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Osservazioni sopra un certo articolo di 
una Gazzetta Francese·

N.ella Gazzetta francese , intitolata la C lef 
du Cabinet des Souverains , N.° 1S96. artic. 
G èn es , si legge « che nella Consulta di questa 
„  Repubblica si è discusso assai vivamente un 
«  progetto di Costituzione , e segnatamente 

un tale articolo , in cui si proponeva di 
„  dichiarare dominante la Religione Cat- 
„  tolica  , Apostolica e Romana. Questa legge 
„  di intoleranza , dice la Gazzetta , sembra 
„  di retta a escludere dal Governo quella che 
5, si chiama la colonia protestante? che com- 
55 prende i negozianti p iù  facoltosi e più  illu -  
5, m inari d i Genova. L a  maggiorità della  
„  Consulta è conposta d i buoni C atto lic i, che 
„  sacrificherebbero volentieri la prosperità na~ 
, ,  zionale , purché si ristabilisse la Santa In- 
55 q u is iz io n e , e si rendessero i beni a i monaci 
„  e alle  religiose■ „

N o n  v i  è n i e n t e  di  p i ù  c om un i?  , sia in 

G e n o v a  , c o m e  a l t r o v e ,  d o p o  c h e  si è i n t r o ­

d o t t a  la l i b e r t à  d e l l a  s t a m p a  , di  c u i  n o n  

f a r a n n o  m a i  u n  b u o n ’ u s o  le N a z i o n i  ,  f i n c h e  

n o n  so n o b e n e  i n s t r u i t e  , e b e n  e d u c a t e ,  n on  

"fa è n i e n t e  di p i ù  c o m m u n e  « r i p e t o  , di  v e ­

d e r e  di  t u t t e  s o r t i  d i  g e n t i  > c ' i e  n o n  h a n n o  

a b b a s t a n z a  di  t a l e n t i  p e r  b e n  g i u d i c a r e  > n è

a b b a s t a n z a  d ì  d i s c e r n i m e n t o  p e r  b e n  s c r i v e r e ,  

c h e  s o n o  q u e l l i  a p p u n t o  c h e  p i ù  g i u d i c a n o  e  

p i ù  s c r i v o n o  ,  p e r c h è  è  n a t u r a l e  a l l a  l o r o  

m e d i o c r i t à  c h e  t r o v i n o  r a r e  e  i m p o r t a n t i  

t u t t e  l e  l o ro  c o n c e z i o n i  ,  e a s s e d i a n o  p o i  ,  e  

t o r m e n t a n o ,  c o n  t u t t i  i m e z z i  p o s s i b i l i  ,  i p o ­

v e r i  G a z z e t t i e r i ,  p e r c h è  si d e g n i n o  p u b b l i c a r e  

le  l or o  b r a v u r e  ,  e c r e d o n o  d i  a v e r  f a t t o  u n  

g r a n  c o l p o ,  q u e s t i  b r a v i  s c r i t t o r i ,  q u a n d o  s i  

l e g g o n o  i n u n a  G a z z e t t a .
U n  s a p i e n t e  d e l  g i o r n o  d ’ j e r i  p e r  v o l a r e  

s u b i t o  al l a  g l o r i a  , e a s s i c u r a r s i  l ’ i m m o r t a l i t à ,  

a v r à  s c r i t t o  u n  d i s c o r s o  s u l l ’ a c q u a  f r e s c a  ,

o u n  t r a t t a t o  s u l l e  c a m p a n e  , o un  p r o g e t t o  

di c o s t i t u z i o n e ;  e d  e c c o  s u b i t o  u n  G a z z e t t i e r e  

di  F r a n c i a  c b e  e s a m i n a  e  d i s c u t e  , c o m e  se  

n o n  a v e s s e  a l t r o  c b e  f a r e  , q u e s t ’ a c q u a  f r e s c a  , 

e q u e s t e  c a m p a n e  , e q u e s t a  c o s t i t u z i o n e  ,  e  

t r o v a ,  m a n c o  m a l e  , c h e  F a u t o r e  è  u n g r a n d *  

u o m o  , c h e  le s u e  p r o d u z i o n i  s o n o  c a p i  d ' o ­

p e r a  ,  e a d a t t a  f i s s i m i . ,  p e r  c o n s e g u e n z a ,  a f a r e  

lif f e l i c i t a  dello s ^ a t o  ;  e t r o v a  a l  c o n t r a r i o ,  

p e r c h è  è c o s a  i n r e g o l a  ,  c h e  g l i  a l t r i  d i s c o r s i  

s i m i l i  , gl i  a l t r i  t r a t t a t i  , e " l i  a l t r i  p r o g e t t i  

Sfino p r o d u z i o n i  i n f e l i c i  e d e t e s t a b i l i  , c h e  

f a r e b b e r o  r i s o r g e r e  il d i s p o t i s m o  , o p p u r e  il  

f a n a t i s m o ,  o p p u r e  l ’ e g o i s m o ,  ec.  e c . , c o n  q u e l  

c h e  s e g u e .
G l i  u o m i n i  c h e  n o n  c o n o  n u o v i  ai  m o n d o



e han no  u n  grano di sale in zucca , ricono­
scono subito , in quest i  articoli  , i modesti e 
sotti li  autori  dei pref at i  discorsi , e trattati  , 
e progett i  , i qua l i  autori  , dopo essersi racco­
m a n d a t i  a C a j j  , a Sempronio , e a Martino , 
dopo avere  importunato  e perseguitato per ogni 
d o v e  i ritrosi e cauti  Gazzettier i: ,  dopo avere 
consentite  di r idurre  a  un terzo o un quinto 
l ’ estensione de’ loro art icol i  ·, dopo avere sop­
presse le tal i  parole e i tali concetti , sono 
r iusci t i  f inalmente a fare inserire le loro mi­
ser ie in una g a z z e t t a ,  e darsi  in compatimento 
al  pu bbl ic o  , che li riconosce e li pesa , e me­
di ta  sulla f rag i l i tà  di questi  poveri  grand* 
u o m i n i , che sono o b b l i g a t i , attesa l’ ingiusti­
z ia  de ’ contemporanei  ,  a  farsi essi medesimi 
i  loro elogj , e tr am andar l i  alla posterità.

Questi ar t icol i  autograf ic i  , che descrivono 
l ’ autore  , non fanno male  a nessuno -, e fanno 
an z i  del bene 3 pe rchè  c i  ajutano a conoscere 
e giud icar e  ; e non è niente biasimevole , 
q uan d o  non sono nè tanto insulsi , nè tanto 
indecenti  , che s iano inseriti  nelle Gazzette 
più. r ispettabi l i .

*·ίοη è possibile però di dire le cose mede­
sime  del l ’ articolo in questione , che abbiamo 
trascr i tto  della C le f  du  Cabinet ; perchè non 
è di tal  na tura  a fa rc i  conoscere l ’autore , e 
in d o v in a r e  La ver ità  , senza altro esame. La 
r isposta  agli  art icol i  , che chiamiamo autogra­
f ic i  , è intr inseca * s i  conose l’ autore che scrive 
in  caus a propria  , e tanto  basta- T<la la  risposta 
a  quest i  art icol i  general i  , che riguardano le 
operaz ioni  e i pr in c ip j  di un Governo , non 
s i  può  desumere cosi facilmente dagli arti ­
col i  medesimi : si può credere che siano stati 
sc r i t t i  da gente male informata , o male in­
te nz ionata  , o a lmeno leggerissima , come segue 
ord inar iamente  ;  ma non si ha  con tutto que­
sto , una presunzione sicura e manifesia , che 
s iano onninamente senza fondamento.

D obbiam a dire adunque al Redattore della 
C l e f  d a  C abinet che le cose contenute in quel 
suo  articolo sono onninamente senza fonda­
m ento .  Non è vero , in primo luogo , che F ar­
t icolo che dich iara  dominante la Religione 
C atto l ica  possa essere- diretto a  escludere dal | 
G o v e rn o  la Colonia Protestante,  perchè un j 
ta le  a r t i c o l o ,  o almeno l ’ equivalente di esso j 
era  scr it to  nell ’ u l t ima Costituzione, e non

ostante sono stati ammessi i Protestanti alle 
cariche importanti e principali della Repub­
blica,· e la maniera più sicura di compromet­
terli , sarebbe quella di eccitare delle que­
stioni , e promuovere delle novità , e far ri­
guardare Γ ammissione , ο Γ esclusione dei 
Protestanti come un’ affare di religione.

Non è vero , in secondo luogo, che la Co­
lonia Protestante comprenda i Negozianti più 
facoltosi , e non è cosi facile il decidere se 
comprende i più illuminati  ̂ e il dire ai na­
zionali di queste caricature, è un interessare 
il loro amor proprio , oltre i loro pregi udì 7. j , 
a escludere i protestanti , e fare precisamente 
il contrario , per imprudenza e per imperizia » 
di quello che si vorrebbe.

Non è vero,  in terzo luogo, che la mag­
giorità della Consulta sia composta d’ individui 
che sacrificherebbero volontien la. prosperità  
nuziondle , purché si ristabilisse l ’ inquisizione ,  ̂
e si rendessero i beni a i religiosi. Sarebbe giu­
sto almeno di addurre un fatto , un’ opera­
zione , un progetto , dal quale si potesse 
rilevare che la Consulta pensasse in questa 
maniera. Tali asserzioni ingiuriose e gratuite, 
sono il colmo della leggerezza , e quando sono 
dirette contro un Governo, sono il colmo 
doli’ insolenza. La maisiorità della Consulta 
è composta di gente che è assuefatta a go­
vernare , che conosce il paese, che è posata 
e circospetta , e diffida de’ principj astratti ,  
e sta più attaccata alla scienza che alla moda 
della politica.

La C le1 da Cabinet è una Gazzetta molto 
savia e accreditata,  e dovrebbero far uso i  
redattori del loro giusto discernimento nella 
scelta degli articoli che inseriscono , e non 
avvilirsi a servire alle piccole passioni e dare 
della celebrità all’ ignoranza e alla maldicenza.·
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N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 4 Luglio.

Le notizie della Città non presentano for­
tunatamente in questa settimana nessuno degli 
oggetti soliti a interessare la curiosità , e a 
stringere il cuore del benigno lettore. Non si 
è inteso parlare nè di assassinj , nè di furti ,  
nè di suicidj , nè di pane avvelenato , e per­
fino il Diavolo è diventata più umano, e non



Tia più a m m a n a t o  nessuno. Abbiamo invece 
la  pace col Portogal lo ,  a condizioni molto 
V a n t a g g i o s e  ( Ved. qui  appresso la data di 
Madrid ) ; abbiamo l’ arrivo in porto , e suc­
cessiva partenza della Corvetta francese ,  la  
B a d in e  t proveniente di Corsica , e abbiamo 
finalmente la notizia che il giorno 2.S p. p. 
è  giunto a Nizza il brick francese il L o d i , 
part i to  da Alessandria ai 29 fiorile (  19 maggio) 
i l  di cu i  equipaggio si dice composto di uffi­
c iali  , che il Generale Menou ha creduto dover 
r imandare in Francia : alla partenza del detto 
B r ic k  le due Armate erano alle mani.

A rtico lo  com unicato.

Una lettera recentissima di Alicante diretta 
a l  Commissario Francese a Genova , fa spe­
rare  che I’ Agente francese presso la Reggenza 
d ’ Algeri ( il Citt. Dubois i h a i n v i l l e  ) ritor­
nerà in breve al suo posto , essendo cangiate 
le circostanze che av evano allontanato i Fran­
cesi dagli Stati  Barbareschi.  La condotta del 
D ey  in questa occasione è stata f r a n c a ,  e 
leale ; non è stato , e non sarà armato alcun 
Corsaro contro i bastimenti della Repubbl ica , 
i qual i  per 1’ opposto , secondo tutte le appa­
renze , r iassumeranno ben presto le loro re­
lazioni  coi porti  della Barbaria.

Questa congettura è tanto più fondata , 
che si sa d’ altronde che il Governo Francese 
è già qualche tempo che ha ordinato a suoi 
Agenti  p o l i t i c i ,  e commerciali  d’ invigilare 
attentamente acciò non siano in alcuna parte 
v iolate  le antiche capitolazioni , e eh’ egli ha 
recentemente r innovata la proibizione la più 
assoluta di arrestare alcun bastimento con 
bandiera di queste potenze.

C om itato degli E d il i .
In seguito del decreto della Commissione 

di Governo de ’ 16 Giugno , il Comitato ha 
condannato  a diverse pene pecuniarie una 
ventina circa di r ivenditori  , e rivenditrici  
dì farine adulterate , e altri comestibili 
g uas t i ,  o non denunziati  veridicamente;  
t ra  i quali  certo Luigi  Levrero ,  a cui ne 
sono state confiscate sette m in e ,  e certo 
G. B. Pedemonte condannato in 11. 100 per 
aver  deposto di aver  comprato de' generi  a 
lire a- di più di quel lo ,  che li aveva pa­
gati e f fet t ivamente ,  e ciò ad oggetto di ot­
tenere una meta più alterata.

Inoltre sono stati co ndannnti  $ r ivenditor i  
di 90 cantara paste di Napol i  , che dopo 
aver  denunziato di av erle comprate  per uso 
proprio , le r ivendeva  no a soldi 9. 4· la l ibra ,  
mentre la meta era a soldi sette.

« Certa Rosa Delle _ Piane , e Maria C a-  
vanna sono state con dannate  in lire cento , 
e le loro farine getta te a mare .  L ’ iscrizio­
ne di c a ttiva  fa r in a  apposta ai sacelli che 
si sono pr im a fatti  girare per  Banch i  si 
sarebbe veduta  più volentieri  dal Popolo 
in fronte alle suddette r iv endit r ici  , ma si 
dice che a ciò non si e s te n d a n o le  facoltà 
del Comitato.  Lo stesso accade delle pena li  
date da l la  Com missione centra le  di Sanità , 
che si t rova  colle mani legate per la puni­
zione dei  delitti di questo genere , che si 
sono moltiplicati  con d a n n o ,  ed orrore d e ’ 
Cittadini.  Il Governo per provederv i  ha 
già trasmesso un progetto alla Consulta.

-  Sono stati t rovat i  molti  ori presso a l ­
cuni  Orefici di  un valore intrinseco assai 
inferiore all ’ ordinario ;  gli ori sono stati 
confiscati ,  e i r ivenditor i  dolosi condan­
nati , a proporzione della  scadenza.

-  Il Comitato si occupa della  fissazione 
di sei mercati nella Città , due per ver ­
dura , e legumi freschi  ; due per  bestiame ; 
ed altri  due per diversi  generi  , e prodott i ,  
di  terra.

-  Questa Commissione centrale di Sani tà  
ha r icevuto l ’ infausta notizia che a Saf f i ,  
e Meli l la appartenenti  agli  Stati  di  M a ­
rocco si è manifestata la peste.

-  Le  farine confiscate perche miste ro l  
loglio sono pregiudizial i  anche ai can i ,  gatti , 
ed altre bestie ne ’ quali  eccitano come ne­
gli uomini  le convulsioni  } ed il vomito , 
ed un cane a cui se ne è data una buon a 
dose è morto. I l  loglio che si è trovato ne’ 
grani  in natura è il  lo lium  tem ulentum  di 
L inneo , che è del la  p iù  cattiva qualità.

=  Giovedì scorso è cominciata Γ annunzìat* 
distribuzione delle minestre alla Rumford. La 
costruzione del fornello è riuscita sì perfet­
tamente che anche nella massima vici­
nanza non si sente il minimo odore del car- 
bon fossile , che v i  si adopera ; ed è sì eco­
nomica , che con Venti soldi circa del sud­
detto carbone , una caldaja capace di 5oo 
minestre si fa bollire per molte 01 e.

Le minestre poi , benché non ancora di
l quella bontà di cui sono suscettibili , giacché

)



la loro prep-razlcne. eseguita ία grandes esige 
ana cer*a esperienza . colla quale saranno 
SiCiUAnente inonorate ne" giorni successivi , 
eono state gustate - e l  hanno trovato un nu­
mero straordinario di compratori. Nel primo 
giorno ne sono state distribuite 3 So -, nel 
secondo 5 co Nel terzo giorno il concurso è 
stato ani u? più grande , ina la calda ja non 
essendo capace che di 5co circa razioni , ha 
determinato la Deputazione a stabilirne una 
seconda , cosicché fra cinque o sei giorni po­
rranno attr ibuirsi  1000,  ed anche 1200 mi­
nestre al aiorco.

Nei t:>glj successivi  si daranno i r isa ltat i  
più precis i ,  e dettagliati  di queste prime spe- 
rienze ; intanto non possiamo non far osser­
vare : 1 .  Che Γ economia del combustibile 
celia preparazione di queste minestre per 
mezzo de nuovi  fornelli  stabiliti  sui principj  
di una sana Fisica , è si considerabile f che 
3eve giustamente eccitare la pubbl ica  atten­
zione pel risparmio sulla consumazione della 
legna che e nn' oggetto della più g rande fà a -  
portanza per nn paese sterile come il nostro.
2. Che questo stabilimento somministra un5 
alimento de' più salubre . e nutri t ivo , giacché 
essendo ogni razione fissata in oncie 24.» que­
sta quantità è sufficiente per nn pasto ad 
ogni individuo,  il cui stomaco non ecceda le 
forze di una digestione ordinaria·  3 . Che la 
soddisfazione di poter d ’ ora innanzi  procurare 
nn soccorso cosi efficace o a se stesso, o agli 
indigenti,  per i quali  può ciascuno interessarsi,
•  ridotta ad un prezzo ( due soldi )  che ha 
del sorprendente nello stato attuale d i n c a -  
zimento di tutti i comestibili.

*"  Il Corre:*]·» l igare in Messina partecipa 
al Governo l’ arrivo in q*rel porto dello scia* 
becco del Cap. Giacomo Sartorio di S a n ­
remo : questo bastimento incontrato?! nelle 
vicinanze di  Gaeta con altro grosso Scia­
becco , e due bi lancelle nemiche , che già 
aveano predato un brigantino Ligtire , e 
vedendosi anch’ esso inseguito,  si avricinò  
a forza di  remi alla spiaggia . ore diede 
fondo , e presentò battaglia al nemico. Lo 
sciabecco , e una bi lancella  lo attaccarono 
vigorosamente ; m i  con tanto valore e osti- 
nazione fu sosteant\ l i  difesa d i  11’ equi-  
Όΐζήα ligure , che il nemico dovette alioa·*i  4 9

tao arsi con grave perdita.  II legno Ligure 
non fu che leggieramente danneggiato nella  
poppa da due colpi  di cannone.

- Si  continua non solo in questa Cen­
t r a l * ,  ma anche in molte altre Città del la  
L i  g uria  1 ’ inoculazione della vaccina , la  
quale non ha somministrato finora che de ’ 
risultati i più favorevoli .  L ’ unico incon­
veniente , a cui pareva  esposta . era il  
mancare sovente l ’ operazione dell  innesto
-  filo. A  questo si è ora r imediato  ese­
guendola non per inc is ione ,  ma per p u n ­
t u r a :  a tal effetto sono stati inventat i  a l ­
cuni stromenli  a M i la n o ,  ed a Pavia coi 
quali  s’ introduce il filo fra la c u t e ,  e 1 epi­
dem ie  in modo eh’ esso non possa spos­
tarsi. Uno fra questi è quello del nostro 
concittadino Marchell i  , qual * si so’ Je· 
va la cu t ic o la ,  e s’ introduce il filo va jo -  
loso in una sola operazione,  e colla massima 
facilità , e prontezza.

-  T o ta le  de* m orti in  questa settim ana. · .  04.
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N O T I Z I E  E S T E R E .
P a r i g i  ,  4 M e s s i d o r  (  z 3  G i u g n o .  )

Il conte di Livorno part irà  da Parigi agli 
8 di questo mese. -

=  Un concorso immenso di popolo è interve­
nuto a vedere la 1 7  a ascensione di Garnerin* 
eseguita il giorno 27  scorso a Chanti l ly.  Fu 
dapprima lanciato un piccolo p a l lo ne , a cui  
era sospesa una figura di carta dipinta , che 
rappresentava una donna : giunto il pa l lo re  
ad nna coasiderabile altezza , an fuoco d ar ­
tifizio lo fece scoppiare , e la donna scese a 
terra mediante il para-caduta. Poco d opo ,G ar -  
nerin e una Giovine entrarono nella navicel l a ;  
e salutati in giro gli spettatori,  il pallone si 
alzò maestosamente a una grandissima eleva-  
zione , e pochi minuti dopo fu perduto di 
vista. Partito il pallone un orchestra di stro- 
snent; a fiato esegui una a le§ra sinfonia. La 
festa fu terminata da un altro pallone , che 
appena alzato presentò una stella di fuoco 
arrifiziale , e dopo avere sp<rso all intorno 
una gran quantità di razzi fece esplosione * 
e si dissipò in una pioggia d'oro. Questa idea 
parve molto ingegnosa , e lo spettacolo fu ge­
neralmente applaudito. — Dicesi che in seguito 

=  La prima camera del corpo legislativo



Ixatavo ha rigettato II progetto di costituzione 
che le era stato presentato 
Garnerin sbarcò a ierra la stia gentile compa­
gna s e riparti  solo coraggiosamente per Sto- 
ckolm ,  M ap ol i , o Costantinopoli , secondo la 
direzione del vento.

=  Dicesi che il citt. Duroc debba interve­
nire nelle conferenze che vanno ad aprirsi a 
Pietroburgo fra l ’ Inghi lterra e le Potenze del 
liord. >-1 pretende inolrre , che lo stesso spie­
gherà il carattere di Ambasciatore presso la 
coite di Russia.

=  Il General* C e r v m i  , comandante Γ 8,. 
divisione , scrive al T,i inìytro di poljyja , che i 
br ig anti ,  spaventat i  da l l ’ aver veduto,  dopo
1 istituzione delle commissioni militfri , i r ò  
circa de loro et mplici  cj-dere sotto la spada 
della giustizia * o perire colle armi alla mano , 
hanno offerto di d isar mar s i , e di rimettersi 
al la generosità del Governo.

=  Il giorno a corr. il Minisrro delle rela­
zioni estere ha presentato al primo Conscie 
i l  barone di Ambach . consigliere di recenza 
dell’ elettore di Sassonia , e i  deputari di Ln- 
be c ca .e  di lNcrimberg : alla medesima udienza 
il principe di Hohenzollern-Heckingen ha preso 
congedo dal primo Console.

=  Il cardinale Consalvi  T segretario di stato 
del Papa. è arr ivato a Parigi : egli è stato pre­
sentato al primo Console , e ricevuto a norma 
del cerimoniale solito osarsi nelle presenta­
zioni diplomatiche. Questo cardinale alloggia 
in  casa di Monsig. Spina.

=  I Consoli hanno decretate un regolamento 
diretto a mettere in attivi tà all” epoca del i. 
vendemmiale ( 2 2  se ttembre)  il nuovo sistema 
de pesi e misure.

=  Un bravo mecanico di Angusta ha in­
ventato un molino per macinare il grano , il 
di coi moto è indipendente dall’ azione delT 
acqua.  del v e n t o ,  e degli animali.

=  Alessandro I. paga nuovamente al conte 
di Lilla la pensione di aoc m rubli a condi­
zione che la spenderà in Russia-

=  11 Generale Moreau era presente alla 
festa magnifica ,  che il Ministro della cnerra 
ha dato al Conte di Livorno. Era questa 
la prima volta che si vedeva in pubblico il 
vincitore di H ohenlinden. Igl i  sì appigl iava 
senza saperlo sopra un pezzo d’ariiglìeria , ove |

er i  scritto Hoh&darLti.cn 5 ma . app?aa aTTeù^i- 
tosene, i'Erce m ·■*'lesto se ne discosto. Av v ic ina­
tosi a un altro pezzo di cannone , vide scri tto 
Mocskirck , poi Biberach  , Memming^n 9 ec.
I l  suo imbarazzo cresceva s qm nd o  se gli fe­
ce osservare che sarebbe obbligato di scor­
rere lameta della sala £e voleva evitare i t rofei  
delle sue vittori e.

Tìenv.a  3 3 C i u g n o .

Jeri 1’ altro quest’ Ambasciatore Inglese Lord  
Minto ebbe nn corriere da Cosrantinopolì eoa 
dei dhpscci ,  il cni contenuto e come sec,ne: 

, ,  Il Gran Visir ha colla sua armata obbli­
gato il Gen. Francese Raymer  a ri ti rarsi  col 
suo corpo verso il Gran Cairo colla perdita 
di qualche artii^lieria , e munizioni , ove si 
è fortificato. Il Gran Visir prese quindi la sua 
posizione in modo , che la comunicazione 
tra il Cairo,  ed Alessandria è i n t o o t t a .  11 
Gen. Entchmsou con una parte della t u a  a r ­
mata si è avanzato per unirsi al Gran "Visir. 
Morsd-Bey si è apertamente dichiarato per  i  
Turchi . -  Γη  corpo di truppa Inglese e appro­
dato a Suez “  lic-u si sanno però le date de’  
saccenati fatti.

Berlino 9 Giugno.

Si osserva <3a q m lche  tempo che la nostra 
Corte e quella di Vienna vivono in  una p e r ­
fetta intrlljgenza. L ’ Am ba sciatore delia  .Re­
pubblica francese ha avuto giorni  sono un. 
udienza dal Piè , a cui ha censegDato u n a  
lettera del primo Console.

Il cambio che si h fatto ult imamente delle 
varifirhe del trattato de5 1 6  dicembre  . dà 
lnogo di credere c h e l e  potenze del Nord, 
intendano di m antener lo ,  e Γ  Inghi lterra  
sarà forzata di sottomettersi a quei principj  
di neutralità che ha dichiarato essere con-  
trarj alla sua digni tà,  e ai suoi interessi.

La  frequenza de5 corrieri  fra Parigi  e  
Berlino fa suppore a talnni  , che il nostra 
Governo , di concerto colla corte di Pietro­

burgo , si occupi delle negoziazioni di pace 
tra Ja Francia , e l ’Inghil terra;  e si pretende 
ohe malgrado gli ostacoli che sembrano r e n ­
der difficile un accomodatnento fra le due 
Pot anz'* , non siasi molto lontani dal l ’ ot­
tenere fra di esse, nna concil iazione,  da l ia  
quale dipende il riposo della più gran parte 
di Europa,

in-*·* '
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Quasi tutte le Gazzette r isuonano eli p r e -  
parativi guerrieri  che si fanno nel la Prussia , 
dei magazzeni  che vi  si formano , del l 1’ a u ­
mento delle truppe , ec. N o n  v ’ è in ciò una 
parola di  vero.  Oltre la guarnig ione di 
Vesel non v ’ è nei nostri contorni  che un 
piccolo corpo di ussari e di cacciatori  desti­
nati unicamente a perseguitare i briganti  
che infestano la provincia.

A ja  14  Giugno.
Le negoziazioni intavolate a Ber l ino  con 

i deputati del  Principe di Orange , sotto la 
mediazione della Francia  e della P r u s s ia ,  
sono al momento di essere terminate con 
reciproca soddisfazione. L a  casa di Orange 
sarà convenientemente indennizzata  per la 
perdita delle sue proprietà personali  situate 
nella R e pu bb l ica  Batava  : non si sà se que­
sta indennità sarà data in denaro ; o in 
terre situate nel l ’ impero germanico.

B a y re u th  , 1 1  G iugno
Oggi è arrivato un corriere con dei di» 

«pac.ci importanti :  poco dopo il suo arrivo 
è stato spedito a tutte le truppe , che si 
trovano nel  m a r g r a v ia t o ,  1 ’ o rdine  di  te­
nersi pronte a marciare : esse parti ranno 
domani , e finora s’ ignora la loro direzione. 
Siccome secondo gli usi della Germania  si 
spediscono agli stati vicini  gli ordini delle 
requisizioni per prevenirl i  della marcia 
delle truppe , che devono traversare il loro 
territorio , se ne conchiude che !a partenza 
delle t ruppe prussiane da queste contrade 
ha per  oggetto qualche intrapresa pronta e 
decisiva , non essendo nemmeno stati pre­
venuti  i principi  della loro marcia.

Anversa  i 3 G iugno.
Le  lettere di  Amsterdam portano che si 

è inteso da canale sicuro , che una div i ­
sione di 8 navi  di linea , e di varj altri 
legni da guerra , provenienti  dal Baltico , 
non tarderà a riunirsi colla squadra inglese » 
che è in crociera ayanti  il Tessei. N on si 
crede per  conseguenza che la flotta olan­
dese possa mettersi alla vela , dopo un au­
mento sì considerabile di forse nemiche nel 
mare del  Nord.

Strasburgo  , 1 8  Giugno.
Alcune lettere di Germania  portano che 

ài paese di Annover sarà evacuato  dai prus­
siani , e occupato dai Francesi .

Fesel  1 4  Giugno. E ’ noto che si era sparsa da qualche  tem ­
po la voce della  prossima cessione degli  
stati del la Chiesa al R è  di Sardegna.  Que­
sta notizia viene ora confermata  dalle let­
tere di  G erm ania  , che assicurano che la  
Corte d i  V ie n n a  e il G overn o  francese 
hanno consigliato al Papa 1’ abdicaz ione de l  
suo potere temporale ; che il Papa  avea  
aderito a questa proposizione iu u n ’ assem­
blea  d i  cardinal i  , m a  che dietro alle loro 
rappresentanze ha cangiato di risoluzione .· 
ciò non ostante si assicura che la F ra n c ia  
insista di concerto con Vienna , sul piano 
proposto , e non si dubita  punto che non 
abb ia  assai presto l ’ effetto.

Stoclcoìm  , 2 Giugno
I l R è  di Svezia , e le altre potenze inte­

ressate nella co n ven z ion e  della  neutra l i tà  
del N o rd  av endo conferito a S. M. 1’ impe­
ratore di Russia p ien potere di trat tare 
con l ’ Inghil terra ,  ed essendo giunto a Pie­
troburgo 1’ ambasciatore inglese lord S. He- 
lens , siamo nella maggiore impazienza di co­
noscere gli andament i  e i progressi della ne­
goziazione. Perchè non sia questa disturbata  
da un inf luenza a r m a t a ,  la flotta inglese 
si è al lontanata dal le acque della Russia 
e dal golfo di F in land ia .  -  Si crede dunque 
più  che mai a una prossima pace fra q u e­
sto impero e 1’ Inghilterra ; ma la voce , 
che si era divolgata che già si fosse con­
chiuso un trattato , non ha fondamento.

L o n d ra  19  G iugno.
Il Governo ha r icevuto  dei  dispacci di  

lord  .Ejlgin , nostro ambasciatore a Costan­
tinopoli  , contenenti  delle notizie di lord 
Keith in data de’ 3 maggio : secondo que­
ste notizie 1’ ammiraglio Blanlcet  sarebbe  
arrivato nel M a r  rosso con un corpo di 
t ruppe in d ian e ,  ma lord Keith non dice 
nè in qual  porto è entrato questo am m i­
raglio , nè il numero esatto delle truppe 
c h ’ egli c o n d u ce ,  che suppone per altro in 
numero di 1300. -  Del resto lord Keith nulla  
avea  traspirato di  relativo alla nostra a r ­
mata iu Egitto.

E ’ qui  giunto ai 16 un corriere straor­
dinario da  P ie t rob u rg o ,  portatore di dis­
pacci che si dicono di  una  natura  molto 
conciliante.

Il  parlamento deve essere prorogato ai 
26 corrente.

Tierney ha proposto , nel laCamera d e ’ 
Comuni f a lcune misure sulle finanze. P a r -



la n io  de progressi  de l  debito nazionale dal 
principio dplla guerra  ha calcolato che 
ascende attualmente a 2 2 7  milioni- Steriini 
 ̂ gei miliardi  e 880 milioni di lire ! J Ha 

detto, che il debito consolidato al 1. gen­
najo ecoreo ascendeva  a 55o milioni, e il 
debito non consolidato a 2 1  milione ; il 
che forma 12  mil ioni  di più dell’ anno 
precedente. Secon do Tie r ne y  la spesa dell’ 
anno presente dovrà  montare a circa 70 
milioni. L ’ esame di queste misure è stato 
aggiornato ai 2 2  corrente.

Il conte di B e r n g t o f f , ambasciatore e mi­
nistro plenipotenziario della corte di Da­
nimarca . ([αχ giunto , è già stato presentato 
a S. M. Si at tende a momenti un inviato 
straordinario di Svezia.

La banca ha  fatto partire , fino del gior­
no iB , per P or t s ru u t h , la sornm-* di 100 
mila lire sterline in effettivo metallico , per 
primo acconto del  sussidio accordato al 
Portogallo. La  fregata sulla quale è stato 
imbarcato questo denaro Λ doveva partire 
jeri per Li sbona.

Una squadra di sette vascelli ,  coman­
data da l l ’ am miraglio Saumarez , ha fatto 
vela ai i 5 da P ly m o u t h ;  essa è destinata 
a stabilire la sua crociera dinanzi a Cadice 
per impedire la soitita di una squadra, 
che si sa esser pronta  a mettersi in mare 
da quel porto.

La communicazione fra Douvr^s e Calais 
non è stata mai  così attiva. In cinque giorni 
il Commissario O fto ha ricevuto tre espressi e
11 e ha spedito altri  tre. Un parlamentario 
arrivato venerdì  a Douv res , ha portato dei 
dispacci di Parigi dirett i  al nostro Governo 
Jeri  la voce era genera le  che il primo Con­
sole avea notificato alla nostra Corte il de­
siderio di apr ire  subito delle negoziazioni 
di pare. Il l inguaggio conciliatorio e mo­
derato del Monitore  ci porta fortemente a 
credere che questa grata notizia non sia una 
semplice congettura.  Nondimeno noi non 
siamo senza in q u ie t u d in e ,  e crediamo che 
earebbe im prudente  al Governo inglese , di 
pensare che non vi  sia nulla a temere at­
tualmente di un tentativo contro l ’ Inghil­
terra o P l r l a n d a -

Alcuna le t tere  di  Russia annunziano che 
i l  Conte di S u b o v v  , e gl’ individui tutti 
della sua famigl ia sono sul punto di ab­
bandonare gli  stati d e l l ’ Imperatore Ales­
sandro.

(  3

La pace co! Portogallo è stata f irmati  5 
B"iia'Soj5 il giorno 7  corr. , fra il Principe 
delia Pace, Luciano Bonaparte,  e il  Ministro 
plenipotenziario di  S. M. fedelissima } Sig: 
Pinto. Nulla fiaora si è pubblicato delle 
condizioni del trattato , giacché la ratifica 
per parte della Francia non è ancor giunta ,  
e non può riceversi che fra 8 0 1 0  giorni» 
Si crede per altro che in forza di q u e s t o  
tratt ito venga ceduto alla Spagna Olivenz a , 
ed altri vilaggi di quei contorn i , e che s a r à  
la medesimi indennizzata dal P o r t o g a l lo  
delle spe3e della guerra : si dice pure che 
alla Francia è ceduta quella lingua di ter­
reno , che trovasi nella Gujana tra 1 0 ya poc 
e il fiuins delle Amazoni , oltre alla som ma 
che le verrà sborsata di quattro milion i di  
pezzi d u r i ;  la detta porzione di terreno era  

’ parimente stata conceduta alla Francia , nel 
trattato del 1796 , che non ebbe effetto. Si 
assicura non esservi fra le condizioni  q u e l l a  
di mettere nei forti del Portogallo g u a r n i ­
gione Gallo-Ispa na.

Nei diversi fatti d ’arme , che hanno avuto  
! luogo con le truppe portoghesi , non è state 

impiegato altro corpo che quello del centro,  
ove si trovava il Principe della pace : le 
truppe francesi non hanno sparato u u  
colpo di fucile , e la pace si è fatta pr im a  
che entrassero in campagna-

In vista della pace conchiusa col Porto­
gallo, il Rè  e la Regina si sono determinati  
di recarsi in persona a Badasoz per vedere  
l’armata vittoriosa , e procurarsi nel mede­
simo tempo il piacere di abbbracciare la 
propria figlia e il gen ero ,  che v i s i  rende­
ranno da Lisbona : i nostri Sovrani  p ar t i ­
ranno il giorno 18 corrente.

Questa Gazzetta ufficiale ba smentito le 
voci sparse sulla rinovazione delle malattie 
in Andaluzia , come è pure falsa egualmente 
la notizia pubblicata da alcunifogl j  francesi  
di una rottura tra la Regenza di Tunesi e 
la Spagna. Il Console di questa Nazione 
è al momento di partire per quel  paese ; 
egli ha dovuto r itardare finora la sua par­
tenza per attendere che fossero pronti  i 
regali da presentarsi al Bey-

La  squadra di Cadice non aspetta per 
mettere alla vela se non che siano com­
pletati gli equipaggi : non cessano di qui  
passare de’ inarinaj francesi  destinati a tale  
oggetto.

* )
Madrid i5  Giugno.
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Fe rra ra  22 Giugno.

II Gen.  Mioll is  , che essendo cinque anni  
ia in Mantova  ha fatto eseguire il tnotiu- 
mento , che v i  si a m m i r a ,  in onore di  V i r ­
gilio , ha voluto che sia reso u n  consimile 
onore al l ’ immortale Cantore  d ’ Orlando.  
Per sua insinuazione le ceneri  di questo 
grand’ Uomo dal tempio di  S. Benedetto  
sono state colla più grande  solennità , e 
maestoso treno trasportate al l ’ U n i v e r s i t à ,  
e collocate in una delle sale della Bib l io­
teca : Le ossa di Ludovico Ariosto , scoperte 
alla presenza di Notaro , e di molti testi­
moni sono state trovate intatte 3 nell ’ urna 
si è pure trovata una medaglia col l ’ Iscr i­
zione di L u d o vico  Ariosto  , e da l l ’ altra 
parte un piccolo sciame di api , come si 
riscontra in alcune antiche edizioni  delle 
sue opere. Al convoglio intervennero  tutte 
le Autorità Costituite Naz iona li  Cisa lpine ,  
e F ran ce s i ,  e tutti gli Amanti  del la  patria  
Letteratura. Alla sera vi fu accademia in 
onore de l  famoso Poeta , e le sintonie du­
rarono per tutto il giorno. Questa funzione 
fatta con tutta la magnificenza rivegl iò il 
gradimento,  e 1 ’ emozione di  tutti i ferraresi .

N a p o li 24 Giugno.

Notizie di Egitto , in data de ’ 20 Maggio , 
portano , che g l ’ inglesi avanzatis i  verso 
Rhamanié  mentre si d isponevano di a t tac­
care quel forte , le truppe francesi  lo e v a ­
cuarono , ripiegandosi verso il Cairo. Il 
giorno 16 era pervenuto riscontro al l ’ a m ­
miraglio Keith , che le due flottiglie inglesi 
e francesi  si erano incontrate nelle acque 
del Nilo , e si erano lungamente  battute :
i francesi vi perdettero 80 uomini  uccisi , 
e 1000 circa» fatti prigionieri.  La  flottiglia 
inglese avea  proseguito il suo camino alla 
volta del Cairo.

Sono già due giorni che si fa vedere di 
tempo in tempo sullo nostre acque una n u ­
merosa flotta , di cui non 6i conosce ancora 
la bandiera» , ?

Ancona  22 Giugno.
Una sanguinosa battaglia navale d^ve 

essersi data in Barletta : noi abbiamo 
di qui inteso por ott’ ore continue nn forte 
cannoneggiamento e veduto successivamente

in lontananza  delle f iamme altissime , che 
si suppongono bast iment i  da guerra  in ce n ­
diati .  N u l la  si sà an c o ra  dei  dettaglj  , nè  
de l  r isultato di  questo com battimento.

L ivo rn o  2  L u g lio .
U na fregata inglese,  procedente  d a M aon e  

h comparsa  n e ’ scorsi giorni  sulle acq ue di  
Portoferrajo : ad essa si sono unit i  var j  
grossi corsari  , che rendono molto per ico­
losa la navigazione  in quel le  parti .  La pre­
senza di queste piccole forze ha r ian im ato  
il  coraggio degli abi tant i  di  q u e l l ’ isola , 
stata nuovamente  bo m bardata .

A bb iam o alla vista un vascello e due fré*. 
gate francesi  : queste sem brano  dirette ad  
ancorarsi  nel la  nostra rada .  Se m bra  ora che 
la resa di Portoferra jo  non ta rderà  ad ot­
tenersi  ; in una sortita fattoi d a l la  g u a r n i ­
gione v i  sono rimasti 20 m o r t i ,  e 3 o pri,- 
giouieri .

Questo porto è stato chiuso ppr qualche  
giorno : l ’ordine che avea dato luogo a una 
tale  misura di  p r e c a u z io n e , è stato ora r i -  
vocato.

A R R I V I  V I  M A R E .

Bast imenti entrati  in porto dai 27.  p. p. ai  
3 corrente : — Polacche 5 , Navicel lo  1 , b i ­
lancella r , speronara 1 , mart icana j , f regata
1 , p inchi  9 , l iuti  8 , tartane 3 , barcel la  1 ,  
sconner 1 , f i iuche 1 2  , br igantini 2 , e b a -  
telli 4  — Generi introdotti : Grano , mine 70 , 
e starell i  5 5 o. - Orzo , mine 3 oo. — V i n o , fusti
1 o 5 o , e casae 60. — Granone ; mine 70 — Paste 
di Napoli  . cantara 90. — Tonno , barili  1 2 8 .
— O lio ,  bari li  200.  — Dogarelle , botti J700.
— Carbone , legna , zucchero , sapone , berette,  
carta , g a l l a ,  soda , canape , teler ie ,  moscia-  
m e ,  g o m m a ,  t ab acco , s a le , d r ap p e r ie ,  ec.

Invitiamo tutti i nostri associati a corris­
pondere senza ritardo il prezzo anticipato dei 
loro abbonamento, a ll’epoca precisa della 
scadenza , e li preveniamo, che compiti i 1 2  
Numeri che formano la totalità del Trime­
stre , sarà loro sospesa ogni ulteriore spedi­
zione , quando fion venga rinovata in tempo 
Vassociazione , che è di II. 6 per trimestre.

S r A > l ? £ a i A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E  , P IA Z Z A  N U O V A ,
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GAZZ ET TA NAZI ONALE
D E L L A  L I G U R I A .

( 1 1 L u g lio  1 8 0 1 .  )

A N N O  V. D E L L A  L I B E R T A \

Profeti» futuri temperie exit·**» 

Cal iginosa noct* premit Deu». HOIU

Un a favola. — N otizie interne. Tribunale straordinario . — Saline.  — Lette  ̂ _
Società medica al Governo. Altra sull’ inoculazione della } accina agli est _

Nuove attribuzioni acco>date olla Commissione di Sanità. — Arrivi di m 

tizie estere di Francia , d’ Inghilterra , di Egitto , d Italia , etc.

FAVOLA I M I T A T A  D A  F o N T A t N Z .

I  Compagni di Ulisse ,  divenuti Bestie.

u.ol i ss e ,  rè d’ Ttaca,  ritornando a. casi mi 
«uoi compagni,  dopo Γ incendio di Tr<>j ' ■> 
approdò all’ Isola di Eoa , ove regnava la 
maga Circe , Balia del giorno e delli notte. 
Questa Maga , mostrando di voler ristorare i 
«uoi espiti, di< de loro a bevere nn certo liquore 
malefico , che era gratissimo al gusto; ma 
appena b e v uto ,  li fece andire in deliro, e 
a poco a poco li cangiò in tante bestie di 
diversa specie , altri Leoni , altri Oisi , altri 
Lupi , e la maggior parte Asini.

Il solo Ul isse ,  che era Savio e avveduto,  
,*on volle gustare di questo licore , e conservò 
la sua ragione e la sua umanità. La tna<ja 
Circe si innamorò di l u i ,  e dopo che ali ebbe 
svelato il segreto della sua passione, gli svelò, 
fecondo i| solilo , tutti  gli altri segreti ί e e;li 
fece s.nppre tra le al tre cose,  che poesedeva 
uri’ altro l iquore,  che era il contro veleno di 
quello che aveva fatto bevere ai suoi rom- 
pagni , ec] proprio a render l<>ro le forme 
primiere, c tutto il bnon senso che avevano. 
E siccome una donna , dopo che ha dato a 
un uomo il suo cuore , non gli ricusa più 
nulla , cosi non fu difficile a Ulisse di farsi

dire  dalla Maga nna bottiglia del suo con- 
troveleno , e andò subito in cerca de’ suoi 
compagni per medicarli , e far li  ritornare

uomini.
Illustri compagni di gloria , disse loro ; lupi ,  

leoni , ed asini , e altre best ie ,  eccovi il ri­
medio : bevete un sorso di questo licore , e 
siete di nuovo uomini come prima , e vi ac­
cordo provvisoriamente il dono della parola , 
con spruzzarne alcune goccie sopra di voi.

„  Io , gridò subito il Leone , credendo di 
,, ruagire , io ritornare uomo ! non sono cosi 
„  pazzo. Ora che sono il rè degli animali , che 
,,  colla mia forza , i miei denti e le mie un- 
„  ghie f a c c io  tremare le foreste , e son rispet- 
,, tato e r i v e r i t o  da tutto il mondo , vorresti  
„  tu , buon uomo che sei , farmi ritornare 
,, un piccolo soldato d’ If^ca ? Va al diavolo,  
„  illustre campione, io sono contento del mio 
„  stato , e non beverò mai del tuo contro- 
,, veleno „  ; e in c o à  dire fuggì via ,  e si
intanò nella selva.

., A neh’ io , disse allora l ’Orso,  sono con-
„  tento del mio stato , e voglio restare orso. 
., Come ! pariamo Ulisse,  tu ancora, o b r u t o ,  
j, il più brutto di tutti gli animali  , non ti 
„  curi di ritornare un uomo ? Nò,  per bacco ;  
„  replicò l’ Orso : io sono tanto bello agli 
„  occhi della mia Ovsa , quanto puoi esseri· 1
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»  tu agli occhi delia tua Pene lope ,  e lio mille 
>, altri vantaggi nella mia qual i ta ,
„  che non hai  tu certamente nella tua <[ua- 
„  lità di uomo. Vi è la bella natura de*l ·
„  0«si come degli uomini ; e noi siamo più 
„  liberi , p-ù robusti , p^ù sani , più filosofi ,
»> e sappiamo vivere  , senza avere la mania 
,, di distruggerci cou andare alla guerra di 
, ,  Tebe o di Troja , e incendiare le citta. In-  
»  somma voglio essere un Orso , e non un 
uomo ,, e voltò la coda , e' andò via

Rimase attoirito e stu pefstto'  il principe d*I- 
taca , e volendo proseguire a invi tare  all ’ 
umanità g l5 altri suoi compagni  im b e s t ia l i t i ,
9i studiò di farlo con migl ior g a r b o ,  e acco- 
stossi dolcemente al Lupo , e gli disse : F r a ­
tello , ho incontrato una pastorella vez70sa 
che piangeva , e si lagnava di te , perchè le 
hai mangiato i suoi agnelli. Non ti vergogni
i i  fare questo mestiere ; quando eri uomo 
avresti difeso questa povera pastorella.  Eli v i a ,  
bevi presto il contro-veleno , e diventa un 
uomo dabbene. ,,

»» E dove son quest’ uomini dabbene , r i ­
spose il Lupo : se non avessi mangiato io gli 
agnelli non gli avreste mangiati  voi ? Noi altri 
lupi siamo almeno di buona fede , e operiamo 
s seconda del nostro instinto naturale di ra ­
pacità e di voracità  ; ma voi altri uomini  
pretendete di avere  l ’umanita , la generosità , 
la giustizia , e poi fate peggio di noi , e 
fate quello che non facciamo noi , v i  scannate 
l ’ uno con l 'altro , e quando avete distrutto 
una mezza generazione , v i  chiamate Eroi.  
Addio Ul isse:  Scelerato per scelerato,  io voglio 
essere un Lupo , e non un Uomo. ,*

Il più contento di se stesso era Tes ino  , e 
non aspettò che Ulisse l’ interrogasse , e gli r i ­
spose 4C Mi accorgo che tu non sai apprezzare 
i veri meriti , e la bella condizione dell ’ asino. 
Che felice naturale è mai il nostro ! Qualun­
que pastura è buona per noi , dormiamo e- 
gualmente bene in ogni luogo,  e ci addattiamo 
«enza pena ai più cattivi  trattamenti  , e ai 
più amari  disaggi. E  come è possibile che un 
animale che si contenta di tutto , non sia un 
animale felice ! E vorresti tu eh" io cambiassi  
il rnio buon naturale , col catt ivo naturale 
bell’ uomo , che non è mai contento di nu l la !  
Ti  faccio sape re ,  o Principe d Itaca , che per

vivere  telici al mondo è molto megl io  di esser 
un’ asino , che un’ Eroe ,3 e fece , in cosi dire 
una capriola , e ς· r it i rò  cogli al tri  animal i  com­
pagni  i che tutti risposero ad una voce , che 
erano contenti del loro st-ito , e non volevano 
cambiare ; e si intese perfino la talpa che 
mormorava fra se mi p i r e  che si possa vi­
ver  bene al mondo,  senza aver  gli occhi tante 
aperti  ,  e uscire molto fuori  della tana.  , t

M o r a l e .

Gli uomini sono fatt i  cosi : prendono fa­
cilmente tutti i c a r a t te r i ,  tutte le abitud n i ,  
e tutte le f i g u r e ,  e quando arr ivano  a dive­
nire bestie sono contenti più che mai d<d loro 
s ta to ;  ed e un impresa molto difficile i l  vo­
lerli indurre  a r i tornare uomini.

■ ■ .  — ^  ,1 — P W W B B — —  ■

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  n  L u g lio ·

Si era sparsa ne’ [lassati giorni  la voce 
r h e  vi fossero ridila novità re la t ivam ente  
ai paesi di O.iesflia , e Loauo , ult imum nte 
riuniti al nostro t e r r i t o i io ,  voce .r ipetuta  
<“ accreditata il solito dal l*  malignità e 
d ill’ ignoran/a. Noi abb iamo la so Idisfazione 
di  pot^r an 11 : in/iare con certezza , che una 
f i l e  notizia è p r iv a  affatto di v e r i t à ,  e d i
fondamento.

_ D -manica , r i c o r r e n d o  il g io rn o  in  cu i  
gli Stat i  unit i  d ’ A m e r i c a  si sono dichia-rati  
i n d i p e n d e n t i ,  questo  Consola  Amerina no 
F e d e r ic o  V V o l la s t o n  p e r  c e l e b r a r e  un eì‘ 
g r a n d e  a v v e n i m e n t o ,  p r im o  tra i fasti  d e l l e  
P ro v inc ie  - un ite  , ha d ato  una magnifica:  
festa di  b a l l o ,  ove i n t e r v e n n e r o  le p iù  b r i l ­
lanti  c i t t a d i n e ,  le auto r i tà  c iv i l i  e mil i ­
tari  f rancesi  , e Ligur i  , *· i M in is tr i  E s t e ­
ri. Il Palazzo era  e s te r iorm e n te  i l lu m i n a t e 1 
a torci*». L i  festa  è stata pre c e d uta  d a  
var ie  scar iche della  C orvet ta  V u ltu re  c h e  
si t r o v a v a  in porto.  Iu  ques ta  occasione i l  
il C api ta no  d^lla st- ssa , G u g l i e lm o L o v i n g  ,  
in fo rm a to  d a l  Console  che si è ra  a p e r t o  
uno stabi l imento al la R u m f o r d , b a  m a n d a t e  
in dono a q u e s t ’ u t i le  s ta b i l im e n to  d u e  
saechi di biscotto p e r  uso del le  minest re  
che vi si d is tr ibu iscono .  E ’ da sapersi  che  
B e n iam in o  T om son  , poi conte di R u m f o r d *  
è nat ivo di  A m e r ic a  , da d o ve  è pa ssa te  
in Inghi l te rra,  e qu indi  in M o naco  di B a v i e ­
r a  a servigio di E l e t t o r e  ? ove lia pub.»
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Llicalo , e fatto ese gu ire  i >uoi prandi ,  e 
preziosi r i tr ovat i  a vantnggio fieli* umanità.

-  G io v e d ì  matti  na p e r  decreto della Com­
missione c e n t r a le  di  Sanità ai son fatte 
a b b r u c ia re  p n b b l  icarnente nove grandi 
ceste di pane , e 18  sacrili di farina come 
pregiudiz ia l i  a l la salu te .  Questa funzione 
è stata eseguita sulla  piazza della libertà 
in  mezzo al la t r u p p a  , e ad una una folla 
imm ensa  di  Po p olo  rb.e applaudiva a nn 
tempo e f r e m e v a .  T a l i  generi erano prima 
i ta t i  confiscati  a d iv e r s i  rivenditori , e mu- 
gnaj  , che sono t u t t a v i a  sotto processo. E p ­
p u re  malgrado  lo zelo e Γ attività che in 
questa occasione  v e r a m e n t e  delicata e in_ 
teressante ha d im ost ra to  la Commissione 
c e n t r a l e ,  si sen tono ancora tratto tratto 
degli  accidenti  funest i  attribuiti dai me_ 
dici al loli<# m is tu ra to  folla f a r ina ;  Tanto 
importa il s e p a r a r e  a tempo la buona dalla 
«attiva semente !

-  M inestre a lla  R u m fo r d  : Il n u m e r o  d< Ile  
m i n e s t r e  d i s t r i b u i t e  f inora d a g i o v e d ì  3  
Lugl io  c o r r e n t e  , i n  cui  si è aperto q u e s t o  
S t a b i l i : n e n t o  , a s c e n d e  a 4736 .

=  Molti Genovesi recatisi in Chi a vari all* 
eccasione della I l luminazione , salita farsi ai 
primi di Luglio,  non ci h a n n o  riferito , di ri­
torno , che delle an g ar ie ,  per parte di qnpgli 
Albergatori , e Locandieri  , e delle estorsioni 
esorbitanti , e qual i  non si d o v r e b b e r o  certa­
mente permettere in un paese civilizzato. Tra 
questi un certo Francesco Zanone, per cena, 
consistente in una fri t tata  , pane , e vino ed 
una stanza , presentò un conto di lire .S8 , ebe 
quantunque ridotte al la metà erano sempre il 
duplo almeno del giusto valore di quella cena 
frugale ; è vero che in detto conto vi erano 
compresi tre quarteroni  d ’ olio per tenere nn 
lume acceso la notte. E '  quale è dunque In 
lunghezza delle notti in Chiavati  ai primi di 
Luglio ? =  Lo stesso inconveniente è nel tra­
gitto per v ia di mare.  Un certo Padrone 
Scidllino  dimandava , e voleva che se gli sfur­
iassero quattro lire a testa benché il prezzo 
•rdinario non sia che 1 2  soldi. Bisogna però 
render giustizia a quel la Municipalità , e al 
Commissario che av v e r t i t i  di ciò hanno fatto 
arrestare quell ’ indiscreto padrone. La pub­
blicità di questi fatti  non deve che maggior­
mente impegnare lo zelo , e Γ attività delle 
Autorità costituite per una più eevera osser­

vanza de’ regolamenti negli anni av v e n i r e *
affinchè i concorrenti a quella celebre e bella 
illuminazione godano di tutti i riguardi  , 4 
di tutti i diritti dell ’ ospitalità.

T ribu n ale  C rim in ale.

Frane.  Devoto , confettiere  , reo del  
furto a danno de l l ’ Orefice  Vigna le  da 8. 
Lorenzo già condannato dal  T r ib un a le  Stra_  
ordinario è stato venerd ì  a mezzo giorno 
condotto in galera  per  anni  10.

.. Luigi Scaparone , domestico,  e Gio­
vanni Chiri , nativo di Acqui , rei di furto 
in ori ed argenti a danno diìi Cittadini 
Pietro , e Nicolò , Padre , e figlio Conforti , 
sono stati condannati di fucilazione in con­
tumacia.

» Gius. Ghezzo , giovine di portofranco , 
reo del furto di 3 . pezze di Caimuch a 
danno del Citt. Gellis é stato condannate 
di fucilazione in contumacia.

„  Gio. Batta D’Oberti q. Gio.  , ex-sbi rro ,  
è stato condannato definitivamente come 
testimonio falso , ma di tre soli mesi di 
carcere perchè minore di  età.

S alin e .

Sembra strano come la Liguria malgrado 
un litrorale di i 5 o miglia di estensione si 
ritrovi tuttavia senza sal in e,  e sia perciò 
costretta di ricorrere all ’ .estero per la prov­
vista del sale. Il Direttorio Esecutivo sino dal 
j  798 sentì ia necessità di r iparare ad un tale 
inconveniente , e dimandò all’ Istituto Nazio­
nale quali sarebbero i luoghi più opportuni  
per stabilire delle saline nello stato. Ma le 
varie crisi a cui andò « a & e t  ta la Bepub- 
blica impedirono finora al Governo J i  poter 
mandare ad effetto gli utili stabilimenti pro­
posti i'ù quest'oggetto di prima necessità. 
Dubbi; mo ora allo zelo , e alla premura della 
Commissione straordinaria la speranza di ve­
der in breve stabilito nella Liguria questo 
nuovo ramo dì manifattura,  il quale esen­
terà la Nazione dalla dipendenza dell' estero , 
occuperà molte braccia di oziosi indigenti , 
e farà risparmiare la somma di alcuni mi­
lioni , che assorbiva la compra di questo ge­
nere.

Il Citt. Giuseppe Bepetto essendosi esibite 
di intraprendere tale fabbrica , ha ottenuto 
dal Governo il gius pr ivativo per anni 10
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iti poter stabilire delie saline al  di là della Ma­
gra verso U Marinella. A  questo effetto sono 
stati incaricati  i Citt. M o y o n , del l ’ Ist ituto 
Nazionale , e Pietro Frane. Torre , A rc h i te t to ,
«li poetarsi ad esaminare il luogo indicato per  
procedere alla più. pronta esecuzione di quest* 
utile stabilimento. Ora essi hanno ult imamente 
riferito , che la spiaggia della Marinel la pre ­
senta i requisiti  più favorevol i  per la costru­
zione delle /saline : Infatt i  essa comprende 
una vasta pianura ricoperta di arena minu­
tissima, e per la maggior parte q u a r z o s a ,  la 
sua elevazione media dal l ivello  del mare è 
di 9 palmi , e rivolta in faccia a mezzo giorno : 
tale spiaggia si ri trova al coperto dei S i -  
rocchi ed è domiRata dai venti  Maestrali  , i 
più atti all ’ evaporazione dell ’ acqua marina.  
Poco distante da tale spiaggia si r i t rova la 
terra argillosa bianca di ottima qual ità per 
intonacare internamente le aree che devono 
litenere l ’ acqua : tutto in somma concorre a 
rendere quei luoghi più addettati  alle saline , 
e sembra che la natura abbia  iv i  raduuati  i 
materiali , e disposto il terreno a questo og­
getto.

=  Una Società medica,  che si r iunisce da 
q ^ l c h e  tempo qui in Genova , ha indirizzato 
alla Commissione di Governo la seguente 
ietterà :

La Società medica di emulazione presenta 
un saggio delle prime sue fat iche alla pr i ­
maria Autorità della Repubbl ica·  L ’ opportunità 
delle osservazioni , che si presentano ne com­
penserà i d'ffetti. Spera la Società , che il Go­
verno aggradirà volentieri queste osservazioni ,  
che saranno seguitata d’ altre , e di un’ eguale 
importanza. La Società ha giusto fondamento 
di lusingarsi di essere ineoraggita e protetta 
da un Governo intento a promuovere i van­
taggi delle scienze, e il bene dell ’ umanita „  

Salute e rispetto
G. A. M o n g i a k d i n i  P resid- 

La Commissione di Governo ha fatto sen­
tire alla Società medica , per organo del Mi­
nistro dell’ interiore , la soddisfazione con cui 
ha inceso quest’ utile stabilimento e il gradi­
mento con cui n« ha ricevuto il primo lavoro.

Osservazioni sopra il lolium  tem ulen­
tum L in n e i  , stampate a questa Stamperia 
della Gazzetta Nazionale.

- I l  Comitato degli Edi l i  ha fissato Ia metu 
del Carbone a 11. 3 . io .  per  sacco. I Padroni  
assuefarti  a venderlo ad uu prezzo tre vol te  
maggiore , ricusano di vender lo ai C ittadini  :
I  Cittadini  r i c l am a n o ,  ma i Padroni  fanno il 
sordo , e possono far lo  ; p erchè  il Comitato 
non h a ,  dicesi , facoltà di obbl igar l i  a ven-* 
dere il Carbone ad una giusta meta.  E c on t i ­
nuano essi perciò a f issarne il prezzo ca l­
colandolo sulla loro a v i d i t à  , e sul l ’ a l t ru i  
bisogno.

— N e l l a  s e d u t a  d e ’ το  L u g l i o  l a  C o n s u l t a  ha  a p p r o v a i ©  
u n  p r o g e t t o  «li 1 4  a r t i c u l i  > in c u i  «1 a m p l i a n o  le f a c o l t à  
d e l l a  C o r na i  s n o n e  C e n t r a l e  di  S i n i c a  , e  se g l i e n e  c o n f e ­
r i s c o n o  <1 - 1 1e  n u o v e  e p i ù  e f f i ca c i  p e r  i m p e d i r e  l o  s m e r c i o  
d e l l e  v e t t o v a g l i e  i nf e t te  , o n o c i v e  a l l a  s a l u t e  u m a n a  , 
p e r  f a c i l i t a r e  a l  f i s c o  l e  p r o v e  . e t r o n c a r e  l e  c a v i l i » — 
n o n i  , c h e  r i t a r d a n o  l a  p u n i z i o n e  d i  q u v e t o  e n o r m e  d e l i t t o »  
c h e  l a  s m o d e r a t a  a v i d ' t a  d i  g u a d a g n o  ha  r e s o  ornai  f a m i ­
g l i a r e .  -  T '  a q u e s t e  f a c o l t à  v e  è  I ’  i n c a r i c o  d i  f a r e  d i l i ­
g e n t e  r i c e r c a  o v u n q u e  . e anclve c o n  i d f e i i  m i l i t a r i  do*  
co  . n m e s t i bi  I i g u a i t i  o n o c i v i  , c h e  1 e s t a n o  ipso fa c t o  c o n ­
f i c c a t i .  — I l  g i u d i z i o  d i  d u e  P e r i t i  f a  p i e n a  p r o v a  > e n o e  
è p u n t o  e c c e x i o n a b i l e ·  — V i  s a r a n n o  d e ’ p < r i t i  e l e t t i  p e r  
o g n i  g i u r i s d i z i o n e  — I V e n d i t o r i  , e M o l i n a n  s o n o  r i s p o n t — 
e a b i l i  *le’ g e n e r i  d a  es s i  e s i t a t i  — L e  j - ene  p e c u n i a r i e  p o s ­
s o n o  poi  t a r s i  f ino a i c u t i  i t o  i e l i  c a r c e r e  a d  o t t o  m e s i ·
— I n  c a s o  d i  r e c i d i v a  p e r  o g " i  d e l i t t o  p o s s o n o  i d e l i n ­
q u e n t i  p u n i r s i  d i  g a l e a ·  — P o t r à  la C o m m i s s i o n e  c e n t r a l e  
s e c o n d o  le c i r c o s t a n z e  p r o i b i r e  a . i c h e  p e r  s e m p r e  1 ’ e s e r ­
c i z i o  di  q u e l l ’ A r t e  d i  c u i  t a l u u o  i v e i t e  a b u s a t o  1 e f a r  
p a s s e g g i a r e  1 r e i  c on  c a r t e l l i  i n  f r o n t e  i n d i c a n t i  i l  d e ­
l i t t o .  — S u c c e d e n d o  m o r t e  > o m a l a t t i a  l u n g a  . o g r a v ·  
S o no  p u n i t i  d a i  T r i b u n a l i  c o m p e t e n t i  c o m e  r e i  d i  v e l e n o »
-  P er  l a  p r o v a  d e l  d e l i t t o  b a t t a n o  t e i t i m e n j  s i n g o l a r i  
i  d a n n i f i c a t i  s on o  i n d e n n i z z a t i .  e t c .

-  Questa  m at t in a  è p e r v e n u t a  n o t i z i a  
a l la  Po l iz i*  , che sul  m on te  di  fa s c io  c i n q u e  
assassini  h a n n o  b a r b a r a m e n t e  uccisi» u n  
p a e s a n o ,  e fer ito m o r t a l m e n t e  il suo f igl io  
s b a r r a n d o  v a r j  co lp i  di  fuc i l e  m e n t r e  q u e ­
sti a p r i v a n o  loro la po r ta .  I  l a d r i  a v e v a ­
no pr im a  s legate c i n q u e  o sei v a c c h e  p e r  
po r ta r le  v i a ,  ma p o i  le  h a n n o  la sc ia te .  
Questo n u o v o  eccesso si m a n d a  a casa  d e l  
D ia v o lo  , ma n on  è b e n  s i cu ro  che ne s i a  
desso 1 ’ antore.

-  L a  C om m is s io ne  d i  G o v e i n o  ha i n c a ­
r i c a t o l i  suo C o m m i s s a r i o  n e l l a  g i u r i s d i / i o n e  
del  L e m m o ,  Ci ttad L u p i ,  di porta rs i  a coni.* 
p l im e n tar e  il R è  d i  c i t rnr ia  m*i suo pas-< 
saggio ad  A l e s s a n d r i a  o T o r t o n a .

A X s  t  V ι  D I  M A R E ·

Bast imenti  entrati in porro dai 4.· ai 10 cor · 
sente ,  Polacche #. tar tane i  , sc iabecchi



3 . b r i g a n t i n i  a .  b i l a n c e l l a  i. f i luche 1 7 . ,  

N a v i c e l l o  1 .  l i u t i  1 2 .  p i n c h i  4 .  e barelli  5 · -  

C e n e r i  i n t r o d o t t i :  G r a n o  chi lo  1 7 0 6 0 ,  q u a r ­

t i e r i  4 6 0  e m i n e  1 0 0 0 .  c i r c a -  F a r i n a  sa cc hi  7 7 .  

V i n o  f u s t i  4 0 0 .  c i r c a .  O r z o  r ubi a 90.  Olio lu- 

J r i  7 0 0 .  L i m o n i  c a s s e  1 0 2 8 .  Sale saline 4 7 0 .  

T o n n o  b a r i l i  2 3 0 .  T o n n i n a  bari l i  80. Ma rmi ,  

caffè , 7 uc c h e r o  , c u o j a  ,  c a c c a o , coccioniglia,  

c o t t o n i  , p e l l i ,  t a b a c c o ,  lana , acciajo , c e c i  , 

g r a n o n e ,  e n d a c o ,  a l u m e  , paste ec.

A l Citt. R ed a tto re  d e lla  Gazzetta Nazionale 
C i t t a d i n o  ,

-  V o i  siete s t a t o  il  p r i m o  ad an nu n ci ar e  

a l la  L i g u r i a  la  c e l e b r e  scopert a d e iP in o cu la -  ' 

xione d e ll a  V a c c i n a  f a t t a  dn 1Γ i mmort al e  Jen-  

ner. Avete col te  t u t t e  le occasi oni  favorevol i  

per d i l a t a r l a  , p u b b l i c a n d o n e  da q u an do  a 

q u a n d o  i f e l i c i  r i s u l t a t i  o tt enut i  nella nostra  

C e n t r a l e ,  ed in a l t r i  p u n t i .

-  A n c h e  n e l l ’ u l t i m o  v o st r o  foglio ne a v e t e  

a s s i c u r a t o l i  p u b b l i c o ,  a n n u n c i a n d o  nel t empo  

stesso lo s t r o m e n t o ,  c h e  hò i nv en ta t o  per la

, p i ù  p r o n t a  ,  e f a c i l e  c o m m u n i c o z i o n e  a filo. 

C o m p i a c e t e v i  o g g i  d i  s m e n t i r e  ad un tempo  

le false v o c i  , c h e  d a  a l c u n i  giorni  spargono  

s o r d a m e n t e  ,  e  c o n  d e s t r e z z a  la ma li zi a , 

l ’ i g n o ra n za  > e F  i n t e r e s s e  , per  screditar la ; 

ed i n c o r a g g i t e  i G e n i t o r i  ancora t i t u b a n t i  ad 

a p p r o n t a r s e n e  in v a n t a g g i o  de loro teneri  figlj.

- N on c o n t e n t o  di  a v e r  fat t o c o m m u n i c a r e  

molti  d e ’ m i e i  V a c c i n a t i  c on  dei soggetti  in­

fetti  d*l  vajci lo n a t u r a l e  ,  mi  è r iuscito di c i ­

me nta rne  t r e  e b e  a v e v a  v ac c i n a t i  nel mese  

di marzo p .  p . ,  a l l a  d i  l u i  immedi ata  azione  

p e r  me zz o d e l l ’  i n n e s t o ,  s erv endomi  del pus  

preso dal  f i g l io  d e l l a  C i t t a d i n a  Parod r i v e n ­

ditrice da S.  S i r o .  T a n t o  i p r i m i , c he questi  

«It imi  non h a n n o  a v u t · »  il b e nc h é  mi ni mo  

indizio di v ^ j o l o s a  i n f e z i o n e .

-  Quesre e s p e r i e n z e  c h e  altro non sono , 

c he  una c o n f e r m a  di  m o l t e  altre fatte in L o n ­

dra , G e r m a n i a  ,  G i n e v r a  ,  F r a n c ia  ec erano  

necessarie a n c h e  f ra  n o i  p e r  d i sa r m a r e  la c o a ­

l izione sud e t t a ,  c h e  p o t e v a  d i ve ni r e s o m m a ­

mente  f u n e s t a .
* Oggi ne h o  i n o c u l a t i  altri  tre ,  v a c c i ­

nati  nello s c o rs o  t  p r i l e  ,  e  se mi d ar a nn o  un 

r i sul tato u iy  \ t  a e  ' a \ v e n i r e  con tjueiiA

i l e a l t à ,  c he  d e ve  essere p r o p r i a  di  c h i  t r a t t a

l a  c a u s a de’ suoi  si mil i .
S a l u t e ,  e c on s i d e r a z i o n e .  

Luigi  Marchelli C h i r u r g o .

( 5 ? )

N O T I Z I E  E S T E R E .
P a r i g i  , l o  Blessidor (  29 Giugno. )

* L a  g r a n  p a r a t a  d e '  5 c o r r e n t e  è s ta t a  u n a  

delle più bri l lant i  c h e  s ia n si  f i nora v e d u t e .  L e  

t r u p p e  non e ra no  p i ù  n u m e r o s e  del  s o l i t o ,  

m a  il p ri mo  C on so le  h a  v o l u t o  q u e s t a  v o l t a  

c h e  facessero le e v o l u z i o n i  col m a n e g g i o  dei l e  

ar m i  e del c a n n o n e  , e q u e s te  f u r o n o  e s e g u i t e  

con una estrema p r e c i s i o n e .  L e  t r u p p e  h a n n o  

sfilato a b a tt a g l i o n i  , e a s q u a d r o n i  , l ' i n f a n ­

teria a pas so d o p p i o  , e la c a v a l l e r i a  , e l ’ a r ­

t igl ieria a tutto g a l o p p o .  N el  m e d e s i m o  g i o r n o  

v i  e bb e  g r an  p r a n z o  al  p a l a z z o  delle T u i l l e -  

rie , o v e  i n t e r v e n n e r o  il c o n t e  di L i v o r n o ,  il 

c a r d i n a l e  C o n s a l v i  , il c o n t e  di  S c h o c k  , c a p i ­

t a no  dei g i a n d a r m i  del  R é  di P r u ss i a  , s e d u t o  

a t a v o l a  a f i anco del  p r i m o  C o n s o l e  , g l i  uf f i -  

zi al i  general i  g iu nt i  u l t i m a m e n t e  d a l l e  a r m a t e ,  

al cuni  p r e f e t t i  d e ’  d i p a r t i m e n t i  c h e  si t r o v a n o  

a Pariai  , v a r j  m i n i s t r i  e c o n s i g l i e r i  di  s t a t o  , 

ed al tr i  p u b b l i c i  f u n z i o n a r j .

=r l ì  C o n te  di L i v o r n o  n o n  è a n c o r a  p a r ­

t i to da Parigi

=  Il c o m a n d a n t e  d ’a r m i  a M a r s i g l i a  h a  t r a s ­

messo al  Ministro di  g u e r r a  il p r o c e s s o  v e r ­

b a l e  de l l ’ i n t e r r o g a t o r i o  c h e  ha f a t t o  s u b i r e  

ai c o m a n d a n t i  , uffizial i  ,  e bassi  uffizial i  di  

A b o u l i i r  : e ne r i s u l t a  c h e  il f o r t e  h a  soste­

n u t o  il fuo co  , d al l a  p i r t e  di t er ra  e di m a r e ,  

dai  3 fino ai 2 7  v e n t o s o ,  e c h e  n o n  h a  c a ­

pitolati» se non se p e r c h è  gl i  e r a  i m p o s s i b i l e  

•li m a n t e n e r s i  u n ’ ora di  p iù .  Il  M i n i s t r o  n e  

h a  fat to  r ap p o r t o  al  p r i m o  C onsole .

=  Il Citt .  S i ca r d  , c e l e b r e  i s t i t u t o r e  d e ’ so r di  

e m u t i , é stato e le tt o  dal l"  i s t i t u t o  ad un p o s t o  

v a c a n t e  nella s ez i on e  di g r a m a t i c a .

=  Si  as si cura  c h e  il c o n s i g l i e r e  di  s t a t o  

C h a u i p a ^ n y  è n o m i n a t o  a m b a s c i a t o r e  d e l l a  

R e p u b b l i c a  f rancese  a V i e n n a .

=  S c r i v  >110 da V i e n n a  , c h e  è stato f inal­

m e n te  c o n v e n u t o  , p e r  p a r i e  del la  F r a n c i a  ,  

d e b ’ Au s tr i a  , e della Prussia . q u a l i  i n d e n n i t à  

d e b b a n o  spe tt a re  all" e x - g r a n  l ' uc a li I o - t a n a .

=  Uu  esperto F i s i c o  i ng le se  Uà f a t t o  a C a-·
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race» * nell* America m e r id io n a le , «ielle osser­
v az io n i  molto interessanti  sulle variazioni del 
bar ometr o  presso l" eq uat ore . , ,  Io avea letto , 
d ice  questo letterato , in un opera pubblicata 
d a l l a  Socie tà  di B e n g a la ,  che in quel paese il 
b aro m etro  si a l zava e discendeva regolarmente 
c g n i  2 4  o r e ;  ma qui  nell* America meridio­
na le  , ov*io s o n o ,  la var iazione del barometro 
e  p iù sorprendente:  Γ attrazione del Sole pro­
d u c e  a Caracca un cangiamento nell’ atmosfera 
q u a t t ro  volte in 1 4  ore. Il mercurio discende 
da l l e  4 ore di matt ino fino alle 4  di sera ; 
m on ta  dal le 4 di sera fino alle 1 1  di notte;  
d i l l e  1 1 fino al le 4  e mezza di mattino scende 
n u o v a m e n t e ,  e r imonta dalle 4 ore e mezza 
fino al le 9: questo movimento del mercurio 
non è cagionato ne’ dai v e n t i ,  ne’ dalle tem­
p e s t e ,  ne’ dai  t e r r e i n u o t i , , .

Son o  r im a rc a b i l i  le seguenti riflessioni , 
« s t ra t te  da un lungo articolo del Corriere 
d i L o n d r a  de ’ a 3 g iugno , a proposito degli 
a r t i co l i  inseriti  u lt imamente  n*l Monitore 
pulle relazioni  politiche della F r a n c i a ,  e 
Sul ministero  inglese :

, ,  Lungi  da noi la prudenza di quegli 
u o m in i  sospetti , che non vogliono credere 
r h e  il G o v e rn o  francese  sia sincero nelle di­
c h i a r a z i o n i  ove rende  giustìzia alla probità 
di un ministro inglese.

, ,  I l  sistema di Bo n apar te  si riconosce alle 
m i s u r e  le p iù  felici per la Francia , e fa­
v o r e v o l i  sotto molti rapporti  per l’ Europa.
1 1  popolo f raneese  deve  naturalmente essere 
co lp i to  del contrasto clie presenta attual­
m e n t e  la sua posizione interiore ed esterna, 
co n  la s ituazione in cui era^pritna del Con­
solato.  Tutte  le fazioni· abbattute , la p a c e  

con ch iu sa  sul continente  , e per mezzo di 
questa  pace  , i l imiti  della Francia portati 
f ino al R e n o  , mentre  la Spagna , l ’Italia , 
l a  S v i z z e r a ,  e  1’ Olanda restind comprese 
n e l l ’ orbite dal la  sua influenza.

,,  M a  quel  senio , che fin dalla suà prima 
c a m p a g n a  d ’ Ital ia  , segnando sempre il 
g r a n d e  sistema che si era fo rm at® ,  ha sa­
p u t o  arr iv a re  a questi  felici risultati con 
i  fatti  successivi  e memorabil i  di Campo- 
fo r m io  , di Egitto , del  Consolato , di Ma­
r e n g o  ;  e di Lu nev iU e  , ha senza dubbio ,  
c o m p r e s o  ohe nulla  sarebbe terminato, nè 
-assicurato per la Francia, se il suo potere

non era appoggiato a quello dell’ Inghil­
terra , in un tratrato di pace giusto e onore­
vole , in cui l ’ unn e l ’ altra trovassero U 
loro sicurezza , e rhe garantisse all’ Europa 
una n.iova costituzione.

,, Ciò ch’era a farsi di più naturale e di 
più politico dal primo Console, era di snicn· 
tire , e disapprovare nltament»1 e franca­
mente quel sistema d ’odio , e di distruzione 
reciproca , oh** fu per tanto tempo il flagell# 
di due nazioni potenti e illuminate.

„  La nazione francese vuol’ ess i mostrarsi 
degna di quanto il Console ba fitto per lei, 
e vorrebbe rendere permanente ? Che lo 
ìncoraggisca nelle sue apertura pacifiche con 
Γ Inghilterra ! Che riunendosi intorno all’ 
autore della sua presente prosperità , gli 
domandi , per la loro sicur« zza comune , 
di sviluppare i suoi piani in tutta la loro 
estensione , e d’indicare da chi dovrebbero 
essere adempiti 0 mantenuti dopo di lui.

„  Qualunque possa essere, in ogni caso, 
l’esito delle attuali negozi moni , sia che fi­
niscano colla pace, 0 che non arrestino an­
cora le convulsioni , cbe minacciano nel 
medesimo tempo l ’ o r d i n e  vicino a rinascere 
in Francia , e 1’ ordine così ben difeso ia 
Inghilterra , noi non ci pentiremo di aver 
parlato degnamente d II’ autore del procla­
ma emanato alle Tuillerie ai a:> marzo. Ne 
ripeteremo con piacere le seguenti pirole, 
che la Francia, l’ Inghilterra , l’Europa tutta 
potranno s e m p r e  citare in onore del primo 
Console : Non i>’ e per i popoli . come per 
g l’ in d iv id u i , di vera fe lic ità  che nella prò- 
«perii à di tutti.

,, Possa l’Iinpero·unito drlla Gran Breta­
gna arrivate prontamente a s o t t os cr i v er e  la 
pace con chi ha sottoscritto questa «liohia- 
razione ! ,,

Londra  a4  Giugno.
Benché continui a parlarsi di una pros­

sima coalizione f ■ a l’Inghilterra, la Russia 
e la Prussia , egli è certo però che la cor­
rispondenza fra il Governo inglese e il Co­
ve r no trancege è divenuta attiva 01 tre modo , 
e non si può dubitare che le negoziazioni 
non abbi ino fitto qualche progresso. Il com­
missario Octo ha avuto , venerdì scorso , una 
conferenza con lord Hawkesbury. Sabbat· 
un giornale dell’ opposizione assicuravai, che 
già era convenuto, per base preliminare, 
''die la‘Francia abbandonerebbe l’Egitto, e 
ristabilirebbe il Rè di Sardegna j che 1 In-

■
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ghUterra restifnirelSbe Te eue conquiste nrll’
Indie  occidentali  , e consonerebbe quelle 
fatte nell Indie orientali . Un a ’ tro giornale 
diceva questa· mattina « he la Francia roti, 
sentiva ancora a ceder Malta : queste As­
serzioni ci sembrano per lo ni no molto 
azzardate.

Noi  aspettiamo da un momento all ’ altro 
del le notizie di Egitto. Nulla aurora si è 
saputo di certo sullo sbarco dei rinforzi dell’ 
Ind ia  a Su jz.

I disp ir-ci che il Governo lin ricevuti da 
lord  S. H<d>*ns portano la data del primo 
di  questo mese. Erano tre giorni eli* era 
giunto ά Pietroburgo : egli ei loda molto 
d*-lli graziosa accoglienza ricevuta dall ’ lm_ 
p< r itore. Fra  pochi giorni «onosceremo pro­
babilmente  il risultato della missione di cui 
è incaricato , relat ivamente alia confedera­
l i  one del Nord.

Pare attualmente che le sessioni del Par­
lamento  non saranno sospese pi ima del ‘ 
prossimo mese di Luglio.

Sono pervenuti  a l l ’ ammiragliato dei dis 
paoei del l ’ am miraglio Cornwallis in sta/ione 
davanti  a B r ^ t .  Il nemico avea fatto negli 
ult imi giorni diversi  movimenti , ma senz.i 1 
alcun tentativo per metterai in mare : i suoi 
vascelli  cangiavano spesso di posizione, pas- 
Savano e r ipassavano sotto la protezione 
de Ile lo ro batterie . probabilmente per eser- 
citare gli equipaggi.

M erry  , nostro ultimo inviato a Coppena- 
gheu , e che dovea recarsi nella stessa qua­
lità ~presso gli S t a t i - U n i t i ,  rimpiazzerà il 
capitano Cootes a Parigi nel l e funzioni di 
commissario per i prigionieri inglesi. Si sup­
pone che M erry  agirà a Parigi come agisce 
q u i  il cittadino Otto , cioè a dire non sola­
m ente  come commissario per il cambio de’ 
p r ig io n ie r i ,  ma ancora come incaricato di 
dare delle spiegazioni verbali al Governo 
francese per i punti da discutersi nel corso 
i e l l e  negoziazioni.

A fa  a 3  Giugno.
Questa mattina è partito per Parigi  il 

Genera le  Augereau.
Si assienra che la corte di Prussia spedirà 

•filanto pr ima dei Ministri all ’ Aja 5 e a 
Milano.

Le ult ime lettere di Pietroburge portano 
eh» si sono aperte in quella città delie ne» 
goziazioni subito dopo l ’ arrivo degli amba­
sc iato r i  di Fsraneia e d ’Inghil terra,  che c^ue-

1 sti Ministri ionfl stati egualmente b e n  rice.,
vuti , che la j«olitica di Alessandro I sembra  
deciderlo per la neutralità , e che tutti gli 
sforzi di Bonaparte per farn* nn att ivo 
alleato saranno inutili  come gli sforzi dell* 
Inghilterra per t i . iscinarlo in una co a l i ·  
ziotie contro la Francia .

Anv'-rsa n3 G iugno.
I riscontri che r iceviamo dal le sponde' 

del Reno portano , che diversi  corpi  di  
truppe francesi ,  eh’ erano passati sulla 
riva dritta di questo fiume , sono già r i­
t o r n a t i  sulla riva sinistra : la fortezza di  
di El irenbrestein , la piccola città di Denta 
devono essere a quest ’ ora e racu at  e ,  come 
pure Dusseldorf. E ’ però ancora in dubbi» 
che delle guarnigioni a 1 -manne vengano % 
rimpiazzare le nostre truppe in questi posti ,

, almeno per ora.
Continuano a dirigersi  verso il Nord dell*1 

Olanda delle truppe f r a n c e s i ,  che saranno 
distribuite nei contorni  di  A lk m a e r  , di  
Horn , e di  Eu ku yser .

B ru isc iles  , _ s 4  G iugno.
Le lettere di Vesel  annunziano che I V .  

ί vacuazione della città di Brenta e del su e  
territorio , come pure  quella  de l l ’ elettorato* 
di Annover dal l ’ a rmata prussiana , non è 
tanto vicina come si credeva : è vero che 
tutte le truppe che compongono quest ’ a r ­
mata aveano ricevuto l ’ ordine di tenerci  
proote a partire , e che il q u art ie r  genera le  . 
si disponeva ad al lontanarsi  da B r e m a ,  
quando nuovi ordini  giunti da B e r l in ^  
hanno fatto cangiare queste disposizioni.

Persone alla portata d f essere istruite ,  
assicurano che la s p e d iz io n e ,  che p r e p a ­
rasi contro 1’ Inghilterra , e 1’ Ir landa  , sarà 
divisa nel seguente m o d o ,  cioè : Un corp» 
di 25  m. uomini  scelti , comandato dal  
Generale Hsdnuviì le  , partirà da Brest scor­
tato da una flotta di 3 o vascel li  di l inea 
F r a n c e s i ,  e Spagnuoli .  Un secondo corpe 
di iom. uomini  , sotto gli ordini  del G e ­
neral Huinbert ,  parti rà dal le  coste del la  
Normandia scortato da 4  vascelli  di l inea , 
e tre fregate. Un terzo corpo di I 2 m .  uo* 
mini metterà alla vela dai  porti  del la F ia n ­
dra , e della Picardia sotto la scorta d ’ un 
vascello di linea , 8 fregate , e di molti 
altri bastimenti  da guerra .  I l  Generale che 
comanderà quest’ u lt i m a  divisione non è 
ancora noto.

«



Ancona  αα Giugno.
L e  truppe francesi  , che abbiamo in que­

sta C i t tà ,  si p r e p a r a n e  alla partenza. L ’ altra 
m att ina  ne p a r t i  un corpo di 700 c i rca ,  e 
d o m a n i  ne p ar t i ran n o  nuovamente , con 
gran ninnerò di ufficiali. Si erode che le 
fregate  napoletane  , ancorate in questo por­
to , deb ban o  a m om enti  cangiare la ban­
d ie r a  , per  qu in di  mettersi alla T e l a .  Atten­
d ia m o  qui  de ’ numerosi  corpi di truppa , 
che  di r igeranno hi loro marcia verso la R o ­
m a g n a .  Si  sente da Bologna , che ivi pure 
è continuo il passaggio delle truppe francesi.

F ire n z e  6 Luglio .
U n  corr iere  s traordinario qui giunto ha 

recato  al genera le  M u r a t  la notì/ia della 
par te n za  da  Par ig i  de i  Conti di L iv o r n o ,  
che  passeranno per  Lione  , ove si tratter­
r a n n o  qualche  g iorni  a godere delle feste 
ehe loro si p r e p a r a n o  : Qui si sono dati 
g l i  ordini  per  s ce g l ie re ,  e fissare i lo c a l i ,  
a d d at ta t i  , p e r  la loro capacità e magnifi­
cenza  , a serv ire  di  abitazione al nuovo Re.

R o m a  4  L u glio .
U n  corriere  francese  proveniente da Pa­

r ig i  , e qui  giunto g iovedì  scorso , ha recato 
«lei dispacci  a questa Segreteria di Stato.

E ’ accaduto un disastro terribile sulla 
Strada  tra Chieti  e Popoli : una montagna , 
ch e  si è sprofond ita. , ha chiuso per un 
m igl io  e mpzzo detta strada. Diresi che un 
t a le  funesto avven im ento  sia stato pro­
dotto da un terremoto  , e che 5oo persone , 
e a 5  fra ncesi siano rimasti soito le rovine.
1 1  f iume clie passava per quell» parte a r ­
restato  n el suo c o r s o ,  ha allagato, con 
g rav is s im o  danno , le vir ine campagne.

In  N a p o l i  ei eono definitivamente tolti 
tutt i  i s -ques fr i  e confische II disparrio è in 
«lata d·-’ 2 1  giugno , e in esso si ordina al­
t res ì  l'eso.-t ree razione di tutti i detenuti e 
c o n d a n n i t i  ne* forti , e nelle isole;  rolla 
sola r iserva rhe alcuni  di essi intenderanno 
j n  N  * poli le ulteriori determinazioni li S. 
M .  Si crede che per  costoro , e spaz ia l ­
m e n te  per i  m e m b ri  del Governo provvi­
sorio sia convenuta  l’ uscita dai reali Mie i  
d o m in j  : coTiunque s i a ,  potranno alm *no 
g o d e r e  d e ’ loro b e n i ,  e non sarà loro -t_ 
t r ib u i to  a delitto il restare fuori d. Ha loro 
p a t r i  a.

D  a tutti» 1*» p r t i  , o -principalmente da
Mi! ·,  n o . - g l i  esuìi napoli tani  sono invitati
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colla forza ad uscire , e non ei aceordant 
loro passaporti che per Roma.

N izza  7  L u g lio .

Il brik francese il L o d i  , qui arrivato ai 
ai) p. p. , è partito il giorno successivo per 
Tolone : i dispacci da esso recati furone 
immediatamente spediti a Parigi. Vi eran» 
al suo bordo i Generali  Reyni^r,  e Boyer, 
due C · pi di squadroni,  varj altri uffiziali 
e due Coinmisearj. Per quando si £ potuto 
sap re confidenzialmente da qualcheduno 
dell’ equipaggio , risulta che il hrilc era 
partito da Alessandria ai 29 maggio , pas­
sando in mezzo della· squadra inglese ; che 
nidie vicinanze d-ll* Isola dj Gin dia avea 
scoperta una flottigli 1 con molti Jegui da 
trasporto che giudicò nemica ; edie il giorno 
avanti alia sua partenza il Gen. M non si 
era m*sso in marci · p r att tre*re truppe 
«lei gran Vi· r ,  distanti poche l ĝh· dal 
Cairo;  che gl* meleti erano tuttavia iu po- 1 
tere <1 i Aboukir , D ' m i e t i ,  e Rosetta, e i  
turchi erano entrati in R aarnanié : c he A fes­
sa n ri r i λ , strettamente b'  >cc«in , era difesa 
da una guarnigione di 5 aoo uomini; e fi­
nalmente rhe nessun rinforzo era ancora 
arrivato all ’ armata francese.

Livorno 8 Luglio.
Tre fregate francesi qui giunte ne’ scorsi 

giorni, ne sono ri pirli t<“ per portarsi ad 
accelerare la resa ili Porto-f*rr ijo Al com­
parire di que«te ei è allontanata uni fre­
gata inglesi* che protraeva  i Corsiri , ma 
prima di partire Ita preso al suo bordo i 
commissarj inglesi, e una g r a n  q u a n t i t à  «li 
oggetti di maggior valor- , che si troi a vano 
in quell’ isola, in un 1 nuova sortita , <die 
fu fitta dagli assediati , i francesi li rispin- 
Sitio con grave perdita di morti,  feriti > 6 
prigionieri, e Ji cost ri risero a rientrare su­
bito nelle loro fortificazioni.

M ilano  8 L uglio .
Si attende fra pochi jiorni l ’arrivo in 

Italia del Ré di Efruria ; egli non passera 
per Milano, ma traversando Alessandria e 
Voghera prenderà la strada* di Pi icen<a. 
Una deputazione composta de’ Citt. Litta, 
Adelfonso Visconti , e Ventura si recherà a 
Torino per ivi incontrarlo, e cornfiirnen-’ 
tiri;* in nome di questo Governi·, ll-cb'tto 
Ventura passerà in qualità di Ministro a 
Firenze.
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .
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'A N N O  V . D E L L A  L I B E R T À ' .
P r u d e n t  f u t ur i  t e m p e r i *  e x i f n r a  

C a l i g i n e · *  n o c t ·  p r e m i t  D e a i . H O * . .

Continuazione d e lle  Osservazioni im p a rz ia li ec. — N otiz ie  interne . — P re z z i de Com­
m estib ili. =  A rrivo  d e l Re d i E tru ria  in Ita lia . =  Regolam ento d e l Com itato d eg li 
E d i l i . =  mirrivi d i  mare. — N otizie estere d i  F ran cia  , d i S p a g n a  , <£ In g h ilt e r r a , 
<i’ I t a l i a , ìc .  =  Sbarco de ' fran cesi in B arberia . =  S qu adra  G a llo -Is p a n a  nel M e d i-  
terraneo. — N o tiz ie  d i Egitto.

U lteriore continuazione d e lle  Osservazioni 
im p a rz ia li sopra qu el ch i si è /atto d i 
bene , e quello  che si e fa tto  d i male 
n e lla  nostra rivoluzione.

Ar a g g i u n g i a m o  alcune r i f less ion i ,  e termi­
n iamo il nostro primo articolo riguardo agli 
oggetti  di religione. - Quanto è mai naturale 
agl i  uomini , quando vogliono evitare certi 
abus i  , di 1 anelarsi  negli abusi contrarj , e 
decl inare il male con far  peggio , e giustificare 
c o ’ i loro eccessi quelli  inconvenienti mede­
simi  che si studiano di correggere ! Per quale 

fatal i tà  deplorabi le si sono veduti sboccare 
dal le  Accademie , e dalle scuole , e perfino 
dal le  sacristie , degli uomini fin’ allora accre­
ditati  , che si sono fatti  lecito di insultare 
a l la  pietà , alla tradizione e al consenso delle 
nazioni  ! Che hanno mai di così brillante e 
a l lettat ivo i paradossi dell ’ incredulità per 
a v e r  sedotto degli uomini  che si chiamano 
filosofi , e pretendono di esser fatti per gui­
dare gli al tri  uomini.

Insensati  e deboli spiriti  , che si danno ad 
intendere di avere scosso il giogo dei pregiu- 
dizj  volgari  , e sono schiavi ,  più d'una femi- 
netta,  della gloriola anche più volgare di di- 

-stinguersi , di non parlare  , di non pensare 
tome gli altri  , e vegl iano , e sudano sopra

libri di cattiva scelta per  imbel lettarsi  di 
fuco e di sofismi , come si imbel lettano allo 
specchio les coquettes, di minio e di biacca !

Volete conoscere , dice Bacone , i filosofi 
i n f a r i n a t i ,  i D e m e tr i ,  i Tigell i  di Orazio ? 
sentite come parlano di religione ; sono tutti  
sp regiu dicati , hanno tutti un sistema n u o v o ,  
e sono come il rè Alfonso, mediocre astronomo,  
che trovava molte cose da migliorare nell ’ ar­
monia de' corpi celesti. Interrogate , al  con­
trario , i ver i  f i losof i ,  i sapienti  di tutti  i 
secoli , i grandi institutori  delle nazioni  ; ri­
spettano e adorano la religione , e si guardane 
bene di indebolire i più dolci e saldi legami 
degli uomini  , e promuovere la sfrenatezza e 
l ’ immorali tà.  Un legislatore , che non è ab­
bastanza f i losofo,  nel senso di Ba cone,  per  
fare il più gran caso della re l ig ione,  è sicu­
ramente un gran scellerato,  o un gran sciocco; 
e si deve aspettare che farà  una catt iva  fi­
gura.

Noi non intendiamo parlare  di religione 
che nel senso politico: la nostra penna non è 
abbastanza instruita , nè abbastanza ardita,  
per parlare nel senso teologico,  e non sarebbe 
opportuno , nè tollerabile il parlarne in una 
Gazzetta.  Ci permettiamo , ad ogni m odo,  di 
finire questo primo articolo delle nostre osser­
vazioni  , con dichiarare che non deve essere



possibile di  a v e r  u n a  buona opinione di quel l ’ 
uomo , la  cu i  ragione , la cui coscienza sono 
così  guaste o inerti  per  non sentire e cono- 
« c e re ,  a l la  maravigl iosa  struttura dell '  un i­
verso  , ai  nostr i  bisogni  ,  ai nostri sentimenti , 
ai  nostr i  rapport i  ,  che tutto annunzia un 
pr in c ip io  intel ligente , una morale divina , e 
una legge eterna ; che non può essere la copa 
medesima P osservare e il violare questa 
l egge  , l ’ essere v i rtuoso  o malvagio , benefat­
tore  o assassino ; che vi  è in somma il bene ,  
ed il  male , un premio e una pena , e una vita 
a v v e n i r e ;  e infel ic i  que l l i  che sono abbastanza 
c iechi  per  dubitar ne  , o abbastanza scellerati 
per  non  desiderar la !

(  4 *  )

N O T I Z I E  I N T E R N E .  

Genova  1 8  Luglio-

Due grandi  oggetti  hanno ne’ scorsi giorni 
tenuto in agitazione i Cittadini ,  ed eccitato 
tu tta  Γ  attenzione del Governo.  Da una parte  
i  prezz i  eccessiv i  de’  generi indispett ivano 
tanto  p iù  il popolo in quanto li vedeva au­
mentare  in proporz ione che n ’ era maggiore 
Γ  appulso.  D ’ a l t ra  pa rte  i funesti accidenti , 
che tratto trat to  accadevano per lo smercio 
de ’  generi  a l terat i  , o noc ivi  rendevano tanto 
p i ù  inq uiet i  i  C ittadini  quanto più si vede­
v a n o  esposti  ad  esserne la v it tima per la di f­
f icoltà  di riconoscere ed evitarne il veleno. 
Ora p e r ò ,  merce le provvide disposizioni del 
G o v e rn o  , secondate dal l ’ attiv ità della Com­
missione centrale  di S a n i t à ,  e del Comitato 
degl i  E d i l i ,  inc ar icat i  r i spett ivamente,  la 
p r im a  della sa lubr ità  de’ generi,  ed il secondo 
di  f issare,  e fa r  eseguire le mete , vabbiamo 
la  consolazione di poter  annunziare la ces­
sazione di ques t i  due flagell i  , di pascer cioè 
i  c i t tadini  di  lolio invece di tritico , a guisa 
«li po l l i  , e d i  r innovare nel popolo ligure la 
pen a  di Tantalo  , facendolo morire di fame 
nel la  più grande abbondanza.

Quest’ articolo e troppo interessante per non 
entra re  in qualche altro dettaglio su quanto 
è  accaduto , o si  è fatto , relativamente al 
dup l ic e  oggetto della salubrità e del prezzo 
d e '  comestibi l i .  E  quanto al primo , la Com­
missione centrale  inv igi la  con u a ’ attenzione

straordinaria sulla qualità delle farine che ei
smerciano , facendole esaminare prima , e ri­
conoscere dai Chimici Moyon, e Dottor Batt , 
Periti ultimamente eletti a quest’ oggetto : e 
si occupa in >«-condo luogo colla maggiore at­
tivila de diversi processi de* ri venditori, ar­
restati come colpevoli , p^r punirli con un 
rigore esemplare a tenore delle ultime attri­
buzioni conferite alla Commissione medesima.

Sul principio della settimana un ragazzo 
nel vico di Lavagna  avendo mangiato la sera 
in compagnia di sua madre della polenta , è 
morto alle 4 ore della mattina seguente, e ia  
madre è stata attaccata da delori fortissimi. 
Informata di ciò la Commi-.sione centrale ha 
fatto sul momento arrestare la venditrice, 
confiscare le far ine, e mettere i sigilli alla 
bottega. Si è anche fatta la sezione del ca­
davere , ma essendosi trovato in esso una 
grande quantità di vermini resta almeno molto 
equivoca la vera cagi ne di questa morte. 
Di funesto non è accaduto .;ltro in questa 
settimana meno un ciabattino che è andato 
a lagnarsi alla Commissione di sentire de 
dolori di ventre,  i quali si sono poi dilegua­
ti nel modo iu cui sogliono spesso dileguar­
si i dolori di ventre.

Quanto al l 'altro inconveniente del prezzo, 
il Comitato nel giorno i 5 corrente ha fissato 
nella rinnovazione delle mete un ribasso no­
tabilissimo , ma sicuramente giusto , e pro­
porzionato all' abbondanza de’ generi , de 
quali abbonda la piazza. In forza di questa 
meta recente la farina lombarda , che in Giu­
gno scorso valeva soldi 7. 4. la libbra , è stata 
ribassata a soldi 5 . 8. La meschiglia * 
era a soldi 6. 8 , è ora ribassata qunsi della 
metà , cioè a soldi 3. 8. (*) — Le paste fine da

(*) N flla  fissazione delle mete il Comitato 
ha creduto che qualora i generi abbondano, 
debbano i prezzi regolarsi piuttosto sull’ a f­
flu en za , e abbondanza del genere , che sulle 
pretensioni degli accaparatori , e monopoli­
sti, i quali cercano sempre d i rilevarne , 0 
sostenerne i prezzi- Il fatto ha giustificato 
questa opinione t giacché dopo le m 'te i generi 
in grosso sono ribassati , ne poteva in fa tt i  
esserj  diversamente. i . °  perchè esistono ver*



fidelaro da soldi io  sono discese « 7 .  4 ,  e le
ordinarie  da 6. S a soldi 5 , i quali prezzi , 
quanto alle paste , non possono aversi nelle 
al tre  giurisdizioni.  I l  Comitato ha proibito 
inoltre  di vendere fat ina setacchiata , 0 senza 
crusca , lo che favor iva  le varie misture , e 
dav a  luogo a mille frodi.

Questo r ibasso non poteva non attirare le 
benedizioni  del Popolo sulle benemerite au­
torità cost i tuite ,  che lo hanno promosso ed 
eseguito , senza eccitare le mormorazioni e i 
r ic lami de’ r ivenditori  contro del Comitato; 
ma il Governo non solo ha applaudito alle 
di  lui savie disposizioni1, ma lo ha inoltre 
incoraggito a vegl iare sull ’ esecuzione delle 
medesime,  e obbl igare così I’ insaziabile avi­
dità de’ r ivenditori  a contentarsi ( finalmente ) 
di  un discreto guadagno.

« Lo stesso Comitato con altro proclama 
d e ’ 3 corrente ha notificato ai Cittadini 
che  per ovviare ai disordini , e frodi di 
ogni specie commesse dai Molinai'] n^lla 
vendita delle farine da essi manipolate , in 
forza di decreto della Commissione stra­
ordinar ia di Governo de’ 16 Giugno,  in 
cui  si r ichiama 1 ’ osservanza .■iell’ antico 
regolamento de’ 7 marzo 1690 sarà d ’ ora 
innanzi  proibito a tutti i molinari dello 
stato di vender  fa r in a ,  e non potranno 
che macinare le granaglie che loro verranno 
consegnate , tanto per uso particolare , che 
per  oggetto di r ivendita , e ciò sotto le pene 
Stabilite in esso regolamento.

-  Al  Burò  della Censoria , dipartimento 
degli  Ed il i  , in seguito di decreto della 
Commissione di Governo , è aperto un 
registro in cui tutti i venditori di come­
st ib i l i ,  e l iquidi  dovranno farsi inscrivere 
ne l  termine di otto giorni ; e nel termine

dibil'' alla piazza da 18 in 20 mila mine di 
mescliiglia. 2 °  Perchè questo genere non può 
partire , non essendovi piazza , che ne addi- 
mandi ad un prezzo maggiore. 3.° Perchè 
fra poco vanno a cominciare gli arrivi 
della ubertosa raccolta dei grani di Lom­
bardia. 4 ’. Finalmente perchè i sopradetti 
motivi fanno temere ai sopra indicati incetta­
tori , c monopolisti , c fanno sperare alla 
Popolazione , e al Comitato che si passerà 
presto ad un nuovo ribasso.

di  un mese tutti quelli  che attualmente
esercitano un* arte  , mest iere  , o profess ione 
q u a l u n q u e ;  e sottoporsi  ad eserci tar la  giusta  
le regole  s tab i l i te ,  i n d ic a r e  il luogo ove  
si esercita , e r i t i r a r e  i l  c or r i spo nd e n te  
certif icato.  Chi  v o r r à  in  seguito eserci tare  
u n ’ a r t e ,  o ca m b ia r  profess ione  sarà  p a r i ­
mente  obbl igato a f a r  insc r ivere  i l  propria! 
nome e indicare  l a  v e c c h i a  e la  nuo'vat 
professione.

=  I nuovi Sovrani della Toscana sono arr ivat i  
in Alessandria martedì  scorso , 1 4  corr: , e 
v i  hanno pernottato. I l  Citt· Lupi  , incaricate 
di esternare in nome del Governo alle Μ. M. 
L. L. i più leali sentimenti di considerazione , 
di amicizia e di stima , ha eseguito una si 
onorevole commissione , ed ha ricevuto la più 
lusinghiera e distinta accoglienza da quei  So­
vrani  , che lo vol lero a cena con loro. I l  
giorno successivo part irono per Piacenza , e 

1 il nuovo Rè avendo desiderato di vedere la 
j bella e celebre pianura di Marengo , v i  si recò 

in compagnia del citt.  Lupi  , e quindi  pro­
seguì il suo cammino.  11 suo progetto è di 
fermarsi qualche giorno in Parma , per  poi 
ritrovarsi  a Firenze il giorno 2 4  corrente. I l  
commissario Lupi  si è portato espressamente 
in Genova per partecipare al Governo queste 
notizie· Il ministro residente di Spagna , Sig. 
Pe-Teran , è da qui  partito immediatamenfe 
per andare anch’ esso a complimentare i nuov i  
Sovrani.

=  In esecuzione dell ’ art.  1 2  della legge de’
10  corrente la Commissione di Governo ha 
decretato , che gli Uffizj di Sanità da deter­
minarsi in ogni giurisdizione , ed a ’ qual i  
competeranno le facoltà accordate con detta 
legge , saranno formati  dal Commissario , dal  
Presidente delle Municipali tà , e Giudice di 
pace della Comune capo-luogo della giurisdi­
zione. I commissarj potranno eleggere tre sup- 
plementarj , de’ qual i  si farà l ’ estrazione in 
caso d ’ impedimento di  alcuno de’ membri  
degli Uffizj di Sanità.

=  La giornata de’ 1 4  L u g l i o  fu solenniz­
zata dalla truppa francese stazionata in San 
Pier  d’ Arena con evoluzioni  militari , e sca­
r iche di artiglieria , eseguite sullo stradone 
della Polcevera. Intervennero a questa fun­
zione il Ministro straordinario francese , Ge-
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eerale  Dejean,  11 Gen. comandante la divisione, 
R och ambeau  , il Gen.  di artiglieria Savournin , 
e il nostro Gen. Spinola ·  — Il Ministro trattò 
in seguito a un magnifico pranzo i membri 
del Governo  , i Generali  , i Ministri nazionali 
ed e s t e r i , ec: ; e diede poi alla sera un festino 
di ballo , ove fu  assai  numeroso e bril lante il 
concorso.

=  Mercoledì matt ina uno sciame di r a g a z z i , 
tutti  con una deciua di volumetti  alla m i n o ,  
an d av a  gr idando per la Citta =  Progetto d i 
C ostituzione  ! =: L a  nuova Costituzione ! =  La 
Pol iz ia  non sapendo da dove fosse uscita 
questa  produzione , e molto più sorpresa come 
la Costi tuzione fosse passata alle mani di tanti  
rag azzi  ne ha fatto arrestar  due , dai qual i  
si è r i le vato  che questa  Costituzione era il 
pr imo progetto del 1 7 9 7 ,  che usciva di nuovo 
in luce dalla bottega di un pizzicagnolo. Que­
sto buon u o m o ,  che sedotto dall ’ avidità  del 
gu adagno  , non ha calcolato il pericolo , c h e  
s ’ incorreva turbando le ceneri di questa dis­
graziata  pr imogenita  dei nostri primi Legis­
l a t o r i ,  è stato arrestato ed è tuttavia detenuto 
per  averla  consegnata ai ragazzi  , e insinuato 
l o r o ,  per quanto i medesimi hanno deposto,  
di andarla a vendere in Bisagno,  e nella 
Polcevera.

=  L ’ uso tol lerato finora di macellare indi­
stintamente ogni specie  di carni  , e di fu ­
nestare  con esse le più belle contrade di que­
s ta  Città e la v i sta  de’ cittadini , costume 
b a r b a r o  del quale  abbiamo più volte fatto 
r imar car e P indecenza , è finalmente abolito. 

L a  Commissione di  Governo con decreto de'
14.  Lugl io  ha incaricato il Comitato degli 
E d i l i  di r istr ingere il numero de’  macelli come 
in appresso : "Nel recinto delle vecchie mura , 
da Bue , nura. 1 5 i da v a c c a , 8 ; da Bovetto 2 ; 
da  ·νίΠβΠο i i  j da bestie m in u te ,  18.  etc. 
Chi  vende una qual i tà  di carne non potrà 
v end ern e  d’ al tra qualità· ,  li macelli di diverse 
specie  dovranno essere tra di loro convenien­
temente separat i  i nessuno potrà , sotto qua­
l u n q u e  pretesto ritenere più di un maccello ; 
Ϊ ’ at tendenza ai medesimi è aperta per 8 giorni 
nlla Censoria dopo 1’ elezione degli atten­
denti  si f isseranno i locali.

=  L a  Commissione di G®verno sul rapporto 
i c l  Gen.  Spinola  , de’ 5 gennajo,  dal quale

risulta , che il Cattadlno Andrea Dania nju- 
taute d’ artiglieria si è particolarmente dis­
tinto alla Battaglia di Novi de’ i 5 Agosto,
lo ha riammesso , col rango e paga che ave­
va precedentemente , al servizio mil itare ,  «la 
cui era stato escluso per essersi trovato av­
volto nel tumulto accaduto al Teatro,  nel 
carnovale dell' anno scorso.

=  11 direttore del nuovo Collegio , di cui 
si è già da noi annunciato lo sta bilimento „ 
ha preso ad affitto un locale più vasto , e 
capace di contenere il numero degli allievi , 
che si presentano : siccome in questo locale 
non vi è capella , egli ha domandato e otte­
nuto dal Governo la Chiesa delle Capuccine, 
attigua al locale medesimo.

— Una Nave parlamentaria inglese , pro­
veniente in 3 a giorni da Malta , con 2 14  
prigionieri tra francesi e liguri , ha qui ri­
lasciato per riparare nna avaria : essa è di­
retta per Marsiglia.

— Allorché al nuin. 4 abbiamo reso couto 
di un’ istromento , o lancietto del Citt. Mar- 
chelli , chirurgo , colla 4unle in una sola ope­
razione si apre un seno tra la cute , e P epi- 
dortne » e e' introduce il filo vajoloso ; istro­
mento che facilita sommamente , assicura 
l ’ innesto della Taccina , abbiamo omesso di 
annunziare che questo e stato eseguito in Ge­
nova dal Citt. Franchini , artista nella strada 
novissima, il quale ha altresì parte nell'in­
venzione del medesimo , avendolo egli  combi­
nato e rettificato dietro le idee del suddetto 
Citt. Marchelli. Noi pretendiamo con piacere 
quest’ occasione per render giustizia all" abi­
lità di questo bravo artefice, e per indicarlo 
come tale ai nostri concittadini.

=  II Commissario delle relazioni commer­
cia l i ,  Citt. Cordiglia , che è partito per Na­
pol i ,  nel suo passaggio a Roma essendosi  por­
tato a fare una visita al Papa , ne ricevette 
la più amorevole accoglienza, e Sua Santità 
gli fece regalo di una corona di Agata , e 
di una medaglia d ’ oro.

Estrazione del lotto de’ 1 8 Luglio  

9. 65- 5 o. 34. i t i  

M orti in questa settim ana  

Ospedale , nrim. 3a.
Pirocch ie  . . 4 1·

Totale 7.3.



w L» memoria mi Zog/ìo della SòcletV di emnhi'ione già 
dn noi annunziata , «i trova vendibile ·  «jueeta S t a m p e r i a  ,
•  dal Oartaro Albani : prezzo «oidi 6.

T rib u n ale  Crim inale.

Giovanni  S a lv a r e / z a ,  e Michele Peirano 
rei di furto qualificato di biancheria de­
rubata ad una lavandara , sono stari con­
dannati  , il primo perchè minore d’ età in 
u n  anno di prigionia , ed il secondo in 
anni  tre di "alea.

_ Nicolo Ordano di Diano,  nostr’ uomo 
sulla Polacca del Citt. Cesare Calvo , e 
D omenico , e Lorenzo Ansaldi , fratelli , 
m a r i n a r i ,  rei d ’ insubordinazione a bordo 
di detto bastimento , sono stati condannati 
il primo come capo in due a n n i ,  e gli 
altri  due in un anno di carcere.

-  Il Tr ibunale  di Cassazione ha confer­
mato al l ’ unanimità le sentenze del Tribu­
nale di Bisdgno , colle quali erano stati 
condannati  ; ~

l. Bernardo  Penco detto il Tinteti , in 
anni 4 °  di galea , come reo del furto e vio­
lenze commesse in Albaro , a danno e in ca­
sa del q. Citt. Giuseppe e Angioletta Caf- 
farena.

a. Giovanni Piaggio , e Giovanni Multe- 
tlo , detti Z e p p a  , e B a c c h e tt i , condannati 
dal  Tribunale  suddetto per varj  furti qua­
lificati in anni  55 di galea» Tutti e tre vi 
saranno condotti  lunedì  prossimo previo il 
giro in Albaro ne’ luoghi de’ commessi de­
litti col cartello di ladro in fronte.

A R R I V I  D I  M A R E .

-Bast iment i  entrati  in porto dagli n .  ai 
37. corrente : Polacche 4 · > nave 1. brigan­
tini 3 . bombarda  1 bilancelle 2. liuti i 3 . 
pinchi  10. fituche 6. tartane 2. e ha tei 1 i a. 
„  Generi  introdotti : Grano , chilo 16. mila , 
e mine 1000. Granone sacca 800. circa. 
Orzo mine 200. Olio ludri 280. Vino fusti 
4<)0. circa. Sale salme 4 ?° ·  Ceci starelli 
3 5 o- Cuoja 400. Zucchero,  cac ao ,  ca f fè ,  
endaco,  coccioniglia, drapperie, cedri, pelli, 
tabacco , seterie , berette , campeccio, ec.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  , 1 8 M essidor ( 8 Luglio . )

I foglj di Londra annunziano che il Com­
missario Otto si è risoluto di venire a Parigi.

per communicare in persona al Governo il 
risultato delle conferenze che lui avute con. 
lord I lawkesbury , e spiegare ' r. j lm e n t e  
assai meglio di quel che potrebbe in iscritto 
le intenzioni dei ministri  inglesi. Il Commis­
s a r i o  Otto , dicono i eletti foglj , essendosi 
condotto con multa prudenza , e avendo mo­
strato uno spirito di concil iazione , ne’ suoi 
r a p p o r t i  col Governo brittanico , ii suo viag"- 
gio non può servire che a facil itare le nego­
ziazioni , se gli agenti pr incipali  che le dirig- 
gono sono sinceri da ambe le parti .

=  Un parlamentari® ha recato , il giorno 
i r  , a Calais , dei dispacci  che sono stati im­
mediatamente spediti a Parigi  con un corriere 
straordinario. It parlamentario è r ipart ito sul  
momento con altri dispacci del Governo  fran­
cese per il suo commissario a Londra.

— Anche a Stokolm si è introdotto l ’ uso 
economico delle zuppe  alla Rumford.

=  Il Generale Augereau è ar r iva to  a Parigi .
=  Il primo Console ha a p p r o v a t o ,  sul rap­

porto del ministro di g iust izia , il progetto 
presentato da due giurisconsnlti  per  lo sta­
bilimento di uu burò di legislazione estera ,  
destinato a raccogliere,  t rad u rre ,  e classi ficare 
per ordine tutte le leggi c iv il i  , cr iminal i  , 
commerciali . maritt ime,  mil i tar i ,  e di p o l i z i a ,  
attualmente in vigore nei diversi  paesi di 
Europa , e che vi  saranno pubbl icate  in se­
guito.

=  Il Conte e la Contessa di Livorno sono 
partiti  il giorno 1 2  co r r e n t e ;  il Generale di 
divisione Grouchy li accompagnerà nel loro 
viaggio.

=  La notizia annunziata  nei foglj  di  G e r­
mania , relativamente alla pretesa domanda 
fatta da questo Governo al Papa per la ces- 
de’ suoi stati al Rè di Sardegna,  è una fav o la  
inventata dai nemici della Francia , e p r iv a  
di qualunqne probabi li tà.

=  Il giorno 10 si è aperto in Parigi  un con­
cilio nazionale : le conferenze si tengono a 
S.“Su!pizjo : i decreti saranno successivamente 
e pubblicamente promulgat i  a Mostra-Signora:  
il cittadino Gregoire , ex-membro della Con­
venzione nazionale 3 e vescovo di Blois , ha  
pronunziato un’ eloquente discorso di inaugu­
razione ; egli ha annunziato che lo scopo prin-  

; cipale di una tale assemblea era la p a c e  P.
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l ’ unita da r is tab i l i rs i  nel la Chiesa Gallicana. 
Questo conc i l i ®  è composto di 45 vescovi , e 
di 80 c irca  dep uta t i  del secondo ordine.

=  I l  Monitore an nu nzi a  l ’arr ivo à Nizza 
del B r i c k  il L o d i  , procedente da Alessandria;
9, Esso non porta t dice questo giornale uffi­
c ia le  , a lcun dettaglio sugli  avvenimenti  mi­
l i t a r i ,  che hanno a v u t o  luogo dopo lo sbarco 
d e g l ’ inglesi.  I l  Generale  Menou avea spedito 
p e r  tr ipl i cata  tutt i  quest i  dettaglj per mezzo 
di al tri  avisò  , pa rt i t i  alcuni  giorni prima , e 
che non sono ancora a r r iva t i .  Ai 29 Fiorile 
T ar mata francese era padrona del Cairo e di 
Alessandria .  G l ’ ingles i  aveano rotto la diga 
del lago Madie , e versato  le ncque nel lago 
Mareoti  : con ciò avean o  inondato 5 o 6 leghe 
di paese intorno Alessandria  , il che avea con- 
s iderabi lmente fort i f icato la loro posizione di 
A b o u k i r  , e rese inespugnabi l i  le fortificazioni 
f rancesi  di Alessandr ia .  11 Generale Menou , 
che si t r o v a v a  in persona in quella piazza , 
era  ab b o nd an tem en te  approvigionato di mu­
n iz ioni  da guerra  e da bocca per molti anni.

=  Il pr imo Console era soggetto da molto 
. tempo a un rumatisnio ,  cagionato dalle fa­
t i che sofferte nelle sue passate campagne : il 
suo medico h a  creduto la stagione favorevole 
per  tentarne la guarigione.  La cura che ha 
dovu to  fare  ha imped ito  al primo Console di 
ass istere a l T  u lt im a parata  , e φ  dare oggi la 
sol ita udienza agli  αμ^ββεΐδίΟΓί. Non ha  però 
cessato un sol g iorno di lavorare con i Con­
soli  e i ministr i  ,  e h a  tenuto jeri mattina il 
consigl io  generale  di f inanze , che suol tenersi 
ai 1 7  di c iascun mese. Il suo medico pensa,  
c he  il pr imo Console potrà senza incon­
v e n ie n t e  per la sua salute assistere alla festa 
de ’ 1 4  Lugl io  , di  cu i  g ià  si è pubblicato il 
program m a.

L o n d r a  3o G'iwgno.

I  dispacci  d i e  il commissario Otto ha ri­
c e v u t i  sabb ato  dal  suo Governo e siggeva no 
t a n t a  celerità  , cbe sono stati trasmessi per 

di un piccolo batell-o , la marea 
e ss^ado  t rop p o  bs»?a perchè potesse partire 
d a  Ca la i s  i*oo de* soliti bastimenti.

I  m o v im e n t i ·  d e l  rueuaico a Br^st hanno 
auminzia-to d e ’ progetti  talmente al larmanti ,  
che  la f lot ta  ingles^__neiia Manica ha avuto 
ord ine  di p r e n d e r e  35  vascelli di più , e che

si eono fattììpassare a bordo per manovrarli
de’ marinaj presi su diversi piccoli basti­
menti della marina reale. (

I giornali ministeriali continuano a far 
sentile ne’ loro articoli la possibilità di un 
prossimo a c c o m o d a m e n t o  colla Francia.

a. Luglio . Lord Nelson è arrivato jeri 
da Yarmouth,  ove era sbarcato il giorno 
precedente : egli si è subito portato all’ 
ammiragliato ; si crede che oggi sarà pre­
sentato al parlamento , e che vi prenderà 
posto come visconte.

~ Si assicura che 1’ armistizio del Baltic· 
è stato prolungato di sei settimane.

Berlino s.’j  Giugno.

Restano tuttavia accantonati nei villaggi 
distanti 5 a 6 leghe dalla città circa 16 
mila uomini di truppa ; questo corpo è 
sul piede di guerra , e sempre pronto a 
marciare. La sua deetinaVione continua ad 
essere un mistero , ma si crede general­
mente che sia destinato a prendere pos­
sesso delle indennizza/ioni destinate perla 
Prussia. I paesi di Anspach e Bayreuth 
serviranno pure d’ indennità , ma si daià 
per compenso al Rè un circondario di di­
versi paesi ecclesiastici in Vestfalia.

Si assicura che dopo il richiamo di Lu- 
chesini il Rè  spedirà a Parigi un Amba­
sciatore di prima sfera.

Le nostre relazioni colla Francia e col a 
Russia non furono mai cosi, strette conio 
al presente.

F ran cfo rt 29 Gingno.

Si sa da buon canale che l ’ imperatore 
ha fatto formalmente dichiarare a Parigi , 
che gli è impossibile di eseguire il piano 
delle indennizzazioni per mezzo di seco­
larizzazioni , come è stato progettato , e 
ch’ egli ne lascierebbe il pensiero alla Re­
pubblica , se volesse incaricarsene. Si vuole 
frattanto sostenere tuttavia che la Francia 
ha fissato un termine di 4°  giorni per ter­
minare tutte le trattative r e l a t i v a m e n t e  
alle indennità e alle secolarizzazioni.

Secondo i più recenti riscontri pare che 
tutti gli età ti ecclesiastici saranno soppressi'.^ 
non vi saranno più nell’ impero che ae 
grandi elettorati , e alcune città imperiali. 
Tutto annunzia che il Gran Duca di To- 

, scarta , in vece di essere indennizzato in 
Germania , lo sarà in Italia.



I la v r e  3 o Giugno.
Nella  scorsa notte 43  legni da guerra eone 

sortiti dal nostro n.ort·» , la f lo t t ig l ia  è c o i q -  
posta di 3 r barche  cannoniere , 6 f i lu ch e  , 
e sei scialuppe c a n n o n i e r e  : s i a m o  c e r t i  
che il nemico non ha cognizione di questa i 
spedizione , e tutto f i  sperare chji giun­
gerà presto al suo destino.

R atisb o n a  3 o Giugno.
<

Estratto di una lettera di S. E. il conte ! 
d i  Cobentzel ai stati di Friburgo in Bri-  
sgoviti del i giugno.

,, Appena ebbi  1’ avviso che le truppe 
Frances i  er<no ancora nella Brisgovia , lo 
comunicai  a Luigi  Bonaparte che ne ri­
mase sorpreso come di  cosa contraria al 
trattato di Lunevil le  e per lui del tutto 
nuova.  N e  diede parte al suo fratello il 
C on so le ,  e poco dopo mi assicurò che 
questi  ne era sorpreso e g i i l m e n t e ,  e eh** 
sul momento avrebbe d ito 1' ordine per­
chè le truppe partissero. ,,

B r u x e lle s  3 . Luglio .

Qnì si stanno preparando dagli appar­
tamenti  per 1’ alloggio di Agenti diploma­
t i c i ,  d e ’ quali  non sì conosce ancora nè il 
n u m e r o ,  nè il nome. Vi  è chi su p p o u e -  
che le nego/.iìzioni di pace coll’ Inghilterra 
debbano aver  luogo in questa Città. Una 
circostanza che appoggia questa congettura 
è 1’ arrivo di Carnot , e di suo fratello il 
Generale  , il soggiorno de’ quali  si annun­
zia dover essere di qualche durata.

Dicesi che vada  a vadunarsi un armata 
di  osservazione sulla r iva sinistra del Reno.

Scrivono da l l ’ Olanda che l i  flotta sotto 
gli ordini dell ’ ammiraglio Devvinter ha 
nuovamente ricevuto Γ ordine di tenersi 
pronta a mettere alla vela.

M a d rid  3 o Giugno.

N o n  è ancora noto che sia giunta da Pa­
rigi la ratifica , che si attendeva a momenti,  
del trattato di pace firmato il giorno 8 
corrente a Badajoz. Taluni  però preten­

d o n o  di sapere che sia beasi arrivata ,  ma 
condizionalmente. Dicesi che il primo Con­
sole non ha approvato che sia stato om- 
messo l’ articolo della guarnigione gallo - 
spana nei porti e nelle fortezze marittime 

.del Portogallo , e sembra che egli pre­
tenda , che siano almeno rimesse , a ti-
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tolo di garanzia , in potere delle  t rn ppe
alleate le Provincie d e l l ’ Algarve  , d e l l ’ 
Alerstejo , e 1’ altra detta fra il D o n ro * e  
Miglio· Non è da credere  che il  Portogal lo 
sia molto disposto a sottoscrivere alle nuo^ 
ve condizioni , giacché ha mostrato non 
poca renitenza a f i rmare  le prime.  Ma la  
possibilità di veder  prontamente  invaso il  
<?uo territorio , uon tarderà  a de term inarlo  : 
già si trovano su quel le  front iere 3 o mi la 
uomini di truppa francese pront i  ad a v a n ­
zare al primo c e n n o ,  e certamente il P o r ­
togallo non ha forze sufficienti da  fare  u n ’ 
utile resistenza.

Er a  opinione genera le  che fatta la pace 
col Portogallo , le t ruppe si sa rebbero d i­
rette contro Gib i l terra  , e perciò dest inata  
la maggior parte di esse al campo di  S. 
R.occoj4o barche cannoniere  doveano str in­
gere il blocco del porto di det ta Piazza ; 
impresa che non è c reduta  di faci le r iu ­
scita , attesi i soccorsi che vi  possono spe­
dire da ogni parte gl ’ inglesi.

Le  ultime lettere del F e r r o l  annunziano  
essere passata a quel le  a lture una  sq uadra  
di i 3  vascelli  , che si è supposta francese , 
partita da Brest  , e d i re t ta  per Cadice.  Si  
è qui  inoltre saputo eh ’ erano state ordi ­
nate io mila razioni di pane  per una squa­
dra al l ’ Isola di  L e o n e .  Dei  i a  vascell i  che 
si preparavano in Cadice , sembra cho non 
potranno partirne che 8 ,  cioè 6 spagnuoli  ,  
e a equipaggiati da Fran ces i  , mancando 
per gli altri la m ar iner ia  necessaria. N e m ­
meno da Cartagena potranno uscire più di  
due vascelli.

I nostri Sovrani  partit i  ai 1 8 per B a d a jo z ,  
vi sono giunti ai a 8 corrente.  I l  Pr inc ipe  
della pace andò ad incontrar l i  a Merida.  
Egli fece schierare loro dinanzi  tutto Γ E -  
sercito : dicesi che ai a de l l ’ entrante mese 
si r immetteranno in viaggio p e r  to rn are  
a Madrid. \

La communicazione con L isbon a  è chiusa 
tuttavia : si è però inteso per v ia  straor­
dinaria la morte del Pr incipe  di Beyra  , 
orimogenito del Reggente  di Portogallo. 
La Principessa del Bras i le  è v ic ina a par­
torire , onde si crede che non a v rà  luogo 
la conferenza tra i r ispett ivi  Sovrani  al ia 
frontiera.

Si predicono q u i  diversi  cangiamenti nei  
dipartimenti di f i n a n z e ,  g u e r r a ,  m ar in a ,  
grazia , e giustizia.

)
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Firenze i 3 Luglio.
L ’ostinata resistenza dr l la  guarnigione eli 

Portofe rra jo  ha  determinato il Genera le  in 
capo a spedire u n ’ altro corpo di t ruppa 
f rancese  dal la  parte  della M arem m a Senese 
a  stringere maggiormente  d ’assedio quella  
piazza , ed intanto anche  questo Governo 
provv isorio  ha fatto passare in q u el l ’ isola 
u n  proclama per  r ic h ia m are  gli abitanti  alla 
su bordinaz ione  e a l l ’ ubb idienza.

L a  forza arm ata  spedita contro gli assas­
sini  che infestano la strada che di qui  con­
duce a Bologna , è riuscita ad arrestarne
diversi  , e g ià  due sono stati  processati  e 
fuci lat i .

Roma i i  Luglio.

E ’ da  q u i  passato ne ’ scorsi giorni  il  Sig.  
Paget  , già Minist ro  inglese a N apo l i  : egli 
si è diretto a V ìpnna , ove è destinato a 
r im piazzare  lord Minto.

I l P apa  ha fissato i l giorno ao per tenersi  
i l  pu bblico  Consistoro.

In  seguito di  una staffetta , giunta q u i  
lu n e d ì  al marchese  Ghisil ieri  , ministro im ­
p e r i a l e ,  si è divolgato che fosse r ichiamata 
da l l ’ Imperatore  1’ Archiduchessa M ar ian na  
sua sorella , e ordinato al Ministro di a c .  
com pagnar la  fino a V enezia  : d icesi eh’ essa 
stia im plo rando  la mediazione del Papa per 
non partire.

Si  assicura che il  R è  delle due Sici lie  , 
p e r  qualche  disgusto avuto in Palermo , 
a b b ia  determ inato  di portarsi  in Napol i ,  ove 
p e r  le replicate istanze del Ministro f ran ­
cese A lq u ie r  sono stati nuovamente  liberati  
m olti  detenut i .

N a p o li  7 L u glio .
I l  giorno i del  corrente  , dopo un forte 

assalto di  convulsioni  , è passato al l ’ altra 
■vita l ’ in fante  primogenito delle Sicilie , D. 
F e r d in a n d o  : i Pr inc ip i  ereditarj  , afili tt issi mi 
di  questa perdita , sono partiti  dalla Città 
p e r  recarsi  alla reale Villa di Portici.

Si  divolgano delle notizie molto favore­
voli  a l l ’ armata francese in E g i t to , ina prima 
di  annunziar le  ne attendiamo la conferma.

A n cona  4  L u glio .
Si  è poi  saputo da un ufficiale francese 

qu i  giunto  da B r in d is i  il dettaglio di ciò 
che si era q u i  creduto  effetto di una bat_
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taglia navale. Due corsari inglesi ei erano 
impadroniti  di una Polacca napoletana ca­
rica di grano } e di un brigantino , a poca 
distanza da Brindisi : i Francesi accorsero 
per liberarli  · ma vedendo comparire una 
fregata inglese , si ritirarono , dopo aver 
messo il fuoco alla detta polacca e al bri­
gantino.

Veleggia continuamente sulle nostre ac­
que una fregata inglese. Le tre fregate fran­
cesi ancorate in questo porto devono essere 
a momenti consegnate ai francesi ; i loro 
equipaggi torneranno a Napoli  per via di 
terra.

Livorno  i 5 Luglio.
Da una lancia proveniente da Bastia . che 

qui condusse il Commandante Ballatier , 
abbiamo inteso che sulle acque della Cor­
sica veleggiavano 7 legni da guerra sotto gli 
ordini dell ’ Ammiraglio Gantheaume , che 
avea seco un vascello inglese di 70 pezzi 
di cannone , predato nelle vicinanze di 
Malta. Si pretende che detta squadra abbia 
effettuato lo sbarco delle truppe in Egitto.

Il capitano della N a v e  Americana la Pe­
nelope qui approdata ai 10 corrente ha de­
posto di aver incontrato dal Capo di Gatta 
in qua 4 vascelli e ir  fregate frances i ,  e 
spagnuole , dalle quali fu visitato.

lì Cittad. Blondeau ha preso il comando 
di questa Piazza.

Nulla di nuovo di Portoferrajo , che re­
siste sempre.

Messina a Luglio.
Secondo gli ultimi riscontri ricevuti dall’ 

Egitto , Alessandria è bloccata per mare da 
60 legni da guerra Anglo-Turchi, e per terra 
dal l ’ armata del Gran-Visir : quella Piazza 
è però provednta di viveri da resistere per 
molto tempo. Due divisioni di vascelli in­
glesi vanno in cerca della squadriglia fran­
cese , che trovasi nell’ Arcipelago , dopo 
aver lasciato le truppe da sbarco a Derna 
in Barberia , luogo distante aoo miglia da 
Alessandria.

N izza  i 5 . Luglio
I bastimenti Liguri che vengono di Mar­

siglia hanno quest’ oggi deposto concorde­
mente di aver veduto 7 navi di linea , ed 
un brifc che si dirigevano sopra Tolone , 
e si credono francesi.

Si da per certa la notizia che i preli­
minari di pace coll’ Inghilterra siano firmati.

S T A M P A R L I  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A ZIO N A LE , PIAZZA N U O V A ,



L T B E R Τ A\ N.° 7 e g u a g l i a n z a

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 2,5 Luglio 1 8 0 1 .  ) 

A N N O  V. D E L L A  L IB E R T A \
Prndens futuri tempori* exitum 

Caliginosa nocte premit Deu·. HOS..·

Probabilità delia pace. =  Legge per la revisione delle sentenze del Tribunale di liquida-

zionc. =  Notizie interne. =  Rielezione della Municipalità di Genova. __ Notizie
minale. Notizie del Diavolo. =  Quadro delle nascite matiimonj e rr _ j^vvisi
e mode di Parigi. — Concilio Nazionale di Francia■ =  A r r i v i c i  τη

P r o b a b i l i t à  v  e  l l  a  P a  c  e .

I - i e  speranze e le probabil i tà (li una pros­
sima pace generale sembrano acquistare ogni 
giorno un maggiore fondamento. D^i più 
recenti  riscontri di Parigi non si possono 
r icavare  che delle favorevoli  congetture su 
questo importante argomento : la gazzetta 
ufficiale , i l  M o n ito re  , smentisce formal­
mente  le notizie , che si erano assai divol- 
gate ne ’ passati giorni  , di ostacoli insorti 
sullo stabilimento del nuovo Rè di Toscana , 
e sulle indennizzazioni all ’ ex«Gran Duca 
F e rd in a n d o ;  di Note perentorie presentate 
da certi ambasciatori al primo Console 5 di 
cessione degli Stati del Papa al Rè di Sar­
degna ; di armamenti  del Rè di Prussia , ec. 
ec. Tutte questi! voci  sono caratterizzate 
dal detto giornale per voci false e ridicole.
Il  trattato di Lunev il le  avrà una piena e ‘ 
pacifica esecuzione :  l ’ unico ostacolo alla 
pace generale non si potrebbe forse temere 
che per parte del l ’ Inghilterra ; ma noi cre­
d iam o, che nemmeno a questa potenza possa 
convenire la continuazione delle ostilità , e 
r iferiamo volentieri  a questo proposito al­
cune interessanti  e sensate riflessioni , che 
abbiamo lette ultimamente sopra una gaz­
zetta inglese.

L ’Inghilterra ha almeno tanto interesse 
guanto la F ran c ia  a fare la pace , ed è così

evidente questa verità  che non può lasciare 
alcun dubbio sulla s incerità degli sforzi de*
nostri ministri per- ottener la ............

„  Sotto qualunque punto di  vista che si 
consideri la guerra a t tu a le ,  non v i s i  t rova  
più uno scopo. Tutto il male che noi ab-, 
biamo potuto fare al n e m ic o ,  è f a t t o ,  e 
tutti i vantaggi che potessimo ottenere 
all ’ avvenire sopra di lui  , non compense­
rebbero i guai che seco t rarrebbe  la cou -  
tinuazione della guerra.  N oi  non possiamo 
più sperare di accrescere i l  male già fatto 
al suo commercio e alla sua marina.  Il  blocco 
dei porti ove si trovano ancora i pochi  v a ­
scelli che gli restano , rendono necessaria  
una spesa enorm e,  che p o t re b b e ,  alla p ace ,  
esser meglio impiegata. Le  minaccie di uno 
sbarco sulle nostre coste non sono che v a n i  
spauracchi : quindi  per parte sua la guerra  
è parimente senza oggetto. „

............. . Invano ci lusingheressimo di ec­
citare de’ nuovi  torbidi  ne l l ’ interno de l la  
Francia.  Una fatale esperienza ci ha inse­
gnato ,  che le diverse r ivoluzioni  non ser­
virono che ad aggiungere att ività  ad una  
macchina , di cui una tendenza alla pace 
ha sempre diminuite le forze , e che ognuna 
di queste interne convulsioni  è stata segnata 
al di fuori da un nuovo progresso verso la 
generale disorganizzazione del sistema po,- 
litico di  ,<Europa. ,3
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„  l a v a n o  conteressimo sopra u n a  nuova 

coalizione ; i l  r isultato de l l ’ ult ima ci ha 
provato abbastanza  l ' inefficacia di una si~
xnilc com binaz ione .............

„  L a  posizione delle tre granil i  potenze 
che potrebbero  formare qualche cosa di 
simile , non ci permette di ammetterne la 
p o s s i b i l i t à .  Il carattere del l ’ Imperatore  di 
Russ ia  è del tutto pacifico , il suo genio lo 
porta  all ’ incoraggimento ,  e alla protezione 
delle arti  nel  suo suo impero , e la sua 
sola ambizione è d i  divenire il mediatore 
de l l ’ Europa .  La  poli t i c i  incerta del gabi ­
netto di B e r l i n o ,  l ’organizzazione precaria 
del la sua armata  , ed altronde il suo desi­
derio di conservare  i vantaggi  acquistati  dal 
trattato di Basi le  a , non gli permetterebbero 
mai di romperla al latto col gabinetto delle 
Tuil ler ie .  L ’Austria  ha perduto i suoi mi­
gliori Genera l i  , i suoi migliori soldati , e le 
piazze torti che le servivano di baluardo.  
P e r  qualche tempo essa non deve occuparsi 
che a r iorganizzare le sue armate , e a r i­
stabil ire le sue finanze col mezzo della pace:
i suoi interessi  sembrano farle una legg<* di 
consolidare la sua buona intelligenza colla 
F ran c ia  , in maniera da ottenere qualche 
modificazione del trattato di Lunevil le  , e 
qualche compenso per le perdite che ha 
Sofferto. P e r  conseguenza,  ove si t rovereb­
bero  gli e lementi  di una coalizione capace 
di far  r ientrare il Governo consolare nei 
l imiti  de l l ’ antica m on arc h ia?  „

,, Inol tre  , se gettando lo sguardo sull ’ 
E u r o p a  , sembra desiderabile  di r iportarvi  
l ’ ordine e la calma , di cui tutte le potenze 
hann o  egualmente bisogno,  la sola pace 
pnò operare questo benefizio , mentre la 
xinovazione di una guerra continentale non 
ten derebbe  che alla distruzione del siste­
m a  sociale. ,,

„  L a  G erm ania  , e 1’ I tal ia  non presen­
teranno che uno stato di anarchia politica , 
fino a che uua pace generale non dia loro il 
comodo e i  mezzi di stabilire un nuovo 
cisterna di organnizzazione fondato sopra 
n u o v e  basi. R i m a n e  ad erigersi un grande 
edifizio , ed è interesse d i  ogni potenza di 
contr ibuire  a somministrarne i materiali .  
D i  eci anni  di una guerra senza esempio 
ne l l a  storia h m n o  rovesciato , distrutto, e 
disperso perfino gli avanzi dell ’ antico e d i ­
lìzio ; ogni  campagna ha aggiunto ai disor­
dini  della  precedente y ed ha accelerato la

nn rc ia  del l ’ E u r o p i  verso nna totale dis­
soluzione,  e a nessun’ epoca di questa 
guerra terribi le si è potuto osservare
il menomo passo ver so  un miglior ordine 
di cose. Chi oserà dunque calcolare gli 
effetti di u n i  continuazione di ostilità ?

.......... 5) Tutte queste osservazioni  pro­
vano che non possiamo più raccogliere 
nuovi vantaggi dalla guerra ; che la pace 
può sola garantirci  il possesso di quelli 
che abbiamo a c q u i s t a t i  ; eh’ essa b il ?olo 
porto sicuro per l’ Europa che attualmente 
non presenta se non che una scena gene­
rale di anarchia

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .

Legge di revisione delle sentenze del Comi-  
tato di liqu id az io n e, pu bblicata  ai a> 
Lu glio .

La consulta Legislativa considerando etc. 
ha addottato la seguente legge:

i. Le sentenze proferite dal Comitato di 
Liquidazione , colle quali sono stati dichia­
rati , e liquidati li crediti , ed azioni con­
tro de’ Cittadini percossi dal le  Leggi de’ 4  » 
e 5 Giugno 1799 , e 18 Gennajo 1800 , op­
pure sono state rigettate le azioni dedotte 
da alcuno contro di essi , e delli loro beni , 
e patrimonio ,  sono soggette al giudizio di 
revisione,  e successiva loro ritorma au 
instanza de’ soccombenti medesimi , 0 
de’ terzi interessati ne’ loro rispettivi pa- 
tritnonj.

a. Questa revisione ha luogo anche per 
quelle Sentenze, che avessero di già avuta 
la piena loro esecuzione.

3 . E ’ assegnato il termine di trenta giorni 
da decorrere immediatamente dalla pub­
blicazione della presente legge a poter pro­
ponere il giudizio di revisione c o n t r o  «lette 
Sentenze , entro del quale dovrà anche es­
sere citata la parte ,  a favor di cui fù pro­
nunciato. Se il soccombente fosse assente 
dallo Stato , detto termine potrà essere 
prorogato da altra «Ielle due Sezioni Civili  
del Centro per altri due mesi , ad instanza 
di qualunque suo procuratore , o Agente.

4 · Il giudizio di revisione deve propo­
n e v i  all ’ una , o all’ altra di dette Sezioni  
in elezione del Ricorrente.

5. Nel giudizio di revisione il Giudice 
non valuta in alcun modo li difetti di for,-



ma , ma Solamente li motivi intrinseci d’in- 
giustizia , e principalmente l ’ insussistenza,
o incompetenza del l ’ azione,  o il difetto 
della leggittima di lei giustificazione.

6. Dalla  sentenza del Giudice di revi­
sione , quando non sia conforme a quanto 
avesse giudicato il Tribunale di liquida­
zione , vi  è luogo al l ’ appello , e tanto con­
tro di e s s a ,  quanto contro tutte le altre,  
che ne succedessero , compete nei termini 
abili  il ricorso in Cassazione coerentemente 
al sistema stabilito dalle leggi.

7. Sono rivocate tutte le leggi precedenti 
in quelle p a r t i ,  che ostassero alla presente.

(

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Cenova 2.5 Luglio.
La  Commissione di Governo , conside­

rando che mentre in nn sistema provvisorio 
non può eseguirsi Γ annuale rinovazione della 
Municipali tà di Genova,  prescritta dalle leggi,  
è necessario almeno nuova re in tutto , o in 
parte i ( omitati tiella stessa, anche all’ og­
getto di non far pesare soverchiamente le 
funzioni de Comitati più aggravati di respon- 
sabilita ; che il Governo per 1’ in?pezione e- 
uiinente che ha sopra tutti i Corpi ammmi- 
n is t r a t iv i , deve provvedere in ciò che man­
cano le leggi ,  ne’ modi più convenienti ai me­
desimi , al bene generale , e ai riguardi do­
vuti  ai pubbl ici  funzionarj che con tanti sa- 
crifizj sostengono onorevolmente il peso delle 
cariche pubbl iche , ha decretato il giorno 22 
corrente , che i membri  dell’ attuale Munici­
pal i tà  di Genova sono confermati , e che la 
stessa Municipali tà rinnova per ora fra o 
giorni i suoi Comitati  a scrutinio segreto , ed 
alla plurali tà de’ vot i  presenti : essa potrà 
anche confermare u n o ,  sino a tre individui 
de’ rispettivi  Comitati.

=  Mercoledì,  cinque individui detenuti nelle 
carceri di S. Domenico come rei di furto,  tra
i qual i  un certo Gaetano P in o t t i , l ivornese,  
molto aggravato , avendo fatto un apertura 
in una tram ezzana  di mattoni , che metteva 
in un corridojo non chiuso, sono riusciti a fug­
gire. E ’ già la quarta  0 quinta volta che suc­
cedono iv i  di tali  accidenti. Questo vuol 
dire cangiare le istituzioni delle cose , e con­
vertire i conventi  in ca r c e r i , senza conyer-

' tire i mattoni  in  pietre , e le tramezzane  la  
muraglie. Che 3’ impari  almeno una volta  che
i mattoni e le tramezzane bastano benissimo 
per quella buona gente di f rati  , e per quel la 
buona gente di ostaggi;  ma che per quella buona 
gente di ladri non bastano spesso ne ga lera ,  
nè ferr i ,  nè torr i ,  nè ceppi·

=  Mercoledì,  22 L u g l i o ,  alle 5 pomeri­
diane sui confini di Novi , e in poca distanza 
da una di quelle te tt o le  è stata assalita sulla 
strada pubblica una condotta di muli  de’ spe­
dizionieri Mora , e Poggi che portavano da 
Milano a Genova una cospicua somma in ta-  
leri, e in monete d oro per conto di negozianti.  
Gli assassini erano in numero di cinque , due 
de’ quali mascherati  , e a caval lo.  La som­
ma derubata si fa ascendere a lire 8 omila ; 
quantunque alcuni muli parimente car ichi  di  
denaro non siano stati v i s i t a t i ,  e siano perciò 
pervenuti a salvamento.  Il  Tr ibunale  di No vi  
informato di questa grassazione ha dato al 
momento delle provviden ze  per raggiungere ,  
ed isccprire gli assassini.

T rib u n ale  C rim in ale .
Francesco P u p p o ,  m u r a to r e ,  è stato c o n ­

dannato  come delatore di grimaldel l i  , e chi­
avi  false,  in due anni  di galea.

 ̂ Simone Roncagliolo , ladro , e m u r a ­
tore di professione in anni  10 di galea p e r  
furto in effettivo , ed altri  effett i  a danno 
de’ Cittadini Gio: Batta Cervetto , e G e r o ­
nima Alberti.

- Luigi  Sodini  , sartore del  T e a t r o ,  é 
stato condannato ad anni  6. di esigilo per 
aver tagliato una p?>rte de l l ’ abito col l ’ a n ­
nessa saccoccia ad un Cittadino nel  p a r  
terre del Teatro , e a far  il giro della Città 
col cartello in fronte di T a gliaborse.

-  Agostino C a l v i ,  F e r r a j o , * è  stato con­
dannato di fuci lazione , in contumacia , 
per furto qualificato in effettivo a danno 
del Citt. Bartolomeo Delpino.

-  Maria Carbon a ,  rea di diverse truffe,  è 
stata condannata in anni  zj. di c a r c e r e ,  e 
a f a r i i  giro della Città col cartel lo di truf~  
fa tr ic e  in fronte.

-  Carlo Maineri  , ex -sb i rro  , condannato 
in anni  2, di esiglio per baratterie , e per 
abuso in ufficio.

-  Michele Rossi  , truffatore , co ndannato 
in anni  i 5 d’ esiglio , colla comminazione 
di anni  5 d i  galea.

5r )
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Q u a d r o  c o m ì a j  α τ π  o

B e l l e  n a sc ite  , m a trim o n j , e m orti d e lla  Cen­
t r a le ,  d a  G en n a jo  1 8 0 0  a  tatto Giugno p . p.

A i  pr in c ip j  di Gennajo 3 8 0 3  abbiamo pre­
sentato al  pubbl ico  i r isultat i  preciei delle 
nascite > matr imonj  , e morti  del precedente 
3800  ·. anno fatale e terribi le che ha desolato 
l a  Liguria  , opprimendola  s imultaneamente coi 
f lagel l i  dell '  epidemia , del blocco , e della 
guerra .  Continuando ora ad inserire n e ’ nostri 
fogl j  , di sei in sei mesi , l’ estratto del regi­
stro c iv ico , ut i l iss ima isti tuzioue della mu­
nicipa l i tà  del Centro ,  abbiamo il piacere di 
presentare  per quest i  pr imi  sei mesi dell ’ anno 
c o r r e n t e ,  d e ’ r isultat i  p iù  c o n so la n t i ,  e un 
la voro  , continuato dal Citt.  Arvigo , custode 
del registro , coll '  u l t ima esattezza , e che è
i l  solo , che passa servire  a somministrare  , su 
questo punto , delle nozioni precise alla storia. 
Crediamo opportuno , per il confronto , di r i ­
pig l iare  i r isultat i  di mese in mese dell ’ anno 
3 800.

A n n o  ι δ ο ο . Nascite. Matrimonj. Morti.

G en n ajo 3 2 9 . 2 9 . 6 0 7 .
Feb b ra jo 3 3 4 . 84 . 5 8 6 .
M arzo 3 7 q. 3 6. 808 .
A p r ile 2 8 6 . 4 5 . 3 0 2 2 .
M aggio 28 5 . 7· 3 5 o 2 .
G iugno 2 6 4 . 3 8. 2 2 8 9 .
L u g lio 200 . 35. 2 6 1 7 .
Agosto 2 1 0 . 47· 3 337 .
Settem bre 2 0 9 . 5o. 588.
Ottobre I 7 8 . 5 7 . 3 9 6 .
N ovem bre r 9 I . 9 2 . 336.
D icem bre 3 6 7 . 36 . 4 0 6 .

T o t al e 3 0 2 2 . 496 . 1 2 4 9 2 . *

A n n o  1 8 0 1 . Natcitt. Matrimonj. Mor tL

G en n ajo 3 9 0 . 48. 340.
Feb b ra jo 13 7 . 9 8 . 3 1 4 .
M arzo 3 6 8 . 2 4 . 38 I.
A p r ile 39 5 . 309 . 3 4 4 .
M aggio 2 3 6 - 3 1. 37 9 .
G iu gn o 2 7 8 . 9 4 · 3oi.

T ot al e .  . · . 3 3 8 1 . 4 0 4 . . 2 θ5 θ.

*  N e g l i  a n o i  precedenti il nam*ro annno 'le’morti non 
M i e n d e y a  o r d i n a r  U s u a t o  . c h e »  ìC q o ,  i a  3 3  00.ì ■ r» — · i~ *· -5 ■ 2 --3 «» □

Se stri d i Levante  aa Luglio.
Era  molto tempo che questa Comune era 

inquietata da un ordì  di m alv ivent i ,  sce­
lerati , e anarchisti N«*n si p u t iv a n o  tratto 
tratto,  che disordini ed eccessi , <* tra que­
sti due orntcidj proditorj commessi da poco 
tempo in qua. Per punire e comprimere 
questi assassini il Tribunale di Varese ha 
avuto ordine di delegare uno d<*’ suoi mem­
bri qui  iu Sestri p^r la costruzione de’ 
processi , e intanto è stato qui spedito da 
Genova il Citt. Lagoinarsino , segretario 
del Ministro di Polizia , con un distacca­
mento di 3o giandarmi con istruzioni spe­
ciali , e incaricato particolarmente di coa­
djuvare la prosecuzione de’ processi,  e di 
sistemare il servizio della Polizia per di­
fesa rii quella comune. -  Dopo queste prov­
videnze,  e singolarmente dopo la carcera­
zione di sei inquiriti  arrestati due in Se­
st r i ,  due in Chiavar i ,  e due in Genova ,  
questi abitanti  cominciano a respirare. Un’ 
altra ventina de’ sopradetti bravi hanno 
minacciato,  hanno fatto, hanno detto , ma 
sono fuggiti ,

-  Il Diavolo continua ad abitare nella 
solitudine d e ’ monti di  Antola , ove vive 
colla somma circospezione ? non accordando 
una piena confidenza neppure·»; suoi com­
pagni : egli ha seco alcuni ragazzi , che 
dispersi quà e là col pretesto di pascere 
una piccola greggia gli servono di relatori. 
Non cessa però di scorrere tratto tratto 
le strade più frequentate , ed assassinare 
indistintamente i viandanti malgrado le 
proteste da lui fatte di non voler mole­
stare i paesani ,  eh’ ei cerca di affezionarsi 
con molta finezza. Per esempio Domenica 
scorsa 17  corrente é intervenuto molto de­
votamente con tutta la sua divota comitiva 
ad una processione fatta nella Chiesa Pa^ ' 
rocchiale di Vegni nelle alture della valle 
di Borbera ne’ monti l iguri , e solennizzò la 
funzione con replicati sbarri di fucile e 
feste di ballo .

Già si sà che in ogni tempo il partito 
del Diavolo è stato grande ; quello del  
nostro Diavolo non cónta che 16 seguaci , 
tanti almeno se ne son trovati alla Capan­
na di Ciarlatto , ove hanno circondato , e 
obbligato a capitolare una compagnia di  
i 5 giandarmi diretta ad Ottone , ivi rifu­
giata pel cattivo  tempo , e per  la pioggia 9.
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che a v e n d o  loro L.-rgnato l i  polvere li aveva 
messi hors de co m b at. -

-  Un espresso transitato di qui jeri sera , 
e diretto a Parma , ha recato la notizia che 
la Pace col Portogallo era stata ratificata «lai 
Consiglio Ή Casti^lia il giorno 7. luglio,e pub­
blicata a siion di tromba a Madrid nel gior­
no successivo.

—  L e  u l t i m e  l e t t e r e  «li  F r a n c i »  c o n f e r m a n o  l a  n o t i z i a  

d e l  r i t o r n o  « I e l l a  d i v i s i o n e  d e l  C o n  t r a m i r o g l  i o  G a n t  ha  urne  

a F r é j u s .  I n  q u e s t o  t r a g i t t o  e g l i  s i  è  i m p a d r o n i t o  d i  u n  

v a s c e l l o  i n g l e s e  d i  7 4  p e z z i  ,  e  d i  u n a  c o r v e t t a ,  c h e  

• c o r t a v a n o  u n  c o n v o g l i o ,  d e l  q u a l e  h a  p u r e  c o l a t o  n f o n d o  

l i  b j t t i m e u t i ,  d o p o  a v e r n e  f a t t i  p r i g i o n i e r i  g l i  e q u i p a g g i .

Morti in questa settimana
Ospedale  j niun. aA. ì  m , -
Parocchie  . . a8. \ Totale 5a ‘

M o d e .

Le mode di Parigi sono : fetnccie a giace 
d’argento attorno alla testa , a guisa di bende, ; 
Son pure in uso le fila di pèrle per ornamento 
della testa , in luogo delle fetuccie ; le collane 
e i braccialetti  sono pure di perle. I veli sono 
sempre lunghissimi , e si portano qualche volta 
senza altro abbigliamento alla testa. Le cin­
ture si incrocciano alle spal le3 e formano un 
X.  Le vite lunghe cominciano ad essere in 
credito.

Sono anche in moda le pettinature all’Etru- 
«ca , ' e le tuniche alla Greca,  che descrive­
remo un’ altra  volta.  Jn questa foggia di ab­
bigliamento il seno è molto scoperto. Si rac­
conta che a Parigi , alla passeggiata delle 
T h u ille r ie s , un giovinotto galante stava osser­
vando  con avida attenzione , e niente furti­
v a  , il seno di una donna , che era vestita , 
anzi spogliata alla moda. Avvedutasi essa dell’ 
indiscretezza , gli dimandò con mal umore , 
cosa stava esservando con tanta curiosità. -  
Osservo , le rispose il giovinotto , quel che 
voi  avete la compiacenza di far vedere a tutto 1
i l  mondo.-La Donna allora si coprì brusca­
mente il seno , col suo v e lo , e andò via.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r ig i , a 5 M essidor ( i o  L u g lio ,f

Il commissario inglese , Sig. Merry, è giunto 
, jeri a Parigi.

=  Le negoziazioni delle qual i  era incaricato if 
Cardinale Consalvi dalla Santa Sede presso - 
questo Governo hanno avuto  un buon esito.
=  E'stato spedito in tutt i  i Di partimenti della 

Repubblica un proclama de’ Consoli ai F r a n ­
cesi da leggersi il giorno 2,5 Messidor a l la  
f e s t a  de’ ι 4  Luglio. Noi qui  r i fer iamo alcune 
espressioni di questo interessante proclama:

.................  Voi avete celebrato quest ’ epoca
,, nel 1790  uniti di principj  , di sent iment i ,
„  di v ot i :  voi l’ avete celebrata in seguito , ora 

in mezzo ai tr ionf i  , ora sotto il peso de*
„  ferr i ,  e qualche volta al grido del la  dis- 
,, cordia e delle fazioni- Voi  la celebrate al 
,, giorno d’ oggi coi più felici auspicj : le f a -  
,, zioni sono compresse , la disccrdia tace ,
, ,  e 1’ interesse della patria regna sopra ogni 
,, altro interesse \ e il governo non conosce 
,,  altri nemici , che i nemici della tranquillità,  

del popolo. „
,, La pace continentale è stata conchinsa 

„  dalla moderazione ;  e la vostra potenza «
„  e l ' interesse dell ’ Europa ne garantiscono 
„  la durata. ,,

„  I vostri fratelli  e i vostr i  figlj r i tornano 
,, in seno alla loro patria , e siete tutti  uniti  ,
„  per la causa della l ibertà , e il tr ionfo 
„  della Repubblica.

,, Vedrete presto cessare lo scandalo delle 
„  divisioni religiose. Un codice savio g a r an -  
„  tirà le vostre proprietà e i vostr i  diri tti .  E  1
„  una d u r a , ma utile esperienza vi  avrà appreso 
,, a garantirvi dalle dissensioni domestiche , e  
„  sarà per lungo tempo la salva  guardia della 
„  vostra posterità etc. „

D ich iarazio ne dei sentim enti d e l ConciTie 

N azion ale  , verso le  A u to rità  sp ir itu a le  e 
temporale.

I l  Concilio Nazionale , che rappresenta la 
Chiesa Gallicana , convinto che i p a s t o r i , in­
caricati del sacro deposito della fede , devono 
mantenerla in tutta la sua integrità , e com­
battere gli errori coi qual i  l ’ ignoranza o la 
passione si sforzano di al terarla ;

Considerando , i . °  eh’ egli non può dare 
una 'p iù  solenne testimonianza della purità 
de’ suoi principj che col cominciare per rea-



<*ere omaggio al la  p r im ar ia  , clie ap par t i en e 
di diri t to  divino  alla Sede del S: Padre , e ai 
dritti  del Pontefice che la copre ;

a . °  Che lo spirito di parti to ha fatto p e r ­
dere di v is ta  , e ha tentato di distruggere le 
preziose massime , e la l ibertà  della Chiesa 
gal licana , che altro non sono , secondo l ’es­
pressione di Bossuet , se non se il dritto pri­
mit ivo  che hanno tutte le Chiese di essere 
governate secondo i can o n i fa t t i  d a llo  s p in to  
d i D io , e co n sa cra ti d a l  risp etto  genera le d i  
tutto i l  m ondo  ;

3 . °  Che in questi  u l t im i  tempi  si sono fatti
tutti  gli sforzi per  stabi l i re  sulla sommissione
dovuta a l la pub b l ic a  potestà ,  dei pr incipj
sovvers iv i  dell '  ordine sociale , ed egualmente
contrar j  al la buona  fede che al precetto evan­
gelico ;

Persuaso che è debitore a se stesso , alla 
Chiesa nazionale  che  rappresenta , e al Go­
verno , sotto la di cui  protezione è radunato,  
una dichiarazione precisa e solenne de’ suoi 
sentimenti  sopra tu tt i  questi  p u n t i ;

Che qùesta dichiarazione , posta in fronte 
de’ suoi la vo r i  , è uno de’  mezzi più proprj 
a r istabi l i re  la pace nella Chiesa , nello stato 
e nelle famigl ie ;

.Organo finalmente dei sentimenti e dei voti  
esternati  da tutti  i sinodi d i o c e s a n i , e concilj 
metropol itani  , dichiara ciò che segue :

Art .  i .  Fermamente attaccati  alla Chiesa 
cattolica , apostolica e romana , e alla San-  
ta-Sede , centro del l ’ unità , noi confessiamo 
che i l  Papa , in qual ità di successore di S. 
Pietro , è il capo  visibi le della Chiesa , il 
pr imo vicar io  di Gesù Cristo , il Padre comune 
de’ fedeli  ; noi  riconosciamo e rispettiamo in 
lu i  la  pr im az ia  di onore e di giurisdizione , 
i  diri tti  e prerogat ive  nella C h iesa , che gli 
sono garanti te  dal le sante scritture e dalla 
tradizione.

a. Depositarj  fedeli  della dottrina profes­
sata costantemente dai nostri p a dr i ,  noi pro­
testiamo del nostro attaccamento inviolabile 
a l  diri tto canonico , pr imit ivo  e comune,  che 
costi tuisce la l ibertà della Chiesa Gallicana.

3 . Noi insegniamo , come verità incontesta­
bile ,  che la fedeltà , la sommessione , e l ’ub­
bidienza alle potenze stabilite , sono un do­
vere f o n d a t o  sul  diritto naturale  e divino.

( 5 4 )

4· Il  precetto di onorare i suoi genitori 
racchiude l ’ obbligo di amare la patria , di 

difenderla? contro i nemici , di ubbidire alle 
leggi , e di contribuire ai pubblici pesi.

5 . Questi doveri sono comuni a tutti ,  e g l i  
ecclesiastici , obbligati per istato di insegnarli 
ai fedeli ,  devono essere i primi ad adem­
pirli.

6. Ogni Governo ha dritto di esigere dai 
Ministri dal culto la garanzia della loro fe­
deltà. Pretendere che non possono darla senza 
esservi stati autorizzzati dal Papa ,  è un er­
rore contrario a lla  p aro la  d i D io , a lla  tre-  
dizione dei p a d r i , e a l l ’ esempio de ’ S a n ti,  
pericoloso p er la  pubblica tranqu illità  , e 
nocivo ai veri  interessi della stessa S- Sede 
apostolica. -  Agire in coerenza di un simile 
errore , è una rivolta,

7. La promessa di fedeltà alla costituzione 
della Repubblica comprende simultaneamente 
la  fe d e ltà  attiva  c passiva-, cioè a dire l ’ob­
bligo non solo di sottomettersi al l ’ ordine sta­
bilito , ma ancora di concorrere alla sua con­
servazione.

8 . Og ni  d i s t i n z i o n e  0 r e s t r i z i o n e  m e n t a l e  , 

c o n t r a r i a  a l l a  ( lettera , o a l lo  s p i r i t o  di q ue st a  

p r o m e s s a  , è i n c o m p a t i b i l e  col la  p r o b i t à ·

9. E'  contro i principj della morale di ri­
trattare un giuramento civico , ed è una 
perfida dissimulazione il far valere , secondo 
le c ircostanze,  ora l ’atto della sua sommis­
sione , ora quello della sua ritrattazione.

10 II Consiglio ingiunge ai pastori di svi­
luppare ai fedeli i principj della sommissione 
alle potenze. Ordina nel medesimo tempo che 
sia fatta al più presto una speciale istruzio­
ne su questo aliare importante.

1 1 .  Decreta che la presente dichiarazione 
sarà quanto prima indirizzata a tutte le dio­
cesi , per essere spedita nelle parocchie , ove 
i pastori saranno tenuti di pubblicarla dai 
pulpiti. „

Decreto del Concilio nazionale , relativo a lla  
Festa de’ 1 4  L u g lio ·

Considerando che il 1 4  Luglio , giorno con­
sacrato dal Popolo francese per celebrare la 
ricuperata libertà , è un' epoca alla quale 
rimontano i destini della Repubblica';



Considerando che questo giorno è st.ito al­
tresì destinato dal Governo per celebrare la 
pace continentale , foriera di una pace gene­
rale e vicina , e che sotto questi rapporti è 
l ’ oggetto di una pura allegrezza , a cui i mi­
nistri di una religione di carità possono e 
devono prendere parte ;

Considerando che nel nuovo come nell’ antico 
testamento , la religione è sempre stata in 
uso eli consacrare per mezzo di sante cerimonie 
i  granai  avvenimenti  che influiscono sul de­
stino de’ Popoli;

Il Concilio nazionale decreta quanto segue:
1.  Il giorno 1 4  Luglio ( 2 5  messidor , an. 9 

della Rep. Fr. ) alle ore otto di mattina sara 
cantata una messe solenne nella Chiesa me­
tropolitana di Parigi.

2. Terminata la messa sarà pronunziato un 
discorso relativo alla festa del giorno.

3 . Dopo il discorso si canterà il Te Deum 
in rendimento di grazie di tutti i benefizj che 
il  Signore ha sparsi sul Popolo Francese.

L o n d ra  4 Luglio.

11 duca di Portland si è dimesso dalla sua 
carica di Ministro dell’ interno , e gli è suc­
ceduto lord Pelham.

E ’ stato ricusato al l ’ ammiraglio Parker il 
Consiglio di guerra che aveva dimandato , per­
chè si giudicasse la sua condotta nel Baltico.

I l Rè ha prorogato jeri il Parlamento , per 
mezzo di una commissione, nominata a questo 
oggetto , e restano sospese le sue sessioni fino 
ai 6 d’ Agosto.

Si proseguono colla più grande attività le 
negoziazioni colla Francia , e i corrieri si 
succedono senza interruzione. — 11 giorno 2 
Luglio è partito il S. Merry per Pa r ig i , in qua­
lità di commissario.

Uu giornale inglese pretende di indovinare 
che il nostro ministero abbia fissato il principio 
di non voler rinunciare agl’ importanti acqui­
sti che ha fatto durante questa guerra- Vi è 
però un giornale francese che pretende di 
indovinare ancora , che sarà addottato in tal 
caso un principio eguale dal Governo di Fran­
cia. Quanto sembra facile di dare la pace al 
mondo con ritornare» o avvicinarsi almeno , 
negli oggetti essenziali , all’ antico equili­
brio , altrettanto può riuscite difficile il for­

!
1

mare un equilibrio totalmente n u o v o ,  e con­
ciliare tutti gli interessi , e combinare una 
pace durevole.

Per quanto si disprezzino da noi i grandi  
preparativi  che si fanno sulle coste della Fran ­
cia per uno sbarco in I r lan da ,  pure il nostro 
Governo non è senza inquietudine , a giudi­
carne dalle misure di difesa che si prendono,  
e si raddoppiano ogni giorno , per terra e per 
mare.

Si prepara a Plym outh  una nuova spedi­
zione di truppe per l ’ Egitto ; il che da luoge 
a credere,  che gli ultimi riscontri , che si sono 

! ricevuti da quelle p a r t i , per quanto debbano 
’ essere favorevoli  , sono ancora lontani dall '  

essere decisivi.
Si leggono sopra i foglj ing le s i , come ancora 

sopra i f rancesi, delle diverse congetture sopra 
gli articoli del recente trattato col Portogallo. 
Questo vuol dire che tali  articol i  sono dunque 
segreti , e che le voci che si sono sparse fi­
nora , sono piuttosto opinioni  che notizie.

La straordinaria abbondanza di quest’ anno, 
in ogni genere di p ro d u z io n i ,  è stata gene­
rale , generalissima. Scrivono da B o m b a y ,  che 
la raccolta delle spezierie nelle Molucche sarà

I triplicata.
Le lettere di Pietroburgo sono molto con­

solanti ; e si stringe maggiormente la nostra 
buona armonia con quella Corte : sembra ad 
ogni modo che Alessandro I. sia ferino nel suo 
sistema di neutralità , e non vog l ia  prendere 

tl altra parte , nelle dissensioni tra l ’ Iughi l terra  
e la Francia , che quella di mediatore e di 
pacificatore.

8 detto.
E arrivato un espresso a Sherness il gior­

no 4. Luglio , con ordine 1 .  d i  equipaggiare 
al più presto possibile tutti i vascelli  perchè 
siano pronti a partire 2. v isi tare  tutti  i  ba­
stimenti che passano , sia mercantili  o altri.
3 . obbligare per forza (  by press )  tutti  i 
marinari , senza distinzione , a imbarcarsi ,  

Anche sul Tamigi  1’ imbarcazione forzata 
de marinari Inglesi si eseguisce con più di 
rigidità che non si è mai praticato durante 
la guerra presente. Sono sta t i  presi ultima­
mente da circa mille uomini sulle flotte che 
sono arrivate da Oporto , e dal l ’ Indie occi­
dentali.

)



Nell* assenza dell ’ Imperatore , che si è 
trattenuto per qua lche giorno a Cronstud , si è 
manifestato  in questa Capitale una sorda in­
quietudine sulla di lui  persona , così che la 
guarnigione e un gran numero di  abitanti  si 
sono messi per andare ad incontrare il loro 
S o vran o ,  che è r imasto viva men te  intenerito 
da tali contrasegni  di fedeltà e di attacca­
mento.

E ’ stata presentata  a S. Maestà per parte 
del Senato una nuova forma di Costi tuzione,  
che si diceva diretta ad assicurare il r iposo,  
e la felicità di tutte le Russie L ’ Imperatore 
ha rigettato con fermezza e disdegno una tale 
proposta i llegale che tendeva a indebolire la 
sua autorità , e aumentare a proporzione quel la 
del Senato. I Signori De-Subovv  3 che erano 
i promotori di questa novità , souo stati ar­
restat i e qu indi  esiliati.

Queste notizie di Pietroburgo potrebbero 
non esser v e r e ,  o esagerate,  abbenche si leg­
gano in molte ga zzet te ;  come forse non sono 
v e r i  o esagerati  i tanti  an nedoti , che si sono 
sparsi  e accreditati  ne ’ mesi passati sulla morte 
di Paolo I . ,  e che ora si vedono smentiti in 
tutti  i Giornali  tedeschi.  Diceva il D. Johnsou 
al Comediante Foote „  Io non rinunzierò al 
jt piacere di raccontare una bella Istoria per

questo eh ’ io sia persuaso che non è vera ,,

M onaco  6 L u g lio .

N e l l a  uo tte  d e i  3 al 4  giunse u n  ufficiale 
b a v a r e s e  col la  notiz ia  che un corpo di  5 m. 
c i r c a  au s t r iac i  è e n tra to  nel l ’ a l to  P a l a t i m t o  
e  si t ro va  g ià  prpsso di  Sch auf fen .  L ’e lc t .  
to re  si recò sub ito  qui  da N y m p h e n b o u r g  , 
e te n ne  u n a  c o n f e r e n z a  coi suoi Ministr i .  
S ’ ignora a n c o r a  i l  motivo di  questo m ov i ­
m e n t o  degl i  aust r iac i .

R o m a  j 8  L u g lio .
G l i  E s u l i  n a p o l e t a n i  r i e n t r a t i  in regno  s c r i v o n o  ohe ι ο η ·  

c o n t e n t i  , e c h e  v i v o n o  i n  p a c e .  N o n  v i  è pi i i  eccezi one  
a l c u n a  a l  r i t o r n o  «li t u t t i  g l i  a l t r i  , p ot en d o  anche I 
m e m b r i  d e l  e x - G o v e r n o  r e p u b b l i c a n o  p r of i t t ar e  «enza r i ­
s e r v a  d e l  r e a l e  i n d u l t o .  N u l l a d i m e n o  i na i t i  d e ’  r i l a s c i at i  , 
p a r t i c o l a r m e n t e  d e l l e  f a m i g l i e  p i ù  d i s t i n t e  p a r t on o  s u b i t o .  
32 ’ d a  o s s e r v a r s i  c h e  n e ’  p a s s a p or t i  l o r o  a c co r d a t i  e r m o  
i n d i c a t i  c o l l a  c l i u s o l a  scarcerato. S i  v u o l e  c he  sia ques ta  
« n a  p r n v a  d e l  d i s p i a c e r e  d e l l a  C o r t e  nel  con c e d e r e  t a l i  
p a s s a p o r t i  . q u a s i  r h e  r i g u a r d i  la pa r t e n z a  d< N a p o l i  c ome  
DU t a c i t o  r i f i u t o  d i  q u e s t i  i n d i v i d u i  a l l a  g r az i a  che  v o r ­

Pietroburgo  i a  Giugno, rebbe vedere pìii apprettatiJ e riguardata ipoatsnearnenfe 
c o n c e s t  a.

P .  S .  S u l l e  r i m o s t r a n z e  d e l  M i n i s t r e  A l q u i e r  i  s t a t a  
t o l t a  d a  p a s s a p o r t i  a n c h e  l a  s u d d e t t a  c l a u s u r a  i scarcerato .

N a p o li  i 5  L u g lio .

I l  d i s p a c c i o  p e r  l a  r e s t i t u t i o n e  d p ’ b e n i  a g l i  e m i g r a t i  , 
e  l o r o  f a m i g l i e  n o n  4 a n c o r a  p u b b l i c a t o  , m a  s i  d a  p e r  
s i c u r o  t c h e  d e v ! e s s e r l o  a m o m e n t i  > g i a c c h e  i l  M i n i s t r e  
f r a n c e s e  A l q u i e r  i n s i s t e  c o n  t u t t a  l a  f o r za  p r e s s o  i l  P r i n ­
c i p e  e r e d i t a r i o  p e r  l ' e s e c u t i o n e  d i  q u e s t a  p a r t e  i n t e r e s s a n ­
t i s s i m a  , e d  e s s e n z i a l e  d e l  t r a t t a t o  d i  p a c e  i l a  d i l n / i o n e  
d i  q u e s t a  p u b b l i o i t i o n e  d i p e n d e  d a  c h e  1» C o r t e  v o r r e b b e  
p r i m a  a s s i c u r a r e  1 c o m p e n s i  a i  capi-m ass a , e d  a l t r i  c h e  
s o n o  s t a t i  p e n s i o n a t i  i n  p r e m i e  d e l l a  b r a v u r a  d i m o s t r a t a  
n e l l a  r i c o n q u i s t a  d e l  R e g n o  d o p o  la p a r t e n z a  d e l l ’ a r m a t a  
f r a n c e s e  , e a i  q u a l i  s o n o  s t a t i  f a t t i  d e g l i  a s s e g n i  sui  b e a i  
s u d d e t t i  > c h e  d e v o n ·  o r a  r i l a s c i a r s i  i n t i e r a m e n t e  l i b e r i .

L iv o rn o  2.2 L u g lio .

J e r i  u n  p a r l a m e n t a r i o  ì e g l e s e  i c h e  v i e n e  d a  M a l t a  r 
h a  q u i  s b a r c a t e  u n  G e n e r a l e  > u n  i n s p e t t e r e  , e u n  a j u t a n t e  
d i  c a m p o  f r a n c e s i  , c h e  s i  d i c e  e s s e r e  s t a t i  a l l o n t a n a t i  a 
f e r z a  d a l l ’ E g i t t o  p e r  o r d i n e  d e l  G e n .  M e n o u .

U n  c o r p o  di  3o o o  u o m i n i  d i  t r u p p a  f r a n c e s e  , d e s t i n a t o  
a s t r i n g a r e  m a g g i o r m e n t e  l ’a s s e d i o  ili  P e r t o f e r r a j o  , d e v e  
e s s e r e  g i à  a r r i v a t o  a P i o m b i n o  i o gg i  s o n o  p a r t i t e  p e r  i l  
m e d e s i m e  o g g e t t o  d u e  t a r f a n e  c a r i c h e  d i  a r t i g l i e r i a  e m u ­
n i z i o n i  ; e  d o m a n i  p a r t i r a n n o  s e i  c o r s a r i  : i l  p o r t o  è c h i u s o  
m o m e n t a n e a m e n t e  p e r  la r e q u i s i z i o n e  d e l l a  m a r i n e r i a !  q u e ­
s t e  m i s u r e  n o n  lasciano p i ù  d u b i t a r e  d e l l a  p r o s s i m a  r e * a  
d i  q u e l l a  Pi a z z a .

S c r i v o n o  de N a p o l i  c he  q u s l l ’  Uf f i z i o  di  S a ni t à  ha  r i ­
c e v u t o  not i z i a  c he  s i a s i  m a n i f e s t a t a  la  p e s t e  i n  M a r o c c o ·

»  « n ’ T T · » - » · — — -

A R R I V I  D I  M A R E .

Bastimenti entrati in porto dai 18.  ai 24. 
corrente: Polacche a , filuche a 3 , pinchi 10 , 
liuti i 3 . ,  tartane 3. , sciabecchi a · ,  bi lan­
celle 3 . ,  bombarda 1 , navicello 1.  , brigan­
tino 1 , e batelli a. - Generi introdotti. Gra­
n o , quartieri i 35o. , e mine 200. Farina sac­
elli 3oo. circa. Fave mine 3oo. Granone mine 
i 5 o. Paste cantera aoo. Vino fusti aoo. circa. 
Olio salme 35 4 · ,  e barili 3oo. Sale salme 1969. 
Soda cantara 1700. Caffè , tonnina,  alume » 
l ino,  tabacco, acciaje,  galla ,  drapperie,  pelli, 
legna,  carbone, cedri , cottoni , ossa di ba­
lena. ec.

A  v v i s 1.
— A lla  Stam peria della Libertà in S c u rre ria  la vecch i», 

e a quella del C Fru g o n i , si trova vendibile un Opuscolo 
del D. G . B .  G u a n i sull'epidem ia della L ig u ria  , che p u ì  
servir di risposta a quello del D o ttor R a s o n  sul m edesi­
mo argomento.

-  D alla  prim a Sezione civile sì vende l * Oratorio d i S . 
Benedetto , situato nella strada che conduce a ll' Albergo ! 
le offerte dovranno presentarsi alla suddetta sezione civile.

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A ZIO N A LE , PI A 22  A N U O V A ,



L I B E R T A ’
N.° 8. E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  NA Z I ONAL E
D E L L A  L I G U R I A .

( i. Agosto 1801. ) 

A N N O  V. D E L L A  L I B E R T A \
P r n d e n i  f u t ur i  t e m p o r i e  e x i m e  

C a l i g i n e m  nocte  p r e m i t  D e u i . HO*.

F a vo la  im ita ta  d a  Esopo. =  N otizie interne. =  T rattative d i pace. =  P ro cla m a  d e l M i~ 
nistro d i P o liz ia  , e tallone contro g li assassini. — Rinovazione d e ’ Com itati dell&  

M u n ic ip a lità . =  Tribunale Criminale. — N uove scoperte· =  N o tiz ie  d i P a r ig i  , Ι ο π -  
dra  , Spagn a  , G erm ania  , Ita lia  cc. =  Proclam i del Re d i E t ru r ia  , e d e l G en era le  

M urat. =  A rr iv i d i mare. =  Prezzi de’ Comm estibili. =  Avviso-

L a  C a  r  0 z z a  e  l a  M o s c a .

F a vo la  im ita ta  da E sopo.

ς.
era arrestata al principio di una salita una 

gran Carozza J a  viaggio , ossia diligen za, ti­
rata a otto Cavall i  , che portava sei passag- 
gieri di diverse nazioni , e molta robba. La 
strada , oltre a l l ’ essere montuosa , era piena 
di s a b b i a le  battuta dal sole da tutte le parti ;  
e i poveri c a v a l l i ,  affaticati e ansanti , non 
avevano la forza di andare più oltre , e fa­
cevano un passo , e rinculavano.  I cocchieri 
bestemmiavano , secondo il solito , e parlavano 
brusco ai passaggier i , insinuando loro , con 
una litania di maledizioni , di scendere a terra 
e alleggerire la carozza.

Scesero a terra i passaggieri ,  e v i  era fra 
questi un Prete Spagnuolo , col suo breviario 
sotto il braccio , che si pose a fare orazione , 
e chiamava per nome tutti i Santi del Cielo, 
perchè facessero movere la diligenza. Un pas­
saggiere S v iz zero , che gli era vicino , gli disse , 
che le preghiere andavano benissimo , ma che 
bisognava nel tempo medesimo ajutare i ca­
val l i  , e mettersi attorno alle ruote , e farle 
girare.

Un passaggiere Francese cantava delle can­
noni a boire , a l l ’  ombra della diligenza, e di­

ceva c a - i r a  „ s e  non arr iveremo oggi ,  a r r ive­
remo dimani e bisogna stare a l legr i ,  c a m m i a  
facendo , sia che si vada innanzi  , o si vada  
indietro „

Un passaggiere Tedesco,  disse a l to ,  che noa 
vi era altra maniera di fare cammino,  che bas­
tonare i cocchieri,  e tagliare le gambe ai c a ­
vall i .

V i  era un passaggiere inglese che non par ­
lava , e aveva cavato  di tasca la borsa , e 
andava mettendo insieme delle monete per  
regalare ai cocchieri.

Un passaggiere italiano ap provava  e lodava  
tutto quel che si d iceva , e si faceva ; e ora pre­
gava col prete Spagnuolo ,  ora cantava col 
f rancese,  ora spingeva i caval l i  collo S v iz ze ro ,  
ma non confidava,  per il buon esito che nel l ’ 
azione muta dell ’ inglese.

Passò di la una mosca , e veduto l ’ equip-  
paggio in travaglio,  e i a  scena de’ passaggieri ,  
si pose a gridare “  Animali  inetti  , che non 
avete altro che due piedi , e siete senz’ ali , 
e non sapete uscire da nul la , son qua io.
A n i m o  ! a n d i a m o ...................e c o r r e v a  a v a n t i  e
indietro , e girava attorno alla Carozza , en­
trava e sortiva , e ora si metteva sul cello ai  
cavalli  , ora sul naso ai cocchieri , e ronzava 
e tempestava nelle crecchie di tutti , e si



persuadeva con tanto movimento di fare an­
dare inn an zi  l a  di ligenza.

Intanto  le monete dell ’ inglese avean  fatto 
il loro effetto. I cocchier i  sentendosi r invigo­
ri ti  an t i c ipatam ente  dal v ino che andav ano a 
bevere  a l la  pr ima oster ia , raddoppiando la 
s ferzate e le bestemmie , cominciarono a 
smovere l ’ equipaggio , e andare innanzi  ; e 
al lora i passaggier i  , correndo appresso , e se­
guendo l ’ esempio dello Svizzero , si misero a 
girare  le r u o t e ,  e a far  ch iass o ,  e cantavano 
a coro ccl  f rancese le solite canzoni  che a j u-  
tano a marciare .

I l  Tedesco , e l ' inglese  erano rimasti  indie­
tro , e seguivano lentamente la carozza , pas­
seggiando accanto Γ uno dell '  altro , perchè 
fac evano  la stessa strada , ma senza fars i  com­
pagnia.  E l ’ inglese diceva tra se, osservando 
coll ’ occhialino la struttura e la pitture della 
di l igenza ,,  Sono io in sostanza che faccio 
muovere  la macchina.  ,,

La  mosca però non l ’ intendeva così ; e 
Yedendo marciale  l ’ equ ipagg io ,  si l ib rava glo­
riosa e tronfia sulle sue ali ; e diceva : “  Sono 
r iuscita f inalmente ! ma quale  fatica ! e quale
af fan no !  se non ero i o ! ............E arrivata alla
sommità , si buttò rifinita e abbattuta  sull ’ 
erba , asciugandosi il sudore ;  e aspettava la 
r icompensa e gli a l lori  che erano dovuti  ai 
suoi grandi  servigj .

M o r a l e .

Quante mosche si vedono ogni giorno , che 
hanno lasciato le carogne , e si sono r ivolte a 
grandi imprese.  (< Se non ero i o ,  dice Mevio,  
che ho fatto quel la bella parlata al pubbl ico 
sopra l ’ idra  delle sette teste , il mondo era 
perduto.  Ed io , dice Ciacco,  che ho fatto quei 
prodigj  di  valore  , in quella famosa r i t i rata ,  
a imitazione di Senefonte. . . .  anime vili  , voi 
respirate  in grazia  mia ? Ed io , dice Zoilo , 
coi miei consiglj , co’ i miei p i a n i ,  co’ i miei 
lumi } quanto bene , se tutti  mi avessero u b ­
bidito , non avrei  fatto al genere u m a n o !

. B rav e  mosche , avete fatto veramente delle 
grandi  cose : ma ora basta così ; r itornate , 
r i tornate  alle vostre  carogne.

- -4r~-
-:· i .
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n o t i z i e  i n t e r n e .

Genova  i Agosto.

Non sì parla d’altro in tutti i foglj pubblici 
che conosciamo , che delle grandi e quotidiane 
trattat ive fra le pr incipali  Potenze , che sono 
dirette senza dubbio a combinare la pa re ,  e 
assicurarla solidamente , con pesarla e non 
con dettarla. Non si sono mai avuti  tanti ti­
mori di guerra , in mezzo a tante negoziazioni 
di pace , e una lunga e assoluta cessimoue di 
ostilità almeno nel continente, e perfino una 
certa tregua di fazioni.

Parigi negozia nel tempo medesimo con Pie­
troburgo , e con Londrp , con Lisbona , con 
R o m a ,  e con l’ im p e r o ,  e forse ancora con 
Berlino. E Londra , mentre negozia senza in­
terruzione con Parigi , negozia ancora con 
eguale attività colla Russia e la Prussia , e le 
al tre Potenze del Ner i Intanto si negoziano 
le indennità de’ Principi dell'  Impero , e si 
determinano i confini delle nuove Repubbli- 
h e ;  e si negoziano , fra i partiti che le com­
pongono , le misure e le forme della loro 
libertà.

D  ' t u t t e  q u e s t e  n e g o z i a 7Ìoni c h e  so no  q u a s i  

t u t t e  l e g a t e  e d i p e n d e n t i  le u a e  d el le  a l t r e  ,  

e si i n t r e c c i a n o  e si c o n f o n d o n o ,  e sono di r et te  

a una g r a n d e  c o m b i n a z i o n e  di  tut ti  g l ’ i nteressi  

m a g g i o r i  e mi n o r i  del  t e m p o  p r e s e n t e  e del  

t e m p o  a v v e n i r e  di  t u t t e  le q u a t t r o  p a r t i  del  

m o n d o  i d a  t u t t e  q u e s t e  n e g o z i a z i o n i ,  r i p e t o ,  

d e v e  r i s u l t a r e  la p a c e  g e n e r a l e  c h e  a s p e t t i a m o ;  

e n o n  è m e r a v i g l i a  se si  r i t a r d a  t u t t ’ ora  

q u e s t a  g r a n d e  o p e r a z i o n e ,  e se sara  r i t a r d a t a  

a n c o r a  p e r  q u a l c h e  t e m p o .  Se  v e d e s s i m o  c o m ­

b i n a t i  t r o p p o  p r e s t o  t a n t i  o g g e t t i  , t a n t e  

p r e t e n s i o n i  , e t a n t i  p i a n i  d i f fe rent i  ,  p o n e s ­

s i m o  t e m e r e  c h e  fossero m a l  c o m b i n a t i  , e  

t r e m a r e  a n c o r a  p er  la g u e r r a  ,  d o p o  la c o n ­

c l u s i o n e  d el la  p a c e .

=  Il Ministro di Polizia ha fatto diffondere 
nello Stato,  e particolarmente nelle Giurisdi­
zioni di Bisagno , Polcevera , F rut ta ,  Tigul io ,  
e Monti-Liguri un Proclama diretto agli uffi-» 
ciali , e cantonieri di Polizia per eccitarli a 
perseguitare a tenore della loro istituzione 
quelle orde di ladri , ed assassini . che si se- 

\ gnalano da tanto tempo nelle rapine , nelle



graesaseloni , e nel sangue : A quest* oggetto 
g»l’ invita ad invigi lare  sull’ esecuzione della 
legge che proibisce , sotto pena di galea di dar 
r ice t to ,  o di prestare assistenza,  a r m i ,  ed 
alimenti ai condannati  , e notoriamente diffa­
mati come ladri Le assassini , e conchiude col 
proporre i seguenti premj :

9, Chiunque indistintamente arresterà , in 
qualunque maniera , Giuseppe Musso , detto 
il D iavolo  i Niccolo Musso , di lui fratello , 
Gio. Batta  Nattino , ed Emm. Baghino , figlio 
del L a n d ò , condannati  per i molti delitti da 
essi commessi nella pena di fucilazione dal 
Tribunale del Bisagno , avrà in ricompensa per 
i l  primo lire 4000 , e lire 1000 per cia­
scheduno degli altri tre. Avrà pure lire 600 
per qualunque altro assassino e grassatore. ,,

=  Oggi per decreto del Comitato degli Edili 
devono gettarsi in mare alcune cantara di terra 
di Vicenza,  introdotta in contrabando, e che 
ei vendeva mescolata colla polvere di cipro , 
e fo r s e , colla farina.

=  Siamo invitat i  di prevenire i Cittadini 
sopra una nuova speculazione o truffa. Un 
individuo è girato jeri con nn gran libbro sotto 
il braccio , ed entrando nelle osterie e bettole 
della Città , esigeva lire 4 a conto del Comi­
tato Edi li  come una tassa imposta ai rivendi­
tori di vino. La stessa cosa è accaduta la set­
timana scorsa ad alcune rivenditrici di farina 
a  nome della Commissione di Sanità.

= ·  Ter in d i 7 j pervenuti al Ministro di Po­
lizia , e al Citt. Lorenzo Risso Inspettore , e 
Giudice di pace nella parocchia di S. Teo­
doro , si è scoperto un’ assassinio orribile , 
commesso in persona della q. Cittadina Tra­
versa Vassal la ,  vecchia di 75 anni, già ostessa 
in detta Parocchia,  denominata la Rissa. Que­
sta disgraziata , giovedì scorso (  3o Luglio ) 
è stata ripescata in un pozzo di 28 palmi 
d ’ acqua ov ’ era stata gettata ai 7 di detto 
mese, e si è trovata strettamente cucita in un 
sacco con delle pietre , ferita in petto , e con 
un fazzoletto,  che se gli era fatto penetrare 
a forza nella gola. Essa è stata derubata di 
un peculio di àette in otto mila lire. Prima 
di q u e s t ’ operazione c  stato fattoi arresto di
7 persone tra uomini e donne , e tra questi 

. • i  assicura esservi due degli assassini.

-  Martel l i  al dopo p ran zo  ei ^ r a d u n a t a
la M u n i c i p a l i t à ,  ed è passata  a l la  r i n o v a -  
zione d e ’ Comitati  a tenore del  decreto  d e l l a  
Commissione di G o v e r n o ,  da noi  r ipo rta te  
nel foglio preced ente : I Com itat i  sono r i -  

j masti  composti com e in appresso.
M ilitare. : Lorenzo Oliva. - Giac. Saetto^ 

n e . - G i u s .  Profumo. -  Giac.  Sc iacca luga .-  
Gio. Batta Sturla.

Contribuzioni : Gio. Carlo Serra ^ Lor.
! Lertora. -  Giuseppe D e ’ Camil l i  -  Luca  G e a -
I tile. -  Fil .  Galea.

P o liz ia : Quintii: Sigioli. -  Gio. Bettassi „  
Nic. G rondona _Luiffi Lercari  _ Gius. Massa-

P u b b lic i  S ta b ilim en ti  : F  lice Gnecco -  
Frane.  Allegretti « Gaet. Sturla , Gius. P e i -  
rano. - Gius. Gnecco.

E d i l i  : Giulio Gavotto -  M a r c ’ Ant. R i v a -  
rola - Ρ.τοΙο Viale -  E m m .  Scorsa -  Fel ice 
Moro q. Carlo.

P u bb lich e  B e n e fic e n z e  : Gius.  Merigo 
Gio. Batta Airoli  -  Gio. Batta Pratolongo -  
Sebast. Bettini -  Gio.  Batta Penco.

T rib u n a le  C r im in a le .

28 L u g lio :  Giacomo Ansaldo condannate 
come ozioso ad un anno di Galea.

39. detto : Herman C l a a f , Prussiano,  A bra-  
am Peters , Americano , ambi m ar in ar i ,  sono 
stati condannati per furto di sap pone,  e cam­
peccio , commesso sopra il Brigantino Hap- 
pycople del Capitano Noah W y e t  Americano,  
il primo in anni 20 , e il secondo in anni  10  
di galea.

3 0. d etto : Giacomo C asan u o va ,  giovine di 
Sartore, per furto domestico di tenue quanti tà ,  
è stato condannato in mesi tre di carcere.

3 1 .  detto: Saverio Casella , ex - sb i r ro , e 
Pietro Cavagnaro denominato P ie r in a  per fur­
to magno e qualificato a danno del Cittadino 
Francesco Maffei , sono stat i  condannati di 
incitazione in contumacia.

=  Gio. Batta Susto maestro muratore per 
furto a danno del Citt. Camoggino , maccel- 
lajo , condannato in anni  tre di galea in cen- 
tumacia.

1.  Agosto : Giuseppe Caminata , e Benedetto 
Reghitto,  lavoranti di c o r a m i ,  per furto di 
cuoia a danno del Citt. Michele Baghino sono 
stati condannati di anni 10  di galea in con­
tumacia. =  Domenico Ramorino , e Luigi

1 Borzino, per lo stesso furto,  sono stati condanj
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jaaii In anni % dì galea definitivamente. 
=  Luigi Carbone per truffa di due fusti di 

vino » condannato di fucilazione in contu-  
Macia.

— Il  Gen.  M on cey  , comandante  le truppe 
francesi  nel la  Cisalpina , ha spedito una 
guardia d ’ onore «li 600 uomini al nuovo 
Sovrano di Etrur ia .

I n t e n z i o n i ,  e  s c o t e r t e .

Cittadino Estensore  ,

Voi  che avete preconÌ7irati i grandi  vantaggi 
della Vacc ina  , sentirete con pacere , e son 
persuaso che vi farete premura  di an n n n .  
ziare una scoperta recentissima per m<*zro 
della quale col l ’ innesto del C la v e lè e  , ossia 
Vajuolo  del le  pecore si preserva la specie 
u m an a  dal micidiale f lagel lo del V a i n o l o ,  
con un andamento  più bl indo , e più breve  
del la stessa Vacc in a .  Verso il fine d e l l o  

scorso maggio il dottissimo Professore B itt 
e b b e  notizia de ’ tentativi  favorevoli  fatti in 
Iscozia ; Dietro questi  fin dai primi di G iu ­
gno ho fatto alcune sper ienze ,  che ho r i ­
petute  in queste ult ime sett imane , e spero 
di  poter essere in grado tra poco di comu­
nicarv i  de* r isultati  molto interessanti.

L u ig i  M a rch elli. (C h i ru r g o )

L ’ Imperatore ha regalato i 5o ducati all’ 
inventore di un istromento di musica , che ha 
•ttenuto l’ approvazione de’ più bravi conosci­
tori : quest’ Strumento ha la forma di un ala , 
e porta tre tastature : esso rende il suono dell 
organo , dell’ armonica , del flauto , del forte­
p i a n o , del cembalo ,  e di varj altri stromenti 
a fiato , e a corda ; di modo che un suonatore 
può da se solo eseguire una sinfonia : questa 
bella invenzione è del Sig. King , di Omburgo.

In  Inghil terra  si è trovato il  metodo di 
far navigare un bastimento con tr ’ a c q u a ,  
e senza vento. Di que-sta preziosa scoperta , 
tanto interessante pel com merc io  , se ne è 
fatta m i ’ esperienza sul T am ig i  che è r iu ­
scita perfettamente.  Uua barca anche molto 
car ica  , in tempo che latmarea era discen­
dente  , e perciò rapidissima la corrente del 
furate, ^rimontata eoa molta velocità, pas­

sando sotto il ponte di VVeetminster, e se­
condo la direzione che le dava il timone , 
scorrendo lo spazio di due miglia , e mezzo 
in un’ ora di tempo. Questa prova è stata 
fatta in presenza di una folla numerosis­
sima di spettatori.

Quanto alla fòrza motr ice,  o agente che 
fa muovere questa barca , nel che preci.* 
sam^nte consiste Γ invenzione,  non sap­
piamo altro finora se non che l’ inventore 
si serve per quest’ effetto di una piccola 
tromba a fu oco ,  di una costruzione sem­
plicissima , addattata convenientemente al 
bastimento. (*) E ’ noto che queste trombe 
sono capaci di una forza immensa : igno* 
riamo però ancora in qual maniera egli 
abbia saputo tirar partito da questa mac­
china , giacché non è riportata finora sui 
foglj che questa notizia , senz’ altri dettaglj.
V. M oniteur , 22 messidor an 9.

( * )  I l  C i t t .  M a l t e r i e  > m e m b r o  del  nostro I n e r i t i l i ·  n e l l ·  
S e du t a  p ub b l i c a  del  g i or no  l 5  A p r i l e  p p. h i  letco un *  
m e m o r i a ,  in cui  e s pos e  un n u o v o  met odo  p er  dar e  d e l  
m o v i m e n t o  ad un V a s c e l l o  per  m m ·  d ’ u n ·  . o p m  t r o m ­
be.  E g l i  f o nda v a  q u e s t o  t u ·  r a e t o d ·  s u l  p r i n c i p i ·  t e -  
g ue n t e  i

A i t a n d o t i  lo  s tantuf fo  n e l l a  t r o m h *  pr oduce  un v no t e  
n e l l ’ i nt e r a o  ; L  a r i a  ette r iore  c o l l a  q u a l e  c o m m u n i c a  1 ·  
t r om b a  pe r  v i a  d ’ un tubo p i ù  « f ret to  del  d i anet ro  a e i i ·  
t ra il tu f f o  , e d i r e t t o  Terso la P o p pa  de l  V a * c r l l o  , fa u n ·  
( forzo  pe r  e n t r a r ·  a d  o c c u p a r e  l o  apazio lanciato y u o j e  
d a l l o  t tanruf f »  ; e v i e n  d i m o s t r a t o  , che  q u e l l o  t f o r z a  , ·  
i m p u l s o  è suf f iciente a lare d i l l a  t ì I o c u ì  ad un T u c e l l e  
q u a l o r a  le d i me n s i o n i  d e l l a  M ac ch i n a  a b b i i n o  una p r o ­
p or z i on a t a  g r an d ezz a  a q u e l l a  d r l  V a s c e l l o .  ,·

E s p o s e  q ue s t a  sua m e mo r ia  i l  C u t ·  M u l c e d o  nel  p r i m e  
a m o  d e l l a  «uà d i m e r a  in P a r i g i ,  e v e r s o  la met à  di  L u ­
g l i o  1 7 9 9  la f e c e  p r e s e nt a r e  a l  D i r e t t o n e  F r an c e s e  , e h ·  
l a  t r aman . l ò  al M t m t t r o  d e l l a  n u r m a  E e u r d o n  . r l . e  n o m i ­
li ò una c o m m i s t i o n e  per  e s am i na r l a  , c o m p o s t a  del  v i c e -  
A m m i r a g l i o  R o s i l v  . e de '  C i t t .  M o s n e t s i t  , e- G a m i e / .

. 1
Comri en  d i re  c he  i) l o r ·  r ap p o r t o  non sia s tato f a v o r e v o l e  ; 
g i a c c h e  n u l l a  è p i ù  t ta t o  p a r t e c i p at e  al C i t t .  M i i l r e d o  t 
m a  te l a  ma cchi n a  t r a i »  e t eg mt a  in L o n d r a  è fondata  l u i  
p r i n c i p i o  d e l l a  p r e s e t e n e  d e l l ' A t m o s f e r a  cont ro  i l  v ac u e  
d e l l i  t r o m b a ,  il C i t ta d i no  M o l t e d o  ha d i r i t t o  di  r i v e e — 
d i car ne  la S c o pe r t a  i mentre  i  mol to  p r o b a b i l e  che  la tB» 
m e m o r i a  essendo pat t a t a  per  carne mani  p o t t a  t t t c r ·  *U<& 
c o p i a t a ,  e t r a m a n d a t a  in I n g h i l t e r r a .

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  a Thermidor (  1 1  Luglio. )

L ’anniversario de’ 14  Luglio non fu mai ce­
lebrato in Parigi con tanta allegrezza , e solen­
nità come in quest’ anno. Questa festa, rimar­
cabile segnatamente per l'immenso concors*

_



, J * 1 forestieri e degli abitanti dei dipartimenti,  
e  per la decenza e buon ordine che l’hanno ac­
compagnata , ha avuto luogo nel superbo e 
Tasto ricinto de'  Cinipi  Elisi. Il primo Con­
sole passò alla mattina in revista le truppe 
alla gran parata.  1 pubblici g:uochi , e gli 
eserci ij  di gimnastica presentarono un interes­
sarne spettacolo,  e si protrassero fino al mo­
mento della partenza d-l pallone aerostatico. 
Questa partenza fu annunziata da quattro pic­
coli palloni , che la precedettero ; e finalmente 
la macchina , che conteneva Garnerin , sua 
m og l ie ,  e due compagni di viaggio,  tagliate 
le gomene , alzoasi in aria : su di essa sven­
tolavano le bandiere delle Potenze amiche , 
compresa quella del Papa. Gli aerei navigatori 
furono spinti dal'a corrente dell’ aria a Le­
vante.  La tranquillità , con cui fu eseguita la 
loro ascensione, è di buon augurio per il suc­
cesso del loro viaggio. —  Il Conservatorio dì 
musica fece quindi sentire un magnifico con­
certo nel gran Tempio della pace. Al concerto 
Suc cedette il fuoco d ’artifizio: cominciò questo 
coll '  elevazione di un pallone , a cui era so­
spesa una stella di fuoco , che ben presto 
s c o p p i ò s p a r s e  l’atmosfera di razzi e di bombe 
accese,  e s’ incendiò. Al fuoco di artifizio diè 
fine una gran pioggia di fuoco che infiammò Γ 
orizzonte,  e abbagliò gli sguardi de’ spettatori, 
figurando l ’esplosione di un vulcano. Una illu­
minazione generale , e le danze che durarono 
fino a giorno , terminarono questa brillante e 
patriotica solennità.

=  Garnerin scrive al Ministro dell’ interno, 
in data de’ 26 Messidor (  i 5 Luglio.)

“  Cittadino Ministro,  ho l'onore di annun­
ziarvi  che sono disetso jeri ,  alle ore 8 e mezza, 
colle tre persone che ini accompignavano , al 
Villaggio di Signe-Signer , presso la Ferté-sous- 
Jo u a re  , ove fummo rimorcati col nostro pal­
lone. Eravamo partiti  a 5 ore e 3o minuti dai 
Campi-Elisi : abbiamo perciò fatto i 5 leghe 
in tre ore. Io riparto sul momento col Citta- 
Beauvais per intraprendere il mio viaggio di 
longa corsa. Mia moglie , e il Citt. Roslin r i ­
tornano a Parigi , e avrano l ’onore di rimet­
tervi  la presente.

Gabneri k ·
Nessuna notizia si è più eaputa di questi 

arditi viaggiatori.

=  Il Generale in capo Brnne è r ientrato nel
Consiglio di S tato,  ed ha preso posto nella su*  
qualità di Presidente della sezione di guerra.

L o n d ra  i 5 L u g lio

Questo ministero delle  relazioni  estere ha. 
resa pubblica la notizia , che si è r icevuto 
da Pietroburgo il trattato firmato ai 1 7  
Giugno fra lord S. H^lens e il conte di  
Paniti , per parte del l ’ imperatore di Russia , 
trattato per cui vengono amichevolmente 
composte tutte le dif ferenze fra le due Corti.
1 R è  di Svezia e di Danim arca  sono stati 
invitati di accedere a questa convenzione.

Il  successo delle nostre negoziazioni nel  
Nord non ci garantisce dagli orrori de l l a  
carestia che va sempre crescendo : ciò 
continua a dar luogo a dei tumult i  popo-  
lari nei pubb'ici  mercati.

Questa mattina sono giunti tre m e ssas i  
gieri con dei dispacci del continente , de* 
quali niente ancora ei è traspirato.

D i v e r s e  spedizioni ,  compresa quella  di  
Portsmouth , prep irate col massimo secreto, 
si credono destinate per le colonie* por* 
togl is i .  Alcune hanno già messo alla vela. 
Nondimeno , se non vi é su di ciò una par ­
ticolare intelligenza fra la nostra corte e  
q u e l l a  di Lisbona , queste forze non sono 
sufficienti per occupare dei  stabi limenti 31 
estesi come sono quell i  del Brasi le .

L ’ Imperatore Alessandro ha scritto di  
suo pugno al Conte di VoronzoFv una lette­
ra assai compita , in cui  gli ordina di r ia j-  
siamere le sue funzioni  di  ambasciatore a 
Londra.

B erlin o  7  L u g lio .

Il Rè  di Svezio è aspettato in questa 
Città nel corrente mese.

Pretendono alcuni  che il R è  abbia ir»- 
caricato una commissione di esaminare 

1 ’ attuale coudizione degli e b r e i , e di pre­
sentargli un rapporto sui mezzi di miglio­
rarla 3 si crede che abbiano dato luogo ad. 
una tale determinazione , le rappresentanze 
del Ministro francese.

Il Governo francese deve avere  esternata 
il desiderio di conservare il Conte Kalit_ 
scheff come ambasciatore d i  Russia a Parigi:  
dicesi che l ’ imperatore Alessand ro , di ciò 
informato , ha dato al conte di Marlcovv 
un’altra destinazione , quantunque già fosse 
ia cammino per Parigi ,



c
I  foglj di  G e r m a n i a  anminzian*» come 

sicura la notizia , che il  R è  d ’ Inghilterra 
h a  pregato  1’ im p e ra to re  di  Russ ia  a farsi 
m edia tore  per  la conclusione della sua pace 
col la F r a n c i a ;  e aggiungono che il eittad. 
D u r o c  , il qua le  trovasi  tuttavia a Pietro­
bu rg o  , ha r icevuto del le  aperture per la 
pace  genera le  , e le ha subito trasmesse al 
suo Governo .

P ietro b u rg o  3 o· Giugno.
L ’ im peratore  Alessandro I. ha ind i­

rizzato al  Senato  u n  ukase )  decreto )  , in 
cui  dich iara  ch ’ egl i ha sempre r iguardato 
ài Senato come particolarmente incaricato 
d i  m an tenere  l ’ esecuzione delle leggi e 
della giustizia ;  c h ’ egli sà quanto nel corso 
d e ’ tempi  ha perduto  delle  prorogative che 
gli  sono state attr ibuite da Sovrani  della 
Russ ia , il che ha indebolito la forza delle 
leggi  , a lle q ua li  devono tutti essere sot­
tomessi ; che ha r isoluto di restituirgli  la 
dignità che gli  compete  , e senza la quale 
non puòv esercitare le sue funzioni  , e che 
p e r  conseguenza il Senato  gli presenterà 
una  memoria  in c u i ,  dopo maturo esame,  
farà sentire in che propriamente  consistano
i  suoi diritt i  e i suoi doveri  , r imovendo 
tutto ciò che è stato introdotto fino al pre­
sente per cangiare o indeboli re le sue at ­
tr ibuzioni .

E ’ stata permessa l ’ introduzione in tutti 
gli  stati di q u a lu n q u e  libri e foglj francesi .

E ’ q u i  arrivato  i l  Genera le  Sprengpor-  
ten.

II giorno 1 7  corrente  è stata conrbiusa 
col l ’ A m b asc ia to ie  inglese nna prel iminare 
convenzione diretta a spianare le prime 
difficoltà , e in cui viene prescritta la ma­
nie ra  di  .regolarsi a l l ’ avvenire  per la v i ­
sita dei bast iment i  di  convoglio : questa 
convenzione , a cui  possono accedere le 
altre potenze del  N o r d  , prolunga per tre 
mesi  1’ armistizio già conchiuso colla Sve­
zia e la D a n im arca  ; ma  non c un trattato 
definit ivo.

M a d r id  i 5 L u g lio .
L a  ratifica della pace col Portogallo è 

Stata partecipata ufficialmente a tutto il 
corpo diplomatico ai 5 corrente : il gior­
no 9 fu  proclamata con tutta la solenne 
formali tà  in M adrid  , e nelle principali  
Ci ttà  del  R^sno.  F a  però r increscimento 
e sorpresa il Pubbl ico il non vedere com­
m u n e  al la  F r a n c ia  questo trattato d i  p a c e ,

I non essendosi più inteso parlare della ra«
I tifica per parte di quel Governo ; e intanto 

1’ Armata Francese si va ogni giorno rin­
forzando , e sembra prendere delle ostili 
disposizioni.

Vi è stata nè passati giorni alla Corte 
illuminazione , e gala per il parto della 
Principessa del Brasile ; si è osservato che 
il Palazzo di residenza della Legazione 
Francese non era illuminato.

Si attendono qui fra 5 giorni i Sovrani 
di ritorno da Badajos.

Sono uscite da Gibi lterra tre fregate Ame­
ricane destinate a dare la caccia nel Me­
diterraneo ai Corsari Tripolini.

La  squadra di Cadice non è ancora sor­
tita : deve da qui passare a momenti 1’ Am· 

j miraglio Truguet , che ne va ad assumere il 
comando.

Il foglio della Gazzetta straordinaria di 
M a d r i d ,  che si è pubblicato avant ’ j e r i ,  
contiene il dettaglio di un combattimento 
dato ultimamente da 6 navi di l inea,  ed 
altri legni da guerra inglesi ,  alla divisione 
del contr’ ammiraglio francese Linois , par­
tita da Tolone il giorno 10 p. p. , e com­
posta di 3 soli vascelli ,  e una fregata. Il 
Comandante di questa piccola divisione 
venuto in cognizione che un nemico tanto 
superiore gli dava la caccia , pensò a ri­
coverarsi  nella b a j <1 di Algesiras , caccian­
dosi più che fosse possibile al coperto delle 
batterie di terra , ove sbarcò di notte tempo 
il corpo di truppa che teneva a bordo. Di 
fatti il giorno 6 corrente alle ore 9 di mat­
tino si presentò la squadra inglese, e co­
minciò la battaglia , che durò o s t i n a t a  e 
sanguinosa fino alle 2. dopo m e z z o - g i o r n o .  
Gli inglesi tentarono inutilmente di c i r c o n ­
dare la squadra francese;  uno de’ loro 
vascelli VAnnibale di 74, volendo, con ardita, 
manovra , passare fra il vascello ammira­
glio di quest’ ultima e Ja Costa , diede a 
secco . e fù quindi  talmente bersagliato 
dalle batterie di terra , e da quelle della 
squadra , che dovete arrendersi , e restare 
in potere de’ francesi : un altro vascello 
inglese che si arcostò per liberare ΐ  Annibale^ 
fu costretto anch’ esso di abbassare il pa-  
viglione , essendo rimasto totalmente di­
salberato ; linscì però agli altri vascelli 
suoi compagni di salvarlo a rimorchio nella 
baja di Gibilterra. La perdita di gente è 
stata considerabile da ambe le p ar t i :  le



squadre si Batter  a no a tiro di pistola : gii 
Spagriuoli contribuirono moltissimo alla 
gloria di questa giornata col l ’ esatto servizio 
delle batterie.  - La squadra del Coritr’ am­
miraglio Li iiois doveva in seguito entrare 
in Cadice per r ip a r a r s i , e  riunirsi a quella 
p iù  numerosa che vi si prèpara. G l ’ inglesi 
attendevano de ’ r iuforzi  per opporsi alla 
sua partenza.

R o m a  2.5 Luglio .

Il trattato conchiuso in Parigi tra il Gover­
no della R e p :  F r an e :  ed il Papa? è state fir­
mato il giorno 1 5 . Luglio ( 26 massidor ) da 
una parte dai Cittadini Gius. Bonaparte , Cre- 
tet , consiglieri di stato , ed il Prete Bernier, 
penipotenziarj  nominati dal primo console -, e 
dall altra da S. Em. il Card: Consai v i , segreta- 
di stato , Mone. Sp ina,  areiv. di Corinto , e il 
P. Caselli , plenipotenziar j di S. S· Le ratifiche 
devono essere cambiate nel termine di 40. 
giorni da quello della firma.

F iren z e  2,7 Luglio.

Il Cav. Ippoli to Venturi , ed il March. 
Ubaldo Peroni sono r i tornati .da Parma nella 
scorsa notte dopo avere adempita la loro 
commissione dì portarsi a complimentare S. IVI.
ii Rè d’ Etruria , a nome di questo Governo 
Provvisorio.  Questi hanno portato la sicura 
notizia che dentro il giorni di dimani giou- 
gera in questa Capitale il Sig. Marchese Ven­
tura iu qnalita di Ministro plenipotenziario 
del innovo Monarca.

-  Il Citt. Belleville Commissario delle re- 
La?ioni commerciali della fi. F. in Toscana èqui  
arrivato da Livorno la mattina de’ 18 Luglio.

— Il Gen. in capo Murat è qui pure di ri­
torno da Parma : E ’ desso che ha presentato 
la  suddetta Deputazione al nuovo Sovrano.

28 D etto  : E! arrivato quest’ oggi l 'annun- 
ziato ministro Plenipotepziario. Al suo arrivo 
sono stati pubblicati  i due seguenti proclami, 
che riportiamo per intiero come un monu­
mento interessante per la storia dei cangia­
menti operati nel Governo di questo Stato.

L O D O V I  C o  p er la  gra zia  d ì D ìo  Infante i l i  Spagna , Re 
d (l) ’ E tr u r ia  , e P r i n c i p e  E re d it a n o  di Parm a , Piacenza , 

G u a sta lla  e tc . etc.  e tc .

Ir» c ons eguenza  de l  s o l e n n e  T r at ta t o  s tabi l i to  e sot to— 
scritte* a L u n e v i l l e  n e l  g i o r n o  8 di  P e b b r a j o  pross i mo 
i c t u t  , e d e i  G o a c e r  t i  a d  E »  i o  » u c cc » em  t -veneml» N o i

(
c h i a ma t i  a l  T r e n o  A u g u s t o  dfellit T o s w n a  ,  inr f ar i cHi a t ne  i f
Ma r c i i ,  d i  G a l l i n e l l a  , C o n t e  C e s a r e  V e n t u r a  , C a v a l i e r e  
G r a n  C r o c e  d e i  R .  e d i sc i n t o  o r d i n e  di  C a c i o  I I I .  , G e n ­
t i l u om o di  C a m e r a  cori e s e r c i z i o  , e C o o s i g  l i e re  d e l  C o n ­
s i g l i o  s egr e t o  di  S .  A .  R  i l  S i g  I n f a n t e  D u r a  di  P a r m a  ,  
P i a c e n z a ,  G u a s t a l l a  etc .  d i  p r e n d e r e  in n o s t r o  R .  N o m o »  
ed in q u a l i t à  di  noatro P l e n i p o t e n z i a r i o  i l  p o s se ss o  d e l  
R e g n o  d e l l a  T o s c a n a ,  con  r r e v e r e  e g l i  a t a l e  e f f e t t o  , l i .  
s o l i t i  oma g g i  e g i ur am e n t i  d i n a u g u r a z i o n e  , n e i  m o d i  c o n ; ,  
« n e r i ,  e c o l l e  s o l e nni t à  in a d d i e t r o  p r a t i c a t e  i n  a l t r o  s i ­
mi  1 1 o cca s i on i .

O r d i n i a m o  di r i c on o s c e r e  *1 p r e d e t t o  M a r c h .  C e s a r e  V e n ­
tura  , in f | u i l i t à  di  nos t r o  P l e n i p o t e n z i a r i o  , c o m e  s o p r a  , 
f ino al  nos tro  a r r i v o .

C o n f e r m i a m o  , f ino a n u o v o  o r d i n e  i n  c o n t r a r i o ,  1* 
l e g g i  tut te  , D e c re t i  , e c o n s u e t u d i n i  i n  o g g i  v e g l i a n t i ,  
c o m e  d e l  par i  1’ a t t u a l e  G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  , g l ’ I n d i v i ­
d u i  d i e  lo c o m p on g o n o  , n on  c h e  l i  G o v e r n a t o r i  , C o m — 
tnissar j  P r o v i n c i a l i  , G i u s d i c e n t i  , e T r i b u n a l i  d i  G i u s t i ­
zia , e t u t t i  g l i  a l t r i  I m p i e g a t i  al  g i o r n o  d ’ o g g i  n e i  r i s ­
p e t t i v i  D i p a r t i m e n t i  C i v i l i  , M i l i t a i !  e d  e c o n o m i c i .

I n c a r i c h i a m o  i l  p r e d e t to  G o v e r n o  P r o v v i s o r i o  d i  d a r e  « 
chi  oi c or r e  g l i  or  I mi  , e p a r t e c i p a z i o n i  o p p o r t u n e  o n d ò  
a b b i a  . e f f e t t o  la p r e m e s s a  n o s t r a  d i s p o s i c e n e .

Da t o  in P a r ma  q ue s t o  g i o r n o  a 6  L u g l i o  l 8 o l .

P e r  co p i a  conf orme i l  G e n e r a l e  i n  C a p o  M U R A  T .

A R M A T A  D ’ O S S E R V A Z I O N E  D E L  M E Z Z O  G I O R N O

D a l q u artier G e n . di F ir e n z e  ai 9  T h e rm id o r  (  2 8  
g lio  )  an 9.

I l  G en erale in  Capo ai T o sca n i ,

V o i  vi  s i e te  d i s t i n t i  t ra  i  P o p o l i  p e l  v o s t r o  a t t a c c a m e n t o  
a l l a  M o n a r c h i a .  Un R e  v i  a n n u n z i a  c he  p r e n d e r à  f r a  p o c o  
le r e d i n i  ds l  G o v e r n a  d e l l o  S t a t o .  V o i  c o n s e r v a t e  u b s  
g i usta  ven er az io ne  per  l e  i ns t i  t u z i o n i  , e la m e m o r i a  d e ’ 
P r i n c i p i  che h a nn o  i n n a l z a t o  q u e s t o  p a e s e  a l  p i ù  a l t o  
g r ado  ili s p l en d o r e :  i l  p r i m o  u s o  c h e  L o d o vico  fa d e l l a  s ua  
A u t o r i t à  , è q u e l l o  di  c o n f e r m a r e  1 ’ o p e r a  d e l l a  l o r o  s a ­
v iezz a  , a s s i c u r a n d o  1 '  i m p e r o  d i  t u t t e  l e  l e g g i  e  
d i  tut t i  i r e g a l a m e n e ·  c he  son o  d a  ess i  e m a n a t i  : la v o ­
s t ra  P at r i a  è q u e l l a  d e l l e  A r t i  , e d e l l e  S c i e n z e :  I l  n u o v o  
M o n a r c a  c he  r e g n e r à  s o p r a  d i  v o i  h a  f i s s a t o  g l i  s g u a r d i  
d e l l ’  E u r o p a  pel  gusto p e r  l e  S c i e n z e  ,  e p r r  l e  A r t i  ,  e 
p ; l  success o  col  q u a l e  le ha  c o l t i v a t e  , e g u a l m e n t e  c h e  p e r  
l e  d o l c i  v i r t ù ,  c he  f o r m a n o  g l i  u o m i n i  g i u s t i ,  e i  P r i n ­
c i p i  benef i c i .  I l  suo a v v e n i m e n t o  a l  t r o n o  v i  p r e s a g i s c e  
tut te  l e  s pec ie  di  g l o r i a  c he  i l l u s t r a r o n o  l a  T o s c a n a  s o t t o  i  
r e « ni  d e ’ M e d i c i  , e d e ’ L e o p o l d i .  I I  suo  m i n i s t r o  r i c e v e r à  
I l  vos t ro  g i ur a m e n t o  d i  f e d e l t à ;  i l  C i e l o  h a  g i à  r i c e v u t o  
q u e l l o  fa t to  da lui  m e d e s i m o  , d i  r e n d e r v i  f e l i c i .

T o s c a n i  , da che  io c o m a n d o  t ra  v o i  m i  sono s f o r z a t o  d ?  
f a r v i  goderà  d e i  be ne f i c j  d e l l a  P a c e .  L a  p i ù  e s at ta  d i s c i ­
p l i n a  ha r e g n at o  ne l l e  T r u p p e  ; i l  r i s p e t t o  d e l l e  p r o p r i e t à ,  
e d e l l e  pereone è s tato  m a n t e n u t o  ;  v o i  nt»n a v e t e  s o p ­
p o r t a t o  a l t r i  pes i  che  q u e l l i  , c h e  i  b i i o g n i  d e l l a  m i a  
A r m a t a  , c a l c o l a t i  s e v e r a m e n t e  , n o u  mi  h a n n o  p e r m e s s o  d i  
r i s p a r m i a r v i .  L e  d i mo s t r a z i o n i  d e l  v o s t r o  a t t a c c a m e n t o  m i  
ha nn o  p aga to  i l  prezzo d e l l e  m i e  s o l l e c i t u d i n i .  I l  v o s t r o  
R è  t e r m i n e r à  di  c i c a t r i z z a r e  le  p i a g h e  d e l l a  g u e r r a .  C i r ­
c o n d a t e l o  de l  vos t ro  a m o r e  , e v i  s e n t i r e t e  s e m p r e  c i r c o n ­
dat i  d a l l e  s ue  pat er ne  p r e m u r e .

T o s c a n i  , v e i  d ov et e  v e d e r e  n e i  f r a n c e s i  un P o p o l o  a m i ­
co , c he  sa t an t o  r i s p e t t a r e  p r e s s o  i  P o p o l i  e s ter i  i  p r i n ­
c i p i  M o n a r c h i c i  , q u a n t o  e g l i  è f o r t e m e n t e  a t ta ccato  i b  
casa p r o p r i a  ai  pr i nc i p j .  r e p u b b l i c a n i .

J .  M  U E  A  X
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N  o r  i  x i  x  c o m p e n d i a  t e .
L e  trat ta t ive  continuano fra la Francia  

- e l ’ Inghi lterra  ; le communicazioni  fra Dou- 
Tres e Calais  si fanno sempre più attive , 
ed è opinione generale a Londra  che le n e ­
goziazioni  siano assai prossime alla loro con­
clusione. D altra parte non cessano i prepa- 
xa t iv i  di guerra sulle coste di  Franc ia  , e 
segnatam ente  a D n n k e r q u e ,  si raduna  un 
arm am ento  formidabi le  di scialuppe,  e b a r .  
che cannoniere .  U n a  gran parte della squa­
d ra  di  Brest  si è già avvanzata  nella rada 
esteriore , e può al primo cenno mettersi 
al la  ve la .  V i  £ però una squadra di 2.0 va­
scelli  inglesi che sta in continua osserva­
zione dinanzi  a quel  porto. Si giunge pe r .  
fino ad ass icurare che il primo Console , in 
compagnia  di Massena , Lasnes , Augereau , 
t*d altri  Genera l i  , d e b ba  quanto prima re_ 
carsi  in persona a Brest  per assumere il 
supremo comando della terribi le  spedizione 
che si prepara da tanto t e m p o ,  di concerto 
col la Spagna e l ’ Olanda , nel caso che l ’In ­
ghilterra ricusi  di fare la pace.

— N ella  convenzione firmata ult imamente I 
a Pietroburgo è stato riconosciuto il diritto 
di  visitare i bastimenti  neutri  in tempo di 
guerra , con alcune modificazioni. Purché le 
altre Potenze del N o rd  aderiscano a questo 
trattato verranno loro restituite le colonie ,
e i vascelli  , di cui l ' Inghilterra si era im ­
padronita .  La  Svezia vi ha già aderito , e 
]a Danimarca  ha incaricato il suo Ministro 
a Lond ra di conchiudere un trattato par­
t icolare.  Il  Balt ico è attualmente coperto di 
legni  mercanti l i .  __ Lord  S. Helens è stato 
inalzato al gvado di P a r i ,  in ricompensa 
del  successo di sua missione a Pietroburgo.

— Dicasi  che f inalmente il Governo f ran­
cese abb ia  spedita la sua ratifica al trattato 
di pace col Portogallo , ma però condizio­
nata , e natura lmente sarà una delle con­
dizioni  il mettere guarnigione Grillo- Ispana 
sulle frontiere mari tt ime del Portogallo.

- -  Si vnole «-he l ’e x .d u c a  di Modena non 
debba  pren dere  possesso della Brisgovia , 
pr im a  che non siasi fissata Pindennizzazione 
d>*ì e s -G ran  Dura di Toscana : quest’ ultimo 
è r ipartito da Vienna  per Gratz.

— In esecuzione di un ordine del Piè di 
Fruscia s fno  stati improvisa mente arrestati 
a B l y i e u t b  sette emigrati francesi , che sono 
g u a r d a t i  a v i s t a :  tali arresti si credono fati 
sull;) d i m a n d a  del Governa francese,  e g l i

arrestati ei suppongono complici  del not·  
attentato dei 3 Piovoso.

— Le ultime notizie di Egitto , che ven­
gono da un canale sospetto , come è quello 
di Costant inopoli ,  portano che i francesi 
erano sempre bloccati in Alessandria , e nel 
C a i r o ,  che gl’ inglesi si erano impadroniti  
di un gran convoglio di vivere destinati ad 
approvigionare queste due piazze , e che il 
Gen. Hutchinson si disponeva a proporre 
una capitolazione al Gen. Menou.

— Il motivo che ha dato luogo all ’ inva­
sione delle truppe austriache nel Palatinato 
è ancora un mistero:  si spera però che sarà 
fra poco riparato a questo disgustoso inci­
dente , e ristabilita la buona armonia fra 
l ’Austria e la Bav iera .

— Le  lettere di Vienna annunziano che 
il Conte Fi l ippo Cobentzel , fratello del 
negoziatore di pace a Lunevil le  , è desti­
nato ambasciatore a Parigi.

A R R I V I  D I  M A R E .

Bastimenti entrati in porto dai 2,5. ai 3 r· 
luglio p. p. : Polacche 5 , brigantini 5 . ,  bi­
lancelle C- , navicello 1 . ,  speronare a . ,  scia­
becchi 7 . ,  nave 1 .  , filuche 1 9 . ,  pinchi 14. » 
liuti 19.  , tartane 1.  , e batelli 7. - Generi 
introdotti. Grano,  chilo 2 7 5 4 0 . ,  mine 2 1 9 0 . ,  
salme 3o o . , e  stnrelli 1200.  Grani duri saline 
3 8 a. Orzo starelli 3 i 8 o. , e rubia 3 i a .  Fave 
starelli 3 8 7 2 . ,  chilo 2 0 0 . ,  e rubia 85 . Vino 
fusti 600. circa. Olio salme 4 7 ° ·»  e ludri  240. 
Sale cantara 9 2 5 . ,  e salme 973·  Tonno barili 
a 5o. Soda cantara 6 5 o. circa. Canella,  man­
n a ,  fagioli ,  drapperie,  pel l i ,  cottoni , ga l l ap 
lana , rum , cera , legni , tabacco , china , 
stracci ,  paste ,  zucchero,  e caffè, ec.

Prezzi correnti de’ Commestibili.

Grani lombardi per mina 11. 6 5 . a 7 1 .  Ri­
celle di Spagna , e Napoli , 5 6 . a 5 8 . Duri 
Sardegna,  58 . a 5 6 . Tangaroc 45. a 5 o· Del­
imato di misura , 55 . a S j .  Me^chiglie Le­
v an te ,  5o. a 5 6 . G ran on i ,  4 1 .  a 4 1 .  Fave#  
27. a 28. Riso fioretto al cant. 11. 5 o. a 5 i·

A V V I S O

— Si  a ppi g i ona  in P eg l j  un Palazzo in o t t i ma  l i t n a r i o n »  
t n l l a  s trada maest ra  , con cape l l a  p ub b l i c a  , r i m e t t a  ,  e 
m ob i l i  grot t i ,  L ’ i nd i r i zzo  per  v e d e r l o  e t r a t t a r e  è d a l  
Cite :  G .  £ .  D u r a n t ·  , C a r f a r o  n e l l a  at rada  d i  B a n d i i .

V J : ' j * * r  ‘A*3» n m n  τ ι ο τ τ α ΐΜ  \ m m in  —μ — τ , ι τ τ — m — a— — ■«— mr—— aflfl— B—  M— —  — —  B M

S T A M P E R I A  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A ZIO N A LE , PIAZZA N U O V A ,



t I B E R T  A’. n ; 9 E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .

( 8. Agosto 180 1 .  ) 

A N N O  V. D E L L A  L I B E R T A \
Fradent (uteri tempori» exitnm 
Caligine» necte premit Seat. HOR.

O sservazioni im p a r z ia li , ec. =  Consulta L eg isla tiva  y Legge su lla  G a b e lla  d e l Tabacco· 
=  N o tiz ie  interne. =  Combattimento navale nello stretto d i G ib ilterra .  =  In ven zion i , 
e scoperte =  A rriv i d i mare. =  Prezzi de? Commestibili. =  N o tiz ie  estere d i F ra n c ia  » 
d i L o n d ra  , d i Egitto  , di Rom a, ec. T rattato f r a  i l  P a p a  , e la  F ra n c ia .  =  A v v is ·.

Continuazione d e lle  osservazioni im parziali 
sopra q u fl che si è fa tto  di bene , c di 
m ale n ella  nostra rivoluzione.C

k-J  1 trovato male , al principio della Ri- 
■voluzione, dagli amici più sinceri del sistema 
repubbl icano , che si fosse lasciata la liberta 
a tutto il mondo , di predicare e di scrivere 
tntto quello che si voleva sopra i nuovi prin­
cipj  di Governo. , ,  Quesra è la maniera , dice­
vano essi , di screditarli.  Voi vedrete uscire , 
dalle scuole dei pedanti senza gusto e senza 
c r i te r io ,  che li sfigureranno a senno loro con 
fallaci  ebizzarre.concezioni , e riempiranno la 
testa ai loro proseliti delle più torte e per­
niciose idee sopra gli oggetti più semplici e 
più importanti.  Voi vedrete in seguito questi 
loro preseliti  , male ins tami  e male diretti , 
predicare e scrivere anch’ essi , e andare in­
nanzi furiosa inente sopra un falso principio , 
e poi tornare indietro con egual furia sopra 
un principio contrario , e divergere in tutti i 
sensi dal buon cammino : E vedrete risultare 
da questo giuoco prolungato di tutti gli er­
bori , edi  tutte le passioni , le più orribili mo­
struosità morali.e politiche , che abbiano mai 
disonorato la specie u m an a ,  e vedrete tinta 
>0 un momento tutta la nazione di questa 
■aostruosita. „

Avevano gran ragione costoro di temere e 
tremare per la buona causa , g iacche in f a t t ·  
di istruzione popolare non v i  è niente di più 
pericoloso e funesto che lasciare la libertà a 
chicchessia di instruire e giudicare il popolo 
a modo suo. Vediamo troppo b e n e ,  nella 
storia delle repubbliche antiche, a qual i  eccessi 
si è lasciato trasportare in Atene e in Roma 
per mala prevenzione, e per erronei pr incipj .  
Egli vuole , nel suo furore , cbe la sua opi­
nione , qualunque sia 3 serva di regola a chi  
governa , e di bilancia a elii amministra la 
giustizia , e sia predicata in Chiesa , e adorata 
sugli altari. Non era perciò da trascurarsi , 
al principio della rivoluzione , e abbandonarsi  
a l l ’ azzardo , questo oggetto essenzialissimo di 
pubblica istruzione sopra i nuovi principj.

E ’ però necessario di r if lettere , che in que­
ste grandi crisi delle n a z i o n i , cbe si chiamano 
Rivoluzioni , che per quanto siano orribili , 
sono qualche yolta indispensai  l i ,  è così na­
turale l’ esorbitanza e l ’ eccesso , come è na­
turale la fiamma ove si è acceso ii "uoco. Ua 
popolo che si rivolta contro i suoi principj 
antichi , e le sue regole stabilite di condotta,  
non può applicare sul momento i nuovi prin-  
c ipj,  e stabilirsi delle nuove regole;  non si 
può a meno per conseguenza di non abban­
donarlo per qualche tempo alla sua debolezza^



e al la s a i  imperizia .  I  pr imi  venuti  si im p a ­
droniscono facilmente del suo animo ·, non può 
sapere a n c o r a ,  in quel nuovo mondo , a chi 
dare , e a chi  r icusare  la sua confi.lenza ; il 
suo cuore è aperto a tutte le il lusioni , a 
tutti  gli errori  ; e le cose più esagerate e più 
niaravigl iose  sono le più. atte a sedurlo e s t r a ­
scinarlo.

Tale  cri tica s ituazione non solo è naturale 
in quel passaggio r ivoluzionario , ma è forse 
ut i le , per quanto faccia t r e m a r e , ai progressi 
della r ivoluzione.  Sarebbe troppo facilmente 
r intuzzato il popolo nè suoi movimenti  verso 
un nuovo ordine di cose , se questi movimenti  
fossero freddi  e m is urat i ,  e non procedessero 
da un’ impulsione veemente , che deve esser 
figlia del l ’ entusiasmo e del deliro , e non può 
part ire dalla sola ragione.

Gli  orrori  che si sono commessi in Francia 
nè tempi  feroci e f lagiziosi  della r i vo lu zi one,  
fanno r izzare  in testa i capell i  al  sentirli  
raccontare ; e non è possibile di profferire 
fenza fremito le belle parole  , divenute spa­
ventevol i  , che sono state il  segnale della 
strage e del delitto. Ma pure , se si r i f lette 
che quel l ’ ardore medesimo che ha tanto de­
solato e funestato la nazione nell* interno ,
Γ  ha resa così grande e tremenda alle f ron­
tiere ;  se si r i flette  quanto ha contribuito 
l ’ esaltazione e il  fanat ismo a renderla oppor­
tunamente bell icosa , formidabile , e invi nei- i 
bile·} si è costretti  a riconoscere che la frene­
sia e il deliro sono elementi  proprj  e necessarj 
alle rivoluzioni , e che nelle var ie combina­
zioni di questi  elementi , gli uomini  deboli 
diventano matti  , gli uomini catti vi  diventano 
assass ini ,  e gli  uomini  di buona tempra di­
ventano  eroi.

Ma noi siamo usciti dal nostro proposito , 
e parl iamo dell* al trui  , e non della nostra 
r ivoluzione ; e ci accorgiamo di aver  fatte 
delle r iflessioni estranee,  poco o nulla appli ­
cabil i  alle cose nostre , giacché vediamo be­
nissimo quel che Γ esaltazione , e il deliro 
possano far  di male , e non vediamo quel  che 
possono fare di bene.

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .
N e l  g iorno  3 Agosto è stata pubbl ic a ta  l 

una legge sull’ abolizione del gius privativo ’

I della fab b rica  del T a b a cc o  , la quale d o-
ι v r à  esser  posta in  att iv i tà  f ra  il termine 

di  tre m e s i ,  durat i t i  i qu a l i  d u ra  provvieo-  
r iamen te  I’ at tuale  sistema.  A  questa  legge 
è annessa uua tar i f fa  pe r  l ’ introduzione 
de* d ivers i  tab ac chi  , e loro spedizione ad 
altr i  punti  dello s t a t o ,  o a l l ’ estero , sì per 
mare , che per terra .  Questa legge contiene 
26 art icol i  d e ’ q ua l i  non d iam o  che il t ran­
sunto - E ’ aboli to il gius pr iva t i vo  della 
f ab b r ic az io n e  e r e n d i t a  del tabac co  > e le 
leggi e d ecre t i  che Γ hanno  stabi l i to .  _ E* 
permessa la pian tazi one e coltura di  esso in 
tutto il terr i torio  della  R e p u b b l i c a .  _ Questo 
tabacco ( nazionale  ) non è soggetto a ve-  
run diri t to  nè in n a t u r a ,  nè ma ni fattor  i t o , 
nè c ircolando per  lo stato , né per le spe­
dizioni  che se ne facessero fuori  , sì per 
m i r e ,  che per  terra  ; d o vrà  però essere

1 accompagna to  da uno spaccio </’ origine  che 
sarà fatto g ra tis  dai  r ispett iv i  agenti  delle 
f inanze .  _ E ’ par imente permessa P in t ro d u­
zione di qu a lun que  tabacco ( estero ) nel 
portofranco di G en ova  , e negli al tri  che 
saranno snecessivamente stabi li ti  in altri  
punt idel la  R e p u b b l ic a .  Volandosi  poi questo 
int rodurre  in Città , o r ispedirs i  p e r  altri  
luoghi sarà soggetto ad un dazio a tenore 
de l l ’ indicata  tar if fa.  _ E ’ permessa s imil­
mente l ’ introduzione del tabacco in ogni 
punto della R e p u b b l i c a  si di m a r e  , che 
di  terra , osservate le regole prescri tte per  
l ’ introduzione  d e ’ grani  , e v i n i ,  e col p a ­
gamento assegnato nella tar i ffa -  E ’ permesso 
a qua lun qu e  ab i ta nte  del la  L iguria  di ma- 
ni fatturarr  , e ven dere  in qu alunque forma 
tabacchi  d ’ ogni qual i tà  , e ave re  ovunque 
fabbrica , o bottega.  -  Chiunque vorrà  con­
t inuare ,  o cominciare  a fabbr ic are  , o ven­
d e r  tabacchi  , dovrà denunc iar lo  alla mu­
nicipal ità , e indicare i l  luogo della fab­
b r i c a ,  e suo capo -  maestro , ed obbl igars i  
al l ’ osservanza d e ’ regolamenti .  -  E ’ proibita 
severamente la mistura e adulterazione de'  
tabacchi .  Le municipal i tà  , gl i  uffizj di sa.* 
nità , il Ministro delle f inanze , e li D i ­
rettori della Banca di S Giorgio sono in­
caricati d ’ invigi lare  su questo oggetto per 
denunziare o punire  i colpevol i e i f rau­
datori  del dazio. - P^r  1’ a l te r a c e n e  d -Ί ge­
nere tentata , o eseguita è imposta la pena 
da 1. fino a 6 mesi di carcere , la perd ita  
del genere , e  la proibizione di f a b b r ic a r n e ,
o venderne p^r anni cinque. -  Per  la ven­
dita di  tabacchi  a l te ra t i ,  a scienza del

( 66)



(
Tenditore «3a provars i  con in d i z j , ]a metà 
di  detta pena di car cere  , perdita del ge­
n e r o ,  e pro ib iz ione come sopra. - Ai f rau­
datori  del  dazio è imposta per la prima 
volta la pena di  11. a per  ogni libra di 
tabacco  ; di  11. 4  per  la seconda volta ; di
11. 8 per  la terza , oltre la perdita del ge­
nere  , e per  le successive sono soggetti alle 
pene imposte ai venditori  scienti de’ ta­
bacch i  adulterat i .  _ Dette pene , e il genere 
confiscato si r ipar t i ranno  per un terzo al 
d enu nc iente  , 1’ al tro al la cassa municipale ,  
e 1’ u l t imo alla cassa nazionale.  -  Tutti i 
tab ac chi  che saran no  introdotti  dalla data 
di questa b-rnre <Jot ranno essere denunziat i , 
e quando  questa sarà posta in attività do­
vrann o  pagare  l’ int iero daz io ,  o il com­
p im ento  del lo  stesso tutti qu el l i ,  che sa­
ran no  ancora in essere.  „11 Potere Esecu­
t ivo è autorizzato a fare i regolamenti op­
portu n i  pe r  Γ esecuzione della presente 
legge.

n o t i z i e  i n t e r n e .

Genova 8 Agosto.

Caccia del Diavolo : —  tempo perduto.=  Co- 
stitwzione : un a ,  d u e ,  t r e ,  e quattro: — zero· 
=  Grandi  arr ivi  di commestibi li , buon rac­
colto : —  pane sempre caro. =  Gabelle vecchie 
e nuove : —  Cassa sempre vuota.

Ma almeno non più tasse almeno buon 
ordine e tranqui ll i tà : sia benedetto il Cielo 
€  il Governo !

=  Si è sparsa Faltr* jeri  la notÌ7ia di un com­
batt imento navale  sopra Gibilterra tra una 
divisione inglese e Gallo-ispana : questa notizia 
è appoggiata ad alcune lettere di Cadice, ve­
nute per v ia di Francia , ed è concepita poco 
presso ne’ seguenti termini :

Dopo il combattimento di Algesiras , entrata 
nel porto di Cadice la divisione francese col | 
vascello predato Ϊ  Annibale , si riuni alla squa- | 
dra spagnuola , comandata dall5 Ammiraglio , 
IMoreno , e composta di sei navi di linea , e 
mise alla vela , ad eccezione àe\V Annibaie , 
perché non ancora rimesso in stato di servire. 
Giunta sopra Gibi lterra le venne sopra sul far 
della notte una squadra inglese, che riuscì a 
rompere la linea , e cominciò il fuoco contro 
la  retroguardia , ove si trovavano i tre vas­
celli spagnuol i ,  i l  R ea le  Carlo > S· Erm enegildo, ,

ambedue di 1 1 2  pezzi di ca nnone ,  e il S. A n ­
tonio di 74. Si pretende , che appena fu acceso 
il combattimento , gl '  inglesi profittando deli* 
oscurità , siansi r it i rati  , di  me do che le navi  
spagnuole si batterono lungo tempo una con. 
l ’altra senza conoscersi. Non si sanno i det­
ta glj di questo fatto straordinario , e disgra­
ziato , ma si assicura che i pr imi  due Vascelli 
spagnuoli , sopra uno de’ qual i  trovavasi  l ’ Am- 
miraglio Moreno , saltarono in aria , e non si 
salvarono che appena 45 uomini degli equip-  
paggi , i quali approdarono in Cadice sopra 
di una lancia. Non si sapeva cosa fosse acca­
duto del vascello il S. Antonio  , e si supponeva 
caduto in potere del nemico. Il r imanente della 
flotta proseguì il suo cam mino,  senza a v e r e ,  
per quanto pare , preso parte alcuna nella, 
battaglia.

=  Nelle vicinanze di Alessandria coll ’ efficace 
intervento delle autorità costituite del Pie­
monte sono stati arrestati  molti  ind iv idu i  
creduti complici del noto derubamento di v a ­
rie cassette di denaro alla condotta dei fratell i  
Mora .presso Novi.

=  Giovedì sera due paesani  di Ottone,  Gio. 
Zenardo, e Carlo B a r a t t i n i ,  sono stati  assa­
liti dopo le 24 ©re , vicino alle M o lin e , da un  
uomo armato di fucile e s t i lo ,  il quale ha  
fatto loro depositare la borsa contenente i 3 a 
circa lire.

=  Il D iavolo  il quale av eva  determinato 
di onorare colla sua presenza la fiera tenutasi  
nei giorni 3 , 4 ,  e 5 corrente in iTarzi , nella 
Val le  di Stafora , stato piemontese, si è poi 
trattenuto a F rego la  , cinque miglia distante 
dal suddetto luogo : egli era stato informato 
che vi  era giunto un distaccamento francese,  
e non ha ardito di presentarsi.  Questo incì­
dente ha rese anche questa volta inutili molte 
opportune disposizioni  che l ’ avrebbero forse 
portato nella rete.

=  La Municipali tà del centro ba rielette 
per difensori  de’ carcerati  criminal i  li Citta­
dini av v o c a t i  Luigi  Corvetto , e Benedetto 
Agri fogl io  , e per li cnrcerali  civili  li Citta­
dini avvocat i  Natale B a t t i l a n a , e  Carlo Pas­
saggi.

M o rti in questa settim ana

Ospedale,  num. . 2.2.Ì m t 1 ea 
Parecchie . . . .  3 , $  Totaie 53'
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lette re rii T r i e s t e  cte'aa Lu gl i o  a v v i ­
cino  esser stato inti mat o alle fregate.Inglesi  
ancor ate  in  q u e l  porto di  non potere c o m ­
p r i  rp rr?.4:117.10 ni d a G u e r r a  , nè provigionì  ,
*  di essere stati  tr a tt e n u ti  i bastimenti
«liretti p e r  Bla tta  c a ri c hi  di  munizioni .

t __________ _ ·'

A n e d d o t o .
R i p o r t i a m o  con piacer e il seguente tratto,  

toc onora infinitamente un nostro c o n c i t ,  
tadino.  Si mi li  tratt i  di  v i r t ù  ci sollevano  
d al  disgusto , ch e pr o v i a m o  nel redigere il 
•l iario storico degli  a v v e n i m e n t i  d e ’ nostri 
te m p i  , s e m b r a n d o c i  d a  molto tempo di 
essere c o n d a n n a t i  a non impiegare la no -  
etra p e n n a che a scr ive re  una lunga serie 
di  azioni b a r b a r ?  , gra ssazioni ,  e assassinj,  e 
a  fnr piuttosto la storia del  Diavolo che 
quella degli  uomini.

U n  Ufficiale francese,  quartier-mastro della  
3 4  ra·  mezza b r ig a t a  , nel suo passaggio da 
N o v i  , nell ’ .-inno settimo ( 17 0 9 } poco pri ma  
della celebre battaglia da^a n e ’ contorni  di 
q u e l l a  Cit tà  , è al loggiato in casa del Citt.  
A g o ì t i n o  À l ig n a n i  : a p p e n a  entrato in casa  
l>atte la g e n e r a l e ,  e lo ch iama al suo po­
sto. I  F r a n c e s i  e v a c u a n o  N o v i  , e vi sotten­
trano gli  Austriaci .  L 'uff iciale francese avpva  
lasciato in casa del  Citt.  Al ignani  la sua 
Taligia , e il suo den aro.  Obbligato di p a r ­
t ire  p e r  1’ armat a del  R e n o  , e ignorando il 
no m e  del depositario gli  è stato impossìbile  
di  r i clamare i suoi effetti nello spazio d e ’ 
due a n n i  trascorsi.  R i c o n d o tt o  da suoi af­
f a r i  nella L i g u r i a  si è portato a N o v i  , e 
si è presentato in casa del  suo ospite. Quest’ 
u o mo  onorato s c ^ e 1101:1 a v ev a veduto che 
p o c h i  istanti  l’ Ufficiale francese , lo r ico­
nosce a p ri m a v i s t a ,  e T  accoglie con tutte 
le dimostrazioni  della sensibilità 3 e del  pia­
cere che p r o v a v a  di  rivederlo , e di po­
tergli  restituire la v a l i g i a ,  e il denaro di 
cui  era depositario.  L ’ autenticità di questo 
fatto è constatata dal  Citt.  Lup i  , commis­
sario del  G o v e r n o  in quella Giurisdizione , 
i l  quale  ne h i  reso conto al ministro ple­
ni p o te nz ia ri o  Dejea n , aggiungendo che l’uf­
ficiale F r a n c e s e  a v e v a  desiderato che ciò 
fosse ridotto in atto di  notaro in presenza 
di  tes-timonj. U n a  circostanza che rende più 
p re gi ab il e  questa bella azione si è l ’ aver  
s a l v a t a  questa  ro bb a dal saccheggio d e ’ 
russi  , e degli  austriaci  de ’ quali  restò iu 
preda q u e l l ’ infel ice  Comune.

I N V B N S I O  M(  ,  E S C O P E R T E .  ,

( Estratto di lettera )
I  Bottanici sanno raccogliere,  e conservare . 

le p ian te ;  ma io non ho veduto ancora,  nè 
inteso dire che abbiano poruro conservare i  
funghi.  I l  caso mi ha fatto imparare che si 
possono dissecare senza s f igurar l i , ed ecco ia 
qual  maniera :

Io abito presso la riva del mare in una con­
trada il cui suolo è sabbioso , e in cui si for­
mano dei laghi  che cangiano spesso di posto. 
Scavando presso ad uno di questi laghi ho 
travato de’ funghi sotterrati sotto la sabbia » 
e perfettamente conservati. Io li ho raccolti, e 
dopo non hanno essi più sofferto alterazione 
alcuna. Mi servono, egli è vero,  d ’ igrometro,, 
ma se si ammolliscono ne* tempi um idi , ripren­
dono la loro durezza * e consistenza ne’ tem­
pi  s e c c h i l e  ogni principio di vegetazione es­
sendo distrutto , la loro forma non è più sog­
getta ad alcuna alterazione o di rugh e ,  o d» 
putrefazione.

Imitando pertanto il processo della natura 
e disseccando i funghi  in un bagno di sabbia 
moderatamente riscaldata come si disseccano » 
f io r i , ai quali si desidera di conservare la figu­
ra , e i colori naturali ,  si potrebbe formare una 
collezione ben rara di funghi. Basterebbe per 
ciò procurarsi della sabbia purissima , pr ivar la 
con iterate lozioni di ogni parte terrosa* 
sepellirvi i fun gh i ,  farli  disseccare al forno do­
po la cottura del pane , e tenerli in seguito 
rinchiusi in invetriate ben fatte per garantir­
li  dalla po lv ere , e dagli  insetti.

C « 8 )

A R R I V I  D I  M A R X .

Bastimenti entrati in porto dal I. ai 7 corr. 
Polacche r i  , navi 2 , sciabecchi a , navicell i
2 , brigantini 2 ,  bilancella x , liuti 1 4  , pinchi
1 o , filuche 1 1 ,  tarlane 3 , e batelli 5 . =  Generi 
introdotti : Grano,  kilò 2 1  mila ,  mine 1 1 4 0  » 
starelli 2200,  salme 1 1 0 0  , e quartieri 7 5 0 . — 
Vino , fusti 1000 circa. — Olio, salme 5 "θ , e 
barili 3oo.— Sale,  salme 1866. — Sod.t ' a ut-ira 
10 1 1 0 .  — Cuoja , i 3ooo. — F a v e ,  chi»o rο o.
— Caffè, zucchero , cacao . tonnina , drap',)#’r,e * 
granone , cedri , canape , galla , s tracci , olio ,  
di pesce, p e p e ,  tabacco > &g.
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N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  i o  T h erm ido r (  29 Luglio. )

1 1  citt. T a l l e y r a n d ,  Ministro delle relazioni 
estere > è tornato dui bagni di Bourbon , ed 
ha  immediatamente riassunte le sue funzioni.

=  Il commissario di marina a S· Maio tra­
smette per mezzo del telegrafo la notizia , 
che la fregata inglese , i l  G iasone, di 40 can­
noni , si è- affogata dinanzi a quella rada- 

=  Il p ' imo Console ha nominato il consi­
gl iere di stato Champagny  , e il Generale di 
divisione Clarke ,  il primo ambasciatore a 
"Vienna , e il secondo Ministro presso il Kè di 1 
Etruria.  Il Cirt. Bourienne , ‘segretario intimo 
del primo Console , il Generale di divisione S. 
Suzanne » e il capo <ìi Brigata Dumas , sono 
stati eletti consiglieri di stato

=  Si è qnì aderta una sottoscrizione per le 
/amiglie de’ morinaj , e soldati uccisi nel com­
battimento di  A lges iras , e ne è stato trasmesso 
i l  prodotto al Ministro della marina.

=  I l  Generale Dessolles è nominato i s p e t ­
tore generale dell '  infanteria dell5 Armata

Itnlia.
=  Garnerin ha dovuto terminare il suo viag­

gio a Trelon , dipartimento del Nord. Mentre 
«gli era andato in un villaggio per far bollire 
il mercurio del suo barometro , in cui si era 
introdotta dell ’ a r i a , alcuni paesani straccia­
rono la parte inferiore del suo pallone, aper­
sero la valvola  , e ne forzarono la molla, di 
maniera che venuto Garnerin per ripartire , 
i l  suo pallone si era vuotato al punto di non 
poterlo più sostenere.

=  Un uffiziale dell’ Armata dì Egitto così 
scrive da Alessandria ad un suo amico :*4 Un | 
funesto spirito di partito ha paralizzato i 
nostri sforzi : senza questo non vi sarebbero 
altri inglesi in I gitto che dei prigionieri. Il 
Gen. Menou prende delle misure per liberarsi 
dai malevoli  , e noi speriamo , malgrado l’ in­
feriorità del numero , di scacciare i nostri 
nemici. Noi siamo sempre padroni della colo­
nia· I posti occupati dagli inglesi non furono 
loro disputati. Murat-Eey è morto vittima della 
peste che fa una gran strage fra i turchi. v oi 
non ne ab b iam i  nè in Alessandria , nè nel 
resto dell ’ A r m a t a -  Gl ’ inglesi assicurano 
che le negoziazioni di pace sono iu una grande

a t t iv i tà ,  e certamente non la desiderano mene 
di noi , poiché sanno quante è loro costato 
per mantenersi in Egitto ,  e quanto loro ne 
deve ancora costare. , ,

=  La polizia ha fatto allontare da Parigi  
l ’ e x - d i r e t t o r e  Barras , nella cui abitazione si 
tergevano delle radunanze di ag it a to r i ,  e di 
spiriti esaltati.

Stato dei sussidj somministrati d a l l * In g h il­
terra alle diverse potenza  , d a l  princip io  
dalla  guerra.

Al la  Prussia , nel  1794· 1 ,2 2 8 .8 9 r · 
Al la S a r d e g n a ,  nel  1 7 9 3 ,  9 4 ,

95 , 96. 5 oo,o00. 
All ’ Imperatore , nel 179^ , 9^ »

e 97. 6.930,000.
Al Portogallo , nel 1 7 9 7 ,  e 98. 367,2 18.
Alla Russ ia ,  nel 1799. 825.000. 
All ’ Imperatore , all* Elettore di

Baviera , ec. δοο,οοο.
All ’ Imperatore. 1 ,066,666.
Alla Russia 5 4 ^ 4 9 4 ·
Alla Baviera.  50 1 ,0 17 .  
Α 1Γ Imperatore , per r impiaz­

zare i suo magazzeni presi  a
Stokacli. i 5 o,ooo.

Totale , lire steri. ia,5^q.286.

M arsig lia  1 .  Agosto.

Non si sono avute ulteriori  notizie da l l ’ 
Egitto.

La mattina del giorno 29 Luglio passato 
li Patroni Giacinto Preve  , Giacomo Ant. 
Preve di Laigueglia , « Giuseppe Montanaro 
d ’Alassio, co’ loro r ispettivi  bastimenti ca­
richi d ’ olio , vennero attaccati alla vist i di 
Marsiglia , poco distante da terra , da due 
corsari nemici , dai q u a l i ,  dopo aver soste­
nuto con intrepidezza nn vivissimo fuoco , 
si fecero lasciare , ed entrarono felicemente 
in questo porto,  alla vista ed in mezzo agli 
applausi di una popolazione che fù spetta­
trice della loro coraggiosa difesa.

Brussclles ΐ γ  L u g lio .

Da qualche giorni si è dì molto r infor­
zata ld line* de’ legni da guerra inglesi , che 
bloccano ì porti di Havre , Dunkerque ,  Bo­
logna , l’isola di Gorea , e l’ imboccatura del 
Tessei. Pare che il nemico tema seriamente



l ’esecuzione di  un progtto di  sbarco ; f ra t ­
tanto si danno tutte le disposizioni sulle 
coste di  F ran c ia  per opporsi  a qualunque  
attacco el i ’ egli stesso volesse tentare.

L o n d ra  aa  L u g lio

In forza di un ordine emanato  je ri  da 
sua A. R .  il Duca d ’ Y o r k  , tutti uffiziali 
e soldati  assenti p e r  «-ongedo dai  loro reg i ­
m e n t i  , sia nella G ran  - Bretagna , come in 
I r landa , dovranno raggiungerl i  sul mo­
mento.

Questa mattina si sono ricevute delle 
lettere di Lisbona , in data degli 8 corrente , 
che nulla parlano della P a c e  conchinsa colle 
potenze alleate ; e dicono solamente che 1 
negozianti  inglesi  si preparavano  ad ab­
b andonare  Lisbona coi loro effetti.

11 r imanente della flotta del Balt ico , con­
sistente in i a  navi  di l inea , e un numero 
corrispondente di fregatee  altri bastiment i ,  
è di r itorno , e sembra destinata verso il 
n o i d  del l ’ Inghil terra per proteggere l’ I r ­
landa , o r inforzare la squadra , d i e  è di­
nanzi  a Brest.

Tutte le fregate , corvette , e altri  pie-  
coli legni  da guerra , che è stato possibile 
d i  radunare  , sono stati spediti  sulle coste 

-di  F ran c ia  per  essere r iunit i a quelli  sta­
zionati tra Havre  e Dunkerque .  Tutti  gl ’ 
impiegati  nella  mar ina  sono in attività di 
servizio e si è fatta recentemente una leva 
forzata assai rigorosa su tutto il Tamigi .  .

Il Duca d ’ Y o r c k  ha passato quest ’ oggi ' 
la revista di  5 ooo uomini  di truppe  volon­
tarie.

In seguito dei  t imori  che vi sono di un 
prossimo sbarco per parte dei Frances i  sulle 
nostre coste , vi è 1’ ordine di raddoppiare 
la guarnigione di Brighton , dura nte il sog­
giorno che ivi farà il Principe di  Galles.

Sentesi che il Governo ha fatto distri­
bu ire  , nei  paesi sulle frontiere di m a r e  , 
degl ’ inviti  diretti  ad impegnare il Popolo 
ad armarsi  in caso di necessità per rispin­

gere il nemico , e prendere qualunque altro 
mezzo atto ad opporsi a ’ suoi progressi , o 
a r itardarli .

Da tutti i riscontri che si ricevono , sem­
bra  indubitato che la flotta combinat i  di 
Brest  abbia ricevuto l ’ ordine di far vela al 
primo momento favorevole : essa consiste iu 
a 5 vascelli  , i a  fregate , ed altri legni mi­
nori. Si  assicura che l ’intenzione del ne­
mico è di farla  sortire a piccole squadre per

, volta : alcuni vascelli hanno delle truppe a 
j! bordo.
M La Gazzetta straordinaria  ha jeri  pubbli ­

cato i dispacci  r icevuti  ult imamente dal 
nostro ambasciatore a C ostant inopoli , ove 
sona riferiti i diversi  fatti  d ’armi accaduti 
in Egitto.  P a  questi  dettaglj  non risultano 
altri  vantaggi per  ia nostra armata  , che 
quell i  già noti della presa di Rosetta , Da­
nnata , R a h m a n i è ,  da dove  i francesi si 
r i t irarono senza fa r  resistenza. Del  resto 
questi  ult imi si mantenevano sempre pa­
droni  del Cairo , e di Alessandria.  Un p ic­
colo distaccamento di t ruppe indiane era 
sbarcato a Suez.

a 5 detto. A v a n t ’ j e r i  la voce d i  uno sbarco 
era sparsa genera lmente  nella Città : si di­
ceva che i l  nemico avr>a messo a terra sulle 
roste di  Snffollc , e si erq già impadronito 
della città di Beecles. L ’ al larme fù molto 
breve , essendosi presto smentita q u e s t a  

notizia.
Sulla dimanda dei ministri del R è ,  per ot­

tenere che la leva forzata di marina 1 ? potesse 
aver  luogo nella Città . operazione cho non 
ha avuto luogo da molti anni  , si è con vo­
cata la corte degli a n z i a n i ,  aìd crm tn  , che 
ha consentilo , attese le circostanze pre­
senti , a una tale misura , da durare  per  lo 
spazio di un mese. Nella sera del mede­
simo giorno cominciò per tanto ad effet­
tuarsi Ja requisizione j e continua con tutto 
il rigore.

I l  Governo ha ordinato , che non si lasci 
imbarcare  nessuno per Francia  , e che non 
si r iceva nei nostri porti nessun ind iv iduo 
procedente  da quel paese. In conseguenza 
tutti i passaporti per  l ’ estero sono sospesi 
provvisoriamente.

J l ja  a 3 L u g lio .
Per  quanto viene riferito dai  bastimenti 

neutral i  entrati  nel Tesse i ,  la maggior parte 
della flotta inglese ha ripassato il Snnd.  
Sembra certo che queste fòrze nemiche , 
che sono assai cons iderabil i ,  verranno ad 
incrociare nei mari del nord alla vista delle 
nostre coste , per impedire la partenza della 
squadra batava , e che l ’ammiragl io Dickson 
si porterà nella Manica colla divis ione di 7 
vascelli eh’ egli comanda , a l l ’ effetto di 
operare la sua r iunione colla gran flotta 
che blocca il porto di Brest.

Dicesi che il Gen.  Augereau tornerà qui  
a momenti per ripigl iare il comando dell* 
truppe francesi stazionate in Olanda.

f 70 )



Si  raddoppia di attività negli armamenti 
marittimi sulle nostre coste : la divisione di 
vascelli ohe è nella Schelda dicesi al mo­
mento di mettere alia vela.

Qui piti non si parla della revisione della 
Costituzione ; eouo anzi cessate le istanze 
che venivano fatte dal Governo francese 
*u quest’ oggetto , che eembra per ora ag­
giornato indefinitamente.  I fondi pubblici 
ribassano sensibi lmente ogni giorno , segna­
tamente quelli  che sono pagabili dopo la 
pace.

Francfort a6 Luglio.
Sono di qui  passati due corrieri , uno 

procedente da Pietroburgo per Parigi , e 
l ’ altro del Governo francese diretto a Pie­
troburgo , con dispacci che si annunziano 
della maggiore importanza.

D ’ordine del l ’ Elettore di Baviera è stata 
formalmente smentita la voce , che si era 
divolgata da alcuni  pubblici  foglj , relativa­
mente alla supposta resistenza fatta dalle 
*ue truppe agli Austriaci  nell’ occupazione 
di Schonsee : la marcia delle truppe bava­
resi nell ’ alto Palatinato non avea altro og­
getto che quello «li occupare le piazze che 
ci trovavano sguarnite.

I  Magistrati  di Annover hanno nuova­
mente scritto al R è  d ’Inghilterra per impe­
gnarlo a portare de’ più pressanti riclami 
alla corte di Berlino , diretti ad ottenere 
l 'evacuazione de l l ’ Elettorato dalle truppe 
Prussiane.

R atisbona  a 3 Luglio.
La  lentezza che si richiede nelle opera- 

sioni della Dieta non fa sperare di vedere 
così presto definito 1 ’ affare delle inden· 
nizzazioni , malgrado che già sia arrivato 
il rescritto delTImperatore.  I Deputati della 
Dieta si sono però radunati 1’ altr’ jeri in 
sessione straordinaria , v  molti Principi dell 
Impero hanno frattanto spedito a Berlino 
per sentire il consiglio del Rè sulla del i­
berazione 5 che sarà più conveniente di 
addottare.

Amburgo  $4  ĵUsl'10-
Le ultime lettere che ci sono pervenute 

dalle frontiere della Russia , annunziano 
che il Governatore di Pietroburgo , conte 
di Pahlen 3 a cui l ’ imperatore avea reoen- 
temente affidata an<-he la direzione degli 
affari civili di  quel  Governo,  ha improvi-

(  7 '
A ja  a.5 Luglio. saraente abbandonato l ’esercizio delle su* 

funzioni , e si è ritirato nelle sue terre d i 
Curlandia. Questo imprevisto accidente s e m ­
bra dover apportare delle  conseguenze n e l  
maneggio degli affari  di quel  Gabinetto.  J 1  
Generale Golenischtshevr Kuthusow lo ha 
subito rimpiazzato.

Ancona  29 L u g lio .
Le navi  inglesi che si vedevano scorrere 

sulle nostre acque ,  si sono allontanate. Due 
fregate di quella nazione si trovano attuai-, 
mente a Fiume , ove attendono un convo­
glio di t r u p p e ,  con v i v e r i ,  e m u n iz io n i ,  
che devono scortare fino a Malta.

Lungo il nostro Jittorale vi è un cordone 
di truppe francesi , destinato a r ispingere 
il n e m i c o  nel caso che volesse tentare uno 
sbarco ,  come sembrava minacciare  ne’ pas­
sati giorni.

Le tre fregate n ap o le tan e ,  state ult ima­
mente consegnate ai francesi , si stanno d i ­
sarmando per raddobbarle,  e metterle presta 
in istato di navigare.

N a p o li 28 L u g lio .
G l ’ inglesi avendo dichiarato , che ad ec_» 

cezione dei Francesi  , Spagnuol i  , e Liguri , 
tutti gli altri bastimenti d i  qualunque  na­
zione possono navigare l iberamente , il no- 
stso commercio non tarderà  a risorgere , e 
rifiorire come prima , e già si cominciano 
a provare gli effetti di questo cangiamento 
di circostanze.

Dai riscontri che si sono r ic evut i ,  la peste 
che desolava Marocco si è estesa a Salonicco , 
Sc io ,  S m irn e ,  e Costantinopoli .  Speriamo 
che non verrà confermata una sì funesta 
notizia.

M essina 1 9  L uglio-

E ’ qui pervenuta da Malta la notizia , che 
l ’ ultimo convoglio parti to da quel l ’ isola per 
per l ’ Egitto con truppa da sbarco , ha incon­
trato camin facendo due vascelli  inglesi , che
lo fecero ritrocedere , annunziandogli  che l ’ar­
mata del G ran -V is i r ,  attaccata dai f rances i ,  
era stata disfatta > e che successivamente gl* 
inglesi erano pure stati obbl igati  a rimbarcarsi  
dopo diversi fatti d 'armi , ne’ quali  perdettero 
molta gente. Di questa importante notizia , 
benche finora confusa , ma non smentita dagli 
stessi ing le s i ,  si attende a momenti la con­
ferma.

)

*



Jtom a  i .  A  geste.

Fino dal giorno a 5 p p . , per mezzo di un 
corriere spedito da Parigi  il giorno 16  dal 
Cardinale Consalvi  , si è inteso che è stato 
convenuto un trattato religioso fra il Papa e 
il  Governo francese, ^ u l l a  ancora se ne è 
pubbl icato , e nulla probabi lmente se ne pub­
blicherà prima che siano cambiate  le ratifiche. 
Sembra però , per quanto si r i leva da let­
tere particolari  , potersi  assicurare , che in 
seguito di questo nuovo concordato non vi 
saranno in Francia  che 40 vescovi , uno .cioè 
all '  incirca per ogni due dipartimenti  i che i 
Vescovi  costituzionali  otterranno la loro de­
missione;  non si sa cosa resti deciso per quelli  
che non sono costi tuzionali  ; che i nuovi  Ve­
scovi  verranno nominati  dal pr imo Console , 
e dovranno riportare l’ approvazione del P a p a ;  
che i Parrochi  saranno nominati  dai Prefetti 
de’ Dipart imenti  ,  e ap provat i  dai Vescovi  ;  
che saranno erogati b’ o milioni di beni na­
zional i  per il  mantenimento di detti parrochi ;  
che sono dichiarat i  validi  gli aquisti  de'beni  
del Clero ; e si aggiunge , che possano e^ser 
fatti  Cardinal i ,  l 'antico Vescovo di Parigi , Ju -  
nier  ,  quello di Rheims , che e il zio di T a l -  
leyrand , attuale ministro degli af far i  ester i , 
e l ’ Abbate Bernier , ec.

Scrivono da N a p o l i ,  che le confische sui 
beni degli emigrati  non sono ancora tolte de­
f initivamente : cosicché,  per poco che si ta rd i ,  
è evidente che questi beni non saranno resti - 
t i t u i t i , che dopo fatto il raccolto.

M ilan o  5 Agosto.

L e  truppe Francesi  che erano stazionate in 
questa Città sono quasi tutte partite , e vanno 
a raggiungere i loro corpi rispettivi .  Fra pochi 
giorni si assicura che non avremo altra truppa 
ebe la cisalpina. Picesi che il Generale Moncey 
debba passare in Ancona , e che sarà r impiaz­
zato dal Generale Murar.

Il Cardinale C onsalv i ,  qui  giunto da Parigi 
i l  giorno 3o p. p. , e già partito per Roma.

Sono tutti rientrati nel seno delle loro fa­
miglie i parnoti  cisalpini , stati deportati alle 
bocche del (Jattaro ; si trovano fra questi l’ex -  
diretrore Moscati , e l ’ex-legislarore Reina : il 
loro ri torno è siato festeggiato in una maniera

Firansc 4 Agost*. 

II giorno a corrente è stato prese eolia
maggiore solennità il possesso del la  Sovra­
nità del la  Toscana da l  ministro plenipo.* 
tenziario Sig. Marchese Ventura  , a nome 
di S.  M. Lodovico Primo , R è  d ’ E t ru r ia  : in 
questa occasione tutte le Autorità costituite 
hanno preso il giura mento di  fedeltà e ub* 
hidienza al nuovo Sovrano.

Livorno 5 Agosti.

La squadra inglese di VV ar en  , composta di 
8 navi di linea , che era comparsa ne’ scorsi 
giorni sulle nostre a l ture , se n ’ è  ora allon­
tanata , facendo vela verso Ponente ,  e si crede 
destinata al blocco di Tolone e Marsiglia. Sona 
però rimaste due f r e g a t e ,  e un vascello a in­
crociare sul canale di Piombino , al l ’ oggetto 
d ’ impedire l ’assedio di mare del l ’ isola di Por- 
toferrajo per parte de’ francesi.  Le tre fregate 
di questi ultimi , che stavano in faccia di  
detta isola , al l '  approssimarsi  di detta squa­
dra si sono salvate  , due in questo porto * e 
l ’altra a Marciana·

C ìvitaveerhim  3 i  Z u g ’io .

U n  o s t i na t o  e v i r o  c o m b a t t i m i  nto  e b b e  l u o g ·  i l  g i o r n ·  
i 8  s u l l e  nos t r e  a<que f ra  nn g r o s s o  s c i a b e c c o  C o r s a r e  
M a o n e s e  ,  e i l  P i n c o  d e l  P a t r on e  S t e f a o ·  G e t i t i l e  , l i g u r e *  
a r m a t o  i n  c or s o  e m e r c a n z i a .  Q u e s t ’ u l t  mo n on  a v e a  c h e  
» 7  p e r so n e  d i  e q u i p a g g i o  , e 4  p<z t i  i li  ca l i none  t i l  C o r ­
s ar o  a v e a  p i ù  ili 5 o  u o m i n i  a b o r d o  , e v a r j  c a n n o n i  d i  
g r o s s o  c a l i b r o .  I l  l e gno  l . g u r e  s c o r t a v a  d u e  a l t r i  b a s t i ­
m e n t i  l i g u r i  , ed era d i r e t t o  p e r  S i c i l i a .  I l  f u o c o  durfc 
p e r  s e i  ore  le nz a  i nt e r r uz i oni .  : f i n a l m e n t e  i l  C o r s a r o  M a o -  
nese d o v e t t e  d a r s i  a l l a  f u g a  con  u n a  g* a n  p e r d i t a  di  g e n t e  
d e l  m a  e q u i p a g g i o ,  e t u i t o  m a l c o n c i o  n e l l e  v e l e  e n e l l ’  
a r m a t u r a  N e s s u n a  è r i r n a s ' o  u r c i s o  o f e r i t o  a b o r d o  d e l  
l e g n o  l i gur e  ; esso ha  p e i ò  a v u t o  u n  d a n no  non i nd i f f e ­
r e n t e  n e l l ' a l b e r a t u r a .

( 7 *  )

P rezzi correnti d e ’ Com m estibili.

G r a n i  l o m b a r d i  , 11 60. a 6 3 . l a  m i n a .  R i c e l l e  di 
S p a g n a  , 11 5 v  a 5 6 . D u r i  S p a g n a  ,  4 8 .  a 5 » .  M i t t a d i o i  « 
4 6 .  a M c s c h i g l i e  L e v a n t e ,  44 .  a 4K.  G r a n o n i  , 4 ° ·  *  
4 2 .  Orzi  , ao .  a ai. F a v e ,  2 8 .  a 3 a .  C ec i  4 5 ,  a 4^:  R i s e  
f i or e t to  5 l  l o .  V i n i  d i  F r a n c i a ,  6 2  a 6Λ,  , l a  m c z z a r o l a ·  
D> N a p o l i ,  5 o.  O l i o  f ino di  K i v i e r a  d·. P o n e n t ·  11. l 5 4 * 
i l  b a r i l e .  D i  L e v a n t e ,  e C a l a b r i a ,  i l a .  a i n .

A V V I S O

F '  usc i ta  da  q u e s t a  S t a m p e r i a  u n i  ' T ' m o r i a  s a l i *  i n e ·  
e u l az ion»  d e l l a  V a c c i n a  dui  C h i r u r g o  L ' i - g *  M a r e l i a l l i  , 
m e m b r o  d e l l ' I s t i c o t  , c o r r e d a t a  rii v n r j  r a mi  d i s e g n a t i  
d i i  Ci t t .  C a r l o  B a r a t t a ,  ed inri»» J a l  C i t i  A nt on i o  R o -  
gironi*.  Si  v e n de  a q u e s t a  S t a m p c r  a ,  d a i  C a r t a i o  A l b a n i  $ 
e da i  L i b r a )  F r u g o n i  , e Pizzori iO 1 p r e z z o  s o l d i  3 o.distinta e solenne.

M M E U  f c a  . W Ì I . V  v r j l

8 Τ Α Λ Ι Ρ Ε & Ι Λ  D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z IO N A L E  , P IAZZA N U O V A ,



L I R E  R  T  A ’. N.° io E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  NAZ I ONAL E
D E L L A  L I G U R I A .

( i 5 . A gosto  i 8 o r .  )

A N N O  V. D E L L A  L I B E R T A \
P r u J e m  f n t nr i  t e m p e r i »  e x ì f o m  

C a l i g i n o i a  nocte  p r e m i t  D e u » . H O R .

Sbarco in In g h ilterra . =  Legge per V organizzazione d t  Tribunali d i O neglia , e Loano. =r 
A o tiz ie  interne. =r Lettera  sull’ introduzione della  Vaccina in Ita lia .  — D ettaglio  
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Sbarco in Inghilterra.

tielli d i e  ragionano co’ i principj politici 
dell antico sistema d e |nilibrio , trovano delle 
gravi  ilifHcolra a combinare la pace tra l’ In­
ghilterra e la Francia , c ci fanno temere la 
continuazione di una guerra che potrebbe al­
terare a n co r a , secondo gli avvenimenti , la 
buona armonia fra le altre potenze, e ritar­
dare maggiormente i sospirati effetti dei trat­
tati già conchiusi , e in gran parte eseguiti.

, ,  Non vi può essere pace , dicono essi, se 
non è stabilito un certo equilibrio fra le po­
tenze preponderanti  di Europa , e la Nazione 
Francese , nel suo ingrandimento , pare dive­
nuta troppo gigantesca rapporto all’ Inghil­
terra , perchè si possano trovare facilmente 
i compensi adeguati , onde ristabilire fra 
queste due Potenze l ’ antico equilibrio.

Le altre potenze primarie del continente, 
che si trovano già ingrandite per gli acquisti 
fatti in Pologna , sono a un dipresso nelle 
proporzioni antiche colla Francia , e possono 
essere avvic inate  maggiormente , con nuovi 
acquisti possibili » al necessario equilibrio , che 
81 può già supporre combinato negli articoli
•egreti.

Ma l ’ Inghilterra , che è come un’ isola adia­
cente alla Francia , che è la sua antica e natu­

rale r ivale ;  l ’ Inghilterra che non è suscettibile 
di un solido ingrandimento per le sue qual ità 
d ’ isola , e si vede dirimpetto la sua nemica 
formidabile , che è ricca oltre il doppio di 
popolazione e di mezzi ; l ' Inghilterra , che ben 
si ricorda , che pochi anni addietro era egua­
gliata da questa potenza in forze maritt ime,  
e deve ora aspettarsi di essere immancabi l­
mente superata fra pochi al tri  anni  ; l’ In­
ghilterra che si trova essere , nelle attuali  
circostanze, la gran potenza veramente domi­
nante , e non vede altri che possa ridurla e 
abbassarla che la gran Nazione francese : 
l 'Inghilterra , dicono i prefati  ragionatori , 
si presterà difficilmente a far la pace , se non 
si stabilisce un’ equilibrio di sua maggiore 
convenienza ; e per quanto siano grandi gli 
acquisti ai quali si r inuncia d i l la  Francia , 
pure non è mai quei che si lascia , ma quel 
che si r i t iene ,  che può cilcolarsi  nell ’ equi­
librio ; e in tale stato di cose , il rigido e'  O
immobile gabinetto di 5 . Ja m e s , vorrà tentare 
la sua fortuna nelle nuove vicissitudini e com­
binazioni alle quali potrà dar luogo l’ulteriore 
continuazione della guerra.

Senza rispondere a questi stilici calcolatori 
del perfetto equi libr io, ci ristringiamo a l os­
servare , che fra le possibili vicissitudini , e 
combinazioni alle quali può dar luogo la prò-
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sedizione della guerra  , v i  è anche quel la , 
ehe sia effettuato lo sbarco e l ’ invasione ter ­
ribi le , che si minaccia dalla Francia , con 
immensi e incredibil i  preparat iv i  ; e allora , 
se accade mai  che venga ridotta l ’ Inghi lterra , 
con questo mezzo violento , a dimandare la 
pace , la vedremo ridotta verosimilmente a 
quel rango di potenza secondaria che e  pro­
porzionato al la misura del suo territorio , e 
della sua p opola z ion e , e dal quale non è 
uscita ,  nel secolo passato , che per un feno­
meno di commercio , e per forza di buon 
governo e al tri  mezzi  più artifiziali  che na­
turali  , che potrebbe non riuscire a conser­
varsi  eternamente.

Devono r icordir s i  gl* inglesi , che nel 16 8 9  
in 90 , proteggendo i Francesi  il Rè Giacomo
II  per r imetterlo sul trono di Inghi l terra  , 
hanno condotto con tredici  v a s c e l l i , e sbar­
cato in Irlanda questo Pr incipe ,  ^ h a n n o  sbar­
cato in s e g u i t o ,  con altri  a 3 v a sc e l l i ,  e un 
numero immenso di bast imenti  da t rasporto , 
procedenti da B r e s t ,  da Rochefort  , e da To­
lone le munizioni  e le truppe necessarie per 
secondarlo.  E hanno fatto successivamente , 
in quella istessa occasione , tutti  quelli  altri  
sbarchi  che hanno voluto ; e con un’ armata 
tli 72  vascell i  hanno battuto e disfatto int ie-  
iamente la f lotta Inglese e Olandese di circa 
70 v e l e ,  e sono r im as t i ,  per qualche tempo ,  
padroni  assoluti  dell ’ Oceano.

Devono ricerdarsi  gl’  inglesi , che in epoca 
p iù  recente,  cioè nel 1 7 4 5  in 4 6 ,  proteggendo 
ancora i Francesi  la reale e infelice famiglia 
Stuarda nel suo ultimo ra m p o l lo , Carlo-Eduar- 
dó , lo secondarono nel suo passaggio privato 
in Iscozia , e poi lo aiutarono con altri  sbarchi,  
effettuati  a più r iprese,  di soldati e di muni­
zioni , che lo condussero , cogli ajuti  combi­
nati  del suo partito , assai vicino all* intento 
di riacquistare il trono dell ’ Inghi lterra.  Uno 
sbarcò di 8 a i ·  mila francesi  verso P ly ­
mouth , progettato e preparate a Boulogne , 
e a C a la i s ,  ma uon tentato , e la fatale gior- 
»ata  di Culloden , obbligarono il pretendente 
a r it i rars i e fuggire , e assicurarono la corona 
d ’ Inghi lterra alla casa di Hannover.

Questi esempj però non lasciano di essere 
spaventevol i   ̂ e comunque possa sembrare assai 
«ualageyole e pericoloso lo sbarco che si mi­

naccia ,  si devono supporre poco informati  dell* 
storia del mondo , e cat t iv i  ragionatori  quelli 
che si ostinano a r iguardarla  come assoluta- 
mente chim erica e impossibile»

C O N S U L T A .  L E G I S L A T I V A .

L egg e  d i o rg a n iz z a i ione p ro v is o r ia  p e r  i  
T r ib u n a l id i  O n e g lia ,  e L o a n o

L a  Consulta Legis lativa considerando che do­
po 1’ incorporazione di Oneglia ,  L o a n o ,  e lo­
ro adiacenze al Terr i tor io  della Repubbl ica  
Ligure rendevasi necessario di sistemare 1' am­
ministrazione della Giustiz ia  in detti Luoghi , 
e che sino ad un nuovo  regolamento della 
medesima per tutto lo Stato  , conveniva di 
addottare provvisoriamente delle misure ana­
loghe agli u s i ,  c consuetudini  di ambe le par­
t i ,  ha addottato una le gge ,  p u b b l i c a t a l i  
6 Agos to ,  la quale porta le seguenti  disposi­
zioni : I. Sono conserva te , per  o r a ,  le Auto-» 
rità giudiziarie di p r i m a ,  e seconda istanza» 
colle stesse facoltà che loro competevano al 
tempo de l l ' incorporazione : esse giudicano a 
norma delle leggi ,  e consuetudini vigenti  in 
dótti luoghi alla detta epoca ; e per le cause 
nuove ,  in mancanza di esse ,  giudicano a nor­
ma di quelle della Repubbl ica .

La Commissione di Governo conserva o 
cambia a su» beneplacito i soggetti , che co­
prono dette cariche , e i loro ministri.

a. Pei ricorsi devoluti  prima al  S e na to ,  o 
all* avv.  Fiscale genera le ,  e so rrogato ,  al pri­
mo , nelle materie c iv i l i ,  un tr ibunale  l imitro­
fo , o una delle Sezioni c iv i l i  del Centro , in 
elezione del ricorrente , e nelle criminal i  una 
sezione criminale del centro in elezione del 
fisco ; e in luogo del secondo è sorrogato l ’ Ac- 
cusator pubblico del Centro. Per gli oggetti 
che si devolvevano ad altre  Autorità del Pie­
monte la Commissione di Governo provede.

3 . Le cause int rodotte ,  e alla deità t-puca. 
in grado di appello , sono tramandate ad altro 
de’ Tribunali  L ig u r i  l imitrofi ad O n e g l i a .  o ad  
una delle Sezioni civi li  del ceutro in tle/ioi ie 
dell’ appellante entro i i 5 giorni successivi  
alla pubblicazione della presente , 0  in elezione 
dell’ appellato dopo detto termine. =  Le pen­
denti per rev is ione , 0 cassazione sono t r i -



mandate al  Tribun ale  di Cassazione della Re­
pubblica·

4. Sono conval idati  gli atti e sentenze fatte 
dopo detta epoca , fino alla pubblicazione 
della presente , tanto dalle dette Autorità giu­
diziarie che dai Tribun al i  del Piemonte.

5 . E assegnato il termine di giorni 3o a 
presentar* ai detti  Tr ibunal i  della Repubblica 
gli atti delle cause loro rimesse con citazione 
della parte « o di persona legitima per essa : 
Le  cause avranno quindi  l ’ istanza stabilita 
dalle leggi della Repubbl ica.

6. Le appel lazioni delle sentenze saranno 
in appresso devolute ai Tribunali limitrofi
o ad altra di dette Sezioni in elezione dell’ 
appellante nella prima scri ttura, e 1 ricorsi di 
revisione o cassazione al Tribunale di questo 
nome.

7. Tutti  i suddetti Tribunali  , e Sezioni os­
servano nel procedere le leggi della Repub­
blica , e nel giudicare , quelle che si osservano 
in detti luoghi.

Ecco il dettaglio ufficiale , e»tratto dal Mo­
nitore di Parigi , sulla perdita de" due vascelli 
Spagnuol i , accennata nel foglio precedente :

Ai ao messidor ( 9 Lugl io)  una divisione di 
cinque vasceUi , e una f r e g a t a  spagnuola , e 
di un vascello e «lue fregate francesi , sotto 
gli  o r d i n i  delI' a m m i r a g l i o  M oreno, si por­
tarono ad A l g e s i r a s ,  e si r i u n i r o n o  alla squa­
dra del contr’ a m m i r a g l i o  Linois  , aumentata 
dell ’ A nm bale  , presu agl ’ inglesi.

, ,  Ai a 3 , a un ora dopo mezzo giorno , il 
luogotenente-generale Moreno diede il segnale 
della partenza per ritornare in Cadice. Velia 
not te ,  la squadra si separò,  il Fo rm idabile , 
e il S. Antonio  , con i due vascelli spagnuol i, 
il Reai Carlo  , e V Erm enegildo  , restarono 
addietro. La notte era molto oscura , e il vento 
fresco. La squadra inglese,  che si era raddob­
bata a Gibi lterra , e che avea messo alla vela 
contemporaneamente alla squadra Gallo-Spjna 
era stata scoperta sul far della notte. I due 
■vascelli spagnuoli a tre punti essendosi presi 
per n e m ic i ,  si cannoneggiarono, e impegna­
rono fra di loro un combattimento terribile. 
Si vennero adosso ·, un di ossi prese fuoco;  
saltarono quindi  tutti e due. I l  S· Antonio f

che si era trovato vicino a questi due vasce l l i t 
se ne allontanò appena li vide incendiat i , e 
perciò trovossi separato dalla squadra:  non se 
ne hanno ancora dei riscontri  positivi.  Il For± 
m idabile  , avvedutosi dello sbaglio de’due va­
scelli spagnuol i , ricevette dei colpi senza r i ­
spondere , e manovrò per allontanarsi  da un 
ex funesto combattimento.

,, L'ammiraglio Moreno, con i tre al tri  va­
scelli spagnuoli , e due vascell i  francesi , *i 
trovò alla punta del giorno poco lontano da. 
Cadice. Il Form idabile  non vedendo più i se­
gnali  , si era diretto verso questa Città , e sul 
far  del giorno si trovava sulle coste di Spagna ,  
e a portata della squadra inglese. I l  combat­
timento cominciò : solo contro tre vascelli  e 
una fregata, il Form idabile  doveva esser preso 
immancabilmente ; ma fiero ancora degli al lori  
di Algesiras , 1’  equipaggio e la guarnigione 
giurarono di sepellirsi nell’ onde piuttosto che 
arrendersi. Alcuni colpi di cannone ben di­
retti fecero allontanare la fregata.  I l  vascello 
allora si dirigge sul Pom peo  , che.al la seconda 
scarica è disalberato Interamente,  e raso come 
nn pontone. r>ue vascell i  restavano ancora : 
il Form idabile  fa fuoco dai due bordi ,  l i  
costringe a r i t i ra rs i , ed entra trionfante i a  
Cadice.

„  II combattimento d e l F o rm ida b ile  è uno 
de'più gloriosi cbe abbiano mai avuto luogo. 
Gli abitanti di Cadice , che ne furono testimonj 
ricevettero in trionfo il capitano di fregata 
che lo comandava , e l 'equipaggio.

, ,  L’ ammiraglio Moreno è entrato nel porto 
di Cadice col resto della sua squadra. Questo 
bravo e rispettabile Generale avea tutto cal­
colato ; ma la disgrazia accaduta a due de9 
«uoi cinque vascel l i , nell ’ oscurità di una notte 
burrascosa , non poteva essere preveduta. „

Ba i  rapporto del contr’ ammiraglio Duma- 
noir , indirizzato al Ministro della marina,  r i­
sulta che dai due vascelli  incendiati  si sono 
salvati  appena 45 uomini.  ->

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova i 5 Agosto.

Il Ministro di Polizia generale ha otte­
nuto dal la  Commissione di Governo il per­
messo di assentarsi per vjuaiche giorni dalla 
Centrale .· egli si è recato in  l l iv iera di



l ipvanfe per  suoi af fari  p a r t i c o la r i , e si 
attende oggi di r itorno.  Frat tanto è stato 
affidato provv isoriamente  il suo portafoglio 
al Ministro di guerra e mar ina.

-  Domenica scorsa è stato derubato il 
Citt. Sturla  , municipal ista , negoziante di 
legname , di una quantità di effetti preziosi , 
che si fanno ascendnre alla cospicua som­
m a  di lite 5 o mila. I rapi  pr incipal i  sono
i  seguenti : Diecisette tra diamanti  , zaffiri , 
e  rubini  ; tre orologi oro > tre di argento : 
due m e d a g l ie ,  i 3 ane l l i ,  7  c o l la n e ,  due 
para  ane l loni ,  sette orecchini  d ’ oro. - 3 . 1  
posate - 4 o in 5 o monete da lire 96 ;  sette 
luigi nu ov i ;  4  portoghesi ; due doppie di 
Spagna ; sette Zecchini  di  Venezia ; uno 
scudo d ’ argento triplo da l i re ay  , e una 
partita  di monete da lire 8 , e da lire 4· -

•  L u n e d ì  scorso nella comune di Aggio  
è  stato ferito m orta lm ente ,  e successiva­
mente arrestato dai  G iandarm i  un certo 
Angelo Bur lando } già compagno del D ia ­
volo , da cui si era separato p Ar dispute 
insorte tra di loro. Questo Bur lando , che 
è morto i l  giorno dopo nello spedale delle 
pubbliche  carceri  , era un giovine di i 5  
anni  , ed è quello stesso che , dicesi , ab-  
!bia ucciso un vecchio settuagenario , a ciò 
obbligato dal Diavolo , che gli disse in quest ’ 
occasione : im p a ra  , e fa t t i  bravo : L ’ uc­
cisore di  detto Bur lan do  è il giandarme 
Gam baro  , figlio del sudetto vecchio ucciso a 
M o ra < a n a  , a cui a termini del proclama del 
Ministro di Polizia doveva sborsarsi oggi la 
somma di l ire  seicento.

-  L ’Istitnto nazionale t iene questa sera (io 
Agosto ) alle 7 pomer idiane r.na seduta p u b ­
blica ; in essa il Citt. Massola Segretario , 
farà  il rapporto  de’ lavor i  della  seconda 
classe. -  I l Citt. Mongiardini  leggerà alcuni 
pensieri  sullo studio della n a t u r a . - I l  Citt. 
Calieri  descriverà la Teoria del piacere ap­
plicata alla morale.  - I l Citt. Multedo darà 
i l  progetto di un lavoro pubblico per l ’ a­
pertura di una nuova strada. -  La  Sezione 
della musica presenterà de ’ nuovi compo­
nimenti  da eseguirsi negli intervalli .

-  La  sera di Domenica scorsa era stato 
preparato  nel giardino Doria lo spettacolo 
di  un vaghissimo Pallone Aerostatico , con 
fuochi  d ’artificio , e i l luminato all ’ intorno ; 
il prodotto era destinato dal benemerito 
fabbricatore  a vantaggio de’ Poveri  : uno 
sciaurato che s’ immischiò nell ’ operazione

di gonfiarlo gli  appiccò il fuoco .· Eoeo il  
fine ordinario d e ’ divertimenti  e delle 
speranze de ’poveri  ! Pal loni  di  carta dipinta , 
che abbruc ia no .

A ll ’ Estensore della C l e f  d u  C.a o jn e t  » 
sull’ introduzione della Vaccina nella Liguria·

Nella vostra Gazzetta  al Noni. 1 6 1 4 .  Art.- 
Ita lie .  Voi dite con ragione , che la Vaccina­
zione fa ognidì nuovi progressi nella Liguria l  
in fatri noi contiamo molte centinaja di Vac­
cinati in poco tempo : v ' ingannate però assai » 
se credete , che noi ne dobbiamo Γ introdu­
zione al Cirt. ° Arnaud.

Se aveste letto la nostra Gazzetta avre­
ste v e d u t o ,  che fino dal 1 7 9 8  (  v. s. )  , 
cioè da tre anni si conosce in Genova l ’ Opera 
di Jenner  sulla Vaccina , sono note le prime 
esperienze sulla medesima,  abbiamo continuato 
a saperne i progressi , ed avreste  trovato fi­
nalmente nella medesima , che nel mese di 
Apri le  dell ’ anno 18 0 0 .  il Professore Scassi 
colle fila avute da Ginevra dal D. Odier 
avea inoculato var i i  bambini  dei quali  sono 
indicati i nomi , ed avea colle pro pi ie  espe­
rienze verificato quanto ne era stato detto 
in Inghilterra , ed in al tri  paesi. -  E ’ veris­
simo , che il Citt · 1,’ Arnaud ha mandato al la 
Commissione Stra ordinaria di Governo un com­
pendio di ciò , che trovavasi presso var ii  scrit­
tori sulla Vaccina , e questo , come voi stesso 
asser ite ,  le fu  inviato nel mese di frim aire , 
ed è realmente sottocritto Parigi il di 3o 

frimajo anno 9 della Repubblica Francese » 
e le pervenne nel mese di N ivose , ai primi  
di Gennajo 1 8 0 1  , cioè tre anni dopo , che 
noi conoscevamo le oppre . delle quali  egli 
presenta un’ analisi.  Nel mese di fehbrajo la  
Commissione Straordina ria ha trasmesso del pus 
della Vaccina conservato fra due vetri al l ’  
Ospedale per l ’ inoculazione, e il giorno 3 4  
dello stesso mese furono fatte collo stesso pub­
blicamente con tutte le cautele possibili pre­
scritte dagli Scrittori, ed accennate dallo stesso 
Arnaud le inoculazieni  in cinque bambini  
senza alcun effetto , come consta dalla storia 
che si conserva nell ’ Ospedale medesimo ; 
queste inoculazioni furono dunque eseguite 
inutilmente dieci mesi dopo ,  che si facevano 

si in gran nnmero col pus fresco in questa no-



«tra Citta , e che era noto per osser­
vazione il corso regolare della Vaccina 
ai Cittadini Scass i  , B att , Giraud , Mar­
c i t i l i  , F e r r a r i ,  Seravalle , R a t t i , ed altri 
molti* Potrà dunque ben dirsi lodevole lo 
zelo drl Cirt. Arnaud , che ha avuto 1’ inten­
zione di promuovere questa scoperta nella 
Liguria , si sarebbe però risparmiato 1’ inco­
modo di questo lavoro , giunto tre anni trop[+o 
tardi , se avesse avuto le notizie di Genova 
in cui risiedendo unJ Istituto nazionale era 
impossibile che si potesse a quell’ epoca an­
cora ignorare questa importantissima scoperta. 
Mi fa mero vigl ia , che non vi sia pervenuto 
alcun de foglj pubblici  delle principali Città 
d Italia , che hanno riconosciuto nel Profes­
sore Scassi membro dell ’ Instituto Nazionale 
il merito di avere inoculato la Vaccina per 
il primo non solo in Liguria , ma in Italia 
tr-overete questo attestato nella interessantis­
sima Memorici Storica ragionata sopra l’inne­
sto del Vajuolo vaccino pubblicata in Padova 
dal D. Fanzago , uomo abbastanza noto per 
la sua vasta erudizione e dottrina ( pag. 46 ). 
]S!eU'« legante Operetta del celebre D. Careno 
Medico di grande riputazione in Vienna. Sur 
la Vaccine■ Vienne Clit z Albert Carne sina
9. N f i r  ottimo discorso del D. Medico Batt 
sulla Vaccina di Jcnner p;ig. 1. Forse non 
v i  sono note le Opere citate ·, è stranissimo 
per ' , che non conosciate nem e no  I utilissima 
Memoria del D. Ranque m em b ro  della Società 
medica di Parigi ,  Tintorie, et Pratique de V 
Jnoculation de la Vaccin à Paris Chez Mc- 
quignon V Ainé : leggetela di grazia , 
c  troverete marcato alla pag. 6a che il pro­
fessore Scas s i  ha un diritto alla nostra rico­
noscenza per aver  egli qui introdotto questa
grande scoperta.

La Memoria del Citt. Arnaud fù trasmessa 
dal Governo al l ’ Istituto , e fu incaricata di esa­
minarla la Sezione Medica,  e non già come 
voi dite , il Medico Scassi:  la Sezione Medica 
ne fece lettura il giorno 9 di Febrajo , n e v i  
ritrovò, che parte di quello , che già era noto 
all’ Instituto , e à tutta la Città, e niente altro di 
rimarchevole che una asserzione contradetta 
da tutti gli Scrittori , e dalla giornale osserva­
zione , (  vedi la pag. 9 dell’ originale che si 
conserva nell ’Archivio deiristituto Nazionale)

cioè parlando della crusta , che sì fo rm a,  Egli  
dice ,  che non cade, che al secondo, o terzo 
ciorno , e in realtà non c a d e ,  che fra i quin­
dici , e i  trenta giorni , qualchevolta  anche più 
tardi ( piccola differenza )  : questo significa , 
che egli non ha mai osservato il corso della 
Vaccina , e n^n ha neppure saputo tras­
crivere con precisione le al trui  osservazioni.
Il D. Scassi ha pubblicato è vero una me­
moria,  che ha letto in una pubbl ica Seduta 
dell ’ Istituto Nazionale : è impossibile che ab­
bia tratto cosa alcuna dal manoscritto del 
Citt. Arnaud; poiché per la parte storica a- 
vrebbe sempre ricorso agli Scrittori accredi­
tati che gli erano noti tre anni pr ima,  per 
la pratica poi non avea , che riferire le pro­
prie osservazioni assai numerose, che lo hanno 
abbastanza istruito del corso ordinario , e delle 
i rregolar ità,  e complicazioni della Vacc ina :  
ma la Memoria del D. Scassi non contiene che 
le sue riflessioni fatte nel corso dei suoi in ­
nesti ed alcune cautele per il felice successo 
dei medesimi: tuttociò , che v i  ho detto non 
è una vana asserzione, ma è appoggiato al  
v ero ,  ed è autenticato da quanto vi  ho in­
dicato. La r iputazione,  c h e l a  vostra  Gazzetta 
ha acquistato per mezzo dell ’ ingenuità dei 
f a t t i , che in essa vengono accennati ci autorizza 
a sperare , che non esiterete un momento a 
ritrattare quanto avete esposto al pubbl ico 
su questo proposito , e che renderete i l  
dovuto omaggio al la verità.

N O T I Z I E  E S T E R E .
M a d rid  3 o L u g lio .

Oggi solamente viene pubblicato il trat_ 
tato ili pace tra la Spagna e il Portogallo ; 
eecone gli articoli più importanti .  S a ­
ranno chiusi tutti i porti del Portogallo 
a qualunque va scello della Gran Bretagna.  -  
La Spagna restituirà le piazze e villaggi 
conquistati di Ju r a m e n a  , Arrónclies , Por­
to -  allegro , Casteldevide , Barbacene  , Cam­
po -  maggiore , ed Oroguela , assieme ali ’ 
artiglieria e munizioni  che appartenevano 
a dette piazze. -  R im arran no  alla Spagna a 
titolo di conquista , e formeranno parte del 
suo territorio , la Piazza di Olivenzi  , suo 
territorio,  e vil laggi  dal  fiume Guadiana , 
che servirà di limite rispettivo. -  Nei ter­
mine di tre mesi saranno rimborsale alla 
Spagna le spese de l la  guerra. -  I  prigio,-
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«ieri fatti rec iprocamente  saranno rilasciati 
/ra i 5  g i o r n i . - I l  R è  di Spagna si obbliga 
di garautire  al Pr ìncipe  di Portogallo l ’ in ­
tegrità d e ’ suoi stati. -  Le  due alte Potenze 
contraent i  r in noveranno subito gli  antichi 
trattati  di  al leanza d i f e n s i v a ,  con quelle 
modificazioni però che esiggono le attual i  
relazioni  tra la Spagna e la F ran c ia  ec.

I l  primo Cousole avendo ricusato , come 
k note , la sua ratifica a questo trattato ,
1’ Armata  Francese  si disponeva a comin­
ciare le ostilità contro del Portogallo. Ma 
la  Corte «Ii S p a g n a ,  premurosa di salvare 
da un colpo tanto fatale quest'  ultima Po­
tenza , incapace di opporre una sufficiente* 
difesa a l l ’ invasione delle armi r epu b bl i ­
cane , 1 ’ ha consigliata o persuasa ad a c ­
cedere alle do m an d e  della Francia  , facen­
dosi garante , a tenore del  trattato , delle 
possessioni portoghesi  ; quindi  la Corte di 
Li sbona si e risoluta di  spedire qui  un 
Plenipotenziario con pieni  poteri di con- 
Tenire gli articoli  non ammessi  dal primo 
C o n s o l e ,  per  mezzo del l ’ ambasciatore L u ­
ciano Bonaparte .  Si assicura pertanto che 
siano stati  spediti  alle truppe  francesi  che 
vengono dal la  parte  di Perpignano , gli 
ordini  di far  alto.

11 Principe  della p a c e , e tutta l’ ufficialità 
del l ’ esercito spagnuolo sono tornati  a M a ­
drid : si attende di  veder  a momenti  pnb>- 
bl ieato un decreto di promozioni militari.

E ’ qui  giunto ai s8 corrente il Vice-Am­
miraglio T ru gu et  , con un c o n t r  ammiraglio 
e due ufficiali di  stato maggiore. Dopo lo 
Sgraziato avvenimento occorso ùlt imamente 
nello stretto d i  Gibi lterra sembra eli’ egli 
non debba  essere così sollecito di  portarsi 
a  C a d ic e ,  ove credesi destinato a prendere 
i l  comando di quella flotta : essa è ora com­
posta di  3 vascel li  spagnuoli  , 3 francesi , 
e a spagnuoli  equipaggiati  da francesi . Vi 
sono a Cartagena 4  f regate,  e un vascello 
che d o vran ao  scortare a Cadice varj  piccoli f 
legni  con artigl ieria  e munizioni  ; ma ciò ’ 
sarà ben difficile ora che è venuta una div i-  I 
sione inglese a rinforzare la squadra di Sau- 
marez  , stazionata dinanzi  a quel  porto.

Dal le  diverse relazioni  che corrono sul I 
funesto accidente , che ha privato la marina 
spagnuola di due superbi  vascelli , e della 
migl iore ufficialità, sembra potersi assicurare 
che i suddetti  non si sono battuti uno con 
l ’altro ;  ma che gl* inglesi avendo tirato su ,

di loro a palla rossa , i l  fuoco si è appiccate 
ad uno di essi,  e si è poi communioato al l ’ 
altro , attesa la violenza del  vento , e la 
vicinanza in cui si t rovavano j ciò è tanto 
più  credibi le , se si considera , che i due 
detti vascelli  essendo i soli a tre p o n t i ,  era 
impossibile che non si r iconoscessero , e la 
loro perdita non può per  conseguenza attr i­
buirsi ragionevolmente ad uno sbaglio, che 
non è verosimile. Oltre i 4 ^ uomini  appro­
dat i  in Cadice , a ltr i  39  de l l ’ equipaggio 
delle navi  incendiate sono stati salvati  dagl 
inglesi , e condotti  a Gibi lterra.

Si è poi saputo che il vascello S . Antonio  
è stato predato dal  nemico. Il vascello 1 'A n*  
nibale  non potendo seguitare la squadra , è 
rimasto ad Alges iras:  g l ’ inglesi ha nno ten­
tato già due volte di portarselo via , o di 
bruciarvelo , con molto danno della città t 
ma inutilmente.

Pietroburgo  i 5 L u g lio .
Ogffi questo Governo ha spedito a Parigi  

un corriere che porta al nostro ambascia­
tore conte di Kal itsoheff  la convenzione con­
chiusa coll’ ambasciatore inglese lord S.
Helens.

Il conte di M a r k o f f , destinato a r impiaz­
zare a Parigi  il detto ambasciatore Kali t-  
gcheff ,  fa i preparativi  d --11 a sua partenza.

Il calendario del l ’ anno seguente non do-  
vrà più contenere Malta come dipendente 
da l l ’ impero di Russia.

Qui si conta più che mai sulla pace gene­
rale , per  cui si tengono delle frequenti  
cor.fereuze in questa capitale.

L o n d ra  ay L u g lio
I l  messaggiero che era stato spedito dai  

ministri per convocare la corte degli anziani  
all ’ oggetto flella requisizione, fù incaricato 
di dirle “  eh* il Governo informato del pro- 
, ,  getto in cui eia il nemico di f a r e  quanto 
3Ì prima uno sbarco sulle nostre coste,  desi- 
,, d e 1 ava che si prendessero al più presto 
j ,  possibile tutte le misure che potevano 

rinforzare i nostri mezzi di difesa. ,, Gli  
anziani radunati  non bi lanciarono ad ac­
cordare il permesso ; e la requisizione 
fnt‘ i nella città , dicesi che abbia dato i 5oo 
uomini per la difesa dello stato.

Si prendono tutte le precauzioni  possìbili 
nelle contee che si trovano più esposte a 
u n ’ invasione , e si è formato un piano di  
difesa generale nelle contee di N o r fo l k ,  d i
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Srrfio lk , di E s s r «  , e di Hentz , ec. Gli uffi­
ciali hanno ordine di  tenere le loro truppe 
pronte a marciare  al primo segnale.

A  Chatam è stata organizzata un’ armata 
centrale di i 5 mila uomini  destinata a por­
tarsi ove il bisogno lo r ichieda,  e le truppe 
stagionate sulle coste sono disposte in modo 
che al primo cenno possono marciare sul 
punto attaccato dal  nemico.

La  permissione di andare in Franc ia ,  e 
di venirne , è ora più rigorosamente proibita 
6 tutti i passaporti  già accordati a questo 
effetto agl’ inglesi , come ai forestieri , sono 
annullati.

E ’ stata addottata una misura tendente 
a rendere disponibi li  tutte le nostre truppe 
di li nea. I corpi  de* volontarj faranno la 
guardia interna della Ci t tà ,  e la capitale 
sarà la prima a darne l ’esempio.

In un momento di crisi , come è quello 
in cui ci troviamo , tutto diventa oggetto di 
allarme , di congetture e di falsi rumori. Un 
d e ’ nostii  giornali oggi annunzia che è stata 
intercettata una corrispondenza di una na­
tura molto al larmante tra la Francia,  l ’In­
ghilterra , e l’ Ir landa.

E ’ partito l ’ordine per far ritornare alla 
sua stazione dinanzi  il Tessei l’ammiraglio 
Diclison che era r ientrato a Yarmouth, giac­
ché il Governo è stato avvertitoJ;che il ne­
mico dovea mettersi a momenti alla vela. 
U n  altro ordine è stato spedito a Plymouth 
p er  armare , al più presto possibile, tutti i 
legni da guerra che sono in quel porto , e 
metterli  in istato di servire.

Scrivono da Portsmouth esser ivi giunto 
l ’ordine a tutti gli uffiziali di dormire a 
bordo de’ loro vascelli  : l’intimazione è es­
pressa in termini  molto più forti e più ri­
gorosi di quello che lo siano mai stati gli 
ordini di tale natura.

Lord Nelson , eletto comandante in capo 
della nostra flotta n e i  mari del Nord , è 
partito questa mattina per Sheerness, ove 
s ’ i m b a r c h e r à  sopra una fregata. Sarà messo 
sotto i suoi ordini  un gran numero di 
barche cannoniere , e d altri piccoli ba­
stimenti. N- lson  è incaricato di prendere 
le gran li misure che esigerà la gravezza 
'delle ci rcostanze:  egli ha un’ autorità illi­
mitata , e affatto indipendente dagli altri 
ammirai: '] « e può impiegare ofienbiv unente 
e difVi.su-Hn.eiiK* il numero considerabile 
d i  bajLiuenti che b<i a sua dis^osizioue*

Di altro attualmente non si parla in L o n ­
dra , che del progetto d ’ in v as io n e ,  e dei  
mezzi di difesa : se le intenzioni  del nemico 
non sono decise , i nostri  preparativ i  sono 
però ben reali per respingerlo.  Si  f an n o  i  
più graadi  sforzi per aumentare  le nostre 
forze marittime. Tutto è in moto ne ’ nostri  
arsenali , nei nostri porti  , e sul  fiume ; 
la requisizione di marinaj  non fù mai  così 
attiva. Perfino i cannoni  del la  torre di  
Lon dra  sono partiti  p e r  le coste.

Costantinopoli i 5  Giugno.
E ’ qui  arrivato da A boukir  un vascello 

turco , che ha a bordo degl ’ inglesi , e dei  
turchi  ammalati  o ferit i  , come de ’ prigio­
nieri e feriti francesi che vengono di Egitto. 
Non è stato loro concesso ancora di metter 
piede a ter ra ,  ed è proibita ogni commu- 
nicazione fra di essi e gli abitanti.  Qui non 
ostante si dice che la città e la guarnigione 
di Alessandria mancano d ’ acqua , e che gl' 
inglesi sono in possesso del porto esteriore , 
ma che l ’aria del paese , le acque , e in ge­
nerale il  clima , che è tanto contrario agli 
Europei  arrivati  di  fresco , hanno fatto 
perdere a questi ult imi molta gente , senza 
quella che hanno perduta nei diversi  fatti  
d ’armi. Sono pertanto nella impossibi li tà 
di formare alcuna seria intrapresa pr ima 
che abbiano ricevuti  dei  r inforzi  da l l ’ In ­
ghilterra, o dalle Indie.

Livorno r i  Agosto.
Non è ancora cessata la requisizione di  

marina] , carri  , cava l l i  , e altri  mezzi da  
trasporto per la spedizione contro di Porto* 
ferrajo. Sono partiti  ne ’ passati giorni due 
Deputati  coll’ incarico d ’ intimare a quell i  
isolani la resa in nome del nuovo R è  : fi­
nora non ei sa quale sia stato la loro ris­
posta. Tre Sole fregate della squadra di  
VVaren sono rimaste , assieme ad alcunj  
piccoli corsari , sulle acque di Porroferrajo.  
La  fregata francese la Cerere . attaccata so­
pra Port ’ Ercole da due fregate inglesi,  dopo 
una valorosa resistenza ha dovuto arren­
dersi. Il convogl.o eh’ essa scortava , ad 
eccezione di qn ittro bast im ent i ,  si è salvato 
a Longone.

In «punito di ordine venuto da Firenze 
si è qui c*»ngi?ta l i  cocarda toscana eoa 
quell» d r ! Rè Etrusco. Gli  i*ti pubblici sono 
tutti ia  noujti di  Ludovico felicemente re* 
gnante,
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i s  detto. Ritorn  ino Portoferrs jo ì depu­

tati del nuovo R è  senza aver  potuto nulla 
convenire.  Lo  sbarco effettuato re c e n te m e n ­
te in quel l ’ isola d i l l e  fregato inglesi di un 
corpo di  circa 3 oo uomini  di truppa lia i n ­
spirato un nuovo coraggio agli assediati.

— Il R è  di Etrur ia  deve  essere partito 
da Parma per recarsi in Toscana il giorno io 
corrente.  Il Generale  M u rat  , portatosi mo_ 
m entanfam entc  in Milano , ne è ripartito la 
sera di Domenica scorsa per recarsi in F i ­
renze ad instal lare il nuovo Sovrano.

N a p o li  4  Agosto. Le  confi«che sui Leni  
degli emigrati  sono già state tolte ad a l ­
cuni , e lo saranno in hreve  anche agli 
a l t r i . - L a  Principessa ereditaria va ojn i  
giorno più deteriorando ; la sua vita è mi­
nacciata da una malattia cronica r imastale 
do^o il p a r t o . —Si da per sicuro che il R è  
si dispone a partire in hreve  per  Vienna.

R om a  8 Jg o s to . Giovedì  è qui  arrivato 
da F irenze il Ministro Francese  Cacault ; 
la notte seguente é arrivato Γ E m .  Con­
salvi j e r e i  a mattina si portò a fa r  visita 
al S. Parile.

T a rm a  1 1  A gosto.

I l  S i g .  C a v a l i e r e  O r o zc o  , e h ’ e r a  s tato  e l e t t e  M i n i s t r o  
p l e n i p o t e n z i a r i o  Hi S .  M .  C ,  a g l i  S t a t i - u n i t i  d i  A m e r i r a  
è  r i t o r n a t o  in M i l a n o  c o l l o  s t es s o  c a r a t t e r e  p r e s s o  la B e -  
p u b M i c j  C i s a l p i n a  , « » ’  era g i i  s t a t o  p r i m a  «l’ or a  c on  
m o l t o  g r a d i m e n t o  d ' a m b i  i G o v e r n i  : Q n e s t o  M ' n i s t r o  ha  
c a p u t e  c os ì  b e n e  c o n c i l i a r e  g l ’ i n t e r e s s i  d e l l e  P o t e n t e  a n -  
l o r a  b e l l i g e r a n t i  ,  con  c|tiei d e l l a  B e a i  C o r t e  di  P a r m a  ,  
con  u n i v e r s a l e  s o d d i s f a z i o n e  di  q u e i  P o p o l i  , c h e  «i m e r i t ò  
d a l  S e r .  S i g .  I n f a n t e  Du<~a l a  c h i a v e  d i  s uo G e n t i l u o m o  
d i  C a m e r a  con  e s e r c i z i o  ; c o s i c c h é  r i m a s t o  i n t e r i n a l m e n t e  
M i n i s t r o  d i  S .  M -  C  p r e s t o  la su l l e t t a  R e a i  C o r t e  , si
•  g u a d a g n a t o  o g n o r  p i ù  l a  b e n e v o l e n z a  di  q u e l  S o v r a n o  , 
a v e n d o n e  r i c e v u t e  l e  p i ù  o n o r e v o l i  d i m o s t r a z i o n i  d i  g r a ­
d i m e n t o  —

lìa tisbo n a  I .  Agosto- — — M o l t e  l e t t e r e  p a r t i c o l a r i  d i  
T i e n n a  a s s i c u r a n o  , c h e  s i a  « ts t o  f i n a l m e n t e  f i s sa to in i n -  
d en n i z z a z i o n e  i l i 1 e x - f ! r a n  D u c a  <1 i T o s c a n a ,  S a l z b u r g o  , 
T a s s a v i a  , B a v i e r a  , e F r e : s m g e n .  

e  Q u e s t o  i n c a r i c a t o  d '  . f f. iri  d e l l a  R e p n b b l i e a  f r an c e s e  h a  
p o r t a t o  ,  in n o m e  d e l  s uo C o v e r n o  , dei  f or t i  r i c l a m i  a l l a  
D i e t a  d e l l ’ I m p e r o  , p e r c h è  ei  p e r m e t t e  a g l ’  i ng l e s i  d i  
r e c l u t a r e  i n  t ut to  l ’ i m p e r o  » c on t r o  l o  s p i r i t o  e i l  tes to  
d e l  t r a t t a t o  d i  L u n e v i l l e .

P a r i g i  1 6  T h erm id o r. (  4 A gosto . )

E ’ pervenuta notizia al Ministro della ma­
r ina che malgrado la presenza di molti v a ­
scelli nemic i , è riuscito alla divisione di barche 
cannoniere , da  tanto tempo ritenuta a Calais ,  
di passare sotto la protezione delle batterie 
di  terra , e riunirsi alla f lottiglia leggiera che 
è nel porto di Bologna.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U T O  , £
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che scorrono su futte  le coste di Olanda. L* 
flotta battava è alla v igi lia  della partenza. Si 
prevedono degli importanti  avvenimenti .

=  Il Ministro del R e  di Svezia  presso la 
Repubblica  Francese , barone di Ehrensvvard ,
è giunto a Parigi.

=  Il Generale Augereau  è r iparti to  per

I’ Aja.
=  il Governo ha accordato delle ricompense 

, mil itati  ai bravi  che hanno sostenuto con 
tanto v a l o r e ,  alla battagl ia  navale  di Algesi- 
ras , Ponore del la  bandiera  francese.

=  Scrivono da A msterdam , che il mare del 
Nord è attualmente coperto di legni nemici »

a r r i v i  d i  m a r e .

Bastimenti entrati  in porto dagli 8 ai 1 3 corr. 
Nave r ,  Polacca 1 , i ì lnche 1 4 ,  liuti 8 9 
pinchi 6 , navicell i  6 , mart icana , 1 , e bat­
telli 7. =  Generi introdotti  : Grano , q u ar t ie r i , 
800 ,  e niine 400. — V i n o ,  fusti 3oo circa. -  
Fa ve  chilo 5 ooo. -  Paste , spoi felle a 5o. -  
Sale , quartieri  5 oo. -- Tonnin 1 , barili  60. -  
7uccl iero -, c a f f è ,  cacao ,  en l a c o , drapperie y 
lana , legna , carbone,  coccioniglia , panni , 
cuoja , tabicc» , bere tf e ,  m an na,  g o m m a ,  
ferro , verderame , acciaj , aranci  , scope » 
mattoni, f iaschi , struto 3 sevo 9 raspatura d ’ os­
so , cervi  v iv i  , etc.

Prezzi correnti de’ Commestibili.
C r a n i  l o m b a r d i  ,  11 6 0 .  a 64.. l.i m i n a .  R i c e l l e  fl i  

S p a g n a  ,11 5 5  a 5 7 .  D u r i  S a r d e t ? n * j _  4*? a 5 >. M i t t a d i n i  « 
4 8 .  a 5 o.  M e s c h i g l i e  L e v a n t e  , 4 5  a 4 ^ .  G r a n o n i  , 4 1 · *  
4 ?  Orz i  ,  a i .  a  a a .  F a v e  ,  a 3 . a 3 * .  C e c i  4 5 , a 4 5: R i s e  
f i or et to  5 l .  l o .  V i n i  d i  F r a n c i *  , 6a  a 6 3 . , l a  m e z z ar o l a *  
Di  N a p o l i ,  5 o.  O l i o  f ino di  R  v i e r s  di  P o n e n t ·  11. l 6 5 * 
i l  b a r i l e .  D i  L e v a n c e  > e C a l a b r i a ,  I l a .  a I I I .

A V V I S I .

V i n c e n z o  M o n t i  ha  i n t r a p r e s o  un  n u o v o  P o e m a  in t e r z a  
r i m a  , che  gl  inte  I l i g e nt i  p r e f e r i s c o n o  a l l a  c e l e b r e  B a » v i l -  
l i a na  : ques t o  è i n t i t o l a t o  : I n  m o n e  d i Lorenzo M a s c h e ­
ro n i. Ne sono ns· i t i  i p r i m i  t re  C a n t i  s t a m p a t i  in M i l a n o  
c h e  si v e n d o n o  in G e n o v a  d a l  C a r c a r o  A l b a n i  , e  d a l l o  
S t a m p a t o r e  F r u c o n i  : *e ne p u b b l i c a  u n  C a n t o  p e r  m e s e .

N e l  g i or no  5  S e t t e m b r e  e s u c c e s s i v i ,  in N a p o l i ,  s i  p r o ­
r e  Ier i  a l l a  v e n  lica d e l l a  N a v e  i ng l e s e  la  C a rlo tta  , p r e ­
d a t i  d a l l a  D i v i s i o n e  del  C o n t r ’ a m i r a g l i o  G a n t h e a u m e  , e  
a t t u i l m * n r e  nel  por to  d i  M e s s i n a  , c o m e  p u r e  de l  s u o  
c a r i c o  che sarà  r i p a r t i t o  i l i  L o t t i  , c h e  si  d e l i b e r e r a n n o  
a l l ’ i ncanto a v a n t i  al C o m m i s s a r i ·  g e n e r a l e  d e l l e  R e l a z i o n i

I c o m me r c i a l i  d e l l a  R e p  F r a n e .  I l  c a r i c o  c o n s i s t e  in l a n o ,  
seta  , t ap p e t i  , p e l o  di  r a m e l o  , o p p O  , b o ss o  , s p u g n e  ;  
cot tone 9 r o b b i a  , g r a n a  g i a l l a  p e r  t i n t e  e t c .

D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E .
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Lavori pubblici. =  Consulta Legislativa. =  Legge sui mandati di arresto· =  Tribunale 
Criminale. — Notizie interne =  Le nostre miserie. =  Notizie estere. =  jìttucco di N el­
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Lavori pubblici.

17 ’- 1 —i noto, che il numero , fa ricchezza , e la 
nobi le archittettura de’ Palazzi che adornano 
Gt-nova , hanno fatto si , che gli stranieri , 
presi da maravigl ia  , dassero a questa Citta il 
titolo di superba . E* noto pure che a Levante 
«li essa è situato il delizioso colle di Albaro,  
e al di lei Ponente la bella "Valle della Pol- 
<.evera } luoghi amenissimi , che per la salu­
brità  dell ’ aria , per la vaghezza de' giardini , 
per  i sorprendenti punti  di vista , e per la 
magnificenza de’ Palagi ,  hanno pochi in Eu­
ropa che l’ eguaglino ; e pochi ancora in cui 
si goda un’ ozio più gra to ,  e un soggiorno più 
delizioso singolarmente in autunno , in cui 
tutte le Grazie e tutte le Veneri ne divengono 
abitatrici  , e rendendo , colla loro em igrazione , 
insopportabi le il soggiorno della Città , for­
mali di questi luoghi l’ oggetto fortunato di 
tutti i desiderj , e di tutti i piaceri.

M a i »  ■» il' ·* l i t u x  si d o u x  > » de* f iorame*  si  be l l e»
L a  n a t u r i  a i t a c h é e  à »< » l o i x  erernel tes
P o u r  o l i m e l e  i n v i n e i M e  o p p o s e  f i érement
D e e  mofat» | et  dee  r ec l i e r»  1 ’ a f f i eux  enr l i à inement .

( Corneille )

Si sa infatti  cbe in grazia appunto delle 
rocche,  e de’ monti , che circondano Genova , 
non si può uscii e iu campagna , uè entrare

nella bella Val le  della Po lcevera , che per 
mezzo di nn lung o,  e tortuoso giro di tre 
in quattro miglia di strada , o inerpicandosi  
su di un’ erta , e scoscesa m ontagna ,  benché 
questa valle sia s ituata ad una distanza non 
maggiore di quella di Albaro , e per con­
seguenza vicinissima alla Città.

Ora il Citt. Multedo in un progetto pre­
sentato al l ’  Istituto nazionale nella seduta 
pubbl ica de’ i 5 covrente lia dimostrato la pos­
sibilità di aprire un varco , con una spesa, 
non grande,  attraverso ad una di queste mon­
tagne,  e formarvi  una t iuo\a str&da la quale 
metterebbe immediatamente in seno della 
valle suddetta , e abbrevierebbe di tre miglia 
la strada di Lombardia , oltre un’ infinità di 
altri vantaggi risultanti  tutti  a comodo , ed 
ornamento della Città.

,3 Voi conoscete cer tamente,  dice il dotte 
Progettista , la montagna di G ia n a r ilo  Si­
tuata quasi al Nord di Genova ella ha le sue 
falde da una r;>rte nel piccolo angolo del 
L a g a s s o , e dall ’ altra nella Polcevera , sulle 
collinette in vicinanza di B iv a ro lo .  Fra tutte 
le montagne , cbe ci st.no al l ’ interno , questa 
è quella , che trovasi  più a noi vicina , che 
mette quasi in mezzo della Valle di Polcevera,  
nella situazione la più amena, e fortunatami nte 
quella } che ha miuore diametro. Egli è auun-



que mio sentimento , che si faccia a piedi di 
questo monte una grotta , uno scavo interno, 
simile a quello della montagna di Posilipo 
vicino a Napoli , la quale grotta dal Lagasso  
comrounichi nella Polcevera. Questa princi­
piando nell’  angolo vicino al riserbatorio delle 
acque , perpendicolarmente al di sotto della 
Chiesa di Granarolo , s’ inoltri sino all ’ altra 
parte nel fondo del canale contiguo al fossato 
di T orbella  in faccia al Convento del Boschet­
to } e che finisce vicino al Casino in Rivarolo. 
Ne vi crediate già , che la dimensione dello 
scavo debba essere molto estesa. Per alcune 
misure fatte, nou con tutto rigore, io giudico 
che questo diametro è all’ incirca i 5 oo palmi 
cioè a dire nn quinto di miglio , e per averne 
un’ idea ancora più chiara , la dimensione di 
questo diametro non arriva a quella di S tra d a  
JBalbi „

Qui 1’ Autore comincia i suoi calcoli ; ma 
Boi contentandoci di aver indicato il luogo , 
e le dimensioni precise di quest’ opera vera­
mente Romana , omettiamo di buon grado 
l ’ articolo, sempre disgustoso , della spesi. A 
buon conto il solo progetto è già stato utile 
a qualche cosa : esso ci ha intertenuto con 
piacere una mezz'ora il giorno i 5 all’ Isti­
tuto,  e ci ha divertito un’ altra mezz 'ora ,  a 
tavola,  ne’ giorni successivi. Le Belle hanno 
calcolato che in un quarto d’ ora si adderebbe 
da Genova al Casino : gli Amanti hanno ri­
conosciuto che potrebbero essere iofedtdi , in 
un’ o r a ,  alle belle delle due Valli ·, e i  Para­
siti hanno veduto che potranno far collazione 
ia  Albaro,  pranzare in Polcevera , merendare 
in Albaro, e ritornare a cena in Polcevera senza 
spender nulla di viaggio. Chi dopo ciòavra co­
raggio di parlare della difficoltà , o forse dell* 
impossibilita dell’ impresa ? Chi è , che voglia 
prendersi il gusto crudele di distruggere le 
speranze di sì bel sogno , e dichiararsi nemico 
tfei piaceri dell’ imaginazione ?

C O N S U L T A  L E G I S L A T I V A .

L egge  sopra i m andati di arresto.

L a  Consulta Legislativa per togliere i 
dubbj  che potessero eccitarsi riguardo agli 
arresti f a t t i ,  e da fa re i ,  ha adottato u n a

legge pubblicata  ni 19 cotrente Agosto di
cui ecco in compendio gli articoli :

1 .  Si  dichiara che Γ omissione della con­
segna del mandato di arresto uon annulla 
in nessun caso 1 ’ arresto medesimo , nè 
somministra motivo legitimo ili ricorso in
C.ias izione meno ne ’ casi seguenti.

α. I Giudici  saranno nulladimeno ob­
bligati , decretando qualcuno di arresto di 
far consegnare al l ’ Esecutore , e da questo 

' a l l ’ arrestato copia del mandato medesimo 
con far ciò constare dagli atti de li’ istesso de­
cre to ,  sotto pena al traegressore dell ’emenda 
de ’ d i r m i ,  e delle altre imposte ai rei di
preva ricazione.

3 Questa copia di mandato sarà suggel­
lata. Di dentro conterrà formalmeute il 
motivo d**llr arresto , e la leggo,  in con­
formità della quale viene ordinato.  Di fuori 
il solo nome , o li con noi iti de ll’ar restai· do , 
e quello del Giudice , o Tribunale  , che α e 
ordina l’ arresto,  colla data del giorno.

4 · Appena tradotto alcuno nelle carceri 
d ’ ordine di qualsiv<»gl*a a u to m a  il custode 
ne da oarte al l ’ inficiale c ib i le ,  e in man­
canza di es30 ai Pr -curitori d ·’ poveri car­
cerati ,  i quali verifica no i n me 11 ita mente 

I se gli sia data copia di detto mind-ito , e 
in caso di omissione,  o di dubbio ne di­
mandano al Tribunale o giudice un’ altra 
copia ,  cho deve consegnare ai più tardi 
fra ore S e denunciano i rei di «missione 
al Tribunale di Cassazione perrhe proceda 
ex officio aJl ’ applicazione della pena sud­
detta.

5 . Per gli arresti di parsone colte in f l a ­
granti a norma dell* art. a35  della Ci>st. e 
della legge de’ 3 , e 6 Agosto 1799 dovrà  
l’ incaricato di Polizia , o chi fa le sue veci 
esaminarlo assolutamente fra il t r r m i n e d i  
ore 2 4 ,  e fra altri tre giorni r i lasc iar lo,
o trasmetterlo al Tribunale ordinario. Iu

I questo caso fra il termine di ^8 ore suc-  
j ceesive dovrà communicarsegli  in iscritto 

il suo decreto di remissione.
6. 11 Tribunale remissario fra il termine 

di ore delibera sull ’ ulteriore di lui de­
tenzione mediante il formale mandato mo­
tivato come sopra , e da communicarsi 
immediata mente.

7* Mancandosi di  eseguire entro il ter ­
mine prescritto il contenuto negli art.
5 , e 6 ,  potrà il carcerato ricorrere in Cas-

1 sa lo n e  per la uullita dsila su i  carcerazione ,



ima passato t e r m in e  prescritto negli art.
26 , e 27  della  legg* organica di questo j
t r ibuna le  , non p o t r à  più ricorrervi per 
simil motivo.

8. Se sarà arrestato alcuno come decre­
t a t o  d arresto o condannato in altra Giu­

risdizione non potrà ritenersi clie per quel 
tempo , che secondo il corso della posta 
fosse necessario per interpellare 1’ autorità 
da  cui si diresse condannato , passato il 
qual tempo senza aver  ricevuto copia di
detto m and ato  , d o v r à  ri lasciarsi  immedia­
ta m en te .

9. Questa legge non altera le facoltà com­
petenti a qualsivoglia  Antorità , o Comitato 
per le pene correzionali  purché fra tre 
giorni prossimi all’  arresto , si communichi 
copia del m a n d a t o ,  e dopo la statuizione 
di  detta pena copia del decreto che g li e - 
gl’ impone.

10. E ’ derogato h tutto ciò che fosse con­
trario al la presente legge.

T r ib u n a le  C rim inale.
2. Agosto. Giacinto Picimbono , mura­

tore , Angelo Ghilino , lavorante di orefice , 
Francesco Verla , vetrajo , e Gius. Parodi 
f e rra io  , per furto di canali di piombo sono 
Stati condannati , il Piciinhono, e Parodi a 3 
anni di galea , perchè recidivi,  il Ghilino 
» 18 mesi di  galea , e il Verla ad un anno 
d i  carcere , benché recidivo, perchè minore 
di  età ; e a girare tutti per la Città coll 
epigrafe : ladro di canali di piombo.

-  Fil ippo Marchese , macellajo , per at­
tentato di furto condannato ad un anno di 
galea.

« Santino Brusco , domestico del Citt. 
Ant.  M oro,  negoziante , sorpreso dallo stesso 
nel l ’ atto che tentava di aprirgli lo scrigno 
con chiavi false , è stato condannato a 3 . 
anni di galea in contumacia.

i 3 detto. Frane.  Marchese, postiglione, per 
furto ir. numerario e mobilia a danno del 
Citt. Bart. Delpi no, mino ve dell ’età di anni 
20 è stato condannato in anni 5 di carcere.

-  Angelo Caviglia , paesano, condannato 
definitivamente d i  3  a n n i  d i  galea per furto 
di mobilia in Pegli in casa del C i t t .  G. B. 
Granara.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

L e  nostre miserie.

Quelli che calunniano la nostra povera Na­

zione , e si compiacciono di trovare , che i 
mali  che ci affliggono da molto tempo , non 
procedono da altre cagioni che dalla nostra 
immoralità , dalla nostra irreligione , dalla 
cupidigia , dal l ivore , dalla dissolutezza , dalla 
crapola , e da tutti  i peccati  capital i  , sona 
pregati  a riflettere un momento alla nostra 
estrema inopia , e persuadersi  che la vera ca­
gione de’ nostri guai  non è la nastra pravità  
ma la nostra miseria.

Quando si è dovuto cercare uno stato mi­
gliore per mezzo di una r ivoluzione , e si è 
dovuto passare per tutti  gli inconvenienti  dell* 
anarchia e della guerra , e si sono dovuti esau­
rire , in questo fatale pass agg io ,  tutti i mezzi  
e le risorse possibil i  che si sanno trovare in 
una nazione,  quando la necessità e la dispe­
razione la mettono a sacco : quando si è r i ­
dotti a tale estremità  è ben difficile che i 
disordini , le v i o l e n z e ,  i d e l i t t i ,  questi  figlj 
naturali della miseria , non si vedano pul lu­
lare da tutte le part i  , sotto tutte le forme f 
e inondare e infestare la società.

E quel che è peggio ,  che  tali inconvenient i ,  
quando procedono da tali  cagioni  , non pos­
sono cessare , f inché non cessa la miseria.  E 
se li vediamo alcuna vol ta  m in o r ar e ,  casti ­
gandosi più severamente speditamente i de­
linquenti . non è già perchè le punizioni  ser­
vano a correggerli , ma perche servono a 
sterminarli.

E qui è necessario di riflettere alla gran 
di fferenza che passa fra le nazioni agricole e 
abbondanti che v ivo n o  del loro te rr i tor io ,  e 
le nazioni industriose e commercianti  che vi­
vono del trafico de ’ loro capitali.  Le nazioni  
agricole , qunnd’ anche avessero consumato , 
nelle crisi indicate , e continuassero a consu­
mare d’ anno in anno fino a l l7 ultimo soldo del 
loro numerario , non possono mancare delle 
necessarie sussistenze;  la natura propizia ha 
pensato a tutto ; e mentre aspettano la pace 
generale , fanno le solite prove delle solite 
costituzioni , i loro terreni ubertosi si coprono 
di una ricca messe , e tutti mangiano ,  e tutti 
v ivono,  e possono aspettare in pace i migliori 
destini ai quali s’ incaminano

Ma le povere nazioni commercianti che 
hanno essenzialmente bisogno per vivere di 
capitali in numerario , e si devono comprare
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31 grano , e il vino , e perfino gli abiti  e le 
scarpe , queste nazioni senza numerario , e 
senza un numeràrio  proporzionato ai loro bi­
sogni , non possono esistere,  e si distruggono 
sensibi lmente e necessariamente , colle emi­
grazioni , co* i delitti  y col celibato forzato , 
co’ i v iz i  ebe ne sono la conseguenza , e co’ i 
disordini d'ogni maniera ; mentre le nazioni 
agricole possono restare più o meno,  in qua­
lunque disastro , e restano seujpre come sono.

I nostri capital i  in danaro non sono già 
come le produzioni  del territorio ne' paesi 
abbondanti  , ma ci stanno in luogo d*?l ter­
ritorio medesimo,  e il pr ivarc i ,  come abbiamo 
dovuto fare di queste richezze viene ad essere
lo stesso , per noi , come sarebbe lo tagliare 
e schiantare ς!ΐ  alberi  , e imboschire e di­
struggere i t e r r e n i ,  ne’ paesi di agricoltura.

.Appena una sesta p a r t e ,  a calcoli f a t t i ,  
degli ab itanti della Liguria potrebbe vivere  
delle nostre produzioni territoriali  , e le altre 
cinque parti  devono vivere  essenzialmente delle 
produzioni  di capital i  esistenti e f ruti feri  ; 
e se questi capitali  vanno via , è necessario 
che portino con loro i negozianti e gli arti ­
giani che vi sono attaccati  , come sono attac­
cati i contadini ai terreni che coltivano.

A misura che si vanno scemando questi 
capitali  , sorge un numero proporzionato di 
in d iv id u i ,  colle braccia in a l t o ,  e la bocca 
aperta,  che manca di sostentamento, o ne man­
cherà il giorno dopo ; i ma'.e-intenzionat! ru­
bano , i bene-intenzionati  fanno de’ debiti , 
se possono , o fuggono via , o dimandano la 
carità , o vogliono de’ posti , ec. ec. Il bisogno 
è sempre indocile e turbolento,  e i a  necessita 
è feroce.

Conchiudiamo pertanto che noi altri Liguri 
non siamo niente più cattivi  degli altri po­
poli ;  ma siamo in peggiori circostanze ; e.se 
si è verificato talvolta che abbiamo sofferto 
più disordini e più inquietudini degli a l t r i ,  
non è perche siamo più faziosi , più vindica- 
t iv i  , più ineducati , più immorali , più diffi­
cili a governare : sono le nostre m iserie.

— Martedì  mattina due ragazzi divertendosi 
a far l ’ esercizio con de’ fucili carichi , uno di 
essi del l ’ età di anni i o ,  e figlio, deU’ex-mu- 
micipalista Sebastiano P i t ta lu g a , restò morto

dallo sbarro di uno de' fucil i .  Qnesto disgra­
ziato accidente deve render  Cauti i Cittadini 
a non permettere in si tenera età il maneggio 
delle armi.

— Il Cittadino Giacometti  nella seduta de* 
i 5 Agosto ha presentato al l ’ Istituto una sua 
invenzione intitolata il Nuovo giuoco <l'i Schac- 
chi , ossia il Giuoco della Guerra , de licnta. 
al Primo Console della Repubbl ica  Francese.

— U n a  r a g a z z i ,  f i g l i a  d e l  C i t t .  A l b e r r i n i  , c he  abi t* 
i n  P i a zz a  V a l o r i *  , t o n o  c i r ca  t re  m e s i  e h -  fu  vacc inar*  
d a l  C h i r u ’ go G u i d e t t i  f i g l i o  , con  f i l i  «ntnmini  si rat igl ι lai  
M e d i c o  S c a s a i .  C o r r e  o g g i  Γ  o t t a v o  f i o r i  o c h r  i|n<et» 
r a g  izza Ila i l  v a j i i i l o  n a t u r a l e ,  r i  c o n o s c i u t o  da v a r j  Pro­
f e s s o r i  , iu raoi lo da n on  p o r e r n e  d u b i t a r e .  S ·  v i i  i t e  a 
v e r i f i car » ·  con  p r o v e  non t i j m v o c h e  , c h e  la d e t t a  r . i g ' Z**  
ha r e a l m e n t e  s ubi to  i l  c or s o  d i  u u a  v e r a  V a c c i n a  , •fa­
r eb b e  , p r r  i |nanin e n o t o  , i l  p r i m o  e s e m p i o  a l l a  regol *  
g e n e r i l e  , con t e t t a t a  u n i v e r s a l m e n t e  g i i  da pi l i  a n n i ,  ·  
i ec-Mitctn ' nte a n c or a  d a l  C o m i t a t o  — m e d i c o  s t ab i l i t o  E 
R e n o »  per  l ’ i n o c u l a z i o n e  d e l l a  V a c c i n a .  Q u es t o  C o m i  rato 
ha  sot to po s t o  ai  2 ^  m e s s i d o r  a l l *  i n n s i t o  d e l  V a j u n l o  I *  
f i  ne i u 1 1 1 v a c c i n i l i  ih e p o c h e  t l i f F - r - n t i  dal  2 3  ve n de m­
m i a l e  f ino ai  3 4  g er m le : essi  f i i i n u o  q u i n d i  p i es  ntat i  
puhb l  i caui '  rrre in una « i l a  u1 1 * e s a m e  i le’  l o r o  c onc i t t a ­
d i n i  di  t ut te  le d  i ss i  ne i  g i or n i  1 0  , * I I  scoi  so t l i er— 
i n i d o r ,  onde porerot io  t u t t i  u s s i cur a r s i  c.»ti ^1 i  o r c h i  p r ò — 
pr j  , che  in n e s s u n ·  di  d e m  f a n c i u l l i  a v e a  o p e r a t o  l ’ i n­

n e s t o  i lei  v a j uu l o .

( V e d i  il  Monicore  di  P a r i g i ,  N.  3 i 8  ,  ar t .  Vaccine.)

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i c i  24. Thennidur. (  1 2  Agosto.")

A i  ι γ  corrente , nella solita udienza degli 
ambasciatori sono stati presentati il nuovo 
Ministro plenipotenziario , e inviato straordi­
nario di  S v e z i a  , barone di E h r e n s w a r d  , e h *  

h a  esibito le sue credenziali : egli era ac-· 
comp ignato da var j  g e n n l u o m i  svedesi. Si son o  
pure trovati all ’ udienza il conte di C o b e n t z e l j  
il conte I C a l i t s c h e f f , come ministro plenipo­
tenziario di R u s s i a  , per il ristabilimento della 
p a c e ;  il barone di Dreyer , inviato straordi­
nario  di Danimarca,  e il citt M u r r a y ,  ministro 
plenipoten7Ìario degli Stati-Uniti  : questi mi­
nistri presentarono diversi  personaggi distinti  
delle loro N a z i o n i  rispettive.

~ E ’stato commesso ultimamente a Parigi un 
furto considerabile di gioje e altri effetti pre­
ziosi , a danno della Principessa di Santa-Croce· 
Sono stati arrestati i rei principali , e si è 
già ricuperata molta robba ; ina una tale Cit­
tadina Gujon  , che ha introdotto i ladri in 
casa > è fuggita in tempo , e non ei ha ancora
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\
notizia * che i f ion d arm i  clic sono stati spediti
s inseguirla ; 1 abbiano raggiunta*

=  SI im pr im evano  clandestinamente in Pa­
rigi , da molto tempo , de’ libelli e «.Ielle can­
zoni ingiuriose al nostro Governo , e ai primi 
Magistrali.  T a l i  canzoni e libelli si mettevano 
furuvamente alla posta , e si indirizzavano 
a diverse persone ; oppure si introducevano 
di notte neile case ppr le fessure della porta. 
Si sono scoperti  ultimamente dalla polizia gli 
autori di tali  scritti  , e sono stati arrestati.

=  Si dice cbe il nostro Governo abbia man­
dato a Berlino degl i  uomini di lettere inca­
ricati di tradurre in francese il noto codice 
di Federico ; e si presume cbe sia applicabile 
e sarà applichilo alla nostra iepubblic«.

=  Dice una letiera di Rouen de' 14. ther- 
midor 44 il famoso sistema degli economisti , 
cbe consiste iu queste due parole : lasciate  
p a ssa v o , < he sono l’equivalente di quest altre: 
libertà illim ita ta  d i commercio , hanno pro­
dotto finalmente i loro ammirabili eiTetti ; ci-ie 
la rovina toiale delle nostre fa* briche e Ielle 
nostte manufatture.  Da Louvier a E lb r u f , 
Jiou.i τι a  Sedan  , ec. ec. non si sente che 
grido universale sullo stato deplorabile ili que­
sti oggetti preziosi della nostra industr ia,  e 
della nostra prosperità. E o ì o  in quale maniera 
con certe ampollose p a r o l e  di moda si accie- 
cano , e si ubbriacano ” li uomini ! E intanto
i i  chiudono al  Governo le più ricche risorse, 
si impoverisce lo stato , e si riducono al 'ozio 
e alla fame delle migliaja di uomini e di fa­
miglie. „ ............ Le/ioni opportunissime per i
facil i  novatori di tutti i paesi. Ma gli spiriti 
superficiali sono incorreggibili ; hanno trovato 
che con cinque o sei parole magiche sono di­
venuti  gran filosofi , gran politici , grandi eco­
nomisti , ec. e c . , e hanno ragione, se non vo­
gliono ritornare al loro nulla , di tenete in 
gran pregio questa moderna magia.

=  Nella Comune di Avignone un tale L a -  
Merle si c preso la liberta , con scandalosa 
irriverenza , di trattenersi in Chiesa col ca­
pello in testa in tempo di messa pirrochiaie. 
E ’ stato subito arrestato e condotto in pri-

- gione , e si e poi condannato , da quel Tri­
bunale , a un mese di prigionia , e a pagare 
inoltre una multa pecuniaria.

=; 1 1  cambio delle ratifiche del trattato di

( 8 5 )
r innovato fra gli Stati -Uniti  e Ih 

è fatto in questi  ultimi giorni

da 1

U II

amicizia ,
F r a n c i a  , sì 

a P a r i g i .

=  U n  n u o v o  g i o r n a l e  i n t i t o l a t o  F  Antidoto ,  

f i r m a t o  d ì i  Citt -  M é h é e  ,  a u t o r e  u n a  v o l t a  d e l  

G i o r n a l e  ' le^l i  u o m i n i  l i b e r i  ,  lo stesso c h e  

a v e a  f i r m a t o  i m a s s a c r i  d i  s e t t e m b r e ,  è s t a t o  

s o p p r e s s o  per d e c r e t o  d el  p r i m o  C o n s o l e .  Q u e ­

s t o  g i o r n a l e  , d i c e  il M o n i t o r e  , e r a  p i e n o  d i  

q u e l l e  o r r i b i l i  m a s s i m e  c h e  p r o d u s s e r o  t a n t e  

c a l a m i t a  , e c h e  h a n n o  p e r  s e m p r e  c e s s a t o  d i  

r e g n a r e  in F r a n c i a .

=  “  I l  p r i m o  C o n s o l e  h a  d a t o  p a r t e  al  C o n ­

s i g l i o  di  s t a t o ,  n e l l a  s e s s i o n e  d e ’  ) 8 t h e r m i -  

d o r , d e l l a  c o n v e n z i o n e  c h e  è s t a t a  f a t t a  c o l  

C a r d i n a l e  Co ns a i  v i ,  e di t u t t e  le  m i s u r e  p r e s e  

d ’ a c c o r d o  col la  c o r t e  d i  R o m a  p e r  m e t t e r  f i n e  

a t u t t e  le d i s c u s s i o n i  ,  e t e r m i n a r e  r a d i c a l ­

m e n t e  t u t t e  le c o n t e s e  r e l i g i o s e .  I l  G o v e r n o  

s p e r a  con f o n d a m e n t o  c h e  f ra  p o c h i  m e s i  i  

p r e t i  d e t t i  c o s t i t u z i o n a l i  , q u e l l i  c h e  h a n n o  

f a i t o  la p r o m e s s a  di  f e d e l t à  , e t u t t i  g l i  a l t r i ,  

r i u n i t i  di s e n t i m e n t i  e d i  o p i n i o n i ,  si  o c c u ­

p e r a n n o  t r a n q u i l l a m e n t e  d e l l a  c u r a  d e l  l o r o  

m i n i s t e r o  , e c h e  n e s s u n  d i  l o r o  d i m e n t i c h e r à  

c h e  q u e s t o  m i n i s t e r o  e  u n  m i n i s t e r o  di  p a c e ,  

di c o n c o r d i a  , e d i  u n i n e .  (  Giornale ufficiale.)
=  11 g i o r n o  1 9  le  t r u p p e  d e l l a  g u a r d i a  de*  

C o n so l i  h a n n o  m a n o v r a t o  , e f a t t o  l ’ e s e r c i z i o  

a  f u o c o  al c a m p o  di  M a r t e .
=  Il  G e n e r a l e  M a c d o n a l d  , e l e t t o  a m b a s c i a ­

t o re  de l l a  R e p u b b l i c a  p r e s s o  l a  c o r t e  d i  D a ­

n i m a r c a  , è g i u n t o  a C o p p e u a g h e n .

=  U n a  le tt e ra  di  C a l a i s  d e ’  1 0  t e r m i d o r  ( 3 ·  

L u g l i o )  ci  fa  s a p e r e  c h e  c o n t i n u a  ad e s s e r e  a s ­

s o l u t a m e n t e  c h i u s a  o g n i  c o m m u n i c a z i o n e  coll*  

I n g h i l t e r r a  ; non p e r ò  p e r  l ’ a g e n t e  F r a n c e s e  ,  

Ci tt .  Otto , i c u i  d i s p a c c i  v a n n o  e v e n g o n o  

l i b e r a m e n t e .

=  S c r i v o n o  da B r e s t ,  c h e  il g i o r n o  i l  t b e r -  

m i d c r  (  3 1 L u g l i o )  è s ta t a  s o r p r e s a ,  a n o t t e  

b u j a  , da m ol t e  s c i a l u p p e  i ng l e s i  , e p o r t a t a  

v i a  , la  c o r v e t t a  f r a n c e s e  , n o m i n a t a  l a  Che- 
vrette.  La p i c c ol a  g u a r n i g i o n e  c h e  la g u a r d a v a ,  

a b b e n c h è  s o r p r e s a  , e s o v e r c h i a t a  d a l  n u m e r o ,  

h a  f a t to  u na v a l i d a  r e s i s t e n z a  , c o m e  lo p r o ­

v a n o  t r o p p o  be ne  i n o s t r i  f e r i t i ,  in n u m e r o  

di q u a r a n t a  , c h e  u n  p a r l a m e n t a r i o  i n g l es e  h a  

p o r t a t o  a te r ra .  -  Q u e s t o  f a t t o  r i c o r d a  a n o i  

al tri  G e n o v e s i  la n o s r t a  G a l e a  ,  c h e  c i  è  s t a t a



portata via , in tempo del blocco , nella ma­
niera medesima.

L o n d ra  7 Agosto.

I  segnali  trasmessi  av an t ’ jer i  da Port­
smouth lungo tutta la costa annunziavano , 
che il nemico era al momento di far vela 
da Bologna -  sul -  mare.

Dal le  alture di Douvrt-s si scopre distin- 
tamente  la squadra  di Nelson ancorata 
d a v a n t i  a Bologna  ; essa per quanto pare 
è composta di  4 °  legni  da guerra ; quest’ 
am mmirag lio  ha già spedito dei dispaoci a 
L o n d r a  3 se si r i f le t te  al suo carat tere  ar­
dito e al la natura  delle  forze c h e c o m a n -  
da , si d e v e  cre de re  che non si limiterà 
semplicemente  a del le  operazioni  difensive.

Sopra le coste di Kent  si scorgono distin- 
tamente gli  accam pam ent i  francesi che co .  
prono quelle  della Picardia.

La  nostra flotta blocca assai da vicino 
i l porto di  Brest  , per  impedire alla flotta 
nemica di mettersi  alla vela : i francesi 
aveano 35  n av i  di l inea , e a5 bastimenti 
da trasporto con truppe da sbarco.

La  squadra  de l l ’ ammiragl io Dirkson resta 
nel la  rada  di Y a rm o u th  , e quella del l ’ 
ammirag l io G r a v e s  sta in crociera a l l ’ al­
t u r a  di Gorea.

Gli  ordini  ai comandant i  e magistrati de ’ 
distrett i  mar itt imi , che furono dati tre anni 
fà  sotto il ministero di D u n d a s , per la d i­
fesa delle coste ,  sono stati ristampati e 
r ispedit i  per  il medesimo oggetto.

Si sta formando un considerabile ac ca m ­
pam ento  sulle coste di Essex  : una parte 
de l l a  forte guarnigione  di Colchester ha 
j i c e v u t o  1 ’ ordine di portarvisi.

I I  R è  ha fatto pubblicare  n n ’ amnistia 
p e r  tutti i disertori  della marina , purché 
siano l i entra t i  al servigio prima del pros­
simo mese di Settembre .

Sono stati affissi di notte tempo nei di­
vers i  qu art ie r i  del la  Città de’ cartelli m a .  
noscritti  , estremamente sediziosi e incen­
d i a i ] ,  diretti  ad eccitare il popolo a l l ’ in­
surrezione col pretesto della carestia.

L a  guerra che si minacciavano due po­
tenze  d e l l ’ i n d i a ,  è f inalmente scoppiata.
I Maratt i  hanno attaccato il rajah di Jev -  
p o i e  , e hanno ucciso l ’ elefante sul quale 
egli era montato.

Attfse le circostanze attuali è sospesala 
p a r t e ^ a  d e ’ vascelli  che la compagnia dell '

(
Indie suole spedire in questa stagione per 

Γ India e Ja Chi na.
Si dice che il governo ha ricevuto que­

sta mattina dei dispacci  da l l ’ Egitto , ma 
che nulla contengono d ’ importante.

I prossimi avveniment i  , annunziati da 
tanti preparat iv i ,  hanno influito sui fonrii 
pubblici  j che vanno ribassando sensibil­
mente.

Questo Ministro interino di Svezia ha 
notificato al nostro Governo Γ accessione del 
suo R è  al trattato colla Prussia.

A Nenport  un giovitiotto di bell ’ u- 
more, e forse ubbriacco ha scommesse alcune 
ghinee che sarebbe andato a mezzo giorno a 
passeggiare nudo per la città , e vi é anda to  
infatt i ,  e ha vinta la scomessa. Si sono però 
radunate attorno a lui alcune persone d’u­
more più serio, provedute di verghe ,  che 
l ’hanno accompagnato con una sonora fla­
gellazione avanti al commissari 0 di polizia , 
che si è messo in dovere d ’ insegnare a 
questo bello spirito a rispettare i costumi 
e la decenza.

Dopo l ’ordine emanato ult imamente di 
prendere i marinari  per forza , a n c h e  nella 
città di Londra , ha avuto luogo nella ta­
verna di Leadenhall  , una zuffa molto 
fiera , e di pessimo esempio , fra gli esecu­
tori della press , e un certo numero di ma.  
rin^rj appartenenti  alla compagnia dell ’ 
Indie. Si è sparso del sangue. Ma non è 
stato possibile di r idurre questa gente a 
imbarcarsi.

Jeri l ’altro è arrivato a Douvres un bat­
tello con aS passaggieri procedente da Calais. 
Questo batello , non solo è stato obbligato a 
ripartire subito con tutti i suoi passaggieri,  
ma ha dovuto ancora r icevere a bordo tutti 
quelli  che erano stati sbarcati a Douvres 
dagli altri batelli negli otto giorni prece·* 
denti.

Bisogna ricorrere alle gazzette inglesi per 
avere le notizie di Malta che difficilmente 
pervengono per i soliti ca na li. Leggiamo in 
un foglio di Londra , che si era scoperta in 
Malta una cospirazione , tendente a far  
rientrare in quell ’ isola le truppe francesi. 
Gli autori del complotto erano due p re t i ,  
che sono stati arrestati.

B o lo gn a , sul-mare. , 5 Agosto.

Jeri sul far del giorno , l ’ammiraglio NeL.
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fon cori 3o legni  eia guerra di diversa gran­
dezza , è comparso  alla vista di Bologna. 
Una divisione d**lla nostra flottiglia leggiera 
era ancorat i a 5 oo tese in avanti dell en­
trata del porto. L<» tre sezioni della divi­
sione erano situate una appresso l’ altra 
senza interval lo.  Le  bombarde inglesi co­
minciarono il fuoco : le nostre risposero ; 
ma il nemico si tenne a una distanza ili 
ig  io tese a l l ’ incirca dal la linea della nostra 
divisione. L a  flotta inglese tentò varie volte 
di avanearzi.  I nostri soldati dima nd iva no
V abordaggio. V i  erano t r e  battaglioni im­
barcati sulle tre sezioni della divisione. Le 
altre divisioni della flottiglia l e g g i e r a  era no 
'in porto , pronte a portarsi in soccorso della 
"vanguardia.

La nostra f lottiglia fece nn fuoco vivo e 
Sostenuto , e a mezzo giorno il nemico fu 
obbligato di prendere la sua prima posizione 
fuori della portata del emmone : continuò 
non ostante a gettare delle bombe. Il nu­
mero di quelle j gettate nel corso della gior­
nata , ascende a più di 91 o. Non è però 
rimasto nessuno ucciso o ferito. Due barche 
cannoniere che erano state danneggiate , 
furono sul momento rimesse in stato di 
Servire.

Oggi la flotta inglese si è allontanata. Il 
centr ’ ammiraglio Latouche avrebbe potuto 
fa r più male al nemico , se il mare fosse 
stato in calma. L ’intenzione dell ’ ammira­
glio inglese era di forzare la nostra van­
guardia a rientrare nel porto ; ma non vi 
è riuscito.

Questo combattimento ha avuto luogo alla 
■vista delle due nazioni.

( 8 7 )

Honjjbenr•3 Ό

A ja  3 Agosto.
Noi avremo qui fra poco il Sig 

in qualità d ’ incarioato d’affari delia Russia 
presso la nostra Repubblica.

Jeri mattina ò arrivato il Gen. Augereau. 
Non si verifica la voce che si era divolgata 
della partenza di un corpo di truppe desti­
nato a rientrare in Francia.

Sono partiti per Parigi il Ministro della 
guerra , e l’ex-direttore Hoed , incaricati di 
Una missione particolare.

Amburgo 3 i Luglio.
Per quanto scrivono da Ann<>ver, le truppe 

prussiano non evacueranno così presto quel- 
1’ elettorato. I contratti per il manteni­
mento delle truppe che spiravano ai * agosto

sono stati rinomati per  altri i 5 giorni.  P a r e
che malgrado le vive  istanze del l ’ Ing h i l ­
t e r ra ,  appoggiate anche dal G ibinetto di  
Pietroburgo , la Prussia non ritirerà le sua 
truppe prima che sia fissato definitivamente 
l ’ afiare delle i nden nizzazioni.

I fo*li di Berlino r iferiscono che la figlia
r*

del Pr incipe  di C o n d é  si e f a t t i  a sc r iv e r e  
a l l 'o rd ine del la T r a p p a .

Vienna 1 . Agosto.

Nella  notte de’ 2.6 scorso luglio è passato 
al l ’ altra vita l’Arciduca Massimil iano , e let­
tore di Colonia : egli ha lasciato erede d i  
tutti i suoi beni  , v a lu t i t i  a 5 o mil ioni  di  
fiorini , l ’arciduca Ferd in ando.

Sentiamo da Presburgo , che un incendio 
ha quasi interamente distrutta la Città d i  
Gynla.

Passvan-Oglou ha r icominciate le osti l i tà :  
in una sortita eh’ egli  ha tentata da W i d i -  
no , i turchi che lo assediavano rimasero 
sbaragl iat i ,  e messi nella impossibi l ità di  
resistere ulteriormente alle sue intraprese  , 
a meno che non ricevano prontam ente  de* 
rinforzi.

II ministro spagnuolo , giunto a Costan­
tinopoli , non ha ancor potuto ottenere u u ’ 
udienza dal Gran S i g n o r e ,  nonostante ie 
sue replicate domande : gli è stata però ac­
cordata . come agli altri  ministri , una g uar ­
dia di gianizzeri.

Firenze  19 Jgosto .

Il nuovo nostro Sovrano è qui  arr ivato il 
giorno n  corrente ,  p re c e d u to ,  e accompa­
gnato dalla truppa polacca e francese. I l  Gen. 
Murat si recò ad incontrarlo col suo stato-mag- 
giore. Alla s e r a l i  detto gierno vi  ebbe illu­
minazione per la città. Arr ivano qui  suc­
cessivamente i deputati delle diverse città di 
Toscana ad esternare i loro omaggi di fedeltà 
al l ’ attuale Monarca : gli si è pure presentata 
una deputazione degli Ebrei stabiliti  a Livorno 
e Firenze. La reale residenza e fissata nel ma­
gnifico Palazzo Pitti.

La Repubblica di Lucca ha qui  mandato il 
Sig. Gius. Belluomini in .qualità d’ inviato ; e 
un membro di quel Governo si è recato in per­
sona a complimentare il nuovo Kè.

II Gen. Murat è partito per Milano , ove 
deve fermarsi , essendo eletto Generale delL* 
armata d'Italia.



C ss )
ΚηροΓι τγ Agosto. ( Estrntto di lettera)
TI Gen.  Pigot comandanti» in  Malta ha 

fatto qui  s a p e r e ,  che col mezzo della fre­
gata inglese la  E b e  , arr ivata  da l l ’ Egitto a 
M alta  il giorno a 6 L' iglio , si era inteso , 
che ii dì  5 detto la guarnigione francese 
del  Cairo  , forte ancoia  di 4· mila uomini  
a v ea  dovuto capito lare  coll* armata combi­
nata Turca  , e Inglese ; e che questa si era 
diretta subito sopra Alrssa nd ria , per  con­
v er t i re  il blocco in un assedio formale. Sem­
b r a  però che non si debba  prestar fede in­
t iera a una si ini portati te noti/.ia prima 
che non venga confermata.

P e r  e d i t t o  d e l  U è  , i n  d a t a  d e ’ a 5  p.  p. , v i e n e  o r d i ­
n a t o  , ,  c h e  s i a n o  s c i o l t i  e l i b e r a t i  t u t t i  i s eq ue s t r i  . c he  
f u r o n o  p o s t i  a m o t i v o  d e l l a  g u e r r a  « o p r a  le r e n d i t e  t an t o  
f e u d a l i  e b e  a l l o d i a l i  ,  t a u t n  r ie ’ s u d d i t i  d i  S.  M  c h e  d e ’ 
f o r e s t i e r i  ; e d a l  p r e s e n t e  g i o r n o  n e  s i a  r e s t i t u i t a  l a  p e r ­
c e z i o n e  ai  p r o p r i e t a r j  „»

Livorno 19  Agosto.
11 Generale Vatr in  sollecita le più vigorose 

disposizioni per il prossimo assalto di Porto- 
ferra jo  : sara a momenti pronta una batteria 
destinata ad aprire  la breccia.

Si è r icevuta in questi giorni la notizia che 
il giorno 9 corr. è comparsa sulle alture di 
Capo-d’ Anzo nna squadrigl ia Tunesina di 4  
grossi sciabecchi  e una galeotta ; e si assicura 
d i e  abbia già predato 1 4  bastimenti napole­
tani , la maggior  parte  però senza carico.

F i r t r  o t u r g o  1 4  L u g l i o .

T u t t e  è r i m e s s o  t r a  noi  s u l  p i e d e  di  p a c e .  L e  f l o t t e  di  
g u e r r a  e s i s t e n t i  nei  no s t r i  p o r t i  ai  d i s a r m a n o .  S o no  g r a n d i  ' 
i  p r e p a r a t i v i  c h e  ei  f a n n o  a M o s c a  per  1 ’ i nc or on a z i on e  
d i  A l e s s a n d r o .

I l  G o v e r n o  h a  f a t t o  p u b b l i c a r e  l e  r i r c e l a r i  s p e d i t e  a 
t u t t i  g l i  A m b a s c i a t o r i  p r e s s o  le C o r t i  e s t er e .  N e l l ’ a t t ua l e  
c r i s i  p o l i t i c a  è t e m m ;  m e n t e  i n t e r e s s a n t e  d i  c o n o s c e r ne  
t u t t o  il c o n t e n u t o .  E c c o n e  l a  t r a d u z i o n e  l e t t e r a l e  :

, ,  S i c c o m e  l ' i m p e r a t o r e  u e l l a  suo a s c e n s i o ne  al  T r o n o  
h a  r i c o n o s c i u t o  d< f iui t  i v a m e n t e  l a  R e p u b b l i c a  B a t a v a  . ed  
h a  t r o v a t o  un  M i n i s t r o  d e l l a  m e d e s i m a  a c c r e d i t a t o  p r e s s o  
S .  Μ Γ  I m p e r a t o r e  d e f u n t o  s uo  ' P a d r e  , c os ì  eg l i  non ha 
c r e d u t o  d i  f i r e  i n n o v a z i o n e  a l c u n a  a q u e s t e  d i s p o s i z i o n i .  
Q u e s t a  l i s o l u z i o n e  d e l  1’ Inoperatt>re f a c e n d o  ces s are  i m o ­
t i v i  d* a l i e n a z i o n e ,  e q u e l l i  c he  i n t e r r o m p e v a n o  i l  c o m ­
m e r c i o  f ra  l e  d u e  R e g g e n z e ,  v i en q u i n d i  a lei  o r d i n a t o  di  
c o m u n i c a r e  c o m e  p er  lo  p a s s a t o  c u i  M i n i s t r i  d i  q u e l l a  
R e p u b b l i c a  r e s i d e n t i  nel  l u o g o  o v e  e l l a  si  r i t r o va  , p e r  
t u t t i  1 r a p p o r t i  p o l i t i c i ,  di  c o m m e r c i o ,  ed a l t r i  r e l a t i v i  
a l  s e r v i g i o  d e l  n o s t r o  A l t o  S i g n o r e .

S o t t .  A L E S S A N D R O  K U R A C H I N

, ,  T u t t i  i r a p p o r t i  p o l i t i c i  , e di  coi r  rr.e t r i o  , c he  in 
c o n s e g u e n z a  d e l l j  r i v o l u z i o n e  a v v et i u ta  erano stat i  i n t er  — 
j Ot t i  c u l l a  F r a n c i a  , non  s ono p e r  anco in tut ta  la l o r o

e s t en s i on e  r i s t a b i l i t i .  É i e r e m e  p e r i  t o n o  a t t u a l m e n t e  r i i »
p e r r e  le  t r a t t a t i v e  sui  m e z z i  p o s s i b i l i  d i  a v v i c i n a r s i  nuo— 
namet i te  a q u e l l  i P ot en za  · p e r  q u i n t o  q u e s t i  pois , in com­
b i na r s i  c o l l a  d i g n i  à d e l l ’  I m p e r a t u r e  ,  e c o l  v an t a g g i o  de’
•  u o i  P o p o l i  , cos i  S  Μ .  I .  ha  i n c a r i c a t o  i l  s uo  Mi ni s te r»  
di  f.tr not o  ai  suoi  M i n i s t r i  , e d  A g e n t i  n e l l '  estero , eh’ 
essa  è i nc l i n a t a  di  s t r i n g e r e  n u o v a m e n t e  l ’ a n t i c a  a l l eanza 
c on  q ne l  G o v e r n o  , e d i  r i m e t t e r e  i u  p i e n a  a t t i v i t à  l e  

t r a t t a t i v e  oc c o r r e n t i
, i  S t a n t i  d unq u e  le c ° s e  c o m e  si  t r o v a n o  , non v ’ A pi à  

m o t i v o  c he  1 M i n i s t r i  d e l l ’ i m p e r a t o r e  pr os e g u a n o  a di  
m o s t i a r e  d e l l ’  a l i e n az i o n e  d a l  G o v e r n o  F r an c e s e .  Vi ea  
q u i n d i  a l e i  p r e s c r i t t o  di  o s s e r v a r e  a q u e s t o  ogget to  in 
o g n i  o c ca s i on e  i  v i c e n d e v o l i  r i g u a r d i  s o l i t i  ad nsarsi  
v e r s o  i  m i n i s t r i  d e l l e  P o t en z e  c he  s o n o  f ra  loro in buona 
i n t e l l i g e n z a  , ed a m i c i z i a  , c o m e  p u i e  rii s eco  comunica r e  
*n t ut t o  c i ò  c he  può  r i g u a r d a r e  i l  s e r v i z i o  d e l  nostre  

A l t o  S i g n or e .  , ,

Forna i 5 Agosto.
I l  r i s u l t a t o  d e l l e  v a r i e  c o n g r e g a z i o n i  p a r t i c o l a r i  , e d e l l ’ 

u l t i m a  g e n er a l e  a v a n t i  il  S .  Pa Ire , e s t at o  I ’ appr ovaz io ne  
de l  c o n c o r d a t o  tra la F r a n c i a  e l a  S .  S e d e .  Questa sera 
p a r t e  i l  c o r r i er e  c h e  ne p o r t a  la r at i f i ca  a l  p r i m o  Con>»le.

D i c e s i  c h e  d o v r à  r i s i e d e r e  a P a r i g i  un C ar d i n a le  iu 
q u a l i t à  d i  L e g a t o  a p o s t o l i c o  ; e a q ue s t a  m i s s i o n e  ti  crede 
d e s t i n a t o  i l  C a r d i n a l ·  G i u s .  D o r i a .

A E R I V I  D I  M A R E .

Bastimenti entrati in porto da 1 4  ai 2 1 corr. 
Polacche 3 , pinchi 9 , sciabecchi a .· filuche
1 1 , navicelli 2 , liuti 4 · brigantini 3 , chec· 
eia 1 , e battelli 1 .  =  Generi introdotti : Gra­
no , salme 7 00 ,  quartieri  900. , e mine 400. 
-- V in o ,  fusti 160. -  Biscotto, sacchi ioa.
-  Sale , salme 188. , e minò 5 3 oo. - Straccia j 
cant. 800. -  Tonina , barili  48. -  Zucchero * 
c af fè ,  tabacco , seta , zolfo , galla , drapperie» 
stochefìx , berette » cottoni , ceci , carbone , 
cuoja , pelli , verderame , salsapariglia , tap­
p i ,  tc.

Prezzi correnti d e ’ Com m estibili.
G r a n i  l omb a r d i  , 11 ito. a 6 6 . l a  m i n a .  R > c e l l e  di 

S p a g n a  , 11 . 5 i> a 59.  D or i  S a r d e g n a  , 5 5  a 5 8 . Mi t t a r l i n i  , 
5 o.  a 5 a.  M e s c l i i g l i e  L e v a n t e ,  5 a.  a 5 4 .  G r an on i  , 4 4  *  
4 5  Orzi  , 34 .  a 2 5 . F a v e  , 3 a .  a 3 4 .  C e c i  48 ,  a 5 o; R i e *  
f i ore t t o  4 5 .  10.  V i n i  di  F r a n c i a  , 6 5 . a 7 i .  , l a  roezzarnla·  
D i  N a p o l i ,  54.  O l i o  f ino di  R i v i e r a  di  P o n en t e  11. l 8 · ,  
i l  ba r i l e .  D i  L e v a n t e  , e C a l a b r i a ,  u 3 . a 1 1 4 .

A  V  V  I S

L ’ Opera sopra an nu n ciata  del C ittadina  
Giacometti , sul nuovo giuoco d t ’ scacchi ,  o  

giuoco della  guerra si trova vendibile in l in ­
gua ita lia n a , e fran cese separatam ente d a i  
L ib ra j G ravier , Ferran do  , e Frug'^ni.

Estrazione del Lotto  d i Genova.
57. 55 . 24. 5 3 . 14.

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T I T U I O  , li D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z IO N A L E .
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t  I B E R τ  A’. N.° 12. E G U A G L I A N Z A

G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
E L L A  L I G U R I A .

( »9.  Agósto 1 8 0 1 .  )

'ANNO V. D E L L A  L I B E R T A \
Pmden· futuri temperi* exito* 
Ctliginoi» necce premit Deu·. BOX.·

Acquasola. =  N otizie interne ;  arresto d i vari la dri » e grassatori. V  *
* 1  giorno. =  * „ £ ίζ ί ί  « « r e i  dmogl io  « t fc ia l .  c/ί nn nuovo a ttacco  degl* ° 1

tro Bologna ;  combattimento d i un legno L ig u re  contro un corsaro  g  ^  j r r ù>i d i  
d i  E gitto  ;  cap ito lazio ne del Cairo. =  N otizie d i Spagna  * « 
m are. =  P re z z i de? Commestibili. =  Λμυυο a g i i  A ssociati.

4 c q v a s o l  a .Λ
l principio della Rivoluzione ,  quando 

«ravamo ricchi , abbiamo speso in lavori 
pubbl ic i  molti danari , e pretendono alcuni 
«he gli abbiamo spesi molto male ·, e citano 
f r a  le altre cose le nuove porte cbe si sono 
aperte sotto le muraglie di S. Margherita , e 
i l  nuovo ponte che si è fabbricato in mare , 
l e  quali porte , e il quale ponte non servono 
» nulla. Si è fatto un grande squarcio da quella 
parte  , e v i  si sono fatti passare molti sacelli 
di danaro , che si sona gettati in mare,  e poi 
ai é chiuso di nuovo lo squarcio,  e non si 
aprirà  mai più. E si desidera anzi da taluni, 
che saranno foree maligni e nemici del sistema, 
che l’ elemento infido , colla sua salsedine , e 
ì  suoi marosi , rovini presto e disperda que­
sto ponte , perchè si cancelli in breve tempo, 
Se è possibile , qualunque monumento di questo 
Capo d'opera di inutilità.

Siamo «tati ancora in procinto , per quanto 
ai sentiva vociferare in quei tempi di lavoro,  
di lavorare una gran piazza di Marte , per la 
Cagione che noi altri liguri siamo molto bel­
licosi , e nati fatti per le cose mil itari , e non 
possiamo vivere senza un campo di Marte.

Gli errori passati e le dure circostanze pre­
senti ci hanno fatto prender giudizio, e te

avessimo ora dei danari  da spendere , li »pen- 
deressimo molto meglio ; penseressimo , i a  
primo luogo , a pagare i poveri  creditori , e  
quelli almeno che non hanno altra risorsa a l  
mondo per vivere ; penseressimo , in eecond® 
luogo'} a provedere meglio l’Ospitale,  e TOspi- 
taletto per essere curati  quando siamo m att i ,
o ammalati ; e penseressimo , in terzo luogo » 
a fabbricare il cimiterio della foce , seconde 
il progetto del Comitato di Sanità , per essere 
sepolti quando siamo morti.

Il primo periodo delle Rivoluzioni  suole e«- 
sere molto caldo,  e perciò di poco giudizio i  
il secondo periodo suole essere ancora molto 
caldo , ma di un calore di reazione , ed egual­
mente di poco giudizio ;  il terzo periodo 
comincia a dar luogo alla ragione ; e questa 
ragione non può venire che tardi , perchè è 
figlia dell’ esperienza ; e qualche volta viene 
così tardi , che non serve più che al penti­
mento , e non serve niente al r i m ed i o .  Noi 
possiamo credere di essere arrivat i  al buono 
periodo della Rivoluzione , e ne sono una gran 
prova le savie elezioni che si fanno , la retta 
amministrazione della giustizia , la pubblica 
tranquillita ,  e il buon uso che facc iamo dei 
danari pubblici , quando ne abbiamo ; ma noa  
abbiamo un soldo.

II Comitato militare si occupa di un la vo r·



ast a i  interessante sul terrapieno dell 'A cq u a so la  
per farlo servire» con poca spesa , n una pub­
blica e amena passeggiata .  Una Città come 
Genova , che si chiama la superba , manca 
affatto di uu luogo pubbl ico di diporto. Non j  
abbiamo un Gi ar d ino ,  non abbiamo un bosco,  
non abbiamo un campo , ove andare a respirare 
in libertà , e incontrare gli amici.  Possiamo 
caminare avanti  e indietro quanto vogliamo 
per  le strade che portano a Ponente , e per 
quelle che portano a Levante } ma non abbia­
mo un sito particolare , destinato unicamente 
a un passeggio di piacere , ove andare a di­
morare in cert ’ ore del giorno in compagnia 
«lei pubblico.

E questa mancanza è sommamente signifi­
cante nelle grandi Città. Le donne , per esem­
p i o ,  e sopra tutto le raga«ze , hanno bisogno 
come di p a n e ,  di un luogo pubblico di gran 
concorso , ove andare a farsi vedere , e dare 
a p pu n tam e n to ,  almeno una volta al g iorno,  
a tutta la città.

Ha dunque pensato il Comitato militare che 
il terrapieno dell ’ Acquasola , che è soggetto 
alla sua giurisdizione come appartenente alle 
fortificazioni , si sarebbe potuco assai facil­
mente aggiustare e disporre a uso di pubblica 
passeggiata.  Basta spianarlo , e regolarirzarlo , 
e coprirlo di verdu ra ,  fabbricare de’ i sedili 
a l l ’ intorno,  una peschiera in mezzo , e pian­
tare dapertutto degli alberi , e lavorare inoltre 
nel dirupo che lo circonda , dei larghi  gra­
dini , uno eopra dell’ altre , a uso di sedili [ 
e di viali ·  Abbiamo insomma un monte di I 
terreno ,  in comoda e amena posizione , di 
sufficiente ampiezza , che si può disporre come 
si vnole colla sola fatica di braccia , e qu a l­
che poca spesa accessoria , per gli oggetti in­
dicati : la natura farà il resto.

Non manca altro che il danaro ; e perciò 
si va  innanzi con molta lentezza. Non hanno 
stimato i membri del Comitato di impegnare 
la  liberalità de’ loro concittadini a concorrere 
con volontarie sovvenzioni , al la più pronta 
e perfetta esecuzione di questi lavori. Ma esi­
stono in Genova i successori di que’ Cittadini 
benem eri t i , di sempre cara e onorata me­
moria , che hanno fabbricato gli Ospedali , e 
gli Orfanotrofj , e l’ Albergo de’ Foveri , e le 
muove strade della Polcevera 9 ed esistono degii

altri  C it tadin i ,  che non h s n n *  «li questi A ri,
ma hanno il coraggio di imitar li .

Siamo persuasi c h e  i tempi  prespnti ·οη® 
troppo diversi dai tempi  a n t i c h i ,  che le grandi 
fortune sono minorate , e in gran parre esau­
r i te  , e che la buona volontà de ’ nostri Con­
cittadini  non e piii a v v a l o r a t a »  come prima» 
dai mezzi p r o p o r z i o n a t i .  Sono ] eiò cosi dis­
crete Ih sovvenzioni  che potreb bero  bastare 
a ridurre a p e r f e z i o n e  in pochi  giorni questi 
interessanti lavori del Comitato , che possia­
mo confidare,  malgrado l ’ av v e r s i t à  delle cir­
costanze , che sarà a jutato  nella sua intrapresa 
e la vedremo portata  al suo termine nel 

! presente autunno.
Siamo impazienti di vederci  raccolti  ogni 

giorno in un luogo animato e giocondo, e
. · Isorridere verso le abitazioni  e Je campagne 

paci fiche che ci c ircondano,  e sospirare  verso 
il mare che mormora ancora la guerra,  e 
aspettare , in questa posizione di provvisorio 
conforto,  i tempi migliori  e la pace generale.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova 29 Agosto-
La nostra interna situazione non presenta 

fortunatamente da varj  mesi a quest i parte 
alcuna notizia strepitosa , e degna di qual­
che ri mi  reo. Sono passati i tempi delle 
grandi  noti/ie , che uei primi giorni  dell* 
nostra r igenerazione , c nella patriotica 
effervescenza dello spirito p u b b l ic o ,  non 
mancavano Inui. Ora tutti pensano a £n;|" 
dagnarsi del pane col poco commercio e coll· 
poca industria ,  che vanno lentamente ri­
sorgendo all’ombra della pace continentale, © 
risorgeranno del tutto quando avremo a n e l i ®  

l ’ombra della pace maritt ima. Una notizia 
però ,  che non sembra i n d i f fe re n te ,  è lo 
stato di tranquillità , e di bu on ’ ordine , a 
ctii , grazie all' esempio imponente della. 
F r a n c i a ,  e alla fermezza di un savio Go­
verno , siamo finalmente arrivati .  11 
polo comincia ad essere contento ,  e I® 
sarebbe maggiormente se con una più r i ­
gorosa osservanza dei rego lament i  annonar j  ,  
e con qualche opportuna misura contro i  
monopolisti , si riuscisse a r id u rr e ,  e fissare 
il prezzo d e ’ comrnestibi li in pro porz ione 
dell ’abbondanza che ne esiste nella nostra  
Piazza. segnatamente in questa  m a n i e r a

C 9° )



ί 1
ebe si fanne sentir* *1 Popolo gli effetti di 
Una i l luminata e paterna amministrazione.

-  Alla Marinel la  i n Sarzana si sono fatte 
e prime prove per le saline die vi si do­

vranno co$trurre. Da questi primi saggi 
risulta che la quantità di sale ottenuto è 
di un trentasettesimo del l ’ acqua salata;  
cioè «‘he si ottiene una libra di sale da 
^7 libre d acqua.  Le  altre circostanze non 
potevano essere più favorevoli :  l’ argilla si 
è trovata in poca d i s ianza ,  b ian c a , e pura:
I aiena minutissima , e quarzosa e il ter- 
inora^tro è si lito fino ai 38  j radi  Réaum ur.
II sale già ricavato e di cui sono perve­
nute le mostre in Genova , è soprafino e 
bianchissi,no.

-  Marte.IV r icorrendo 1 i festa di S. L u i g i , 
Rf* di Fra-ncia,  questo Ministro residente 
di  S p agn a ,  ha dato un lautissimo pranzo,  
a cui s<>no intervenuti  il Ministro francése 
D eje an  , il Gen Rocbambeau  , il Gen. Spi- 
n , *li , il Comandante  della Piazza , il Pre­
sidente df Ui  Commissione di Governo,  e 
tutt i  i Ministr i Liguri .

*“ Uri’ accidente singolare ba ricondotto in 
p o t e r e  d -Η ι giustizia due celebri grassatori 
*le monti ' igurì , Gin. Batta N a v o n e ,  detto 
i l  Iìn z a llin o  e Gin*. Sautamaria , chiamato 
i l  M fitto di San n az aro . Il primo era fug­
gito nello scorso Luglio dalle carceri di 
S av ig none  , e l’ abre  da quelle della Cen­
t ra le  in marzo prossimo passato. Ecco il 
fatto.

I l  B u z a llin o  il giorno a i  corrente incontra, 
▼ icino al torrente di Sen tin e lla ,\ 1 M atto  che 
d o r m i v a ,  e desideroso di guadagnarsi l ’ im­
punità  uccidendo un ban d i to ,  lo percote 
nel la  testa con un grave colpo di pietra , 
e lasciandolo semivivo corre alla casa del 
Ci tt .  O liv ier i , Commissario ne’monti Liguri :
lo  ragguaglia de l l ’ occorso , e dichiara di do­
le rs i  costituire. L e  carceri presto presto
V accolgono. Un distaccamento di t ruppa,  
e di  volontarj è spedito subito in traccia 
d e l  supposto moribondo , e si trova in una 
casa vicino al luogo ov’ era stato colpito , 
che  stava in atto di partire dopo essersi 
i v i  ristorato : il colpo non gli avea cagio­
nato  cbe un deliquio momentaneo , ed igno­
r a v a  ancora per qual  accidente fosse ri­
masto ferito.

In  seguito di questi arresti sono stati 
Spediti diversi  distaccamenti ; e si assicura 
«h e d a ll ’ esame del Buzallino il fìsco abbia

rilevato i complici di molte grassazioni , } 
loro aderent i ,  e i luoghi che sogliono f re -  
quentare : cognizioni importanti  delle quali  
saprà sicuramente profittare lo zelo i rre­
quieto di quell ’ ottimo Commissario , il 
quale si è distinto per 1 ’ attività onde per­
seguita i perturbatori  . e gli assassini , e a 
cui devono quelle giurisdizioni  Ja Joro t ran­
quillità , e sicurezza.

-  Nella settimana scorsa è  stato com­
messo un furto di un* col lana d ’ oro ,  e 
di alcuni anelli nella Chiesa del Carmine.

I ladri si sono introdotti , rompendo con 
una scala l’ invetriata di una finestra dal la  
psrte della piazza. Il Ba Macchi no d ’ a rgent® 
ed altri effetti preziosi non .sono stati toc­
c h i ,  perchè i ladri spaventati  dal rumore  
prodotto d i l la  caduta di due o tre cande­
lieri che sono stati trovati per terra , si 
sono probabilmente d i t i  alla fu^a. Questi 
ladri sono stati sorpresi dai G ian d arm i  
JunedV sera in un’ osteria di S impierd irena 
a tavola ; uno de’ ladri  spense il lume ;  i  
Giandarmi hanuo fatto fuoco ; e di  cinque 
uno è rimasto morto v tre arrestati  , e un» 
fuggito. Presso il morto si s»uno trovate al,* 
cune c o l l a n e  ed altri  effetti in oro.

—· N e l l ’ Università  si è tenuta martedì  
una pubblica accademia di lettere sotto la 
direzione del Citt. Prete Bertora , Profes­
sore di eloquenza. L ’ argomento che astato  
trattato in varj componimenti  poetici  è 
stato un serto di lodi al merito del cele­
bre nostro concittadino Cristoforo Colombo. 
Ai componimenti poetici  sono state f r a m ­
mischiate delle arie in musica , e alcuni  
concerti. Il Ministro del l ’ Interiore , c o l l i  
migliore accoglienza ai più meritevoli  , e  
colla distribuzione di alcuni  premj ha pro­
curato di fomentare ed accrescere ne’ gio­
vani  l ’ emulaz ione ,  e il  loro amore alle 
scienze.

-  La Commissione Centra le ba  raddop.,  
piato di attività , e di attenzione sugli og­
getti , che r iguardano la Sanità.  E ’ certo 
quindi  che le notizie di Levante  non sono 
su di ciò troppo favorevol i .

-  In una visita generale del pubblico ac­
quedotto , fatto d ’ ordine del Comitato 
degli E d i l i ,  si è t rovata  una quantità di 
bronzini furt ivamente annessi  a) medesimo.
II Comitato si occupa di far chiudere tutti 
questi buchi il legitimi aperti dopo la r ivo­
luzione , e di ritornar le  acque deviate a



(
rantnggìo  d e l  p u b b l ic o  , * d e ’ part i co lar i  ,  
• h e  t ì  h a n n o  dir i t to .

V A R I E T À ’ .

JTode d e l giorno.

9 \ •oro  Temute questa settimana alcune belle 
Je l le  più bril lanti  cingere il loro velo d* una 
corona di fe u illa g e ,  e altre andare vestite con 
tun iche  di crespo nero. - L ’ estremità delle ma­
niche devono essere guarnite di pizzi. -  I  β -  
*hus  quadrati  non si mettono dritti ma di 
Jianco , di modo che la punta guardi una 
•pal la·  - Un abbigl iamento regolare e simetrico 
farebbe un gran difetto.

Non vi  son più che le marnane che fac­
ciano uso di perrucca. Anche le bottegaje , e 
Modiste (  petites ouvrieres )  si pettinano coi
lo ro capelli.  E le bionde sono sempre bionde ,
•  le brune sono sempre brune.

Gli  uomini anch’ essi hanno lasciato affatto 
la parrucca ; ma non per questo son più di­
sposti a lasciar crescere i loro capelli ; anzi 
a r iserva d’ una piccola bordure , ossia orna­
mento sulla fronte , tutta la loro testa è qua- 
• i  r a s a . - G l i  ornamenti sulla fronte degli no. 
mini  sono sempre in gran moda.

I  veli  sono sempre lunghiss imi , e spesso si 
mettono jn modo che servono di pettinatura.  
Questi veli  si portano sulla testa fissati alle 
tempia , e diet ro;  e lasciano il viso intiera­
mente scoperto. - Le v ite  si vanno allungando 
sensibilmente , e ci aspettiamo , che fra,poco 
saranno lunghissime.

Perle in testa , perle nei braccialetti , perle 
eel le collane. -  Le donne sono tutte perle ; ma 
fanno rissovenire talune , al dire dei magli­
oni , che non sono esse una perla.

II colletto dell’ abito de’ nostri giovinotti 
a o a  ha più che un dito di larghezza. -  Il loro 
gi'Zet comincia a scendere più basso che il da­
van t i  dell ’ abito. Gli stivali passano il ginoc­
chio;  l ’ orlo del capello s’ ingrarudisce in rotondo. 
Che sterilità ! per poco che si vada innanzi , 
saranno vestiti  come prima.

Le robbe di ultimo gusto sono di mossolina 
blcu turco. Quelle di gran comparsa sono di 
• respo nero. Si portano al collo de’ fazzoletti 
■ e r i ,  e alcuni  incrocicchiati sul petto in X.

Sui capelli bianchi ei vede spesso una pira»

, rni Je di cocche di ensfro bianco. -  I nastri
usano lisci. Si vedono de schals  grandishimi
•  punta , e ricamati a fiori bianchi.

Entrando in una conversazione nessuno *c 
n 'accorge,  nessuno r i c e v e ,  c’ e 't  l'u sa ^ e . L« 
case del bon ton sono divenute luoghi pub­
blici. Si parla di mille cosedifferenti , si dice 
male de’ lontani , si contrafanno i presenti 9 
si sfiorano tutti i soggetti , s> interroga , e 
non si r i sponde ,  la leggerezza e la non curan- 
za sono il bon ton.

I giovani guardano le donne con un ardi­
tezza senza ésempio; la maggior parte col 
capello in testa ; le mani ne calzoni , e la 
metà della testa in una crovatta  ; e  questo il 
gran d  gerire ;  diressimo noi , /’ rroico.

Le donne quasi nudt* lasciano all occhio 
la liberta di scorrere a piacele  « sarebbero 
assai meno la sc ive,  una gran parte di esse ,  
se fossero nude intieramente ! m ais non » 
c’ est la  m ode , e bisogna risp<tt irla. Quante 
son mai lontani questi us i ,  questi  bon to n ». 
e grand g e n re , e questa m oda ,  d i l l a  conve­
nienza e dalla decenza di al tri  tempi  !

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r i g i  i .  Fru ctidor. (  1 9  A gosto.)

Nelson è tornato ad attaccare la nostre 
flottiglia di Bologna-sul-mare. Eccone la re­
lazione ufficiale :

I l  contr’ am m iraglio L a to u c h e , com andante 
la  F lo ttig lia  leggiera  d e lla  M anica  , a l  
M inistro d e lla  m an n a .

Bologne a l  Termi/or,.

Ho avuto l'onore d ’ informarvi  , Cittadine 
Ministro,  col mio dispaccio de’ 1 7  thermidor* 
del combattimento dei 1 (ì , in cui la vanguar­
dia della flottiglia leggiera , da *e sola , h» 
reso vani tutti i tentativi  della flotta inglese, 
ha tenuto il nemico tanto lontano da impe­
dirgli il bombardamento «lei p o r t o l e  garantire 
le altre divisioni della flottiglia.

L’ammiraglio Nelson vedendo inutili lut t i  
i suoi s forzi ,  disparve nella notte de’ 1 7 »  
senza dubbio per andar a prendere del r in­
forzo e delle munizioni. E ’ ricomparso je r i

1 eoa varie navi  di linea 9 e un gran «u w e r e
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ί ί  f regate,  t r i l i  , laneìe , farci i*  eaiineniere,
«e. Egli diede fondo alla distanza di 3ooo tese 
dalla nostra vanguardia , che tuttavia occu­
pava la stessa bua posizione a 5 ro  tese in 
avanti  dell entrata del porto. Io 1 aveva a u ­
mentata di uua se?,ione , facendola anche so­
t t e n d e  da alcune b o m b a r d e .

Il nemico avea imbarcato da due a tre mila 
tiomini sopra una gran quantità di barche , 
e di lantie : sei di queste attaccarono la barca 
Cannoniera 1 Etna  , comandante la vanguardia 
•otto gli ordini del Cap tano di vascello Pei- 
ϊ*·υχ , che uccise di sua propria mano due 
niarinaj ingleei.

Quasi tutte le barche cannoniere della van­
guardia furono attaccate m i  medesimo tempo 
dai la ncioni inglesi ;  ma questi trovarono da- I 
pertutto una eguale resisten/a , dapertutto , 
furono respinti.  Quelli fra gl’ inglesi t più 
coraggiosi , che tentarono l'abordoggio , fu- j 

Tono gettati in mare , o fatti prigionieri.
Mi fu facile il prevedere alla sera die il 1 

nemico meditava qualche attacco , vedendo 
che i suoi vascelli  erano attorniati da lan- 
cioni e da bastimenti di diversa grandezza : j
10 avevo per conseguenza ordinato che si te­
nessero alcune scialuppe di guardia , affine 
di essere avvertito in tempo dei movimenti 
del nemico.

A mezza notte e tre quart i ,  nna di queste 
Scialuppe scoprì il nemico , e fu sul momento 
attaccata.  Il fuoco cominciò colla più grande 
viva ci tà  da una parte e dall’ altra : le bombe ,
11 cannone,  la moschetterò presentavano, in 
mezzo al mare., uno spettacolo del tutto im­
ponente. "Nessuna batteria di terra potè far 
fuoco , per timore di colpire sulle nostre pro­
prie scialuppe.

L'ultima barca cannoniera della nostra dritta 
i l  Vulcano , è stata attaccata replicate volte, 
c  ha sempre respinto il nemico. La barca 
cannoniera , la Sorpresa , comandata dal luo­
gotenente di vascello Carreau , ha cacciato a 
fondo quattro scialuppe inglesi,  e si e im­
padronita di alcune di esse.

Mentre la linea sosteneva di fronte questo 
combattimento , una divisione nemica faceva 
•gni  sforzo per situarsi fra la terra e la linea. 
Qui ,  come ad Algesiras,  gl’ inglesi furono la 
vi ttima di una tale manovra* ι

l e  nostre scialuppe han no  a t te m p ag l ie la  Ϊ *
ri ti rata del nemico con un cannoneggiamento» 
sostenuto , che non è cessato che alle ore 4. 
di mattina , quando gl ’ inglesi  erano affatto 
fuori di tiro.

Il nemico ha avuto otto de’ suoi bast imenti  
somme·.si , e gli sono state prese quattro scia-  
I ppe. Non credo di esagerare la sua perd ita  
c a l c o l a n d o l a  a 4 o 5 oo uomini  uccisi , anne­
gati , o feriti : il mare getta ad ogni momeno 
sul lido d e ’ cadaveri  inglesi.  I  battaglioni  della 
46 , 57  e 10 8 .* ,  che si erano imbarcat i  sul la 
vanguardia , si sono coperti  di gloria.  Vi  f a r ®  
conoscere i bravt che meritano delle distin­
zioni particolari dal pr imo Console’

Noi abbiamo avuto  da canto nostro dieci  
uomini uccisi e 3 o feriti.

=  Fra 800 bombe che "Nelson ha g e t t a t ·  
sopra Bologna , 200 sono cadute sulla s a b b i a ,  
ove furono raccolte , e messe nell ’ arsenale.

=  Il cattivo tempo non ha impedito al 
primo Console di passare la solita revista .

=;Nella vigilia de’ i 4 luglio è stata veduta a 
Montgaillard verso le ore 9 di sera una nu­
vola infiammata di circa 3 oo tese di  la rg hezza  
sopra 1200 di lunghezza : questo f e n o m e n ·  
rappresentava una corona in tutte le sue pro­
porzioni.

=  Ai 30 corrente thermirfor si è resa v is i ­
bile a Bordeaux una stella in pien meriggio.  
Questa straordinaria apparizione durò 20 m i­
nut i ,  ed esige una spiegazione degli astronomi.  
( Questo doveva essere il Pianeta d i  Venere }

Pìetrohurgo  22 Luglio·.

I primi giorni del regno del  nuovo M e ­
narca sono distinti da frequenti  atti rìj urna-, 
nità e d’ imparziale giustizia. La città di V i -  
burgo ,  quasi intieramente distrutta da u a  
incendio nel 1 7 9 $  , avea ottenuto da Cat te -  
rina l i  lina somma di 5 o mila r u b l i ,  per  
contribuire alla sua reedifioazione , ma q u e­
sto non era che un imprestito da restituirsi 
nel termine di 8 anni.  L ’epoca fatale del la 
restituzione era giunta , un decreto del l ’im ­
peratore Alessandro pio lunga il termine del 
pagamento indefinitamente e fino ai 1’ epoca 
in cui la sorte di quell i  abitanti  sarà miglio­
rata in modo da poterlo effettuare.

La nobiltà reintegrata , per decreto dell* 
Imperatore , ne ’ suoi diritti  di  nominate da.

)
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p e r  se stessa i  m em b ri  de* tribunali  di 
giustizi*  , ha raccolto quest ’ atto colla più 
r i v a  effusione di gioja*, e ne ha solenniz-  
ruzzata la notizia con bri l lanti  diverti­
rne nti p e r  tre giorni  consecutivi.

F r a  le molte risoluzioni , prese da S. M. 
p e r  r ispondere  ad altrettante domande , è 
r im arcab i le  quella  che concerne un profes­
sore de l l ’ università  di Mittau  , che chie­
deva  il privilegio di  pubblicare  un giornale : 
, ,  Qualunque privi legio particolare , ha  r i-  
sposto A lessandro ,  è contrario alle le<rgi , ma 
]a lflgge protegge i dir itt i  di un editore ,, 
ed ha accompagnato questa decisione di 
a lcu n i  r e g a l i , e di  una somma considerabile.

Dopo la nostra riconcil iazione con gl ’ in­
glesi  sono già qui  ar r iva t i  da Londra  più 
di 5 o bast iment i .

Col più grande  apparato  mil itare , e al 
suono di una superba  musica è stata solen­
nemente  col locata nel giardino della resi­
denza  imperiale  la statua di marino di  
S u w a r o v v ,  alla presenza di S. M. l ' Impe- 
peratore  , d Ila famigl ia  imperiale , e di 
tutta la corte : vi era la guarnigione in gran 
p arata  , e il Duca Costantino ba pronunziato 
u n  discorso analogo al la circostanza.

A ja  1 4  Agosto.
I l  Gen.  Augereau  spiega la maggiore a t ­

t iv ità  per mettere in istato di sicura difesa 
tutte  Je coste di  Olanda , e v a n n o  continua­
m e n te  sfi lando verso le batterie di  mare 
del le  truppe francesi .  Le  guarnigioni  del  
Tessei  e dell* E ld e r  sono state r in forzate5 
e sarà probabilmente  formato un campo a 
B r e d a .  Si crede che Nelson , non scoraggito 
d a l l ’ infelice esito d e l l ’ attacco contro la 
f lottiglia  francese a Bologna , voglia ora ten­
tare  m  colpo contro la flotta dalla Mosa ; 
ma le batterie  de l l ’ isola di Gorea rende­
ran n o  inutil i  i suoi progetti.

D o u v t c s  5 Agosto.
I  grandi  preparativ i  di gue rra ,  e gli atti 

di  ostilità che hanno già avuto luogo , non 
im pediscono  Ja continuazione delle tratta­
t ive  , e i Govern i  non rallentano punto l ’at­
t iv i t à  delle loro relazioni. J e r s e r a  è giunto 
u a  parlamentario francese : si è spedito un 
bate l lo  a prendere i suoi dispicci ; e non 
g l i  fu  concesso ne di approdare qui  , e nem­
m eno di accostarsi a terra , quanrjo per 
l ’ addi^tro era  permesso ai parlamentarj  di 
entrare  ne l  porto. Questa matlina è d i  qu>

( 94 I
partito u n  p a r la m e n t a r i ·  p e r  C ala le ; efl
abbiamo pure osservato che non gli fu ac­
cordato di avvicinali» più ‘lue miglia 
dalla riva opposta. Un bateJlo uscito da 
Calais è  venuto a prendere i suoi dispacci 
a quella distanza.

L o n d ra  8 Agosto.
Nelson , dopo la sua inutile spedizione 

( contro Bologna , è r ientrato avant ’ jeri a 
i Margate : una parte della bombarde ohe 
1 formavano la s u a  squadra sono entrate nel 

medesimo tempo a Deal. N on  si conosce 
precisamente la ulteriore sua destinazione. 
Non si sà se sarà diretta verso Havre , verse 
il Nord , o verso le coste di F iandra : Dun- 
lierque sembra troppo ben difeso per po­
ter tentare con successo un colpo di mano : 
si crede però g e n e r a l m e n t e  che i porti di 
Olanda siano ora 1* oggetto d Ila spedizione 
di <miì è incaricato quest’ ammiraglio.

Gli ultimi avvisi ricevuti da Gibilterra 
fanno temere vicino un assedio di qu*l!a 
piazza per parte dei f rances i ,  e de’ Spa- 
gnnoli riuniti : questo timore avea già de­
terminato quelli abitanti a mettere in salvo 
i loro effetti più preziosi.

L ’ apertura del p a r l a m e n t o  è stata pro­
rogata fino ai i 5  del prossimo settembre. 
Pitt , quantunque assente dalla Città , con­
tinua ad avere la maggiore influenza nella 
direzione de’ pubblici affari : gli stessi fvg'j 
ministeriali non hanno difficoltà di accusare 
quasi di nullità il nuovo ministero } e fan­
no sentire gl ’ inconvenienti del l ’ attuale 
doppia amministrazione : ciò sembrerebbe 
annunziare uu prossimo cangiamento , che 
la ristabilisse sul piede antico.

Lettere di Berlino portano che il Conte 
di Valoire è  passato per quella capitale,  
per recarsi a Pietroburgo , ov ’ egli  và come 
ambasciatore del U è  di Sardegna per inte­
ressare i buoni uffizj dell ’ imperatore in 
favore del suo padrone.

Si è ricevuto l ’ ordine a Sheerness di 
preparare al più presto possibile tutti i ba­
stimenti a remi cbe sono in quel porto. 
Nelson deve a momenti mettere alla vela 
dalla rada di Margate per un’ altra spedi­
zione.

Gli annali della nostra marina r i feriscon·  
un avvenimento simile a que Ilo del R ea i 
Carlo , e dell ’ E rm enegildo. Il nostro va­
scello il Uè Carlo fù distrutto da u a  a l t r ·  
nominato i Santi.



©Ure i triniti t i toli  d i e  già  sono stati
•  ccordat i a lord N i l snn  ? gli viene ora con­
ferito da  ̂ M. quello di barone dei regni- 
Titìiti dell Inghilterra , e dell ’ Irlanda , tra­
smissibile a suoi  eredi  legittimi.

Una nuova  d iv is ione  di  tre vascell i  è par ­
tita da Portsmout l i  per an dare a raggiun­
gere la f lotta d inan z i  a Brest.

l 3 d rtto . I l  g iorno 1 1  , Nelson ha fatto 
Tela da H a r v v ì r k  sulla fregata la  M edusa  , 
e si è diretto al sud colla sua divisione. 
Pr im a di p a r t i l e  ha  visitato tutta linea 
del le  b a r c h e  c a n n o n ie r e  e delle batterie 
f lu tt u ant i  , ed e s am inata  la loro posizione 
p e r  ass icurars i  se sonw sufficienti le misure 
già prese p e r  opporsi ad una  invasione.

Devono formarsi  due accampamenti sulle 
coste della Scozia. 1 nostri timori si sono 
communicati all ’ I r l a n d a ,  ove si prendono 
delle disposizioni per organizzare un corpo 
di io mila nomini  , che dovrà esser pronto 
a recarsi in quel  luogo che venisse mi­
nacciato.

A van t ’ jeri è arrivato a Douvres un ba­
stimento parlamentario con dei dispacci 
p e r  il cittad. Otto. I nostri giornali assicu­
rano che le negoziazioni fra i dne Governi 
Ita uno ripreso una maggiore attività , eri  

anche una migliore apparenza di possibile 
riuscita.

Si è tenuto oggi un Consiglio dei Mini­
stri di S. M. al dipartimento degli affari 
esteri. .

E ’ s t a t o  spedito 1’ ordine a P o r t s m o u t h  
di riarmare a l  più p r e s t o  i vascelli t o r n a t i  
ultimamente dal Baltico , e di a p p r o v i g i o -  
narl i  per cinque mesi.

14  detto. Al seguito di un Corriere giunto 
quest’ oggi da Costantinopoli , è stata tra­
smessa eri affissa al Caffè di Lloyd la se­
guente notizia :

,, Un corriere arrivato questa mattina 
con dei dispacci dell ’ agente della Compa­
gnia dell ’ Indie a Costantinopoli , colla 
data de’ 19 Luglio , conferma la notizia 
della resa del Castello e della Città del 
Cairo dopo molti sanguinosi combattimenti, 
*iei quali i francesi hanno avuto 2 0 0 0  uc­
cisi o feriti : 4 000 s’ sono res‘ prigionieri 
di guerra , e hanno ottenuto una capito­
lazione onorevole : essi d oveano portarsi 
a Rosetta , ed esservi imbarcati sopra de’ 
bastimenti inglesi per ritornare in Francia., ,

Poco dopo sì è ve d u t o  girare  il seg u e nt e
bolletino :

., Un nuovo dispacc io r icevuto da  lo r d  
Minto fa menzione d e l l a  resa del G r a n  — 
C a i r o ,  e di 4 000 fr ances i  , che hanno ca ­
pitolato a condizione di  essero r im an dat i  
in Francia  prigionieri sul la  loro parola 

M a d r id  1 5 A go sto .
L a  corte di Portogallo ha eletto il Signore  

Freyre  , suo Ministro plenipotenziario pe? 
trattare nna pace definitiva colla F r a n c i a ,  
per mezzo di questo ambasciatore  Bona . ,  
parte Pare che debbano aprirsi  a m om enti  
le t r a t ta t i v e ,  il detto Mi nistro esse nd o q u i  
arrivato già da due giorni .  Fra t tanto  con­
tinua il passaggio dal la  parte di Ba jona del le  
t ru ppe ,  ed artiglieria destinate a r inforzare  
l ’ armata francese , che si dirigge sulle f r o n ­
tiere del Portogallo , e che non è a quest ’o r a  
meno forte di 35  mila uomini .  L ’ eserc ite  
portoghese , malgrado tutte le requis izioni  
e e;li sforzi possibili , non ascenderà a p iù  
di ao mila. Il comando in capo di questo , 
ch’ era affidato al Duca di Lafoens , è ora  
passato nelle mani de l  Conte di Goltz. L a  
grande disproporzione di  forze che vi  è f r a  
le due armate , fa credere  che i l  p le n i p o ­
tenziario portoghese accederà  a q u a ln n q u e  
condizione , e non av ran u o  luogo le ostil i tà.

Nelle  notte de’5 ai 7 corrente  è parti to 
per Cadice l ’ammiraglio T r u g u e t :  si p r o ­
segue in quel porto con grande  att ività  1* 
a r m a m e n t o  e i l  raddobbo d e ’ vascel l i  , c  
vi si attende da C ar tagena  una  div is ione 
di quattro fregate , e un vascello. L a  sq ua­
dra di Saumarez stringe però tanto r igoro­
samente il blocco di Cadice , clxe sarà b e n  
difficile che vi possano penetrare  d e ’r inforzi .

L ’ambasciatore francese ha dato je ri  notte 
una magnifica academia di musica , c e n a ,  
e festino di ballo , dedicato al Card ina le  
Casoni , Nunzio de] Papa , per celebrare il  
concordato convenuto ult imamente in P a r ig i  
col Cardinale Consalvi . I  pezzi di musica 
vocale , che v i  si eseguirono , e che riscos­
sero gli applausi della numerosa e bri l lante 
adu nanza , erano di composizione del  Citt. 
Frane.  F e d e r i c i ,  Ligure .

Per decreto del R è  resta sciolto lo Stato 
maggiore de l l 'a rm ata  , che ha sì gloriosa- 
mente terminata la guerra col Portoga l lo ,  
e viene conferito al Principe della pace i ’in-  
cai ico di una nuova e più economica or-

I ganiz^azione delle forze di  terra e di mare.
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Vienna § Jgost*. 

t e  nostre relazioni  politiche co l la  Russia 
f o n o  perfettamente ristabilite. L ’imperatore 
Alessandro  ha eletto il conte d i  Rosumowski  
jn  qualità  di ambasciatore presso la nostra 
Corte  , e questa ha eletto collo stesso carat­
tere  presso la Corte di Russia il conte di 
Sau ra u  : partiranno ambedue quanto prima 
p e r  il loro destino.

„  E ’ stato nominato da S. Μ. I. am­
basciatore presso la Repubblica  francese il 
eonte G. F i l ippo Cobentzel  , che è pure d i­
sposto alla partenza. L ’annuo suo emolu­
mento  è di 72 mila fiorini , oltre una sov­
venzione di 60 m. fiorini per le prime spese 
Straordinarie.

B a rc e llo n a  1 9  A g o ste .

M e r i t a  t u t t a  l a  p u b b l i c i t à  n n  n u o v o  f a t t o  m a r i t t i m e  , 
a c c a d u t o  e l t i m a m e n t e  i n  o n o r e  d e l  n o m e  l i g u r e  > e i i o  
r a m m e n t a  l ’ a n t i c o  c a l o r e  d i  q u e l l a  b r a v a  N a z i o n e ,  e s e m ­
b r a  a n n u n z i a r e  i l  r i s o r g i m e n t o  d i  q u e l l o  s p i r i t o  b e l l i c o s o  
c h e  l a  r e s e  i n  q u e i  t e m p i  t a n t o  c e l t b r e  e t e m u t a .

I l  P i n c o  la C on cezion e  , c o m a n d a t o  d a l  C a p i t a n o  G B .  
M a g i  i one  , c on  s o l i  1 8  u o m i n i  d i  e q u i p a g g i o  , d u e  c a n n o n i  
d i  Ferro d a  l i b b r e  4 ,  e se i  p e d r i e r i  di  br o nz o  , i l  g i o r n o  
» 8  l u g l i o  s ’ i n c o n t r ò  s u l l e  a r q u e  d i  A g d e  con  un gr os so  
S c i a b e c c o  i n g l e s e  , a r m a t o  d i  sei  p ezz i  di  c annone  da l i b ­
b r e  8 , m o l t i  a l t r i  da c a v a l e t t o  , e 70  u o m i n i  d i  e q n i p -  
g i o .  S ' i m p e g n ò  un  t e r r i b i l e  c o m b a t t i m e u t o  , p r i m a  c o l
•  a n n on o  , e poi  c o l l a  m o s c h e t t e r i a  > c he  d u r ò  p i ù  di  5  ore .  
I l  b a s t i m e n t o  l i g u r e  , d o p o  a v e r  c o n s uma t e  q u a s i  t o t te  l e  
v n n i z i o n i  , s i  a v a n z ò  a d d o s s o  a l  n e mi c o  p er  v e n i r e  
è l i ’  a b b o r d a g l i 0 : ma  T u e s t o  , s p a v e n t a t o  da un  s ì  o s t i *  
* a t o  c or a g g i o  J  e d a l l a  g r a n d e  m o r t a l i t à  d e l l a  sua g e n t e ,  
f f e e  f o r z a  d i  v e l e  , e si d i e d e  a l l a  f o ga .  L a  p e r d i t a  de l  
C o r s a r o  i ng l e s e  ,  m a l g r a d o  )a s ua  g r a n  s u p e r i o r i t à  di  forze  
d e v e  es s ere  m o l t o  c o n s i d e r a b i l e  : N e l  g i o r n o  a p p r e s t o  f u ­
r o n o  p o r t a t i  d a l  m a r e  s u l l a  s p i a g g i a  v i c i n a  n e v e  c a d a v e r i  
d e l  s uo  e q u i p a g g i o .  N o n  v i  f u r o n e  c he  p o o b i  f e r i t i  s u l  
b a s t i m e n t o  l i g u r e  , e l i o  e b b e  p e r ò  un  d a n ne  non indi f i f e -  
s e n t e  nel  v e l a m e  e n e l l ’ a l b e r a t u r a .

E ’ q u i  a p p r o d a t a  l a  P o l a c c a  la Sp eran za  , d e l  C a p i t a n o  
F r a n e .  D o d e r o  , p r o c e d e n t e  da  G e n o v a  : essa ha  r i p r e s o  
« a m t n  f a c e n d o  , s o p r a  un C o r s a r o  i n g l e s e  , un l i u t o  f r a n ­
c e s e  , s t a t o  da  esso p r e d a t o .

C ivitavecchia  2 1  A g o ito .

S i  a s p et ta  d a  R o m a  M o n s i g n o r e  S a n s e v e r i n o ,  accompa­
g n a t o  da m i g l i o r i  v e t e r i n a r j  per  r ec ar s i  ne i  l u n g h i  , ove 
è  d i f f u s a  l ’ e p i d e m i a  d e l l e  b e s t i e  v a c c i n e ,  affine di  por r e  
u n  r i p a r o  a q u e s t o  f l a g e l l o  , c he  g ià  da q u a l c h e  t e m p o  fa 
j n o l t o  g u a s t o  nei  n o s t r i  c o n t o r n i .  Q u e s t «  P r e l a t o  G o v e r ­
n a t o r e  è i n c a r i ca t o  di  f o r m a r e  un c o r d o n e  di  g u a r d i e  n e i  
con f i ni  d e l l a  sua g i u r i s d i z i o n e  p e r  i m p e d i r e  la co m m u n i -  
c a z i o n e  d e l  mo r b o  c o n t a g i o s o .

L ivo rn o  1 6  Agosto.

L a  g ra n  b a t t e r i a  d es t i n a t a  a d  a p r i r e  « n a  b r e c e - a  p e r  
c o n t r i b u i r e  a l  p i ù  p r o n t o  success o  de l l *  at tacco  c on t r o  
P o r t  o f e r r a j o  , è f i na l me n t e  t e r m i n a t i  ! ques t a  mat t i na  ai 
t o n o  m e s s i  in r e q u i s i z i o n e  t u t t i  i  b a t e l l i  per  i l  t r a s p o r t o  
d e '  v i v e r i  e d e l l e  m u n i z i o n i  n e l l ’ i so l a  , e p a r t i c o l a r m e n t e

S T A M P E R I A  D E L L ’ IST IT U T O  ,

a L o i * ™ * ·  \ \  · · « ·  4 *  * > « *  " e , , e  " T 1 ·
b i no  , c h e  ne m o l e s t a n o  o o n t i n u a m e n t  la  n av i gaz i one .

S o n o  s t a t e  a b b a s s a t e  n e ’ p a t t a t i  g i o r n i  le a r mi  d e l l ’ e * .  
G r a n - D u c a  , e r i mp i a z z a t e  <la q e e l l e  d i  L u d o v i c o  I .  Queste 
S o v r a n o  si  o c c up a  i n d e f e s s a m e n t e  de i  mezz i  di  rendere 
f e l i c i  .  n u o v i  sisoi s u d d i t i  . e g l i  ha  a v u t o  u n ’ « . . a l i o  di  
f o r t i  c o n v u l s i o n i  i l  g i o r n o  a i  c o r r e n t e ,  m e n t r e  t rovava. *  
a l  T e a t r o  in F i r e n z e  , m a  s i  ò «·»*> P « » “ > r i s t a b i l i t o .

T o lo n e  1 1  j ig o it e .

U n  l e g n o  p a r l a m e n t a r i o  i n g l e s e ,  p r o c e d e n t e  d i  Abnolcir  
ha q u i  s b a r ca t o  i v a n t '  j e r i  l a  g u a r n i g i o n e  d i  Rha r a a n i ^r  
c o m p o s t a  di  3 7 0  i n d i v i d u i  , t r a  f r a n c e s i ,  g r e e i  e s i r i ani .

R o m a  aa A gotto.

I l  C ar d i n a l e  C a p r s r a  , e non i l  C a r d i n a l e  D o r i , ,  l  dest i*  

n a t o  L e g a t o  P o n t i f i c i o  a P a r i g i .
N e ·  scors i  g i or n i  è p a r t i t o  un  c o r p o  d e l l e  nos t r e  t ruppe 

p e r  P e s a r o  , c he  ,  per  q u a n t o  s i  a s s i c u r a  ,  v e r r à  r e s t i t u ì ·

" ' - " ν . Ι  g i or no  ai p a s s a r o n o  « a l t i  f r a n c e s i  p e i  T i t o l i  

d i r e t t i  a N a p o l i .

a r r i v i  d i  m a r e .
Bastimenti entrati in porto dai 22 . ,  ai 

a3 . corrente: -  N^ve r . ,  navicelli  6 , iria- 
bpcco r. , bi lancella i.  , tartane 2 ,  liuti 
i 3 . , pinchi 6 . ,  filuche 2 0 . ,  e battelli 4 '
- Generi introdotti .· -  Vino fusti 2 5 o. cirj 
ca. Stochelix cantara 3 6 o. Granone sacchi 
48. Sale salme 4 oa· Stracci  cantara 60. 
Cottone,  o l io ,  c a f f è ,  acq u av i te ,  g a l la ,  
telerie,  tabacco ,  l a n a ,  cuoja , endaco , 
drapper ie ,  vetr io lo ,  l e g n a ,  b e r e t t e , roso­
lio , zolfo , amido , pannine , cedri  , legna, 
carbone ec.

P rezzi correnti d e ’ Com m estibili.
G r a n i  l o m b a r d i  , 11 6 4 .  a 68.  l a  m i n a .  R i e e l l e  dÌ  

S p a g n a  , 1 1 .  60 a 6 1 .  D u r i  S a r d e g n a ,  6 0  a 6 3 . Mi t t ad i n i  , 
54 .  a 5 6 . M e s c b i g l i e  L e v a n t e ,  5 6 . a 5 8 . G r a n o n i ,  5 o· a 
5 t. Orzi  , 2 6 . a ai». F a v e  , 3 3 . a 3 8 . C e c i  4 8 ,  a 5 e: Ri se  
f ioret to 46.  1 0 .  V i n i  di  F r a n c i a ,  68.  a 7 2 .  , l a  mezzarol a ·  
D i  N a p o l i ,  5 5 . O l i o  f ino d i  R i v i e r a  d i  Ponenco 11. i l i »  
i l  b a u l e .  D i  L e v a s t e ,  e C a l a b r i a ,  1 1 8 .  a lao.

A V V I S O

Invitiam o tutti i nostri asso cia ti a  corris­
pondere senza ritardo i l  prezzo an ticipato  del 
loro abbonam ento, a l l ’ epoca precisa  d e lla  
scadenza , e li  p reven iam o, che com piti i i*· 
N um eri che form ano la  tota lità  del Trim e­
stre , sarà loro sospesa ogni u lteriore spedi­
zione , quando non venga rinovata in  tem p*  
Vassociazione , che è d i II. 6 p e r  trim estre ·

D a l l a  s t a mpe r i a  D e l l e - P i a n e  si  è p u b b l i c a t o  , e s i  r e n i »  
i l  r a ppor t o  sul  nuovo s i s t e ma  d e ’ pe s i  e m i s u r e  d e l  Cit»$  
M u l t e d o  , m em b r o  d e l l ’ I s t i t u t o  n a a i o n a l e .

D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z IO N A L E ,

\
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
DELLA L I GURI A.

( 5  Settem bre  ι δ ο ι . )  

A N N O  V . D E L L A  L I B E R T A \
P r a d e M  f u t u r i  t e m p o r i »  c x i r u tn  

C a l i g i n o » »  n oc te  p r e m i t  D « u » . S O R .

Nuova specie di pittura, =  Accidenti straordinarj. =  Notizie interne. =  Tribunale CW- 

mtnulc. — Varietà. Educazione. =  Notizie estere. Ulteriore dettaglio sull’ attacco d i  
Nelson contro la flottiglia di Bologna. Notizie d’ Inghilterra , di Prussia , di Vienna 9 
d' Ituha , etc. =  Arrivi di mare , prezzi de* commestibili.

Ιλιιονα specie di Pittura utilissima alle a rti, 
e alla salute umana·

E »

già qualche tempo che si conosce la Pittura 
« Latte , la quale si adoperi con successo in 
luogo della pittura a sguazzo. E ’ noto in fatti ,  
che quest’ ultima si stacca col più leggiero 
Strofinamento , e col sulo contatto degli abiti 
contro le muraglie ; laddove la prima ade­
risce fortemente al muro , e vi forma sopra 
Una specie di vernice , che si conserva per 
molti  anni. La pittura a sguazzo, si dissecca 
difficilmente , e se il luogo è umido la sua 
«olla si umetta , fermenta , imputridisce, e si 
Tede quindi scorrere a strisele lungo il muro : 
«e il luogo è secco si fende , si scaglia , e si 
Stacca in brevissimo tempo. L ’ altra per l 'op­
posto non è soggetta ad alcuno di questi in­
convenienti ,  e dissecca anzi così presto cbe si 
può dormire la notte stessa nella stanza , di­
pinta di f resco ,  perchè si asciuga in un’ ora ; 
« l ’ olio cbe entra nella sua composizione non 
• ì  sente af fatto,  perché mischiato colla calce, 
• ì  converte in un vero sapone, e perde 1’ o- 
«lore, e il carattere di olio.

Questa specie di pittura che era abba­
stanza commendabile per la sua economia , e 
|>er le qualità sopra indicate , è stata ulti­
mamente proposta,  e sperimentata utilissima

da un bravo Chimico francese ( Cadef de 
V a u x  ) per due altri  oggetti  interessantissimi.

Il primo consiste nel servirs i  di questa pit­
tura est^riomente, e specialmente p e r l e  f ine- 
s i r e ,  gelosie ,  ed altre  opere di legno che si 
vogliono garantire dal l ’ azione del l ’ aria e dell* 
acqua. Questa pittura usata esteriormenre si 
chiama : Pittura a latte resinosa. Le dosi <» 
ricette di entrambe si daranno qui  appresso.

I vantaggi di questa pittura sono : 1 .  la sua 
durata , che si assicura poter giungere a 3 ®  
anni. -  a. I l  non esser soggetta ad annerirs i  
come quella ad olio,  quando è  esposta in fac­
cia a qualche la t r in a ,  o letamajo : 3 . Il s u ·  
pochissimo costo , che non giunge al sesto di 
quella a olio. 4. I l  non avere che un leggier 
odore di trementina,  che si dissipa affatto in. 
due giorni ,  mentre quello dell ’ olio suole du­
rare oltre un mese.

La Teoria e 1* esperienza le garantiscono 
questi vantagg i ;  e ben presto rendendosi p ià  
comune questo ramo sì usuale delle arti  , ne 
risulterà una grande economia per i partico­
lari ,  più di proprietà nell ’ interno, e nel ester­
no delle nostre abitazioni , e sopratutto più 
di salubrità ,  nulla essendovi che alteri tante 
la purezza dell* aria qu°nto  la pittura a olio.

Questa manièra di dipingere presenta in se, 
condo luogo il mezzo il più efficace , e il m e*



(
dispendioso per distruggere , e prevenire il 
mefitismo , di cui  si penetrano le muraglie per 
la respirazione degli animali .

E ’ dimostrato che la dove gli nomini  si 
r iuniscono in gran numero , sia in istato di 
s a n i t à ,  che di m a la t t i a ,  le muragl ie s’ im ­
bevono insensibi lmente di esalazioni infette , 
che sono poi ne’ movimenti  atmosferici  r im an ­
date e riesalate fuori  , cosicché può dirsi che 
anche nelle muragl ie  v i  sia veramente aspira­
zione ed espirazione.

Infat t i  i Lavorato j  , le Infermerie , gli O- 
spedal i ,  le Prigioni , le Chiese , i Teatr i  , le 
!Navi . tutti  questi  recinti  hanno un’ atmo­
sfera loro propria ;  atmosfera che conduce gli 
individui  al deperimento , e divien spesso il 
germe di malattie epidemiche , e pestilenziali.
Le  correnti  d’ ar ia , che si ha cura d’ inter-  
tenervi  spazzano benissimo Γ atmosfera ma 
non portano via i miasmi riposti  nella poro­
sità dei m u r i ,  e che vi  sono ritenuti dall ’ u-  
xnidità infetta della traspirazione de* corpi , 
elle si condensa sulla lor superficie.

C uiton M orveau  , che ha trovato il mezzo 
• o l  gaz m u ria tico  , e preferibi lmente col gaz  
m u riatico  ossigenato  di purificare ogni specie 
di aria v iz iata , si è meritato con questa sco­
perta il titolo di benefattore dell ’ umanità ed 
Ila acquistato de” diritti  al la corona civica ; 
ma questo mezzo vittorioso del mefitismo dell ’ 
ar ia non agirebbe forse cosi efficacemente sui 
muri  che tengono delle esalazioni pestifere 
profondamente r inchiuse nella porosità delle 
pietre.

Ne’ c limi  meridional i  , e particolarmente in 
I talia , in cui la Tisi  polmonare prende un 
carattere di energia , che la rende molto at­
taccat iccia ,  l ’ esperienza ha p r o v a t o ,  che si 
doveva non solamente bruciare tutto il ve­
stiario , e la mobilia , messa in contatto del 
tisico , ma scrostare bea  anche le muraglie e 
il pavimento ,  per dissipare il  contagio che 
rinchiudono e riesalano.

I l  mefitismo de’ muri è talvolta si inerente 
che il tempo non basta a dissiparlo. In molte 
pr igioni  mezzo distrutte ,  e rimaste lorda­
mente senza porte e finestre vi  si sente tut­
tav ia  lo stesso cattivo odore di prima !

Lo stesso Cadet de Vaux  fondato sulla 
TWria , eh* ha svi luppato in un’ eccellente y

I memoria sù «juesto oggetto > e sull ’ autorità
di due de* primnrj Chimici della Francia , 
F o u rcro y , e D ey eu x  ha presentato questo 
metodo al Ministro dell ’ Inter iore , C h apta l , 
egli pure dottissimo Chimico , e a cui queita 
scienza e debitrice in gran parte ile’ swoi gran­
diosi avvanzamenti  ; ora questo illuminato 
Ministro desideroso di concorrere alle viste di 
umanità , e di economia , che lo dirriggono , 
ne ha fatto seguire la pubbl icazione , e ha 
ordinato d’ introdurre negli asili  dell ’ indu­
stria , dell' indigenza , e della disgrazia que­
sto niezi-o di disseccare una delle grandi sor­
genti dell ’ insalubrità che vi regna.

R icetta  p er la  P ittu ra  a latte.

Latte senza crema , due boccali - calce estinta 
di f resco,  sei oncie - Olio di l ino,  o di noce, 
o d’ oeillette , 4 ouce -  Bianco di Spagna , tre 
libre.

Si mette la calce in un vaso di creta , e v i  
si versa sopra una porzione di latte ; vi si 
aggiunge 1’ olio a poco a poco , rimescolando 
il tutto con una spatola di legno ; si versa il 
resto del l a t te ;  e per ultimo vi si scioglie il 
bianco di Spagna.

La calte s’ immerge nell ’ acqua , si r i t i ra #  
e si lascia spegnere a l l ’ aria.

La scelta di unw de1 tre olj suddetti è in­
differente. Si possono impiegare gli  olj i p iù 
comuni ;  cadendo essi sopra una mistura di 
latte ,  e di calce scompariscono , perchè sciolti 
iutieramente dalla calce colla quale formano 
un sapone calcareo.

Si colorisce, quando si voglia,  questa mistura 
con delle ocre gialle ,  con del carbone pol ­
verizzato etc.

P ittu ra  a la tte  resinosa.

Ter dipingere al di f i o r i  si aggiunge a l l e  
proporzioni surriferite Calce spenta 2. once-  
Olio 2 once - pece bianca di Borgogna 2. once.

Si fa fondere a un calor dolce la pece nel l ’o- 
lio, che poi si unisce al miscuglio già fatto di  
latte , e calce. Ne’ tempi freddi la detta mi­
stura di latte e calce si terra tepida per non 
occasionare un raffreddamento troppo rapide 
delle pece , e per facil itare 1 ' unione di tutte 
queste -sostanze.



9 f .  3 . © β » · * ί β ·1 s e r v i r e  «Iel la p i t t u r i  a l e t t e  «ont r*  
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c

Accidenti straordinarj

Una donna ha partorito a Parigi il giorno 
a thermidor un bambino morto con due teste 
ben conformate » e il resto del corpo senz’ 
altia osservabile difformità. Questo mostro si 
conserva al Museo nello spirito di vino.

=  ISella Comune di Jony , dipartimento di 
Seine e Oise , una vacca ha partorito un vi­
tello mostruoso , con due teste , e sei gambe , 
e i due seisi distintamente marcati. Sarà man­
dato a Parigi per essere conservato nel gabi­
netti» di storia naturale. Quanto sono frequenti 
i parti mostruosi nella specie umana , altret­
tanto sono rati nelle altre specie di animali.

=  Leggianio in una gazzetta inglese, che 
nn marito ha venduto la sua caia , e gio­
vine sposa per quittro bottiglie di birra.

Questa specie di mercati non sono però 
fant> rari in Inghilterra nelle persone del Po­
polo;  e le femine non se ne lagnano , ed han­
no ragione. Esse fanno questa riflessione che 
un uomo che compra una donna , deve amarla 
p i ù  , di un’ uomo che la vende.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova  5 Settembre.
Le  più f r e s c h e  lettere particolari di Parigi 

annunziano , che si erano sparse improvi- 
samente delle voci di pace coll’ Inghilterra , 
e si sperava di veder conchiuso fra pochi 
giorni  un armistizio marittimo. Il rapido 
aumento de’ fondi pubblic i ,  sì a Parigi come 
a Londra ; il linguaggio più conciliante e 
pacato che si tiene dai foglj ministeriali ; 
da una parte i vani  sforzi tentati da Nelson 
contro la flottiglia francese ; dall’ altra i 
riscontri ricevuti ultimamente sulla situa, 
zione dell ’ Egit to,  sembrano giustificare le 
speranze di una prossima pacificazione, ren­
dendone meno difficili le trattative.

-  Domenica scorsa una compagnia d ’ In-  
epettori di Bisagno , e di giandarme in nutn 
di 1 7 ,  informati che Ire de’ più famosi 
grassatori  del cantone di Bargigli rei di 
•m icidj  , e furti d i v e r s i , erano soliti di

1

portarsi la festa a sentir  messa di Lrw»m 
mattino in Rosso , hanno circondato la Chiesa 
parrocchiale di detta comune verso le ott* 
o r e ,  quand’ essi ef fett ivamente si t r o v a v a n ·  
in Chiesa ; uno di essi Francesco Maggio]* 
di anni 22 ,  di Rosso , avvedutosi  del perieoi® 
si è dato alla fuga , ma è stato ucciso fug-  
gendo appena uscito di Chiesa , con tre 
colpi di fucile. Gli a l t r i  due Gius. D e ’ Mar- 
tini , detto il D ra g o n e  , e Antonio D e ’M ar-  

! t in i ,  di Rosso , g iovani  del l ’età di anni  ^  
{ c i rca ,  si sono rifugiati nel campanile  , da 

dove sono stati obbligati di scendere , e 
gettar abbasso le armi , colla minacci. ·  di  
appiccar il fuoco al la Chiesa , e farli a b r a — 
ni , e colla promessa di non toccarli  se si 
ar rendevano.-  Il Ministro di Polizia ha fatto 
pagar subito affli Inspettori  , e G iandarm e 
il taglione di 11. 600 per ciascheduno degli  
arrestati.

Il giorno dopo altro famoso assassine , 
compagno de’ suddetti denominato il 
stia nino della  Cà , di Struppa , uccisore del 
Sarto , detto il F ra n ces in o  e che inquie tava  
« olle sue violenze , e contribuzioni  tutte le 
comuni circonvicine, è stato trovato in M o n -  
toffffio , e ferito e arrestato dai paesani  è 
stato condotto nel le carceri  di Sav ignone.

_ La Commissione centrale di Sanità con 
nn proclama pubblicato il primo settem­
bre ,  ha richiamato in vigore u n ’ antico re­
golamento in forza del quale resta proibita 
l’ introduzione di tutte le vettovaglie guaste ,
o sospette senza il preventivo permesso del la  
Coimmnissione suddetta nel Centro , e degl i  
uffi/j di sanità nelle altre giurisdizioni  , coll’  
obbligo ai Padroni  di farne le denuncia , 
e presentarne la m ostra. Lo stesso regola­
mento prescrive le perizie e cautele da  
usarsi da Mugnaj , Magazzinier i ,  Bottegaj 
e Depositarj di detti g en e r i ,  affinchè non 
si spaccino per comestibi li  , e siano pre­
giudiziali alla saluta ; e 1’ ordine di dispera 
derli , e distruggerli , quallora siano essi 
inservibili  per altri usi economici.

Tribunale C rim inale.
Gio. Batta Raggio , garzone di Locanda , 

è stato condannato per furto domestico i a  
anni 5 di galea.

-  Gius. Solari , ferrajo , per attentata ra­
pina a danno del Citt. Chiappnri ,  nego„ 
ziante , è stato condannato in anni i 5 di  
esiglio , colla comminazione di anni  5  di  

1 galea in caso di contravvenzione.

9 9  )
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-  E v a n g e l i o ®  cl* Anastasio , di Metellino , 
m ar in aro  sopra un bastimento greca , per 
a v e r  ferito disgraziatamente in porto il p e ­
scatore Sebast .  R ov e re  , col 'o sbarro di una 
pistola da l  suo bordo , è stato r ilasciato 
atteso il carcere sofferto , e condannato alla 
xi fazione de ’ dan ni  che sono stati convenuti 
in  n o .  talleri .

-  Il Citt. Prete A l b e r t i , ex-capucciuo , 
Stato denunciato ed arrestato come trafu­
gatore di mobil i  appartenenti  alla Nazione 
nel Monastero di S. Paolo , è stato rilasciato 
non essendo risultato reo in processo.

__G io v e d ì  sono stati arrestati  due i n ­
d i v i d u i  p revenut i  di furto a danno de l l ’ 
uffizio d e ’ Poveri  , in casa de ’ quali  è stata 
trovata parte  degli  effetti derubati .

„ I  Deputat i  delle minestre alla Rumford 
^profittando del  mom ento in cui il ribasso 
de ’ generi  ha reso più scarso il numero 
de ’ concorrenti  hanno sospeso in questa sta­
gione , sull* esempio delle altre C i t tà ,  la 
distr ibuzione delle minestre ;  questa sospen­
sione era anche inevitabile  per la totale 
mancanza  del l ’ acqua. Un sì utile stabi l i­
mento si r iapr irà  nel picssimo Ottobre. Le 
minestre distr ibuite dai  due Luglio a tutto 
Agosto sono i 3 5 i 3 .

- V e n e r d ì  un certo E m m a n u e l?  Pittaluga 
«li anr.i 36  , conduttore di una villa in 
Carigtiagno , è stato gravem ente  ferito a 
trad im ento  con colpo di stilo nelle spalle 
Ticino alla Chiesa di S. Ignazio , da un 
uomo di 5 o anni  da lu i  non riconosciuto.
Si  orerie che questo possa essere uri qualche 
p aren te  di  nn garzone di u>uratore , che 
essendo stato tro \ ato dal  suddetto fittavolo 
nel la sua vil la a r u b b a r  l ’uva , lo ha legato 
ad un albero , obbligato a sborsar l ’importo 
d e l l ’u va  tagl iata , e consegnato quindi  al­
l a  giustizia.

M orti in questa settimana

© sp e d a le ,  nnm. . 20. ì T . , e
Parocchie.  . . . 3 g.  ̂ r

iV. B*  Facc iamo osservare come cosa stra-- 
©rdinaria da noi r imarcata nella nota det­
tagl iata d e ’ morti esistente presso la Com­
m i s s i o n e  centra le di Sanità , che di 39 morti 
nelle Parocchie  della  Centrale 32 non [tas­
sano r<-tà di 4 anni , e che quasi tutti son 
morti  d i  vajuolo naturale.

P rezzi  torrenti de’ Commestióni.
C r i n i  lotnbnrdi  , It 6 · .  a 7 a - I'1 m i n a .  I t i t e l i ·  di  

S p a g n a  , 1 1 .  6 a  a 6 3 . D u r i  S a r d e g n a  , 6 \  » 6 .1 . M i t t a d i n i  > 
5 6 . a 5 3 . M e t c h i g l i e  L e v a n t e ,  5 6 . a 5 8 ,  O r a n a n i ,  4  . *  
4^ Orz i  ,  ai», a  3 o.  F a v e  , 3 ».  a 3 4 .  C e c i  5 <>, a 5 a R i · ·  

f i o r e t t a  4S. 1 0 .  V i n i  d i  F r a n c i a ,  6H. a 7,». , l a  rarizarnla» 
D i  N a p o l i ,  5 5 . O l i a  f ino di  R i v i e r a  d i  P o n e n t ·  11. a · » ,  
i l  b a r i l e .  D i  L e v a a c e , ·  C a l a b r i a ,  1 4 ° ·  *  ‘ 4 ^.

V A R I E T  A ’ .

E d u c a z i o n e .

E ’ «tato osservato da Rousseau  nel sue 
Emilio , che noi cì educhiamo per ben com­
parire ,  e non per ben vivere.  Vogliamo avere 
una tintura di molte arti , e di molte scienze, 
e avere in corpo molte pagine del dizionario 
delle sette l ingue;  ma prendiamo dell·? giuste 
misure per non essere in caso di praticare 
alcun arte , nè di applicare alcuna scienza » 
e non ci curiamo di ben conoscere la nostra 
lingua materna , perchè si fa più figura al 
mondo con parlar  male la lingua degli altri* 
cbe parlar  bene la lingua propria

Vedo che si disprezza un pover ’ uomo che 
sa far le scarpe ; e si r iguarda come una cosa 
rara un Signorino che non sà far niente,  per­
chè ragiona passabilmente male del sesso delle 
piante , p delle costellazioni , delle battaglie 
di Salamina , e della morte di Cesare. Io pre­
ferisco quel che sa fare le scarpe ; e q u a n d o  

lo sento parlare delle diverse qual ita di pelli 
c di suole , dei spaghi  più addnttati e p i ù  

forti , delle forine più esatte e più comode ,  
mi peisuado che in luogo di questa erudizione 

I avrebLe potuto procurarsi ,  con eguale f a c i l i t à *  

1 erudizione dei due Bruti , e dei dodici Ce­
sari , del sistema di Linneo , e del mappa­
mondo. Im n vedo altra differenza , che la prima 

i irU ,!Z! ° ne Sprve a fare le scarpe , e Ja seconda 
erudiziene non serve a niente.

Capisco benissimo che la colta educazione» 
pr.i ci j j di-Jl arti , e delle sci» nzp , se non 

servono a late le scarpe,  servono ad altre p r e ­

cisioni p ù sublimi , cd egualmente tifili a 
ecisscine, e sono Ja carriera che conduce a

un a i ira mfta  9 p f rovo -n regola che  quef l i

‘ he hanno in vista una tale meta ,  si ine.··mi­
mo [.( r llna taje carriera, boa capisco però 

j 60Pra quide fondamento questi eluditi  senza 
i oggetto , e per semplice passatempo , debbaae



«udare cos\ fieri delia loro inutilità , e inso­
lentire nelle conversazioni e credersi tanto 
euperiori  a quelli  che fanno le scarpe.

Non v i  è niente di più ovvio al mondo , 
che incontrare degli eruditi * che hanno stu­
diato una dopo l ’ altra tutte le scuole , che 
hanno letto tutti  i l ibri che corrono , che sono 
forti in l ingua e in pr in c ip j , e fanno la fi­
gura dei più bell i  spiriti  del giorno \ non hanno 
con tutto questo una dramma di een so comu­
ne , e sono gli esseri i più inutili e incomodi 
dell ’ universo.

Guai se questi  S ign or in i , oltre l ’erudizione 
ie l l e  scuole e delle Gazzette ,  hanno quella 
ancora dei loro viaggi .  Voi li distinguete su­
bito nelle conversa zion i :  se vi é un vecchio 
r ispettabi le  , gli voltano le spalle e non si de­
guano di parlargl i.  Cominciano mille discorsi 
c non ne finiscono alcuno. Si sono dimenti­
cat i  la loro l i n gu a ,  e sono costretti a spie­
garsi  in cattivo francese. Le sole cose che sanno 
dire con qualche fe l ic i tà , sono le impertinenze 
alle donne.

Intanto sono sempre in moto , e corrono e 
girano e li vedete d* per tutto. Vogliono che 
si osservi l ’ eleganza della loro ta ille  , e il 
garbo rte loro abiti.  Tré quarte parti de'la 
loro persona sono nei calzoni. Devo dire 
a  questo pr< p>sito , che si trova indecente 
da certi aristarchi che vi  iibbiano sempre la 
Ulano ; ma questi aristarchi hanno torto ; e se 
le  belle cose che dicono i degni Signorini , 
devono essere accompagnate , s eco nd o  le re­
gole dell ’ ai te oratoria , da nna gestieulazione 
corrisponderne,  e necessario che gestiscano nei 
calzoni.  Cicerone ha Tipreso  υη Avvocato , 
perchè ragionando d»T C elo aveva inclinato 
il braccio,  e segnato yeiso la terra. « T u  hai 
commessa uua sconcordanza «olla mano „  gli 
disse l 'oratore. Noi dovre»s:mo dire la rosa 
Sied< sima ai nastri modellini, eente· deli par­
lare con tunt? decenza e Hiblimitn , se li ve­
dessimo gestire fuori <‘ ,Ji calzoni.

Egli e in questa mai eia d  e s i  r^en^ra In 
nosira g io ventù ,  ct-tne ci tra.vamo■'"promessi, 
e si imam ina a irran ppssi sulle. Iran e precise 
degl, antichi  Ei< i delia Grecia . e del Lazio 
ai sin i alti d sliui.

I r il!» d'ora certi Rovin i  che tornavano da 
cèlti Cullegj , avtvauo a far altro che

ί *01 )
procurare dì scordarsi tutto quelto che a v ev an e
imparato in quelli sei o sett’ anni ne* qual i  
non si sa cosa fare di un r ag azzo ,  e si mette 
in educazione. Si poteva sperare che coll’ use 
del mondo , potessero riuscire a dimenticarsi 
ogni cosa in altri sei o sett’ a n n i  , e divenis­
sero suportabili  a ventic inque.  Ora però fanne 
passi di gigante , e impacano tante cese io. 
ogni genere di arti e di scienze , e segnata- 
mente in politica , che hanno bisogno di 
troppo per dimenticarsi tutto quel lo che san­
no i e se la loro educazione è perfezionata , 
ai può sperare appena che diverranno sop­
portabili  a cinquant’ anni.

N O T I Z I E  E S T E R E .  ' 

P a r i g i  8 Fructidor. (  a 6 Agosto. )

I pubblici  fondi hanno fatto in pochi  giorni 
un aumento considerabile , che fa augurare 
bene delle negoziazioni che si proseguono eoa 
l ’ Inghilterra.  Il terzo consolidato è salito al 48.

=  Sono pervenute al Governo delle notizie 
molto favorevoli  sulla situazione della G ua-  
daluppa : ultimamente v i  è giunta una divi­
sione di alcune fregate , e di altri  bastimenti 
da trasporto con truppe , e munizioni. I Con­
soli hanno decretato , che quella Colonia , e  
i paesi che ne dipendono saranno governati  
da tre Magistrati , cioè : un Capitano gene­
rale , un Prefetto coloniale , e un commissarie 
di giustizia.

=  Ai ao Tbermidor è parti to da Pietro­
burgo il principe Dalaorov vski con uua mis­
sione particolare per Parigi. Deve qui arr ivare 
quanto prima il nuovo ambasciatore Russo t 
Conte MarkovT , partito ai 10 therinidor. Il 
Principe Costantino , colonello di un bellissime 
regimento dì corazzieri ,  ha fatto l’ onore spe­
ciale al capo di br igata Duroc di far mano­
vrare il suo redimento davanti a lui*

=  Da i  r i sc ontr i  r i c e v u t i  s u c c e s s i v a m e n t e  i n  

c o n f e r m a  delI ’ uhi< no c o m b a t t i m e n t o  a c c a d u t o  

a v a n t i  a B o l o g n a  , si r a c c o l g o n o  dei d e tt a gl j  

e delle p a r t i c o l a r i t à  m o l t o  i n t e r e ss a nt i .  =  I I  

g i or no  d e l l ’  a t t a c c o  ,  N e l s o n  diede un g r a n  

p r a n z o  a b o r d o  del la sua f r e g a t a  , la Medusa, 
o v e  f u r o n o  i m i t a t i  t u t t i  gli  officiali d e s t i n a t i  

a comandare le fawaose ptnichts ( specie di
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lancioni. )  Alla fine del pranre queato *m -
mirnglio fece una distribuzione dì pugnal i  ai 
detti ufficiali , e ai loro equipaggi.  Poco dopo 
mezza notte i lancioni  ed altre piccole bar che ,  
in numero di circa 200 ,  si avanzarono senza 
strepito verso la nostra f lott igl ia,  e riuscirono 
a  soprendere la sentinella , eh’ era un batello 
d a  pescatore con poca gente , e se ne impa­
dronirono. Poterono quindi  insinuarsi  faci l ­
mente fra la terra e i nostri bastimenti , e 
inv i l luppa rl i  senza essere scoperti. Fu allora 
che cominciò il p 'ù  sanguinoso e accanito com­
battimento.  Gran parte de’ lancioni nemici 
tentarono l 'abordaggio , mentre altri procura­
vano di tagliare le gomene alle nostre scialuppe 
cannoniere per staccarle a poco a poco dalla 
rada , e portarle in mezzo alla loro flotta .
Ma tutto inuti lmente : Fabordaggio fu res­
pinto colla più valorosa intiepidita : la mitra­
gl ia fece una strage orribile di quelli che ten­
t avan o  di tagliare le gomene ; e dei cordoni 
che si erano preparati  e tesi sul far  della notte 
a  una grande altezza sopra i nostri bastimenti 
presentarono un genere di ostacolo , a cui i 
nemici  non si aspettavano : v i  si aggrappa­
rono , vi si imbarazzarono in maniera che ci 
diedero il tempo di ucciderli , di muti larl i ,  e 
i  ponti de’ nostri legni fuiono sparsi di dita , 
di mani , di braccia degli assalitori , che 
semivivi  cadevano ad annegarsi  nel mare. Non 
si fecero prigionieri  non si pensò che a  d i­
struggere  : due soli inglesi feriti  si trovano 
nel l ’ ospedale di Bologna. La battaglia durò 
£ n o  a giorno ,  e il nemico allora si r it i rò ,  sem­
pre perseguitato dal nostro cannone : esso ha 
perduto i a  lancioni (  p in ic h e s ')  de’ quali 8 
sono colati a fondo. Sono stati qui  sepelliti 
con gran pompa , il giorno ag thermidor , i 
sette brav i  difensori che abbiamo perduti in 
questo fatto glorioso. Sono infiniti i tratti di 
coraggio e di eroismo che hanno distinto i 
nostr i fratelli in tale occasione : alcuni di 
essi davano  di piglio nelle batterie alle palle 
f redde da c a n n o n e ,  e le scagliavano colle 
mani  sui lancioni nemici : altri raccoglievano ; 
le granate ancora accese , che il nemico get­
tava sui loro bastimenti , e prima che scop­
piassero , le ricacciavano sulle barche inglesi , 
ove facevano il loro effetto- Fra i 3c* nostri 
fe r i t i ,  se ne contano 10  1  1 2  che lo furono ,

)
da queste gra na te , che scoppiarono # ell< lor·

mani ..........
— Le lettere di Calais del r. fructidor an­

nunz iano ,  che la f lott igl ia  di Dunlcerque , 
fo rte  di 40 v e l e ,  è entrata in quel porto, 
alla vista di una divisione della squadra di 
Nelson , che non ha potuto opporvisi  : essa 
non tarderà a riunirsi  a quel la di Bologna-

=  Il primo Console ha duto il giorno 1  
corrente la solita udienza agli  ambasciatori.

=  Si  è inteso,  ai a 9  tbermidor , un vivo 
cannoneggiamento nei c o n t o r n i  di Amsterdam, 
che è durato alcune ore , e sembrava partire 
dall ’ imboccatura della Mosa : Finora non ab­
biamo saputo altro dettaglio.

=  La biblioteca nazionale s^rà trasferita e 
collocata nel magnifico Palazzo detto il Louvre. 
Sarà cosi riunita iu questo raro monumento 
di architettura la più bella collezione che si 
conosca di pittura e di scultura alla più ricca 
biblioteca del mondo , col corpo letterario » 
l ' istituto , che ne è il conservatore naturale.

=  II Concilio nazionale , con decreto de’ aS 
thermidor,  ha d ich ia ra t o ,  che atteso il con-· 
cordato convenuto ultimamente col Papa e il 
Governo , essendo adempito lo scopo per cui 
si era convocato , quello cioè della pacifica­
zione della Chiesa gallicana , la sua attuale
sessione resta disciolta.

=  Il Citt. Verninac , prefetto del R o da no ,  
è nominato ministro plenipotenziario in El ­

vezia.
=  Il Gen. Bernadotte è arr ivato a B r e s t ,  

ed ha passato immediatamente in revista la 
guarnigione, forte di 4000 uomini. Egli  è stato 
spettatore di un fìnto com bat t im en e  navale,  
e di un finto sbarco , che furono eseguiti coll' 
ultima precisione , in mezzo a una folla im­
mensa di Popolo , attirata dalla novità e dell' 
interesse dello spettacolo.

=  1 tribunali criminali 'sp ecia li della Repub­
blica hanno pronunziato nell’ ultimo rrnse di 
p r a ir ia l  ηΖ*  sentenze ,  delle qual i  i o 3 che 
portan la pena di morte.

=  Scrìvono da Cagliari che gli ex-gesuit i  
scacciati dalla Spagna hanno trovato un asilo 
in Sardegna , e ottenuto dal Principe di quell* 
isola due Collegj ove insegneranno le belle 
lettere e fa filosofia.

=  Per decreto del Ministro dell ’ interiore /

1



d* e r a  innnzi non ei farà  uso nfi-lle feste,  
nelle decorazioni , e in tutti  i lavori pubblici , 
che de’ soli prodotti  di nianufatture francesi : 
non saranno più impiegati  dal Governo tutti 
gli architetti  , e l  ar f is ii  qualunque che con­
travenissero a quebt* ordine· E1 sperabile che 
finalmente i francesi conoscano i veri interessi 
del loro paese , e che l’ esempio che ila il Go­
verno »ii circondarsi  , tli onorarsi del prodotto 
della nostra industria , risvegli una volta lo 
spirito nazionale ,  < he è la veia sorgente della 
pubbl ica prosperità.

=  La polizia ha u ’ t mamente f i t t o  arre- 
stare la Donna Goy n , che fra gli astori  e i 
complici  del famoso furto di diamanti fatto 
al la Principessa Santa-Groce , era la sola che 
non si r i i rovav a : essa fu scoperta e arrestata 
in un p i e ce a dieci leghe d.i Parigi. Dopo le 
solite denegazioni ha confessato di esser rea 
del delitto imputato. E’ riuscito alla polizia 
di trovare tutti gli effetti derubati ,  di ma­
niera c h e l a  Principessa Santa-Croce non avrà 
a soffrire la menomi perdita. Varj altri furti 
di considerazione si meditavano in Parigi da 
una compagnia di briganti ; ma furono arre­
stati  in tempo dalla vigilante polizia , che li 
sorprese coti tutte le loro carte , e il piano 
dettagliato dei dtli tt i  che preparavano.

Boriino  t j  Agosto.
Questo Ministro di A n n o v e r ,‘ appoggiato 

d a l l ’ ambasciatore inglese , ha nuovamente 
presentato al Ré di Prussia una memoria as- * 
sai v ib ra ta ,  con cui domanda formalmente 
] ’ evacuazione di quel l ’ elettorato. 11 Ministro 
di  Stato gli ha trasmesso all’ indomani la r i­
sposta di S. M. , che ricusa assolutamente di 
accedere alla d o m a n d a .L ’ambasciatore russo 
presso di questa corte era stato invitato dal 
Ministro inglese ad unirsi a lui per lo stesso 
oggetto: ma esso ha risposto negativamente, 
a d d ic e n d o  che non aveva istruzioni su que­
sto proposito.

Sentiamo che l ’ imperatore Alessandro ha 
invitato il Citt. D u r o c ,  ajutante del primo 
Console , ad intervenire alla sua incorona», 
zione a Mosca.

Sono stati proibit i  in  Russia i giuochi  di 
azzardo.

Vienna 1 8  Agosto.

Si aspetta qui per i a6 corrente il nuove

( (
ambasciatore francese Champagny ; e si as ­
sicura che il giorno a 3 part ira di qu i  per  
Parigi Fi l ippo Cobentzel , che vi si reca 
nella stessa q u a l i tà ;  già i suoi equipaggi
10 hanno preceduto. N o n  tarderà  molto a 
partire anche il Conte S a r i u  , ohe và M i­
nistro di questa Corte a Pietroburgo.

Alcune lettere di Russ ia  aunuoziano che
11 Cittadino Duroc abb ia  preso congedo da 
quell* Im per iture  9 da l  quale ha r icevuto 
rie’ superbi  regali ; e dicono ancora che il 
Generale Macdonald , ora Minis tro presso 
il R è  di Dan im arca  , passerà col carattere 
di Ambasciatore del la  R e p u b b l ic a  Francese 
a Pietroburgo.

L o n d ra  1 7  A gosto.

La  maggior parte de’ nostri fogli pubblic i  
hanno cangiato linguaggio da qualche g ior­
ni , e fanno sperare u n ’ esito favorevole  alle 
attuali trattative col la Franc ia .  Il cambio 
d e ’ parlamentarj  da Calais a Douvres è p iù  
frequente che mai. Si dice che Bonaparte  
ha trasmesso al nostro G ov e rn o  un progetto 
di accomodamento più addattato a concil iare  
gl’ interèssi ^e l le  due Nazioni .

Jeri  sera sono giunti al Governo dei dis­
pacci di lord Nelson , che par lano del se­
condo attacco contro la flottiglia di Bologna:  
ci rincresce, dice il Giornalista ing lese ,d over  
a n n u n z i a r e  che non ha avuto il successo che 
se ne attendeva. L a  stessa relazione ufficiale 
così si esprime ; u  II massacro fù  spaven­
toso..............alcuni bacelli  francesi  caddero
in potere de’ nostri , ma non poterono por­
tarli  v i a ;  poiché il nemico aveea avuto la 
precauzione d ’ incatenarl i  gli uni con gli 
altri , mentre erano ancora r itenuti al lido 
da u n ’altra catena ancora più forte. NelFatt®  
che i nostri concittadini  cercavano di stac­
carli a forza , si trovarono assaliti da una  
grandine di moschetteria e di artiglieria che 
pioveva sopra di loro. F inalm ente  furono 
costretti di ritirarsi. La  nostra perdita iu 
uccisi e feriti é valutata a 200 nomini.  Il 
capita no Parker  , comandante  la fregata la 
M ed u sa , ha perduto una coscia : sullo stesso 
vascello sono rim asti fe ri t i  il capo de l l ’ equi­
paggio , un Inoratene nte ; e 3 o circa persone, 
a fi 1 nco di lord Nelson.  Questo ammiraglio 
è rientrato alle Duni  colla M edusa  , non si. 
sa se per cercar d e ’ nuovi  rinfòrzi e ritor­
nare a Bologna , o per dirigere la sua marci» 
sopra altri porti del nemico. „

c3 )>
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J e r i  giunsero  qui  due Parlamentarj ingb's i , 

• l ie  saranno seguitati da due altri rimasti 
addiet ro  : essi provengono da Malta in 3 o 
giorni  , e po rtano d e ’ prigionie ri partiti dr 
A b o i v ; i r  ai Giugno. Nul la  si è saputo 
d e l l ’ Armata  di Egitto : e  questo silenzio 
non p i r e  di buon augurio. Al la  partenza 
di  detti par lamentarj  da Malta si vociferava 
l a  capitolazione del Cairo , ma questa no­
tizia non è ufficiale , e se ne dubita ancora , 
malgrado  la conferma che ne danno le let­
tere di Costantinopoli  de ’ 24 luglio.

N a p o li  a 5 Agosto.
Essendo pervenuto a notizia del R è  , che 

n e l l ’ esecuzione del suo decreto d e ’ a 5 p. p. 
rei  a ti va mente a Ilo scioglimento d e ’ sequestri 
erano insorti d e ’ dubbj  per i beni  confiscati,  
l ia ora formalmente dichiarato in data de' 
1 8  corrente , che anche questi s’ intendono 
compresi nel primo suo accennato decreto.

S i  attendono qui  del le  truppe francesi. 
Questo Console inglese è partito per Roma 
«olla sua fa miglia . Un vascello e tre fregate 
moscovite sono in questa i a d a ,  e si crede 
p e r  imbarcare  e portare via la truppa che 
q u i  ancora si trova di quella Nazione.

In esecuzione del  trattato di pare sarà 
consegnato alla Franc ia  il lesto della no .  
etra mar ina m i l i t a r e ,  consistente in due 
■vascelli , due fregate , e una Corvetta.

Acton viene a r isiedere in Napol i  con 
pieni  poteri.  I l  G e n e r a le  Soult ha emanato 
u n  proclama , avvertendo i popoli che le 
nuove  imposizioni  non servono al mante­
nimento della truppa francese , e indica la 
eomrna precisa che costo il loro manteni^ 
mento.

L ivo rn o  a S cttem lrc.
I  comandant i  della Piazza dj Portoferrajo 

hanno scritto recentemente al R' ’ di Etru­
r ia  , eh’ essi non ne avrebbero abbandonata 
la  difesa senza una formile rinunzia del 
loro Gran-Duca  F e r d in a n d o ,  a «ni solo in­
tendono prestare fedeltà e ubbidienza.

Le  due fregate f r an ce s i ,  credendo che 
no n  vi  fosse più nel canale di Piombino 
che una Corvetta nemica , hanno messo 
al la v e l a ,  dirigendosi  verso l’ ìsola de l l ’ 
E l b a  i  J e r i  yerò  sul far  del giorno , eor-

S T A M P E R I A  D E L L ’ I S T IT U T O  , E

M arsig lia  29 Agosto.
)  .
prese da tre f r e t t e  inglesi , furo»» eejtrrtf»
d ’ investire poche miglia da qui  distante; 
il comandante di una di esse ne fece ta<* 
gliare tutta l’ a lberatura : parte dell* equi­
paggio dell ’ altra si è qui  salvato , e il ri­
manente si dirf'e predato dal nemiro. Queste 
avvenimento r i ta rderà  le operazioni contr® 

Portoferra j j  , a meno che non giungane 
de ’pronti e considerevoli  r inforzi da Tolone.

M ilan o  a Settem bre.

Il relebre professore di fisica sperimentale 
nell ’ Università ili Favia  Alessandro Volta,© 
il professore di chimica , Bruguatelli ,  hanno 
ottenuto del Governo cisalpino di recarsi 
a Pir igi  per conferire con gli illustri prò. 
fessuri francesi su diversi  oggetti scientifici, 
e principalmente sui fenomeni della pila 
meta l l ica ,  scopetta che ta nto onora Volta , 
e che tanto interessa le scienze fisico-chi- 
miche.

J  λ  n 1 r  1  v i  a  a  r i .

B a s t i m e n t i  e n t r a t i  in p o r t o  d a i  2 9  p. p. ai

4. c o r r e n t e  : P o l a c c a  ) , S c i a b e c c o  1 , bom­

b a r d a  1 ,  S p e r o n a r e  2 , n a v i c e l l i  4  , p i n c h i  ao » 

l i ut i  y  , f i l m i l e  γ ,  b r e ^ a u t i n o  r , t a r la n e  3 , 
e b a t t e l l i  4.  =  G e n e r i  i n t r o d o t t i  : V i u o  , f a ­

sti  4 0 0  c ir c a .  O rz o  ,  c a ss i s  4 0 0.  S al e  mi ne Suo.  

Z o l f o ,  c a n t .  4 5 0  c i r c a ·  S o J a  c a n t a r a  3 10. Strac­

c i ,  c a n t .  2 0 0 .  A l i c i  s a l a l e ,  b a r i l i  4 0 .  E n d a c o , 

c a f f è ,  z u c c h e r o ,  a c q u a v i t a  ,  t a b a c c o ,  gom­

m a  ,  c o t t o n e ,  l e g n a  , c a r b o n e  , t e l er i e ,  asre 

di  b u e  , h b r i ,  c a r n u c c i o  ,  g i u n c h i  , g r a n a t e ,  

r e g o l i z i a  ,  b o i d a t t i  ,  b o t t i g l i e  v u o t e  6 0 0 0 ;  

p ^ p e  , s p a r t o  ,  s e na  , l i q u o r i ,  c u o j a  , drappe*  

r i e  , b e r e t t e  ,  etc .

A V V I S O

Invitiamo tutti i nostri associati a corris­
pondere senza ritardo il prezzo antici puto del 
loro abbonamento,  all’epoca precisa dell·  

scadenza , e li preveniamo ,  che compiti i J *  

Numeri che formano la totalità del Trime­
stre , sarà loro sospesa ogni ulteriore spedi­
zione ,  quando non venga rinovata ir, tempo
Vassociazione , che è di II. 6 per trimestre.

D E L L A  G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
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'A N N O  V . D E L L A  L I B E R T A * .
P r e t i » * *  f a t a r !  t emp o r i»  e x i t u a ·  

C a l i g i n e · ·  n o c t e  p r e m i t  D e « t . SOR*

Una favola imitata da Esopo =  Consulta Legislativa. Legge sulla tassa territoriale.
=  Notizie interne.  =  Accidenti straordinarj.  =  Convenzione j er Vtvacuazione del
Cairo =  Notizie di Parigi  , di Londra , ec. Notizie posteriori Arrivo de ’  basti­
menti  =  Prèzzo de* commestibili.

8

I l  C o r t o  e  l a  V o l p e ,

Favola imitata da Esopo.

1 era posato il Corvo sopra un’ albero dì 
carub ba , e si stava mangiando un pezzo di 
f romaggio j cbe avea portato via dalla cucina 
d i  un paesano. Passò in quel momento la 
V o l p e ,  e sentito l ’odore del fromaggio , alzò
i l  gr ugno , e le venne veduto il corvo , e 
pensò fra se alla maniera di burlarlo.

Sei tu , Signor Corvo ? gli disse, oh vedi ! 
ti  avevo prpso per l’ A q u i l a  veramente tu 
rassomigl i  moltissimo a sua maestà , e ti hò  
«empre riguardato come il più. bello e il più 
nobile di tutti gl i  animali.  In primo luogo sei 
"Vestito di nero , e  hai  un becco dignitoso che 
t i  distingue. In secondo luogo hai  un paro 
d’ occhi v ivacissimi  che piacciono e impongono. 
In terzo luogo hai le gambe,  e gli artiglj , e 
tutta la bestia cosi ben proporzionata e sim­
metrica , e così lucicante di ebano , ch’ io ti 
preferisco mille volte a sua eccellenza il pavo­
ne , con quella sua g a l a  affettata, che lo 
rende ridicolo.

La sola cosa che forse non corrisponde agli 
alti  tuoi meriti , se devo dirti la ver ità ,  mi 
pare la v o c e ;  almeno non mi ricordo, giacché
•  molto tempo che non ti hò inteso cantare ,

se tu sii così armonico e canoro come dovresti  
essere , perchè io potessi pronunciare cou cer­
tezza che sei l 'animale più perfetto di tutta 
la creazione.

Allora il corvo , ingaluzzito e ubbr iaecat ·  
da tanti elogj , e persuaso di avere una bella 
voce, si mise a gracchiare,  secondo il suo uso 9 
e aprì il becco , e gli cadde di bocca il for ­
maggio. La volpe che non aspettava altro , gli 
fù subito adosso , e se lo mangiò in un boc­
cone ; e rivolta quindi verso il corvo. ,  quante 
sei mellone , gli disse! Ti ho pur corbellato;  
sei veramente l’ asino degli animal i che volano^

M o r a l e .

Cenosco delle donne , dice Turpino , che 
sono giovani e belle , piene dì leggiardria e 
di grazia , e potrebbero fare la più bella fi­
gura del mondo ; ma non bastano loro tutte 
queste qualità ; vogliono averne ancora di 
quelle per le quali non sono state fatte dalla 
natura ;  per esempio , vogliono essere lette­
rate ; imparano il lat ino ,  leggono il contratto 
sociale di Eousseau  , e il Governo civile di 
Loke i e di scienza in scienza , giungono fi­
nalmente a rendersi ridicole e insopportabili» 
malgrado la loro gioventù e la loro bellezza.

Conosco ancora degli uomini , dice sempre 
Turpino , degli avvocati  3 dei medici , dei
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Teo log i , eke hanno  molt i  talenti , e molte 
cognizioni , e si distinguono sopra gli altri , 
eia in teologia , come in medicina , e in giu­
r isprudenza.  Ma si avvisano costoro di uscire 
dalla loro provincia  r ispett iva  , e vi v e n ­
gono a disertare in materia di politica * di 
finanze , e di guerra ; li sentite ragionare ,  colle 
più  belle frasi  del m ond·  , contro il senso 
c o m u n e ;  e un commesso di Dogana,  un copia- 
lettere di affari esteri  farà  loro la lezione. Sono 
come ì pesci usciti  fuori  della loro acqua ;
l i  vedete guizzare e agitarsi  stranamente in 
tutti  i sensi ; ma se non li rimettete nella 
loro acqua ,  non potete farne altro che man­
darli  a far  friggere.

Quanto sarebbe meglio ordinata la società 
e come saressimo ognuno di noi più contenti 
di noi medesimi c degli altri , se tutti  sa­
pessimo prendere quel lo stato che più ci coa- 
v iene , e ci applicassimo unicamente a quella 
scienza , a qu e l l ’ arte , a quel l '  oggetto per 
cui  abbiamo sortito dalla natura delle dispo­
sizioni migliori  ? Ma il Poeta non si contenta 
di distinguersi in poesia , pretende ancora alla 
matematica  : al medico sono venuti a schifo 
gl i  onori di Esculapio , e  pretende alla politica :
i l  Teologo sbadiglia sulle sacre carte , e pre­
tende a l l ’ ostetricia : e il Giurisconsulto vuol 
«ssere un iversa le ,  e pretende a tutte le cose ,  
e a qualche altra ancora.  Insomma siamo tutti 
corvi  che pretendiamo di cantare come il 
rossìgaolo,  e ci rendiamo ridiceli ,  e ei lasciamo 
cadere di hocca la fortuna e la fama: D escartes  
h a  voluto fare delle poesie , M achiavello  ha 
scri tto sopra l 'arte militare » e N ew to n  ha 
comentato l ’Appocal isse.

C O N S U L T A .  L E G I S L A T I V A .

L egg e suli’ imposizione. T erritoria le p e r  
Γ anno 1 8 0 1  in  1802.

L a  Consulta Legislat iva nella seduta de’ 
fi Settembre ha stabilito l ’imposizione ter­
r itoriale  per 1’ anno corrente uguale nel 
• [nantitativo a quella «lell’ anno scorso con 
alcune mo l i f i^ z io n i  sul modo di percezio­
ne  .· ecco li 19 articoli della Legge che r i­
port iamo in compendio.

J r l i c .  i ■ L ì  tassa territoriale d e l l ' a n n o  
1801  in ιδυϋ  è fissata a lire tre per migliare 

iellato su-H'estano fatto a tenore della

Legge de’ ·; e M.i jgio *798,  e successive.
a L i  Commissione di Governo ne orga­

nizzerà per questa volta 1 ’ esigenza anche 
per mezzo de ’ soli r icevitori giurisdiziona­
li J essi o q ualu nque  altro n ciò destinato, 
prestano delle sigortà solidali  a piacimento 
del Governo sino alla somma del rispet­
tivo catastro.

3 . Per le comuni dal le quali  non si è 
ancora avuto catastro alcuno la Commis­
sione di Governo è incaricata d i l i s s ir  essa 
per quest ’ anno un estimo provi  isorio.

4 - E ’ riservato all* N tzione il diritto dì 
esigere le multe imposte da.'le l^ggi ai tra­
sgressori , e quello di esigere in ognitempo 
dai possessori quel di meno ch e ,  fitto il 
Catastro generale , r isulterà av<M* essi pa­
gato di meno in grazia delle infedeli peri­
zie , e denunzie.

5 . E  sono perimenti preservate le ragioni 
per l’ abbonamento a coloro , che risultasse 
aver pagato di p i ù ,  sen/;« che però possano 
per ora ritardare il pagamento della tassa 
in corso.

6. P^r li Territorj uniti ult imamente ella 
Repubblica si conservano per ora le esa­
zioni colà usate sotto il nome di Tasso ; la 
Commissione di Governo invigila però a 
che non sia oltrepassjto il tre a migliar©
o con una maggiore esattezza nell ’ estim·
o in altra guisa. /

7. I beni de’ Cittadini  assenti volontà* 
riamente dallo Scato senza pubblica missio* 
ne sono imposti di altre lire sette a miglia* 
ro sopra il detto estimo.

3 . Quelli che continuano a ritenere domi­
cilio nello Stato non sono considerati per 
assenti.

9. I  beni  de forestier i  situati  nel T e r r i -
torio Ligure Fono egualmente impost i di
altre lire 7 a miglia ro : qualora p<*rò ri di­
mostri con prove di fatto che i beni dei 
Liguri 9ono diretti)mente o sotto nome di 
valimento gravati di meno sarà l’ imposi­
zione r^st f j i n l e  colU restituzione «lei di 
pm percepito, ferma resta odo Γ imposizione 
del 3 a migliare.O

10. I Proprietà!·} , TTsufruttu n j , e P o s s e s ­
sori in qu-ilunque modo sono tenuti al pa­
gamento di detta imposizione , metj  f '-a 
giorni veriti , e I’ altra metà fra giorni 4 > 
dalla pubblicazione della presente,  eoo ta­
ce rà  agli esattori, passati qaeeti term in a, di

r
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vale is i  c*r:tT© i renitenti deli ’ esecuzione 

reale , e personale.

i i . Per i fondi enfiteutici  , nppodiati, livel­
lati , e in perpetuo , e d lungo tempo aiv 

igionati 1’ jrnposizione dovrà pagarsi dal 
ossessore } o Padrone  utjle ; il quale in 

naaHcauza di  diversa stipolazione avrà il 
jegresso contio il Padrone diretto per la 
quota proporzionata  al can on e , o fitto , 
che lice ve.

12,. Al Ricevitore  Giurisdizionale del Cen­
tro si accorda l ’ abbuono del due percento 
e agli altri  Ricevitor i  delle Ginrisdizioni il 
c inque per cento con che i loro commessi 
s iano totalmente a loro car ico ,  e siano te­
li ur i a l J l ' perveniri» m cuss i nazionale a 
loro spesi' e liìii-o Γ importo della rispettiva 
tassa Coatta , o non esalta.

i 3 Tutti  i suddetti Ricevitori  passati detti 
termini  sono considerati per debitori liqui” 
di del rispettivo c a t a s t r o . e  possono essere 
escussi in solidum  colle loro sigortà come 
gli altri debitori nazionali.

ι φ  1 R icev itori  che ritenessero presso di 
se ,  oltre il det^o te r m in e ,  il prodotto già 
esatto o ne disponessero anche in uso pub- 
bl ico e necessario senza l ’ espressa licenza 
del  Governo sono rei  di prevaricazione,  
e peculato.

. i 5 . Tutt i  i beni  nazionali alienati pagano 
Pini  posizione ragguagliata al prezzo dell ’e­
stimo lattosi per l ’ alienazione.

16. La presente imposizione di qualun­
que parte del Territorio può pagarsi diret­
tamente in Tesoreria nazionale ; a quelli 
che pagheranno volontariamente in Cassa 
tutta la loro quota entro i primi i 5 giorni 
è accordato il beneficio di uno , e mezzo 
p er  cento , per i beni situati nella Centra­
le , è di tre per cento per i heni fuori di 
essa. Anche su queste partite pagate in Te­
soreria è d o \ u t o  il cinque per cento ai Ri ­
cevitori che ne presenteranno la ricevuta.

17.  Non è ammessa veruna compensa­
zione di qualsivoglia credito meno la metà 
delie anticipazioni  dimandate sulle tasse 
terr itor ia l i ,  e personali  con legge de’ ώφ
i  27. Agosto 17Q9.

jÌ>. La  Commissione di  Governo potrà 
accordare alle Giurisdizioni , e Municipa­
lità il diritto di accrescere detta tassa per 
Je spese M u n ic ipa l i ,  o Giurisdizionali da 
non e c c e d e r e i  -venti soldi per mille, sen- \

za il q u a l e  p e r m e s s o  n e »  s a r à  l e c i t o  
m e n t o  a l c u n o .

19. Il Ministro delle Finanze veglia suÌl* 
esazione,  corrisponde con tutti gli esattori  
per poter in ogni tempo ragguagliare il 
Governo sui debitori m otos i ,  e sulla quant i ­
tà 3 e ultimazione della riscossione.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova i a  Settembre.

Fra le notizie inventate in questi giorni , 
e divolgate dai soliti oziosi , si è inteso quella 
di una prossima imposizione personale , re­
golata al 3 o per cento sulle pigioni -, e per 
temperare il sinistro effetto di questa vi si è 
aggiunta la novità t into sospirata di un armi­
stizio di mare , e si e detto che il nostro porto 
è dichiarato neutrale. Noi desideriamo v i v a ­
mente di essere presto al caso di confermare 
questa seconda notizia , come abbiamo il pia­
cere di poter smentire la prima·

=  Martedì verso sera è stato commesso ua  
furto di conseguenza in casa di '  M. Alton , 
consistente in 3oo luigi d’ oro , ed altre mo­
nete per l ’ importare di lire i 3 mila circa. I 
ladri sono entrati in casa con chiavi  false 
versa le ore 6 , e 7 pomeridiane. Essi avevano 
pure ammassato in nn faide Ilo molta bian­
cheria , e var j argenti che hanno poi lasciate 
in cucina disturbati dal l ’ arr ivo del servitore,  
e sono fuggiti da una portn segreta ,  che mette 
sottoriva.

== Certo denominato P ie rr i  ni , gin condan­
nato di fucilazione per diversi  furti commessi,  
ed attualmente sotto processo per altro g iave  
furto , è stato arrestato jeri mattina in que­
sto porto a bordo di un’ armatore con ban­
diera francese. Questo è lo stesso ch’ era riuscito 
a fuggire ultimamente in Sanpierdarena q u a n d o  

furono arrestati tre altri suoi compagni , ed 
uno ucciso.

— Il Comitato Edili  il giorno 1 1  corrente 
ha condannato il Citt. Michele Cordeviola , 
Fidelaro , e Farinotto in S. Andrea nella pena 
di li. j 00 , e nella Chiusura della Bottega per 
avere venduto una specie di pasta ordinar ia  
di pessima qual i ta ,  composta di JSrcnniro c 
non buona che per i polli. =  Sono pure stati 
condannati venti  altri  rivenditori per trae-
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gressioni alle mete, e per pesi ,  e mimre man­
canti , in diverse pene pecuniarie·

I l G enera le  R ochnm b eau  è rimpiazzato 
nel  c o r o n i l o  delle T ru ppe  Fra noesi stazio- 
r a t e  nel la  Ligur ia dal Gen.  Sahnguet,  di 
cui  si attende a giorni  l’ arrivo. 11 predetto 
G e n .  R o c h a m b e a n  aspetta dal Ministro del­
l a  M ar in a  della R epubblica  Francese gli 
©rdini per  1' ulteriore sua destinazione.

E ’ già da qualche tempo che il Citt. Giu­
seppe O la n d ìn i ,  di Sa rzuna , impiegato ora 
in  qualità  di  Capo Battagl ione nelle trup- 
pe-Cisaipine , portatosi  sl la Spezia , si fece 
lecito di  provocare  con gravi  insult i ,  e 
jnhiacc ie quel  Commissario del Governo,  
Ci ttadino Biassa , e osò ancora portarsi a 
del le  vje di fatto contro del medesimo. 
Eg l i  TÌnscì quindi  a salvarsi  colla fuga noi 
territorio Cisalpino.  Il Tribunale del Golfo 
di V e n e r e ,  venuto in cognizione di questo 
at tentato di lesa N a z io n e ,  ne compilò con 
tutta  sollecitudine e solennità il processo 
i n  regola, e il giorno 5 . corrente ha pronun­
ziato contro il reo prevenuto la sewtenza 
d i e  io condanna in contumacia di fuci la­
zione , e di confisca di  tutti i suoi b*ni  ;  
ìi;i servo che accompagnava il detto Olan- 
d in i  , e complice del delitto è stato con­
dannato di anni io.  di prigionia.

P re z z i correnti d e* Commestibili.

e r a n i  l o m b a r d i  , 11 7 1 .  a 7 $ .  l a  mi n a .  I t - r e l l e  d i  
S p i g l i *  , 1 1 .  6 4  a 6 6 . D o r i  S a r d e g n a  , 68 « 7 0 .  M i c c a d i n i  ,
5 3 . a 6 0 .  M ; s c b i g l i e  L e r a n t e  , 68 .  a  7 0 .  G r a n o n i  . 4 ^ ·  ·
44. O r t i  , 2 g . a 3o .  F i r e  , 3 4 .  a 3 8 . Gec i  5 6 , » 5 8 ; R i i ·  

f i o r e t t o  A7· «e- V i n i  d i  F r a n c i a ,  68. a 7 2 .  , l a  m u t a r n l a ·
D i  N i p o l i ,  S ì .  O l i o  f i n o  d i  R i v i e r a  d i  P o n e n c e  11.  I 9 S .  

i l  b a r i l e .  D i  L e T a n i e  , e  C a l a b r i a ,  1 4 0 .  *  i 5® .

M orti in questa settimana
© Sp - a „ l e ,  num. . aj, ) , 58

rarocchie. . . . 34.  i
1ΝΓ- Έ .  D e ’ 3 4 · m ort i  nelle Parrocchie del 

C e n t r o  a i . non oltre passa no 1’ età d i 4 · anni  
e sono mort i  per  la  maggior  parte di va­
ju o l o  n atu ra le .

A ccidenti S trao rd in arj

i n  Inghi l terra ' ,  nella contea di Gfocester , 
e prec i sam ente  nel villaggio di Horslcy  , 
si è osservato un  fenomeno assai singolare , 
elit* s e m b r e r e b b e  in c r e d i b i l e ,  se non fosse 
constata to .  Un ragazzo di cinque a sei a n n i ,
S5U0 di Beuiacnino Gillman , tessitore ,

andò a dormire un a  sera in tuffa appa»
renza di buona salute .  Il giorno dopo sì 
trovò ancora dorm endo  , ma così impicco­
lito e cambiato di  mole , che più non si 
riconosceva.  Questa g r a n d e  diminuzione 
nel suo corpo da un giorno all altro si 
rendeva  tanto più osservabi le  , e spaven­
tosa , pcrcliò la sua complessione , al l ’ uso 
d e ’ ragazzi ,  era piuttosto pingue.  Continui 
a dormire per dodici  g i o r n i , e dodici notti 
di' seguito ,  senza p r e n d e re  altro ristoro, 
che qualche chuc.chiaro di  una bevanda 
preparata  dal  .medico^, che gli si faceva 
inghiottire di tanto in tanto , con molta 
precauzione. In tutto questo tempo di so­
pore continuò a d im in u i re  sensibi lmente,  
e dirò così , a fonders i  come il ghiaccio. 
Finalmente si svegliò al tredecesi ino giorno , 
sen/a lagnarsi di a lcun m a l e ,  e sen^a re-

1 miniscenza di quanto  gli era accaduto. £ ’ 
rimasto e s t r e m a m a n t e  debole  , ma si spera 
che possa ristabil irsi .

-  Iri Francia , nella comune di D u c ln ir , 
dipartimento del la Senna-infPriore , una 
donna ha partorito nn mostro di una fi­
gura c i rc o la re ,  con due teste da un la to ,  
e quattro tronchi prominent i  a 11’ infuora , 
e disposti a guisa di una croce.

A Thouars la Ci ttad ina L ib a u lt , moglie 
di un commesso di quel la sotrn-prefertura, 
che non aveva mai fatlo fìglj per il cori» 
di a5. anni di matr imonio , ha. d ito ulti­
mamente alla l u c e ,  ne l l ’ età  di più di 5o. 
an n i ,  tre fi^lj m isc h i  a un parto medesi­
mo , che tutti v i v o n o .  Si è f i t to  una gran 
festa in quella comune , con i lluminazione , 
e ballo ec.

N O T I Z I E  E S T E R E .

P a r ig i  i |  Fructidor. (  1 . Settembre· )

Si assicura che sono state approvate dal 
primo Console alcune modificazioni portate dal 
Papa al concordato religioso , convenuto a 
Parigi, c che già si sono cambiate le ratifiche. 
Si aspetta  in questo mese il cardinale Ca p ra ra »  
qui destinato in qui l i tà di legato del Papi.
-  Il Monitore sm-misce ufficialmente ciò thè 

J è stato asserito dai foglj ministeriali di Lon­
dra nella relazione del combattimento de* 27 
thermidor. Essi dicono che la vanguardia .iella 
flottiglia francese era incatenata al < ontineute;  
che gl’ iujlesi ione stati respinti di terra » ·



( ιοβ J
«he stettero molto tempo a borda delle nostre 
barche cannoniere.  La vanguardia non poteva 
essere attaccata  al la spiaggia , perchè se ne 
tr ovava  distante 5 oo tene . le soe ancore e rano  

tenute dalle soli te gomene· Gl'  i n gl es i  hanno 
tentato 1 abordaggio , e sono stati sempre 
respinti.  Le  batter ie di terra non hanno fatto 
alcun fuoco  ̂ e come avrebbero potuto fa r ne  

nell oscurità della notte , sen/a esporsi a ti­
rare sui f rancesi ? 1 nemici furono respinti 
dalie baionette  delle 4.2 , 57  , e 108.* mezze 
Brigate.  Non si comprende perchè gl' inglesi 
attacchino tanta importanza a ciò che in 
Francia non è considerato che cerne una scara­
muccia , e uu semplice affare di vanguardia.

=  11 Governo batavo ha eletto il Citt. Stryk 
in qualità^ di ambasciatore di quella Repub­
blica presso il Rè di Etru-ia : egli passera a 
Parigi  prima di recarsi  al suo posto.

=  Un decreto dei Consoli ordina , che non 
dovranno d 'ota in poi darsi alle Comuni della 

^Repubblica al tr i  nomi che quelli indicati nel 
quadro di divis ione del suo territorio.

=  E’  stato firmato a Parigi il giorno 6 fruc- 
i ìdor  un trattato di pace fra la Repubblica 
francese e l ’ Elettore di Baviera.

B e r lin o  19.  Agosto
N  ella scorsa sett imana si h fatta a Char- 

lot temhurg in presenza del Rè  1’ esperienza 
d i  un nuovo modo di communicare i se­
gnali  , anche i ri pi<*no giorno , col mezzo 
th razzi v o la n t i :  questa invenzione è rius­
cita a m c n v ig l i a .C*

S. M . ha fatto .pubblicare un ordine rela­
t ivo a 1Γ innculazion·» della vaccina. Nessun 
medico potrà vaccinare  se non è appro­
vato ; i chirurghi  approvati  non potranno 
vacc inare  che col consenso,  e col parere 
di un medico. Essi dovranno tenere un 
esatto conto dei successi di questo nuovo 
m e t o d o ,  e delle  scoperte ed osservazioni 
più interessanti che vi tvvannn rapportor ec. 
V iene  anche indicato in quest’ ordine quali 
sono le vacche  , d i l l e  quali si deve pren­
dere  il pus vacc inante .

L o n d r a  n-l Agosto

I/ammiraglità  h ì spedito l’ ordine a lielson 
di partire : il corriere è giunto nella nette 
d e ' a a  ai 2.3 ,  e al l ’ indomani alle o>e 9 ili 
la attiua egli ha messo alla vela c&u un u n ­

to favorevo le  dir igendosi  al nord.  N e l s o n  è 
a bordo della M 'd u s a ,  di ^  cannoni  , ed è 
accompagnato dal L eid en  di 6 3 , d .1 D a r t  ,  
rii 2 0 ,  da tre b o m b i r l e ,  quattro barella 
c a n n o n i e r e ;  tre b r u l o t t i ,  e altro piccolo 
legno:  alle ore tre  si v ed eva  ancor  nav icare  
al nord^cst: non è nota la sua destinazione*

Una lettera di D ou vres  dei <2-3 ci fa sa­
p e r e ,  che la posizione d e ’ Frances i  a 13o—

I logria è assai forte : undeci  batter ie  sulla 
r iva ,  17 mila nomini  accampati  , e il r i sch i ·  
r-he corrono le navi  nelì ’av v icinars i  s t e r r a ,  
ne rendono 1’ attacco difficilissimo. Sopra 
rutta la spiaggia a Ponente , i F ran ces i  han­
no un gran numero di quella specie di ha -  
telli che sono a Bologna , e questi  sono 
situati in m iniera che possono r iuscire mol­
to pericolosi p 3r i nostri  bastimenti  , e le 
nostre truppe.  Le batter ie  del nemico , inal­
zate sopra^un p e n d i o ,  hanno un grande  
vantaggio sopra i nostri  vascell i  : esse sona 
talmente mascherate  che non si scoprono se 
non quando fanno la loro scarica .

Tre  cutter  del la dogana , armati  rispet»* 
t ivamente di s  i c an n o n i  , sono in stazione 
sulla costa di Br ig to n  : tutte le notti g irane 
delle pattuglie di cav al ler ia  nei contorni  
della città : la guardia  a caval lo  è compo­
sti  g iornalmente di 6 0  nomini.

Credesi che sarà quanto  pr im a  spedita  
una flotta al Brasi le  a l l ’ oggetto di preve­
nire in quel la parte il nemico.* v i s o n e  po­
che colonie di tanta im p orta nza  come q te· 
sta del Portogallo..

I l  C o n t e  di W o r o n z o w  ha avuto u n ’ u-, 
dienza d ii Rè il g iorno 8 corrente , in cui  
gl i  ha presentato le sue lettere di  c r e d i t o ,  
come Ambasc iatore  straordinar io  , e plen i­
potenziar io dell ’ Im pe ra tore  di Russia .

La flotta de l l ’ Indie  Occidental i  , compo­
sta di 35. b as t im e n t i ,  è entrata  sotto ia  
scorta di due vascell i  a Portsmouth.

La squadra de l l ’ ammiraglio P j l e  , di sei 
navi di l inea , e due f r ega te  , ha messo al la 
vela da Portsmouth : si suppone che vada 
a ragg iungere ,  e r inforzare la s q n jd r a  d i  
S a u m a r e z , c h e  fa il blocco di Cadice.

La Gazzetta straordinaria d^lla Corte an­
nunzia 1’ arrivo dei dispacci del Generale 
Hntohinson , trasmessi al Governo per tn^z- 
/0 del suo Ministro in Costantinopoli , i  

. juili  contengono i dettagli de’ progressi 
d Ile nostre t r u p p e  in Egitto,  che riunite 

1 a quelle del Capitan-bassà ,  e secondate



ih ì l '  Arra ita del G r . m .  V i s i r ,  obbligarono , 
con tanta S O p e r i o r i t à  <ìi forze , la guarni­
gione del Cairo di v e n i r e  ad una capito­
lazione , c h e  si potrebbe però c h i a m a r e  piut­
tosto nn trattato di evacuazione , tanto ne 
sono onorevoli  , e vantaggiose le condizioni.

Convenzione p e r  V evacuazione del Cairo d a lle  
T ru p pe F ra n ces i  ,  e loro A u s ilia r j  , con­
c lu sa  tra  i l  B r ig a d ie r  - generale  , H o p e , 
p e r  p a r ie  del cotnandanie in capo d e ll* 
A rm ata  B r ita n n ic a  in Egitto ;  O sm an- B e y , 
p e r  p a rte  d i S. A. i l  gran Visir , e Isaac  
B e y  p e r  p a rte  d i 5 . A . il  cap itan  P ascià  ;  
e i C itta d in i D onzelot e M orand generali 
d i  B r ig a t a , e T a ra y re  , capo d i brigata

• p e r  p a rte  d e l g en era le  d i d ivisione B e l-  
li& rd  , com andante un corpo d i truppe fra n -

• cesi , e a u s i l ia ri o  al  Cairo.

I  Commissarj suddeiti essendosi l iuniti  , e 
avendo conferito dopo il cauibio de" rispettivi 
poteri  sono convenuti degli articoli seguenti : 

Art.  i .  Le truppe francesi ilj ogni specie 
d ’ a r m i ,  e i loro ausiliarj  sotto il comando del 
Gen. di divisione Beil iard evacueranno la 
Citta del Cairo, la Cittadel la ,  i forti di Bou- 
lac , Giza , e tutta quella parte dell* Fgitto 
che occupano presenti mente.

a. Le truppe Francesi , e loro ausiliarj si 
porteranno per, terra a Rossetta lungo la riva 
sinistra del ftilo colle loro armi , bagagli , ar­
tiglieria di c a m p a n a  , e munizioni per esservi 
imbarcate , e trasportate nei porti francesi 
del mediterraneo colle loro armi , artiglieria , 
J j a g a g l j ,  ed effetti  a spese delle Potenze al­
leate.  L ' imbarco di dette troppe si farà al più 
presto possibile , ma al più tar-li , nei 5o gior­
ni successivi  alla ratifica della presente con­
venzione.

3 . A datare dalla firma della rati fica,  le 
estilità cesseranno da ambe le parti. 11 forte 
di Suiiioek e la porta delle Piramidi dalla 
Città di Giza sarà^, rimessa all’ armata 
combinata.  La linea de 'posti  avvanzati delle 
armate rispettive sarà determinata da Commis- 
sar j  nominati a quest’ oggetto , e saranno dati 
gl i  ordini  più positivi perch’ essa non sia ol­
trepassata , afine di prevenire ogni disputa , 
e se ne nascesse qualcuna sara terminata a l l ’ 
amie he vele.

( )
4. l>odeei giorni dopi» la ratifica la Cuti  efet* 

ti suddetti saranno evacuati  dalle truppe Fran­
cesi , le quali part iranno per i luoghi desti­
nati per l’ imbarco. I generali comandanti le 
armate Inglese,  e Ottomana forniranno , a 
loro spese, tutto ciò che sarà necessario per 
tale trasporto.

5 . Nella Uro marcia , e accampamenti sa­
ranno accompagnate da Commiss.irj anglo- 
turclii per fornir loro le provvigioni  netel* 
sarie.

6. I bagagli trasportati  per acqua saranno 
scortati da distaccamenti francesi , e da alcuni 
batelli anglo - turchi armaci.

7· Le truppe fr ncesi e ausili.irie dal me­
mento della partenza da Gizeli fino al mo­
mento dell’ imbarco sa r an n o  trattate sul piede 
francese , e dal giorno d II mib.irco fino ia 
Francia secondo i regolamenti della marina 
inglese.

8 I bastimenti pel trasporto in Francis 
delle Truppe Francesi ed altri impiegati al 
servizio dell 'armata a j r  inno somministrati da­
gli alleati. Saranno nominati de’ Cotnnaissarj 
da ambe le parti per regolare tutto ciò che 
concerne questo articolo , e quello delle sus­
sistenze.

9. Gli alleati forniranno altresi 4 basti­
menti , e più se sarà possibile , pel trasporto 
de’ caval l i ,  e foraggi.

10 Sarà accordata una scorta sufficiente per 
convojare e proteggere nel passaggio tutti 
questi bastimenti. Gli alleati garantiscono di 
non molestare i Francesi  ̂ e questi  si obbli­
gano di non commettere alcun aito di ostilità 
contro la flotta , o altri luoghi  soggetti alle 
potenze alleate. Il Gen. Beiliard garantisce a 
nome del suo Governo che i vascelli impie­
gati per trasportare,  e convojare le truppe 
francesi non saranno detenuti ne' porti della 
Francia ,  e potranno comprare liberamente le 
provviste necessarie pel loro ritorno.

1 1 .  Tutte le amministrazioni , i membri 
della Commissione delle arti , e scienze, in una 
parola,  tutte le persone attaccate a l l ’ armata 
francese goderanno de' medesimi vantaggi 
del itare. I membri dell’ amministra'/ione 
suddetta , e della Commissione delle arti po­
tranno portar seco tutte le loro carte , e quelle



tA a t ive al la loro missione « cerne pnre gli 
altri  oggetti , che v i  hanno qualche rapporto.

ia .  Tutt i  gli abittinti fl’ Egitto di qualunque 
nazione potranno , v o le nd o ,  seguire Tarmata 
f r a n c e s e ;  dopo la loro pirtenza le loro fami­
glie non saranno inquietate , nè i loro beni 
confiscati .

1.3. Alcun abitante di Egitto , di quahmqne 
religione , che desidera*»? di seguitare I armata 
Francese non avrà nulla a soffrire oia nella 
sua persona , che ne’ beni a motivo degl ' im­
pegni  che avesse contratto coi francesi nel 
loro soggiorno in E-iitro.

14·  l malati  resteranno negli ospedali ser­
viti  da Medici f rancesi  , fino al loro ristabi­
limento , per  esser poi scortati in Francia 
colle stesse condizioni*

1 5 . Saranno nominati  de’ C ommi ssa rj  per 
la consegna dell ’ artigl ieria» munizioni td al­
tri effetti pubbl ic i  che le truppe francesi  do­
vranno lasciare in potere degli alleati.

16 .  Sarà spedito subito un bastimento per 
condurre a Tolone .un Ufficiale e un Commis­
sario incaricato di portare la presente ccn- 
■y«n?ione al Governo Francese·

1 7  l e  difficoltà che potessero nascere sa­
ranno terminate all* amichevole da Coramis- 
«arj deputati  da ambe le parti.

18  Subito dopo la ratifica tutti i prigionieri 
inglesi  , e ottomanni  detenuti al Cairo saranno 
posti in l ib e r t à ,  e i comandanti Inglese e 
Turco rilascieranno i Francesi che sono pri­
gionier i  nei loro campi  rispettivi·

J9 .  Saranno da ambe le parti consegnati 
deffli Ufficiili  come ostaggi p^r l’ esecuzione 
del presente trattato , i quali saranno resti­
tuit i  reciprobamente dopo lo sbarco in Fran­
cia delle truppe Francesi.

ao Questa convenzione sarà portata da un 
ufficiale francese ni Gen. Menou in Alessan­
dria , il q u a l e  p -tra accettarla per i francesi , 
e loro ausil iar j  di terra * e <fi usare » che sono 
seco lui n»*lla piazza suddetta , purché la sua 
accett 1 7ione sia notificata al Gen. comandante 
le truppe inglesi iu.:nzi di Ales^andiia eotio 
il termine di giorni due consecutivi a detra
pirt  ici nazione. »,

a i  Questi convenzione s.irà ratificata nel 
termine di 24  ore dai cuuiaiidaati tu capo 
delle armaie  r ispett ive .

t  « »  )
a5. detto. Le wltirae netizie d* Egitfce eh®

ha pubblicato detta Gazzetta di Corte 4 
non hanne punto influito a favore de’ fondi  
pubb l ic i ,  che anzi so no alquanto ribassati.

La squadri di Nelson è stata incontrata 
dal cutter if F o t , ai a 3 . dopo mezz» 
giorno , sulle alture di V V e a t - C ip e l  : ess% 
«1 era rinforzata dopo la sui  partenza della 
fregata V Amazone , e d i  una divisione di 
barehe cannonieri* spedita da S h e e r n e s s ,

• e d^i bastimenti ancorati a M irgate. N on
I si può penetrare 1’ oggetto di questa spe-, 

dizione ; ma vi è luogo di credere che 
Nelson non tarderà molto a farcene sapere
i risultati,  dovendo portarsi nel mese pros­
simo a prendere il comando della nostre 
flotta nel Mediterraneo.

Non si sa se siano- i porti della P icar-  
d ia ,  di F ia n d r a ,  θ di Olanda ebe egli 
vada a visitare per i primi ; probabilmente 
tutti entrano nel suo p iano ,  giacche egli 
ha promesso , nell ’ ordine generale dei 18. 
di distruggere la flottiglia nemica. E ’ certo 
che le disposizioni del nemico esiggon·  
tutta l’ attività di Nelson.  Le  flottiglie si 
moltiplicano hmgo tutta la costs di  F ra n ­
cia , quantunque il porto di Dnnkerque 
fosse bloccato,  3 5 . batelli  sono aurora rius­
cit i ,  nella passata sett imana,  ad usci rne ,  
e sono arrivati  a Bologna. Un altra flotti­
glia è stata incontrata ai 16. davanti  a S .  
Mareou dai nostri vascel li ,  che inutilmente 
hanno tentato di opporsi al suo passaggio.

Continua a circolare la voce del rapido 
avanzamento del le negoziazioni. Dicesi che
il primo Console ha spedito un corriere al 
Governo per proporgli di r icevere a Lon­
dra un ambasciatore incaricato di portare 
le trattative di pace al termine desider it#.  
S ’ ignora quale grado di autenticità abbia 
una tale notizia : si sa unicamente che i l  
Governo aspettava di Francia de’ dispacci  
del l ’ ultima importanza. Si assicura che Ad­
ditatoti ha trasmesso al Governo Francese 
un piano di pacificazione , che contiene i 
punti importanti , sui quali deve insistere 
l ’Inghilterra, e dai quali  non può dipartirsi, 

Si è tenuto questa mattina , al diparti­
mento delle relazioni estere , un consiglio,
1 cui intervenne A d d i n g t o n ,  e i a  m igsior 
parte ilei membri  del gabinetto.  Credest 
che ab biano  dato lungo le communica- 
zioui r icevute dal Coutiueme»

I



c *
R om a  5 Settem bre  Questa mattina h partito 

alla volta di Parigi  per la via della Svizze­
ra  il Card.  Caprara  Legato a  L a te re  di S. S.

E ’ pa r t i to  p e r  L o n d r a  monsignore
D .  A n to n io  V ì l a  y  C a m p s ,  Vescovo di M i -  
» o r c a  , portatos i  a l l ' u d i e n z a  di S. S. per 
a f fa r i  spi r i tua l i  de l la  sua Diocesi  ; egli è 
stato accolto con so m m a b e n ig n i tà  dal
S .  F a d r e  , e onorato  del  B re v e  di  Ves covo  
ass i stente al soglio Ponti ficio.

N o t i z i e  P o s t e r i o r i .

N .  B .  Le  seguent i  notizie si sono estratte 
dag l i  ul t im i  foglj  F r a n c e s i  recat i  dal C o r ­
r i e r e  Pteta , g iunto  quest a  matt ina da P a ­
r ig i  con dei  d ispacci  p e r  il Governo .

P a r ig i  ao F r u c t id o r  ( 7 Settem bre)
E* q u i  g iunto il Sig.  P a g e t , rhe passa a 

V i e n n a  in qnal i tà  di  Am basciatore  1 nglose: 
esso resterà  q u a lch e  giorno  a Parigi  pr ima 
d i  proseguire  il suo camino.

— L ’ am b asc ia to re  di S. Μ. Γ I m p e r a to ,  
r e  , che è  pure  ar r iva to  da qualche giorni 
a Pa r ig i  , è stato presentato , nel l ’ udienza 
d e ’ 16  c o r r e n t e ,  al pr imo Conso le ,  e gli 
b a  r imesso le sue credenzial i .  Il conte Lui- 
g ì  d i  Cobentzel  pa r t i r à  ai 22  per Vienna .

__- 11 pr imo Console dopo 1 ’ accennata
u d ie n z a  ha pres ieduto  ad una sessione 
S t r a o rd in a r ia  del consigl io  di Stato.

C alais  i 5 F ru c t id o r
__Un batel lo  p a r lam e n tar io  francese,  spe­

dito a D o n v r e s ,  ne è turnato ai i 3 con dei 
d i spac ci .  J e r i  un  altro parlamentar io  ha 
Biesso al la vela  con dei  dispacci  per  D ou- 
v i t g  , ed è poeo dopo r ientrato con altri 
d i spac ci :  q u e s t ’ ult imo è stato seguitato da un 
pe r ' .a m e n ta i io  Inglese . che ha sbarcato il 
S ic .  Pagpt am basciatore Inglese a Vienna ,
i l  suo domestico , e due  piig ionier i  f rancesi.

Pietroburgo  ao Agosto
__D ue  corr ier i  g iunt i  successivamente da

P a r i g i ,  h an no  recato  1’ ordine al capo di 
b r i g a t a  Duroe , che a v e i  già fissato il giorno  
de l l a  sua p a r t e n z a ,  di fe imarsi  qui  fino a 
E u o v o  o id in e.

L o n d ra  1 .  Settembre
C o r r e  la voce , f he i due Governi  f ran­

cese , e br i ttanico sono convenuti di una 
sospens ion di  armi di  due mesi.

T a l e  è l ’ att iv i tà  6traordinaria spiegata 
d a l  nostro G o v e rn o  nelle negoziazioni per

la p a c e ,  cb ’ e^li k a  spedito  gìered) scora* 
due parlamentarj , uno a Deal  e Fu lcro*  
Douvres con dei dispacci  per Calais.

Si assicura c h e l e  tra tt a t iv e  non avrann·  
solamente per  oggetto un trattato separato 
colla F ra n c ia ,  m a che comprenderanno 
tutti gl’ interess i de l le  potenze del  conti­
nente. E ’ questa com pl ic a/ ion e  d ’ interessi 
che cagiona un at t iv i tà  sì gra n d e  di cor­
r ispondenza fra D o u v r e s ,  e Calais ; poiche 
egli è per quel la s trad a che noi commu- 
nichiamo con V i e n n a ,  B e r l i n o ,  e Pietro­
burgo.  In grazia di ques ta  condiscendenza 
per  parte della F r a n c i a  , il Citi:. Otto ha 
ricevuto dal Go v e rn o  inglese diversi  pri-, 
vilegj che non si ac c ord an o  che ai soli 
am b a s c i a t o r i ;  i suoi di spacci  relativi  alla 
pace passano in F r a n c i a  senza essere .esa* 
minati  come per l’ a d d i e t r o ,  e senza aver 
bisogno di coprirsi  del pretesto di relazioni 
coi prigionieri  di guerra .

Ni-lson dopo a v e r  fatto una incursione 
sulle coste di Ol a n l » ,  è r ientr it*  a Deal 
senza aver nulla intrapreso contro il ne­
mico. L ’ Ammiraglio Pole è destinato a 
rimpiazzare Keith nel Mediterraneo,  e Nei- 
son non abbandonerà le coste d ’ Inghilterra 
durante l ’ inverno.

La partenza improvvisa del Sig. Paget , 
e il suo passaggio a Parigi ,  fanno sperare 
ch’ egli sia incaricato di qualche missione 
particolare, e che debba prendere una 
cognizione più precisa delle disposizioni 
del Governo Francese ,  affine di poter con­
certare coi ministri delle poten/.e interes­
sate, che sono attualmente in trattative a 
Parigi , la marcia che dovrà tenere nella 
sua missione presso la Corte di Vienna.

A R R I V I  V I  M A R E .  
Bastimenti entrati in porto dai 4 agli 1 1  

corrente:  Filnclie 1 2  -N a v ic e l l i  i 3 -  Sciabec­
chi 2 - Liuti 6 - Polacca 1 - nave 1·  Pinchi 3
-  Bregantini 3. Speronare 3. T r a b a c c o l i  2 =  
Generi introdotti:  Grano starelli i o o o , e k i l ò  
2100 - Ceci , mine 400 - T ab acc o , balle 5 +ο 5 e 
botti 6 - zucchero . fect i 600 - Caffè , fusti 6
- Pepe , sacelli 200 - Endaco colli 12  Acqua­
vite , pippe 63 Alume di rocca sace l l i  40 - 
Seta balle 24 — c an a pe ,  ccttoni , seggiolo,  
re g o l i l a ,  lane ) mussoline pelli d r a p p e r i e ,  

beirette , tela , birra , nankini ,  olio , legna , 
carbone , soda, amido etc.

D E L L A  GA ZZ ET TA  N A Z IO N A L E .



L I B E R T A * .
N. ι5. E G UA . G L I À NZ À
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M oda  , e m odestia. =  L ettera  d i un medico su lla  V accina  =  A cciden ti stra o rd in a rj. =  
N o tiz ie  in tern e . =r T ribunale Crim inale. =  N otizie estere d i P a r ig i , à i L o n d r a , d i R.us~ 
s ia  , d i E g it t o , d ’ Ita lia  , re.  — A rrivo de ’ bastim enti. =  Prezzo de1 com m estibili. =  

=  E stra z io n e  del lotto.

M ode e M odestia.

e diamo nelle anticamere, e nelle sale certi 
r i tratt i  antichi delle nostre Signore madri di 
due o tre secoli addietro , anche dipinte nella 
loro età più verde , il cui abbigliamento ma­
tronale ricopre o chiude con tanta gelosia 
tutta  la persona , che fanno creder vero quel 
che  si pretende da alcuni , e forse per mot- 
teggio y che la parola moda possa derivare 
dalla parola m odestia. Non v ’ ha dwbbio che 
noi abbiamo cominciato a vestirsi per mode­
stia  ̂ ma dopo che si è introdotto I’ uso di 
andare vestiti , il cominciare , come ora fac­
c ia mo,  a spogliarsi di nuovo , é ni il I e volte 
p iù  contrario alla modestia , che noa lo sa­
rebbe stato 1’ andar sempre nudi.

Non era niente indecente che gli uomini 
che nascono nudi fossero vissuti sempre nudi, 
e non avessero mai pensato a ricoprirsi , imi­
tando gli animali  di due , e di q»\ttro piedi 
nostri fratell i  , e facendo la corre al nostro 
fratello Rousseau. Ma dopo che gli uomini , 
per  costumatezza o per ribrezzo, facendo uso 
della loro ragione e della loro industria , si 
sono travagliati  degli abiti  , e vanno coperti 
da tanti secol i,  e un gran ragliamento di 
inverecondia e di lubricità lo studiarsi per 
tutte le vie eoa veli trasparenti , con vesti

che coprono , e non coprono , che nascondono 
e manifestano,  eal tr i  espedienti ,  di ri tornare 
indietro alla p u ra  natura , e t i rare partito in 
questa maniera,  dàlia modestia medesima de’ 
nostri antenati per essere più iinmo lesti , e 
rendere l 'abbigl iamento , l a s c i v o ,  e più la­
scivo della nudità.

Ha detto Rousseau  , e ci ricordiamo di 
aver parlato di questo altre v o l t e ,  ha detto 
Rousseau  , che se le donne andassero tutte 
nude , e non avessero altro di coperto che l'e­
stremità , per esempio,  di un pi<-de , noi altri  
uomini diverressimo matti  per vedere quel l* 
punta di piede , e non ci cureressimo delle 
altre parti del corpo ;  e tutti 1 nostri deside- 
rj , i nostri cencetti teneri , le nostre poesie 
etc. e tc . , sarebbero dirette alle deta , a i nodi , 
e alle unghie de* piedi. Queste belle cose della 
testa immaginosa e paradossale di Rousseau  
non provano certamente che diverres*imo matti 
a quel punto , ma provano almeno ciie l ’ an­
dare coperto e modesto non rende niente il 
bel sesso meno amabile e seducente ; e si può 
anzi riguardare come una verità dimostrata 
che i veri sentimenti e le grandi p a s s io n i  
non si sono mai destati 3 nè meritati dalle 
donne immodeste

Non abbiamo inteso con questa introdu­
zione di preparare i nostri lettori a sentirci



( u 4 )
annunziare in questa settimana delle mode 
troppo libere e sconvenevol i  ; abbiamo anzi
il piacere di r i levare  dai diversi  giornali di 
m o d e ,  che si fanno piuttosto dei cambiamenti 
verso la r iservatezza e la deceuza , e non 
«embra niente impossibile che la modestia e 
la m o la , che si sono fatte per molto tempo 
una guerra a  m orte ,  si avvic inino a. poco a 
poco fra di loro , e si riconoscano , c m  gran 
vantaggio d’ entrambe,  per madie  e figlia.

,, Il crespo nero è ora in gran moda più 
„  che mai. Non si vede altro in Parigi  che 
„  robbe di crespo nero ;  capelline di crespo 

nero ; cuffie bislunghe di crespo nero etc. | 
„  etc. Queste cuffie però si portano qualche 
„  volta attraversate in var ie guise di fettuc- 
„  cie d’ argento , che si chiamano etiefs. Que- 
„  sti chefs  , non si vedevano una volta che 
„  alle due estremità delle pezze di mossolina ,
5, da dove r i sono prese per le prime vol te ,  e 
, , s i  chiamano ca p i per questa ragione : Ora pe- 
„  rò si fabbricano delle pezze di questi c a p i ,
, ,  e si osserva in essi la vaghezza del disegno,
, ,  e la purezza della tessitura d’ argento etc.
,,  etc. I veli si portano attaccati  e stretti 
, ,  alla testa ,  e in figura di una tela bagnata :
„  sono ordinariamente di mossolina o di piz- 
„  zo : Le più eleganti le adornano di una 
„  ghirlanda al l ’ Ipki*enie , oppure di qualche 
„  esprits, e anche di piume bianche.

„  Le nostre belle si sono familiarizzate 
, ,  colla tailLc , ossia v ita lunga alla loro robba ;

e cominciano a farsi vedere ancora colla 
•jY'ita larga e maniche larghe etc. etc. Quinto 
,, a i b ijo u x  , la cornalina,  che e una pietra rossa 
,,  e trasparente , è ora in gran m o d i*  e si 
„  vedono assai comunemente delle collane di 
„  cornalina,  pendenti di cornalina, braccialetti 
„  e placche di cornal ina,  sigillo di cornalina 
„  etc. etc. La moda ultimissima perle  collaae ;

è una larga placca di cornalina di figura 
,, ovale che pende da una catenella assai 
„  corta di maglia d’ oro elastica.

„  Per gli uomini  non vi  è niente di nuovo:
„  si sono fissati sulla moda dei giorni pas- 
, ,  sati , e sembra che si trovino bene e be- 

Λ nissimo di aver  messo quasi tutto il loro
i ,  corpo dentro ua pajo di calzoni.

Un modico rii Ccnova a d  un suo Amico della  
R iv iera  d i  P onente.

G e n o v i i  ,  l 5 S e t t e m b r e  1801.

Lodo assai la premura che d i n o s t n t e  , di 
essere al più presto possibile informato dell’ 
attuale stato dell i  vaccina iu questa Centrale. 
Siete ptdre , e p i d r e  di due amabil i  ragazze,  
d ie  ancora non hanno avuto il vajuolo : una 
sfortunata esperienza vi  ha fatto conoscere 
quanto sia micidiale questa rn ilattia ; due 
anni sono vi fù  rap-to dal vajuolo il vostro 
primo f iglio,  ed avete  tuttora il rammarico 
di vedervi  il secondo - genito , in conseguenza 
di tal morbo,  mal sano ed infermiccio.

Penetrato da questi due disgraziati  esempj,  
e istruito della nuova scoperta , era vite sul 
punto di far vaccinare le vostre due ragazze > 
quando da persona giunta costi d i l l a  Cen­
trale vi venne assicurato esservi q u i d u  me­
dici che non credono alla efficacia della vac­
c in a ,  e che ne fanno temere delle cattive 
conseguenze ; ed egli è per questo che avete 
sopraseduto d i l la  vostra r isoluzione, fino a 
che non abbiate il mio parere , che mi ono­
rate di chiedermi. Io non esito un momento 
a consigliarvi di farle subito vaccinare. Mi 
risuonano ancora al l ’ orecchio le lamentevoli 
strida di una povera Madre : aveva questa un 
unico figlio m is c h i o ,  era al momento di farlo 
Vaccinare,  ma ne fa  distolta da una sua 4.- 
mica , che ha pi*r Melico uno degli opposi­
tori del nuovo innesto ; ed ora lo piange ra­
pito dal vajuolo.

La mia amicizia mi fa temere per voi Io 
stesso terribile accidente. Quello che posso 
assicurarvi , sulla mia propri 1 esperienza , si 
è che la vaccina è un male di nessuna con­
seguenza , e che perciò quand’ anche rima­
nesse tuttavia qualche dubbio sulla di lei 
efficacia, sarebbe imprudenza il mostrarsi restj 
dall esperimentarla. Ma do.vressimo or.imai 
vdgognarci  di più dubitarne a fronte di così 
rapidi e sorprendenti progressi , a fronte di

1 tante moltiplicare prove e contro -  prove già 
f a t t e ,  e che ogni giorno ei succedono in v a ­
rie parti del inondo. Abbiamo avuto non ha 
molto il risultato dei v intaggi  del nuovo in­
nesto dalla Società medica stabilita per tale 
oggetto a Reims ; e al giorno d ’ oggi abbiamo



«η  rapporto <3el Comitato medico stabilito a
M a r s i g l i a  p e r  l ’ o g g e t t o  m edes imo .

Questo Comitato composto di sei medici e 
tre chirurghi  nel mese di Giugno p. p. ha 
inoculato il va juolo naturale , alla presenza 
dei Medici pr incipal i  , e degli amministratori 
d e l l 'O s p i t o  d ’ u m a n i t à ,  a de’ fanciulli  d i ’ 
erano stati  vaccinat i  c irca  tre mesi avanti ; 
ed eccovi la conclusione del rapporto : |

,,  In conseguenza dei felici risultati  che ci 
ìanno somministrato le prove e contro-prove 

fatte sopra fanciul l i  esposti non solo , ma 
ancora sopra figlj di famiglie particolari in 
Mars igl ia ,  in Parigi  , in Ginevra , in Londra,  
e in al tri  paesi di Europa , il Comitato me­
dico ha la certezza indubitata , -  i .  che la 
Vera Vacc ina preserva dal Vajuolo. a. Che la  

accina non è punto contagiosa. 3 . Che la 
Vaccina non porta seco alcuna cattiva conse­
guenza. „

Ma \o i  v i  mostrate inoltre desideroso di 
sapere le ragioni che vendono opposte al nuo­
vo  innesto : ve ne parlerò in un altro ordi­
nario. ^et ° r a  vi basti sapere che quelle che

0 intese io da qualche medico sono , a mia 
giudizio , molto cattive.  La cognizione di una 
^ ® rità , che tutta dipende da una certe serie ì

1 fatti  ben contestati  , non può essere smen- ' 
tita che da fatti contestati con eguale evi­
denza. Sono infiniti i fatti che la giustificano , 
e non si conosce ancora un fatto ben avverato

la smentisca.

ί  r i 5  J

Accidenti straordinarj
I  pescatori di Nizza hanno preso in quelle 

"vicinanze un grosso pesce di una forma assai 
stravagante e di una specie non conosciuta· 
E ’ mezzo bianco e mezzo nero ·, la sua testa 
è molto simile a quella di un rospo , e or­
nata di due corna , all ’ estremità delle quali 
*ono situati  gli occhi. __. -

In Francia è seguito un strano suicidio di 
cui si  parla molto in quelle Gazzette. Il Cit­
tadino Cam pagnac  di Brusse l l e s  , venuto a 
Parigi con sua moglie per cercare fortuna al 
giuoco , e d '  avendo invece finito di rovinarsi ,  
secondo il solito , e venduto e giuncato quanto 
possedevano al  mondo , esso e sua moglie ,

ridotto all’ ultima disperazione, ha risolate
di darsi la m orte ,  e ha persuaso sua moglie 
a morire con lui. Sono andati insieme alla 
passeggiata de’ Campi elisi , il marito ha ben­
dato la moglie , e le ha sparato in bocca una 
pistola , e poi si è ucciso egli medesimo con 
un’ altra pistola. J l  marito è morto sul mo­
mento i la moglie è rimasta ancora in vita , 
e il chirurgo non dispera di riuscire a curarla.

L ’ età della donna è di anni  2 5 , Campiz- 
gnac  ne av eva 34.

N O T I Z I E  I N T E R N E .  

Genova  19  Settem bre.

D-i qualche giorni non si sente parlare 
d ’altro nei caffè , nelle piazze,  e n^lle con­
versazioni , che-di  un nuovo piano di Co­
stituzione , alla vigilia di essere presentato 
al l ’ accettazione del Popolo , e sa ne citano 
pubblio unente gli art ico l i ,  che tutti com­
mentano , e interpretano a seconda del loro 
gvnio , e delle loro viste particolari . N oi  
desideriamo vivamente che si verifichi que­
sta nuova interessante,  ed affrettiamo coi 
nostri voti il momento di avere un Governo 
stabilito definitivamente sopra un Patto so­
ciale , che addattato all ’ indole , e ai costumi 
del Popolo ne foimi la felicità com pita ,  
perm an e n te ,  e consolidata dalla pact* ge­
nerale , che un complesso di favorevoli  c ir ­
costanze fa sperare molto vicina.

-L un edì  sera,  otto in dieci individui sì'sone 
presentati alla casa da manente del Bosco Saoli 
in S. Martino d’ Albaro , e sotto il pretesto 
di essere essi  il braccio della giustizia che an­
davano in traccia del D iavolo  si sono fatt i  
aprire la porta , e i forzier i ,  e visitando mi­
nutamente ogni ripostiglio , e obbligando l a  
moglie collo stilo alla gola a manilesrare i l  
nascondiglio ove stava sepolto in cantina , 
sono finalmente riusciti a ritrovare il D iavolo  
che ricercovuno  , convertito in tante belle 
monete per la somma di lire tremila circa.

E ’ rimarcabile che avendo pure ritrovato 
una borsa coli’ imagine della Madonna con 
entro cento lire circa , ricavate dalla questua 
fatta dal detto manente come M assaro della

1 Chiesa , non le hanno volute dicendo „  che ha
1 da fare il  Diavolo colla Madonna ? »



(
... A v v e r t i t a ,  g iovedì  sera, una compagnia 

di Paesani  , e g iandarme che il Diavolo era 
passato nel le  vicinanze  di S. Siro di Struppa
Io hanno appostato in varj punti tutta la 
n o t t e ;  al l ’ indiinani  mattina sopra nuovi  
indiai  hanno investito contemporaneamente 
due case , in una delle quali  si trovava 
esso e due altri  suoi compagni.  Al  primo 
incontro fu fatto fuoco da ambe le parti ; 
ma la disgrazia vol le ,  che i due primi colpi ,  
e un terzo consecutivo , diretti contro dei 
tre br igant i ,  m i n c a r o n o ,  e. il colpo sbar­
rato dal Diavolo colse nella frante uno de’ 
Giandarm i ( Gius. Gandolfo ) che restò mortoI 
Dopo lo sbarro de ’ fucili  i tre compagni si 
dettero alla fuga precipitandosi da una fi­
nestra , e r iuscirono a salvarsi.  Si è poi 
trovato nel luogo, ov ’ erano rifugiati, il ca­
pello del Diavolo , che si è riconosciuto al 
cordone nero e giallo ch’ ei porta all ’ uso 
tedesco , i l  suo redingotto , due pistole , e 
la  pippa.

-  11 Gomitato degli Ed il i  avendo ricono­
sciuto di essere stato incannato nella de- 
nunzia della vendita di un carico grano 
tanto nel prezzo,  che nell* data del con­
tratto dai Cittadini  Ciuseppe , e Giacomo 
fratelli  Al imonda,  In  decretato, che dai mi­
nistri  della Censoria non possa in avvenire 
riceversi alcuna denuncia che venisse pre­
sentata dai suddetti.  E  sucres?iva»ne nte ha 
condannato il Citt. Gius.  Morando com­
pratore di deito carico a cui imcoinbeva 
1 ’ obbligo di suddetta denunzia da esso o- 
messa , ne l l i  pena di lire trecento.

— Nella  sett imana seorsa in Laigueglia il 
fulmine ha colpito nella casa del Citt. Ba- 
darò , ^x-rappres. ex-membro della Commis­
sione di G o v e r n o ,  investita di tutti i po­
teri.  Il fuoco si è appiccato ad una grande 
quantità di fieno riposto nella soffitta , ed 
ha prodotto il totale iucendio del tetto.

T r i b u n a l e  Cr i m i n a l e .

P rim a  Sezione
P. Benedetto Spinola , ex-ufficiale delle Ga­

lee , reo di furto in argenti , ed altri effetti 
preziosi a danno dell’ Avv.  Citt: Bernardo Ruf- 
É m  è stato condannato di fucilazione , in con­
tumacia .

=  Ant.  Perasso , t intore, condannato prima 
di fu c i l az io ne ,  per omicidio nella persona del 
q. Gius. Sanguineti , annullata tale sentenza 
dal Tribunale di Cassazione , è stato condan­

n ò  )

nato definitivamente di aen i  5o di galea,  os­
sia lavori  pubbl ici .

=  Michele Sciunico d’ anni 1 4  per atten* 
tato furto di una Collana d'  oro è stato con­
dannato in tre mesi di carcere.

Maria Solari è stata condannata in un anno 
di carcere per furto domestico in casa del 
Citt. D upuis  Francese.

S eco n d a  Sezione.
1 2  Settembre. -  Vincenzo Giudice , ex-sbir­

ro , Gerolamo Ghio , cordaniere , carcerati per 
furto di danaro , aioje ed effetti preziosi a 
danno dei Citt. Padre e figlio Conforto,  spe­
ziali da dolci a Banchi  , sono stati condan­
nati  di fucilazione. Carlo Boero, cuoco , e coo­
peratore nella fusione degli argenti è stato 
coudannato di due anni di carcere.

Il sopradetto Giu d ice ,  per furto di cuoja , 
è stato condannato nuovamente in anni ao di 
galea , o lavori pubblici  ; -  Per lo stesso furto 
di cuoj i sono pure stati condannati  i segg: Gio. 
Ant. Casazza ,  segatore Ha tavole in anni 20 
di ga lea;  Giac. Arata sega tore,  Bart. Giri­
b a ld i ,  detto il Menr.é , marit t imo;  Ant. Ni- 
cora , calzolajo , Gius. Casella , ex-sbirro , in 
anni 12 di galea i Ant. Scaniglia , e Frane. 
Giordano , minolli di Sampierdarena in anni 4 
di galea ; Salvatore Giordano,  pure minollo,
in un anno di carcere.

17 .  detto. Gaetano Pinotti , forastiere detto 
il Poeta , fuggito precedentemente Halle Car­
ceri diS.  Domenico è stato condannato in con­
tumacia nella pena di anni 40 di galea per 
furto d’ armi da fuoco a danno del Citt. Vinc. 
Raffo.

A R R I V I  D I  M A R E .
Bastimenti entrati in porto dai 12 ai *8 

corrente : Polacche 5 , filuche i 3 , tartane
2,  liuti 8 , saccoleva 1 , Scunner 1 , sciabecco 
1 ,  t ra b a c c o lo i ,  brigantini 3 , bilancella
1 , e h.i tei li 6. - -  Generi  introdotti : Gran» , 
itilo 21000,  e caffis 290 _ etoch-fix , vva„  
gli i 4200 - Acquavite , fusti 5 > f i  ve , -  mii1© 
600 -  mosciame , botti 7 - Tonnina , barili
20 - cera , cani. 6. - E n d  i n o ,  Zurroni  23 ^ 
China , casse 6 -- Cuoji  , φ ’ οο _ sommano , 
sacchi 80 -  Cacao,  Bacchi 36 -  olio , fusti 
4 " -  Ceni, lei lò 2 6 0 - v i n o  , fusti 5 o casse 
6 - V e t r i ,  Draperie,  legna , lana , cottone , 
galla } tabacco , lardi , pepe , gomma ara-



liica , g r a n a  , sa lsapar igl ia  , amido ctc.

Notizie di Mare.
Il Capitano Giovanni  Biancolupi arrivato 

questa mattina con un brigantino Raguseo , 
procedente daTunisi ,  essendo stato arrestatoi 
dagli inglesi nelle acque tra la Pianosa,  e 
Bastia } e condotto in Portoferrajo li 28 
Agosto,  riferisce ebe ha ivi contate in rafia 
tre navi da guerra iaglesi , e una fregata ; 
che il fuoco tra gl ’ inglesi e francesi con­
tinuava tutti i giorni con molta attività ; 
e che Domenica scorsa due navi inglesi si 
erano portate sopra Marciana , ove avevano 
fatto molte scariche sul paese.

Altro Siciliano procedente da Messina ri­
fere che Martedì  scorso trovandosi in Piom­
bino avea inteso dal Comandante di quella 
Piazza che la notte precedente i francesi 
avevano vivamente  attaccato Portoferrajo , 
eh»* 1 affare era stato molto sanguinoso, e 
colla perdita di i5o uomini circa per parte 
della guarnigione , e di altrettanti francesi. 
Tre freg-tte inglesi farevano fuoco sul 
campo nemico , ma esse non entravano 
in porto perchè battute dai francesi , i  quali 
v i  avevano mandato a picco varj bastia 
menti  predati ,  ed ivi  condotti.

N O T I Z I E  E S T E R E .
P a r i g i  22 Fructidor. (  9. Settembre )

Un pinco «ormato <ìi venti buoni marinaj 
fra ncesi , partito da Alessandria ai a 5 messi- 
dor ( 1 4  Lugl io)  è giunto felicemente a Ta­
ranto. Il Capitano ha rimesso i dispacci al 
Generale S ou lt , che gli ha spediti immediata­
mente al Governo. « Si era ricevuta in Ales­
sandria la notizia della capitola/ione del Cairo.
I Generali Menou , Rampon , Fr iant , Samson, 
e c : , e tutti gli altri uffiziali della guarnigione 
aveano risoluto di sepellirsi sotro le rovine di 
quella piazza , piuttosto che sottos<xivere una 
capitolazioue che riguardavano come vergo­
gnosa , perchè non la credevano necessaria. 
“  Alessandria era armata di più di 600 pezzi 
di cannone, approvigionata abbondantemente, 
principalmente di una gran quantità di riso, 
l a  gu arnigione avea del pine e del biscotto 
sufficiente da pas are l ' inverno, e del riso per 
più anni. I soldati lavoravano incessantemente, 
e con un’ attività straordinaria, ad aumentare
lo fortificazioni : si contano più di 9100 ftan-

c e s i , compresi i marinaj  e i membri delle di­
verse amministrazioni,  che aveano tutti  prese 
le armi. I sranccsi erano padroni del lago Ma­
r e o t i d e  , col mezzo de’ forti  costrutti nelle 
diverse isole , e delle barche cannoniere che 
vi  si erano trasportate dal porto di Alessandria.
I Generali di artiglieria e del genio , esami­
nate le fortificazioni e gli ostacoli naturali  
della località , si credevano al r iparo da qua­
lunque attacco. ,,

=  G l ’ inglesi si sono al lontanati  da Bologne 
e da Calai*. Il vento di Ponente che gli ha 
obbligati  a litirarsi  , non ha impedito alla 
divisione di batche cannoniere , composta di 
sedeci bastimenti che estendevano a Dieppe 
una occasione favorevole  per passare a Bo­
logne , di arr ivarvi  nella notte de’ 1 7  ai  i 3 
corrente.

=  Il Ministro dell’ inter. ha fatto pubblicare 
il programma per la festa del primo Vendem­
miale , giorno anniversar io della fondazione 
della Repubblica. — Nei cinque giorni comple- 
mentarj vi sarà nel gran cortile del Louvre 
una pubblica esposizione dei prodotti migliori  
dell ’ industria nazionale. Si terranno aperti  i 
musei , le biblioteche , e la manufatture nai 
zionali. Alla sera del primo giorno, i l lumina­
zione generale nel locale di detta esposizione- 
e al quinto salve generale di artigl ieria , e 
teairi gra tis . — Nella mattina del I .  Vendem­
miale nuova salve di artigl ieria , e festa sull ’ 
acqua fra il ponte delle Tui l ler ie  e quello 
della Concordia : in mezzo al fiume si ergerà.

I un monumento alla gloria della Repubbl ica .
— Eegatte , e corse di batelli  e di scialuppe , 
che dureranno tutta la giornata ·. due obelischi 
indicheranno il termine della carriera.  Nel 
dopo pranzo giuochi di g imnast ica ,  t e a t r i ,  e 
danze nei Campi-Elisi .  Alla notte illumina­
zione generale. In mezzo al gran quadrato sor­
gerà il Tempio della pa ce ,  ove il conservatorio 
di musica farà sentire un concerto magnifico, 
che sarà accompagnato da canti e danze alle­
goriche. Succederanno le feste delle vendem­
mie , e poi festa notturna sul fiume , in faccia 
ai campi Ebsi : molli  batell i  i lluminati , e 
pieni di suonatori , eseguiranno diverse evo­
luzioni. Sulla riva si lancieranno frattanto 
de’ palloni areostatici con fuochi di artifizio. 
Balio e teatri tutta la notte.
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=  Il Museo delle arti preie n ta  attualmente
la più ricca collezione di quadri e di statue 
an tiche , che v i  sia in Europa.  Vi  si troyano 
r iuni t i  tutti  i capi d ’opera» che erano sparsi 
pr im a della R ivo luzi one:  v i  si contano ι3ψο 
quadr i  delle scuole forestiere ; ayo dell 'antica 
scuola  francese , e più di iooo  della scuola 
moderna '·> ao mila disegni di scuole diversei 
4000 rami , e 3o mila stampe : 1S0  statue 
antiche , e gli oggetti  più preziosi in vasi 
Etruschi  , tavole di porfiro , ec. L’ immensa 
galer ia  aperta al pubbl ico non potendo con­
tenere la metà di tanti  capi d’opera/, il Go­
verno ha ordinato che si formino i 5  colle­
zioni  di quadri  , che saranno tenute alla dis­
posizione di j 5 delle Città principali della 
Franc ia  . ove saranno prepara tele  opportune 
galerie per riceverle.

=  Il primo Console ha approvato il rego­
lamento generale per il Tritaneo , che gli è 
stato presentato dal Ministro dell’ interiore. 
Questo stabilimento , essenzialmente destinato 
ίΐ somministrare una educazione gratuita ai 
f igl j  de’ militari  morti al campo di onore,  e 
de'  funzionarj  civili  , vittima del loro dovere,  
sarà diviso in quattro sezioni, che porteranno 
il  nome di Collegio , e che saranno stabiliti 
a Parigi , S. Siro , S. Germano,  e a Compie- 
gne.  Il numero degli al lievi sarà di aoo nei 
tre primi , e di 3oo in quello di Compiegne. 
11 primo Console pronunzierà sull’ ammissione 
degli allievi·

=  Sarà formata in Parigi una Società d i 
in cor aggim ento per l'in d u stria  nazionale  : essa 
inv i ta  i pubbl ici  funzionarj , i letterati , gli  
ar t ist i  , i negozianti , e tutti gli amici delle 
a rt i  a riunirsi  a suoi lavori : il suo scopo , i 
suoi  sforzi sono diretti ad eccitare l 'emula­
zione , diffondere i lumi , e secondare i ta­
lenti .  La società si dividerà in tante sezioni , 
incaricate di r icevere,  esaminare le invenzioni 
e le scoperte , di proporre  i soggetti di premio, 
di  pronunziare sul concorso . in somma di pre­
parare  tutto il lavoro. 11 Ministro dell’ inte­
r iore  le ha accordato un locale. Gli associati 
saranno tenuti di contribuire annualmente per 
u n  abbuonamento di 36  f r.  — Molti membri 
d e l l ’ Istituto , e altre Società letterarie di 
P a r ig i  , e ii Ministro dell’ interno hanno dato 
i  primi l’esempio di sottoscriversi.

ί

=  Lettere di Berlino assicurano che le truppe
prussiane continuano decisamente ad occupare 
l ’ Annover ,  senza che vi si opponga la Russia ; 
quantunque questa Corte abbia già invitato per 
la seconda volta quella di Berlino ad accedere 
alla convenzione conchìnsa a Pietroburgo , ai 
17  G iu gno,  fra la Russia e l'Inghilterra.

=  Si assicura assai vicino un cangiamento 
nella forma dei Governi  b a i a v o ,  ligure,  e ci­
salpino.

=  Dicesi che si va  organizzando attual­
mente,  nella guardia de’ Consoli ,  una compa­
gnia di cavalleria , che come quella degli 
arabi , porterà delle picch e ,  le quali lanciate 
con forza colpiscono un uomo alla distanza 
di a 5 passi.

— Jl General* Claflre x eletto ambascia­
tore presso il R è  di Etruria , è partito 1’ 
altro je i i  per la sua destinazione.

M a d rid  3 o Agosto.

Il Sig. F r e y r e , giù nto qui «la Lisbona senza 
alcun carattere pubblico , ha poi ricevuto, 
e presentate le sue lettere credenziali di Mi­
nistro plenipotenziario, incaricato di trat­
tare , sotto la mediazione di S. M. C . , delle 
condizioni di pare colla Repubblica fran­
cese , per mezzo di questo Ambisi  iatore Bo- 
napnrte. Gli è stato p^r conseguenza asse­
gnato dalla Corte l ’alloggio a S. Jdeltonso 
nel Palazzo destinato agii Àmb tsci ito ri del 
Portogallo. Non ha però avuto luogo finora 
alcuna conferenza fra esso e l ’Ambasciatore 
Irancese : dicesi che quest’ultimo aspetti dal 
suo Governo dei riscontri sopra le nuove 
proposizioni fatte dalla Spagna , come me­
diatrice nelle trattative , e frattanto J’Am- 
basciatore francese è tornato a Madrid , 0 
l ’altro *i trattiene a S. Idelfonso.

Le truppe francesi , ritiratesi in parte da  
Citta Rodrigo e sue vicinanze , si sono con­
centrate più nell’ interno delle Provincie 
di Castiglia , e Leone , confinanti col Porto­
gallo , ove attendono il risultato delle nego­
ziazioni. Si preparano gl ’ alloggj per altri 
corpi di truppa che devono giungere d a  
Bajona.

Non si vede per anco mettere a esecuzione 
il trattato conchiuso tra Ja Spagna e il Por­
togallo : questo non cessa di ricevere corno 
prima ne’ suoi porti i legni inglesi ,  e Ja 
Spagna continua ad occupare tutti i punti 
conquistati dalla sua A rm ata .  Nel resto re-
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gtva fra questè due Corti  la migliore intel­
ligenza , e la p iù  perfetta  armonìa.

Lo lettere di Lisbona (lanno 1» notizia 
dell’ occupazione del l ’ isola di Madera per 
parte degl’ inglesi , e suppongono che una 
tale operazione sia d ’ accordo col Governo 
P ortoghese.

Il blocco di Cadice si rende sempre più 
stretto per la presenza di una squadra in­
glese di io a i a  navi  di linea , ed alcune 
fregate , comandata da l l ’ ammiraglio Sauma„ 
rez , che ha ricevuto de’ rinforzi. Ne ’ giorni 
addietro questa squadra si era avvicinata 
alla punta di Rota , che è distante pnohe 
miglia dal porto di Cadice. Si lavora in 
quella Città ai più vigorosi preparativi di 
difesa per essere in caso di rispingere il 
nemico quando volesse tentare un attacco.
Gli armamenti  maritt imi si proseguono con 
tutta l’ attività ; saranno tra poco in istato 
di mettete alla vela da detto porto g a i ©  
Vascelli, e proli t te ranno per sortire del primo 
colpo di vento , che allontani o disperda la 
squadra inglese , tanto superiore di forze.

L o n d ra  3 Settcml/re
Quando si vide Nelson per la terza volta 

partire colla sua flotta dalle Duni , si cre­
dete  eh’ egli si dirigesse sulle coste di Olan­
da ; e ciò ahbe luogo di fatto. Ma dopo essere 
comparso sopra Middelburgo , dopo aver 
riconosciuto le bocche delia Schelda , 1’ 
ammiraglio ha abbandonato quelle acque 
senza' aver nulla intrapreso , e già da una 
settim.Mia esso trovasi nell’ inazione a Deal.
Ora si dice» che è al momento di rimettersi 
alla vela per portarsi avanti a Dungeness, 
ov è fissata la riunione generale. Ciò può 
essere benissimo ; ma non sembra niente 
men vero , che gli attacchi parziarj che do- 
veano succedersi con tanta rapidità , non si 
proseguono più col medesimo ardore. Se­
condo gli ultimi riscontri del Continente , 
vi sarebbe pure fondamento di credere , che
i preparativi d ’invasione si sono alquanto 
rallentati.

Molti attribuiscono , non senza una qual­
che verosimiglianza , l ’ inazione di Nelson ai 
progressi della negoziazione. La frequenza 
delle communioazioni col nemico dà un peso 
maggiore a questa confettura. Non v ’ ha 
dubbio che eia una parte e dall’ altra si è 
presa un’ attitudine conciliante , che sem­
bra annunziare assai vicina la conclusione 
di uir-pacifico accomodamento.

C ” 9 )
Pietroburgo  i 3 Agosto.

L ’ Imperatore , e tutta  la famiglia réa le  
partiranno per Mosca nei primi giorni del 
prossimo settembre : la festa dell ’ incorona­
zione sarà oltremodo bril lante.  L ’ ambasciatore 
Inglese lord S. Helens , e il capo di Brigata 
Duroc , e tutti i Ministri esteri interverrano 
a questa solennità.

Si assicura che Duroc non tornerà in Francia 
prima che non giunga qui  un Ambasciatore 
francese a rimpiazzarlo.

Vienna 2 Settembre.

Il credito pubblico è totalmente r i s ta ­
bilito : i fondi aumentano ogni giorno , e 
sono oramai al livello in cui erano prima della 
guerra.

Deve da un giorno a l l ’ altro a r r iv a re  qui  
Γ Ambasciatore francese C h a m p a g n e  II giorno
2 3 p. p. e di qui parti to  il conte di b au rau ,  
che va ambasciatore a Pietroburgo.

Si parla della r iduzione di 60 m. uomini 
nel totale dell* armata*

Piatisbona 1 .  Settembre.

Continua la lentezza delle operazioni  della 
dieta sull'  affare tanto spinoso e complicato 
delle indennizzazioni. Sono insorte tra Vienna 
e Berlino delle divisioni  , re lativamente a l  
Vescovato di Muaster , e al l ’ elettorato di  
Colonia. La Prussia,  di concerto colla Francia.* 
pretende che mentre è ancora indeciso quale  
sarà il regolamento delle indennizzazioni  , non 
si debba passare a veruna elezione o r impiazzo 
ai benetìzj ecclesiastici vacanti  nell'  Impero.  
Il voto dell' elettore di Baviera  è conforme a 
quello della Prussia.

Berna 6 Settembre.

L ’operazione delle elezioni per mettere in 
attività il nuovo progetto di Costituzione ha 
dato luogo,  come è n a t u r a le ,  ad a l c u n i  par­
ziarj disordini in diversi  Cantoni. Domani 
finalmente si radunerà la Dieta cost i tuzionale;  
pare che in questa pr ima sessione non si oc­
cuperà d'altro che di ver if icare i poteri de’ 
Deputati,  eleggere il Presidente e i Segretarj ® 
e dare communicazione al Governo provvido·· 
rio della sua installazione.
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La notizia  dell ’ occupazione del Cairo fatta  
dalle truppe anglo-turche è stata qui  ricevuta 
con trasporti  di pubblica  esultazione- Si sono 
fatte delle magnifiche feste con i lluminazione 
e sparo di artiglieria : sono stati  immolati  in 
sacrifizio , e in atto di riconoscenza per sì 
fausto avvenimento , mille moutoni  : furono 
rilasciati  tutti  i f rancesi  detenuti , all '  ecce­
zione dell’ incaricato d’ affari : le chiavi  del 
Cairo sono state presentate al Sultano sopra 
un baci le d ’oro ; e al  corriere che ha recato 
una tale nuova è stato regalato un penacchio , 
una superba pelliccia di z ibe l l in o ,  e assegnata 
una pensione vitalizia.  —  Si spera di sentire 
fra poco anche la resa di Alessandria·

M ilano 16  Settembre.

Malgrado tutta l ' insistenza dei membri che 
compongono questo Comitato gevernativo per 
ottenere la loro demissione , il primo Console 
non ha creduto dovervi  accondiscendere , e 
dando loro una nuova prova della sua con­
fidenza li ha invitati  a proseguire nell’ eser­
cizio delle laboriose loro funzioni fino all ’ 
organizzazione del Governo costituzionale che 
si assicura esser molto vicina.

Firenza  i 5 Settem bre
c ono qui giunti i Segretarj  della legazione 

francese , e si aspetta fra pochi giorni  il 
Ministro plenipotenziario Clarke.

Il Cardinale Caprara  , che va a Parigi in 
qualità di legato pontificio , a rrivato in F i ­
renze il giorno 8. ne è partito sabato scorso : 
egli ha qui  ricevuto la più distinta acco­
glienza.

R om a  ia Settembre
Si sta in grande aspettazione del ritorno 

del corriere , ohe ha portato a Parigi la ra­
tifica del Concordato.

Sono qui  arrivati  quattro ufficiali di ma­
rina francesi  che si recano a Napoli . E ’ di 
qui  passato , diretto pure a Napoli  , il Conte 
di S. Marsan , ministro del Rè di Sardegna. 
Egli  non sembra troppo contento della sua 
missione a Parigi.

L ivorno  16 Settembre.
Si  crede che fra poco tutte le batterie

Costantinopoli 29 Luglio . francesi eomincieranno il fuoco- contr# 
P o rto-Ferrajo.

Con t in ua  ad essere  in fes ta ta  la nav iga­
zione del  C a n a le  di  P i o m b i n o  da tre  vas­
cel l i  , una fregate  inglese  , e molti  corsar i  
Mao nes i .  — E* e n t r a t a  r e c e n t e m e n t e  a L o n ­
gone  una fìluea n a p o le t a n a  con  prov is ioni .
— Dicesi  che s a ran no  d i s a r m a t i  i Corsar i  di  
b a n d i e r a  Toscan a con pa tente  d e ’ C om an ­
d a n t i  di  Porto ferrajo .

A V V I S O .
Sono p e r v e n u t i  d i  Pa r ig i  i prospett i  di 

due  Opere in s ign ì ,  a n n u n z i a t e  con molta 
pr even z ion e  , e che noi  ci  f ac c iam o  p r e m u r a  
di fa r  eonosoere.

L a  p r i m i  è int i tolata  .* G a l e r i  a  degli. U o - 
Ι m ìn i illu s tr i d e l l ’ E u r o p a  m o d ern a . Qu»st’ 

opera sarà di sei v o l u m i  in 4 · °  cori R·'·* 
tratt i .  Ogni due mesi  uscirà un vo lum e d i  

! c irca  600. pagine com posto  di 1 2  v ite d’  
u»»mini c e l e b r i ,  scelti  tra i p iù  g r a n d i  p e r ­
s o n a l i  , che si sono distint i  in t u t t e  le classi  
de l l ’ ordine  s o c i a l e ;  q u a n t o  ai S o v ra n i  r i  
saranno  le vite di Leopoldo  j L u ig i  X V I .

• Pio VI .  Gustavo  IIT. G i u s e p p e  11. Cnt^rina 
; II* Paolo I. etc. G e n e ra li  , D e s a i x  , M a r -  
; ceau  . K l e b e r ;  L e g is la to ri  , M ira  beau , V^r-  

gn iaud  , C o n d o r c e t ;  e an che  R o b  «pierre 
! come cap o  d i P a rtito  etc.  L ’ ed t r«* di
I ques t ’ onera è il Citt.  Sulp izio  D e la p la t i e r e  
i antico Golonel lo al servizio  rii F r a  t ina ,  e 
! Istorioirrafo d e l l ’o rdine di M a  I t a ,  un itam en te  

a l l ’ Autore dell*  F ilo s o f ia  d e lla  n a U ir’a e 
di altri  Letterat i  di. nn meri to  ri co ìiosciuto.
I  ri tratti  saranno incisi  da migl ior i  Art ist i ,

I e si dar an no  agli associati  le pr im e copie . 
L a  sottoscrizione si r iceve a Parig i  , s trada 
Ceruti  , num. 28. e non si che rice­
vendo ciaschedun vo lum e : il prezzo è di 
24  franchi  il tomo.

L ’ altra è un T ra tta to  d e lla  fo r t i  fic  azione  
p e rp en d ic o la re  in undici  vo lum i  in 4  °  » 
ornato di una gran qu an ti tà  di Ram i  pre­
ziosi : quest’ opera è del  d e funto  Gen eralo  
di Moriralambf'rt , il q u a le  ha impiegato 
più di 40 anni  di studio ad i n n a l z a r e ,  e 
perfezionare q testo m onum ento  al l ’ Arte di  
d ife ndersi. Il prezzo di questa  v i s t a  col­
lezione è di 3 »o lire per esemplare.

i Estrazione d e l lotto d i Genova.
5 . 28. 45.  6 5 . 87.

!
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G A Z Z E T T A  N A Z I O N A L E
D E L L A  L I G U R I A .
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{ 2 6  S ettem b re  1 8 0 1 . )  

rA N N O  V. D E L L A  L I B E R T A \
Pruden*  futuri  temperil i  ex i tum 

Cal iginosa nocte p r emi t  Deu». Η ΟΧ.

La R isu rrez io n e d e 'morti. N ovella . =  Consulta L eg is la tiva  — N otizie interne  — Sbarco  , 
e d is fa tta  d eg li in g les1 n e l l ’  Isola d e ll’ E l b a .  =  T r i b u n a l e  C rim inale. =  Invenzioni , e 
scoperte  =  P ro clam a d i Bonaparte — N otizie recentissime d ’ In g h ilterra  =  D isp o si-  
sìz ion i d i p a c e  =  Successi di Passavan — Oglù. P resa  d i B elgrado. =  N o tiz ie  d’ Ita lia .

u,I/ Ciarlatano che resuscita i morti.

no di quei  bell i  spiriti » comò se ne 
trovano tanti , che sono dotati di tutte quelle 
amene e hrillanti qual ità che non servono a 
niente , dopo essersi distinto c segnalato in 
ogni conversazione e in ogni ridotto , e aver 
fatto le prime f igure in tutte le partite di pia­
cere , si vide obbl igato al l 'anno decimo di 
questa v i ta  gioconda di venire a comi col 
suo patrimonio , e trovò che aveva consumato 
esattamente quanto possedeva al mondo. « P o ­
vero me , disse a l lora , ho vissuto in nov’ anni 
tutta la mia vita , e se non muojo in quest’ 
anno son disperato. » Pensò allora alle risorse 
che gli restavano , e fece il conto che aveva 
«inqae o sei amici di  cuore , e alcuni parenti 
da lui beneficati , e una donna che gli aveva 
ginrato fedeltà. «  Tutto questo nou vale un 
pane , disse fra se „  e qui bisogna ammazzarsi,
o trovare la maniera di vivere. „  Per fortuna 
non aveva moglie , e non stimò di ammaz­
zarsi. Stimò invece una bella mattina di par­
tirsi , senza dire addio a nessuno , con quei 
pochi b ijoux  che gli erano rimasti , e andare 
girando il mondo , risoluto di far il ciarlatano.

Voleva fare il primo saggio de" suoi talenti 
in una bella capitale d’ Italia ,  ina uovo che

tutti 1 posti erano presi in ogni genere di 
ciarlataneria· Trovò che alle donne vecchie 
era stato già venduto il segreto di venire gio­
vani , e infatti andavano vestite alla m o d a ,  
avevano i capelli , ora biondi , ora neri , e 
mai bianchi , facevano all* amore , ed erano 
rivali delle loro figlie. Trovò che il la p is  p h i­
losophorum  era divenuto un secreto comunis­
simo , che molti disperati si erano fatti r icchi  
da un giorno all ’ altro , e facevano il pa­
drone in quelle case medesime ove poco prima 
avevano fatto il servitore. Trovò che si pos­
sedeva perfino il secreto di divenire dotti in. 
pochissimo tempo : bastava bevere un certo 
liquore che somigliava molto al vino , e i  
primi asini divenivano subito i primi sapienti. 
Quanto alle panacee , le paligenesie , gli eli­
sir-vite  , il magnetismo . ec. , erano già occu­
pati dalle Facoltà , con privilegio ; e il pover* 
uomo andava ripetendo 44 son disperato , le 
quattro strade maestre della ciarlataneria , 
l ’ ignoranza , l ’ a v a r iz ia ,  la veiehia ja  , la ma­
lattia , o sono troppo occupate , o sono chiuse 
per me ; non vi è più luogo a speculare sopra
1 v i vi ,  e non mi resta altra risorsa che spe­
culare sopra i morti.

Pensò un poco fra se , vexatio dat intei— 
lectum  , e disse “  Va  benissimo , e giacché



non vi è altro che fare , resusciterò ί morti.
La morte ia  greco si chiama a tro p o s  , e io 
mi chiamerò Atropoccnio.

Fece subito affiggere i manifesti  in istampa 
ai luoghi soliti e consueti della cit tà , nei 
quali faceva noto ai cortesi Cittadini  , che 
era renuto il loro servo A tropoccnio  a resus­
citare i morti·

A questo affisso gran bisbiglio per  la città : 
Chi sarà mai  quest’ impostore ? Deve essere 
un pazzo da legare o un fur fante da tradurre 
in galera. 11 Ministro di polizia lo mandò a 
chiamare,  e gli disse:  Mi meraviglio  della vo­
stra tracotanza , simili imposture non sono 
permesse neppure ai Ciar latani  64 ma io non 
sono un Ciarlatano , rispose A tropocenio , e 
queste non sono imposture ; fatemi guardare 
a vista dai vostri giandarmi , venite voi me­
desimo in persona , io sarò Domenica al Ci­
miterio a ora di vespro , e chiamerò i morti 
ad uno ad uno , e li farò resuscitare „

Consenti il Ministro , sorpreso da tanta fi­
danza , che si facesse l ’ esperienza ;  e A tro-  
pocemo invitò il Pubblico , con nuovo affisso, 
per il giorno di Domenica al dopo pranzo ad 
assistere alla resurrezione generale.

Queste circostanze divolgarono maggior­
mente e accreditarono la novi tà  : si cominciò . /
a riguardare la cosa come possibile , e poi 
come probabile , e finalmente non vi  era più 
chi ardisse di dubitare che sarebbero resusci­
tati alla prossima Domenica tutti  i morti della 
giurisdizione.

Il Comitato dell’ Ospitale prese in consi- 
derazioce questa resurrezione , e si allarmò 
grandemente , e fece intendere ad Atropocenio 
che usasse delia sua abilità con un certo giu­
dizio , perchè se mai si fosse messo in testa 
di resuscitare gli ammalati e i vecchj  che erano 
morti agli Ospedali , non era possibile di rice­
verli , e sarebbero stati obbligati  a morire 
nuovamente.

Il Ministro di giustizia , allarmato anch’ esso , 
gli scrisse un messaggio , che si guardasse bene 
di far resuscitare gli impiccati , i malfattori ,  
i ladri , i sussuratori , ec. perchè sarebbe stato 
necessario di farli  impiccare nuovamente.

Il Ministro di polizia pensò un poco meglio 
alle conseguenze della risurrezione, e mandò 
* dire a l ’Einpirico , che non aveva  mai  in- il

(
teso di accordargl i  Iti permiss ione  di r i susc i tar ·
ad lib itu m  di ogni gen ere  di mort i  , e che gl i  
p ro ib iv a  espressamente , sotto le pene meglio 
v iste  , di r isuscitare i persegui tat i  , gli  assaesi- 
s inati  , e i giust iz iat i  ing iu s tam e nte  : quest i  
infel ic i  , scr iveva  i l  minis tro , r isorgeranno 
con idee di r i s e n t im e n t o ,  e di vendet ta  , e 
inquieteranno il paese ; è megl io  pregare  per  
essi , e per i loro assass ini , che r i suscitar l i .  
Gli  p ro ib iv a  inoltre di  r i susci tare  certi Eroi  
di c h ia s s o ,  che hanno sem pre  bisogno di fare  
delle grandi cose. Questi Ero i  , d iceva egli ,  
sono meglio morti  che v i v i  , e v i  pr iego a  
lasciar l i  in pace.

Si a v v ic in a v a  intanto la gran  giornata , e 
A tropoccnio  al  sabato sera r icevè una borsa 
accompagnata da un biglietto , sottoscritto ,  A -  
g n es: „  Eccovi  cento luigi  (  d i c e v a  il bigl ietto )  
a condizione che non r isusci t iate  mio marito ;
io l ' am av a  eoa t ra spsr to  , e l 'h o  pianto come 
una disperata , ma sono già otto giorni  che 
è morto : mi sono consolata  , e ora se r isor­
gesse mi sconcerterebbe : non turbate  v i  prego 
le adorate sue ceneri. , ,

Appena  ebbe letto il v ig l ietto entrarono 
due muscadini  col capello piccolo , e i calzoni  
larghi  , e gli dissero ·. 4* eccovi  trecento lu i g i ,  
Sig. E m p i r i c o ,  non r i suscitate  nostro padre.  
Egli  era un pitocco ,  e ci ha lasciato molti  
denari ; noi siamo Signori  , e li dobbiamo 
spendere \ se risorgesse il b u o n ’ uomo 9 ci a v ­
vi l i rebbe colla sua spi lorceria : aspettate  a  
fare il prodigio che ab b iam o  dissipato ogni 
cosa , e al lora ci sarà utile.

Entrarono successivamente molti  al tri  ri­
correnti , e Atropoccnio  non fece a ltro  tutta  
la notte , e tutta la matt ina del g iorno se­
guente che ricevere petizioni  , e denari.  F i ­
nalmente venuta l ' o r a  del l ’ in v i t o  andò al  
Cimiterio ove si era raccolta tutta  la c it tà 
ad aspettarlo. Appena lo v idero comparire  , 
d i e  tutti gridarono ad una voce : non vogliam o  
resurrezione  : non vozliam n resu rrez io n e  : e il 
povero Atropocenio  fu obbl igato a fuggire  
senza poter risuscitare un solo morto. Stimò 
di partire quella notte medesima colla piccola 
for tuna che aveva  fatio , e l 'aumentò in se­
guito in altre città con nuove pr o v e  delia sua 
ciarlataneria.

Inferisce Turpino da questo racconto che

x a a  )



il guasto che fa la morte el accomoda cosi 
presto e così bene , che quelli che sono già 
morti non sono più buoni p er  questo mondo,
« si sarebbe obbl igat i  , per il quieto vivere,  
se inai risorgessero , a prendere la misura 
intiera  di ammazzarl i  di nuovo. -  Voi che as­
pettate le risurrezioni  poli tiche,  e i e  riguar­
date come Γ unico mezzo di riordinare il 
mondo , siete inv i ta t i  a riflettere alle conse­
guenze , e a meditare nella vostra saviezza sul 
Mostro C ia rla ta n o  che risuscita i morti.

C Ι·

C O N S U L T A .  L E G I S L A T I V A .

Nella sessione d e ’ aa corrente la Con­
sulta Legislat iva sulla proposizione della 
Commissione Straordinaria di Governo , ha 
addottalo i seguenti articoli in dichiara­
zione della legge de ’ 12, è 18 Novembre 
Ϊ799 su delitti de i  militari.

1. Nella legge J e '  e i 3 Novembre 
Sono compresi anche li delitti comuni , che 
si commettono dagl* individui  della Truppa 
di linea , e da quel l i  , che sono in servigio 
della marina m i l i t a r e ,  e dell’ Arsenale.

a. Nel caso , clie gl ’ Individui della Trup­
pa di linea , o Marina  militare , o gli ope- 
raj assoldati ,  abbiano per complici altri 
Cittadini non assoldati , la competenza del 
Tribunale è determinata dal li  qualità del 
delitto , cioè , se il delitto è militare , il 
processo intendesi devoluto al Consiglio di 
guerra anche p e r  i complici non assoldati, 
Se in vece il delitto è comune , il processo 
intendesi devoluto ni Tribunale ordinario 
anche per  i complici  militari,  0 assoldati.

3 . Per le contravenrioni , e mancanze 
nel servizio de Ili Tribunal i ,  0 altre Au­
torità Civ i l i ,  si conserva il disposto nell’ 
art. 5 della legge de* i 3 Gennajo p. p. quale 
ei estende a tutti li soldati, che fossero 
al servizio del le medesime.

-  La  Consulta Legislativa ha parimente 
addottati» altra legge , pubblicata il giorno 
*9 corrente , in cui  é fissata la gabella 
delle paste fores t iere  , fichi secchi , noci , 
nocciole,  e m and o r le .  Questi generi erano 
'ina volta ad d e t t i  al la Gabella grano , ma 
nella r innov. iz ione del l ’ appalto non vi 
?9Π0 piìi stati compresi .

I  vermice l l i  e a l tre  paste forestiere fatte 
,ftl torchio pagheranno nella loro iutrodu-

zio ne in tutto il terr itor io della R e p u b b l i c a  j  
per  cantaro lire 3 .

I fichi secchi , noci , nocciuole , 
mandorle con scorza d u r a  e a due 
scorze 11. 1 .

Mandorle con scorsa dette vol­
garmente panzane 11. a.

Detti  generi prima di aver  pagato qupste 
dazio potranno rispedirsi  a l l ’ estero sì per 
via di terra che di m a r e ;  ma pagher an no  
in tal caso un diritto a titolo di transito ,
o di stallaggio cioè : Transito de ’ vermi,,  
ce l l i ,  per te r r a ,  al cantaro 11. x. 10  -  stal­
laggio , per mare , soldi 14.·

Fichi  secchi ,  noci etc. c. s. , per  t e r r a ,  
soldi i 5 . per mare -  8.

Mandorle  panzane, per  terra  soldi 28.  
per mare _ io.

I  medesimi generi , pagato che avranno 
l ’ intiero diritto d’ introito , potranno libera­
mente circolare per tutto lo Stato , e rispe­
dirsi all’ Estero senza altro pagamento:  E se 
avranno pagato il solo diritto di transito , po­
tranno non ostante essere trasportati in altri 
punti del Territorio, purché venghi pagato 
il compimento della Gabella.

N O T I Z I E  I N T E R N E .

Genova a 6 Settembre.

I  più recenti riscontri particolari di Parigi  
sembrano promettere fra poco l ’annunzio di 
grandi notizie. Le negoziazioni coll’ Inghi l­
terra sono prossime al loro termine ; l’ affare 
delle indennizzazioni deve quanto prima con­
cludersi con soddisfazione comune delle Po­
tenze ; il credito pubblico aumenta ogni 
giorno : malgrado tutti questi dati favorevoli  
per la pace , alcune lettere pretendono che 
sia sortita la squadra di Brest , e imminente 
la partenza di una flotta cou truppe da sbarco 
dalle coste della Picardia.

=  Per mezzo di un Corriere straordinario 
passato di qui Domenica scorsa , e successi­
vamente dalle lettere di Livorno giunte lu­
nedì , si è iutesa la notizia ufficiale , che il 
giorno 14  corrente la squadra inglese di 
W arren  , forte di sette navi di linea , tre 
fregate e due brick , ha sbarcato a Longone 
uu corpo di .circa 3ooo uomini alla dritta
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dell’ accampamento francese. Dopo sei ore di 
un ostinato combattimento j f rancesi  , q u a n ­
tunque molto inferiori  di numero s rimasti  
•vittoriosi , obbl igarono il nemico a r imbar ­
carsi colla perdita di. 1200 fra uccìsi  , an ­
negati , e fer it i  , e 200 prigionier i  , f ra  i qual i  
diversi ufficiali· Le batterie francesi  hanno di­
salberato una fregata inglese : sette barche 
cannoniere sono state colate a fondo ;  tre fu­
rono prese dai  soldati  a nuoto. L’ a jutante di 
campo del Generale VVatr in v i  restò g rave­
mente ferito. Gl ’ inglesi aveano pure sbarcato 
in altri punti  dell ' i sola d’ Elba : mille uomini 
protetti da tre vascelli  attaccarono Marciana , 
ma gli abitanti  riuniti  a poca truppa fran­
cese e polacca li rispinsero ,  e li misero iu 
fuga. Dopo questa completa sconfìtta i v a ­
scelli inglesi si sono allontanati , e non è ri­
masto nel canale di Piombino , che una sola 
fregata , e v a r j  Corsari Maonesi.  Si attendeva 
fra pochi giorni in Livorno  un cerpo di 4.000 
francesi,  destinati  per Γ Isola dell ’ Elba.

=  I granatieri della Guardia della Commis­
sione straordinaria di Governo hanno passato 
revista ,  Domenica scorsa , ed eseguite alcune 
evoluzioni sulla Piazza del Palazzo Nazio­
nale alla presenza del Presidente di detta 
Commissione , e dei Ministri di guerra e mari­
n a ,  d' interiore e fìnan7e.

=  Mercoledì scorso (  1 Vendemmiale)  giorno 
anniversario della fondazione della Repub­
blica francese , questo Ministro straordinario 
Generale Dejean , ha dato un magnifico pran­
zo , a cui sono intervenuti i membri del Go­
verno , il corpo diplomatico , i Generali Sa- 
lmguet , Rochambeau , Savournin , alcuni 
membri della Consulta , ed altre Autorità 
costituite. Vi  fù alla sera gran festino di ballo.

=  Giovedì sera , verso un’ ora di notte , è 
stato portato all 'Ospedale un giovinotto fe- 
rito moi talmente e quasi moribondo. Dal di j j  
lui esame si è rilevato , ch’ egli è figlio di 
certo Gio. Rimassa , matarazzaro , da cui 
lia ricevuto tre colpi di stilo per essersi preso 
di parole col medesimo. U11 figlio . . . ferito 
a morte. .  . . da suo Padre . . . .  per alterco 
di parole ! ! ! Che lezione per i Padri violen­
ti e collerici ! Che lezione per i figli indo­
cili,  e irriverenti !

=  J Cittadini Giuseppe , e Giacomo fratelli

f 1241
Alim onda han no  presen ta to  nìla Commissione
Str ao rd inar ia  di G o v e rn o  un loro ricorso con­
tro il decreto del Com ita to  degl i  Edi l i  da noi 
indicato nel l ’ u l t ima G az ze t ta  , e r e la t ivo  a 
una loro denunzia.  Ess i  in te ndono  provare  
che hanno fatto una den u nzia  f e d e l e ,  e c h e  

nel Processo Verbale  d e l  C om ita to  Ed i l i  è  se­
gui to  uno sbagl io ; il Ministro de l l ’ Inter iore  
è stato incaricato di  v e r i f i c a ie  questo  fatto, 

t =  Domenica scorsa due batte l l i  di P e g li  
j pa rt i t i  d a ’ S a v o n a ,  con non p i ù  di tre uomini
• per c iascheduno , s o r p r e s i  in a l to  da un tur-
I bine di v e n t o ,  e s o p r a f a t t i  dal mare divenuto
I improvv isamen te  b u rrasco so ,  han no  fatto nau­

fragio , uno sopra A m m a n o  , e Γ  al tro so­
pra P e g / i ,  e  non si è s a lv a to  d i  sei ,  c h e  un. 
sol ’ uomo a nuoto.

=  11 Citt.  Matteo C biozz a è eletto Commis- 
eatio delle relazioni commerc ia l i  delia R e p u b ­
blica in Barcel lona.

=  Il Generale Sahug uet  ha preso il coman­
do delle truppe francesi s taziona te in Liguria.  
Fra  pochi  giorni partirà per  Parigi  il Gene­
rale Rochambeau : egli  si e congedato questa  
matt ina dalla Commissione di Governo.

T r i b u n a l e  C r i m i n a l e

P r im a  Sezione  Frane.  Minagl ia , b a r c a r u o -
10 , già condannato dal T ribuna le  delle Palme 
in anni 3o di galea per pirater ia , e fuggito 
dalla galea , e arrestato quindi  in Milano , e 
tradotto in queste carcer i ,  è  stato condan­
nato per due furti  uno di suola , e 1’ al tro di 
c e r a ,  commessi in tempo c h ' e r a  minore di 
e tà ,  in anni 5 di carcere , che dovrà subire 
dopo consumata la suddetta pena più grave  
della galea.

S eco n d a  Sezione - Gio. Batta Perasso , deno­
minato B accino  , Gio. Batta Avvenen te  ,  detto
11 Z in g aro ,  barcaruoli  , per rapina di denaro 
commessa in strada pubbl ica  a danno di H e g y -  
Muhammed , ottomano , sono s t a t i  condan­
nati definitivamente >1 pr imo nella pena di 
anni  i 5  di galea , e lavor i  pubblici  , e il se­
condo minore di e t à ,  di anni  5 di c a r ce r e ;
E Giulio Noceto, ex-birro fuggito dalle car­
ceri , correo di detto delitto , in anni  ao di  
galea,  o lavori pubblici  , in contumacia.

M otti in questa Settimana -  N e l l *  0* p e d a l e  1 4 .  N e ]L e  
Parocchie  3 9  — Tota le .  . , . .  . . . . . .  4 ? .

N . J}. Tra i 29 , iporti  nel lo Parrocchie ,  i e n e  c om pr e t i  
*3 ragazzi  { mor i i  t a t t i  «li y a juv lo  n a t u r a i ^



C i a 5  )
I S V E U Z I O M I , *  SCOPERTE.

Il  Citt. Gin.  Ba t ta  R ich erm o  , falegname 
$u Genova , dopo rep l icate  sperienze fatte 
sui molini a b r acc ia  e riuscito a c o s t a rn e  
uno , che per la sua semplicità , e per 1’ ef­
fetto merita 1’ a ttenzione  de' meccanici , e 
clepli uomini di genio.

Questo consiste in una gran ruota oriz­
zontale senza dent i  sul la cui superficie scan­
nellata si av v o lg e  una fune che passa ad 
un rocchetto annesso al l ’ asse Iella ruota 
Tnobile del molino , al la quale , con questo 
mezzo , si com unica  un rapido moto di 
rotazione Allo Messo aeie è annessa un’ 
al tra gran ruota resa pesa ri le per alcune 
pietre sovraposte  , e thè  serve a dar mag­
gior forza , ed impeto  alla rota cbe macina.

Questa m a cc h in a  si mette in movimento 
con pochissima forza cosicché un’ uomo può 
la vorarv i  tutto il  g iorno  senza affaticarsi 
soverchiamente.

La Potenza si appl ica  ad una leva situata 
ovizontaImente , la qua le  non fa che un ot­
tava  parte di c i r c o l o ,  dopo di «he ritro- 
cede , e conti nua  a fa r  girare la prima 
gran rota m otr ice  con tutta la velocità.

Questo mol ino da in ciascun’ ora  )5 libre 
di far ina ben m a c i n a t a .  L ’ Artef i ce  com­
piacente lo fa v e d e re  a chiunque si pre­
senta,  e in ispecie  ai di lettanti ,  e meca- 
nici.  Egl i  si p r o p o n e  di cavarne un partito 
a pubbl ico vantaggio , e darà in breve un 
progetto per  1’ esecuzione di alcune di que­
ste macchine ad uso d e ’ sottoscriventi.

N O T I Z I E  E S T E R E .  

P a r i g i  2 8  Fructidor. ( Settembre■ )
11 primo Console ha indirizzato il seguente 

proclama ai soldati del primo regimento di 
artiglieria :

„  Soldati , in tutta  l ’ Europa si è parlato 
della vostra condotta nella cittadella di Tori­
no — I nostri  nemici hanno esultato nel ve­
dervi  insubordinati e colpevoli. — Un doloie 
profondo ha preceduto nel cuore de’ vostii 
concittadini il grido della vendetta.

,, Voi aVete resi de’ grandi seivigj.............
Voi siete coperti di ferite onorevoli; le avete 
ricevute per l a gloria della Repubblica. . . . . 
L a  Repubblica ha trionfato de suoi nemici . 
«ssa tiene il prim o rango fra le potenze 1 . .

j ,  Ma che le servirebbe tanta grandezza ,  se 
i suoi fjglj indisciplinati si lasciassero guidare 
dalle sfrenate passioni di pochi m iserab i l i ! ! *

„  Voi siete entrati senz’ ordine e tumultua­
riamente in una fortezza..........violando tutte
le consegne , senza portare alcun rispetto alla, 
bandiera del popolo francese , che vi era 
inalberata. —  Il bravo uffiziale , incaricato 
di difenderla , voi l ’ avete ucciso. . . . voi siete 
passati sul suo cadavere . . . .  voi  siete tutti  
colpevoli.

„  Gli uffiziali che non hanno saputo im­
pedire un tale traviamento, non sono degni dì 
comandarvi...........La bandiera che avete ab­
bandonata , che non ha potuto riunirvi , sarà 
sospesa al tempio d i -M a r te ,  e coperta di u a  
velo funebre.......... II vostro corpo è disciolto.

, ,  Soldati ! voi entrerete in altri corpi , 
date iu essi delle prove di una severa disci­
plina- Fate che si dica : essi hanno dovuto 
servire di esempio , ma sono sempre ciò che 
furono , i bravi e buoni fig lj d e lla  P a tr ia .

Bo x  a p a r t e .

Questo Proclama è seguitato da quattro 
decre t i  relativi allo scioglimento e riorganiz­
zazione del primo regimento di artigl ieria , 
all’ arresto de’ principali colpevol i,  al deposito 
della bandiera nel Tempio di Marte,  e a l l ' e re ­
zione di una statua al Capo Battaglione J a -  
quemain , comandante la cittadella di Tor ino,  
che è morto difendendone l'ingresso sul ponte- 
levatojo.

=  La corte di Berlino ha  indirizzato una cir­
colare ai principi secolari , coi quali è in re­
lazione di amicizia , per invitarli  a riunirs i 
ad essa nell’ affare delle indennizzazioni ,  per 
accelerare la completa esecuzione del trattato 
di pace ; e ne ha ricevuto delle risposte sod­
disfacenti.

=  Speriamo di veder presto pubblicato il 
Concnrdato col Papa : si è poi saputo che la 
ratifica del S. Padre è stata pura e semplice ,  
e non portava alcuna modificazione , come si 
era falsamente supposto.

Bologna  9 Settembre.

La nuova divisione di barche cannoniere, 
entrata felicemente in questo porto , ha do­
vuto sostenere nel suo tragitto un fuoco eoa-



tinuo dalla f lotta  nemica , a cui però ha sa­
puto rispondere vigorosamente.  Una pajla di 
cannone colpì  , e traversò il bastimento che 
formava la vanguardia  del convogl io  ; e l ’ob- 
Higò ad affogarsi , colla perdita di alcuni 
u c c i s i , e feriti.  GT inglesi devono aver  molto 
sofferto dal fuoco viviss imo della f lottigl ia , 
e da quello anche più terribi le delle batterie 
di terra. Essi vedendo arenata al la costa la 
scialuppa danneggiata ,  mandarono un lancio- 
ne con un uffiz.iale e quattro uomini per inti ­
mare al capitano di arrendersi  il capitano 
gli fece tutti cinque prigionieri .  La scia luppa 
b stata poi riparata e rimessa in mare.

Il vento di ponente che soffia con violenza 
da qualche giorno , non permettendo più alla 
■vanguardia di mantenere la sua posizione 
in rada , essa è rientrata con tutti  gli onori 
della guerra e della vi ttor ia , dopo aver  res- 
fipinto e battuto , alla vista della costa inglese , 
i l  colosso navale  dell ’ Inghilterra , e fatto per­
dere la riputazione al l 'ammiragl io "Nelson.

Il gioroo 1 4  si sono qui  distribuiti  sulla 
r iva del mare , e alla vista della squadra in­
glese che ci bloccava , dei brevetti  d ’onore ai 
bravi marinaj e soldati che si sono maggior­
mente distinti negli ultimi fatti.  Tutta  la 
guarnigione era sull ’ armi , e ha manovralo 
alla presenza di un Popolo immenso.

B rest  9 Settem bre.

11 Generale Gravina , comandante in capo 
la squadra spagnuola , era qui  aspettato già 
da molti giorni : egli è ora arr ivato , e il suo 
arrivo è stato annunzi:ito da varie scariche 
di artiglieria 9 e gli è stata pure mandata in­
contro una guardia di onore.

Strasburgo  , 10  Settembre.

11 Sig. Paget , nuovo inviato inglese presso 
la  corte di Vienna è di qui passato il giorno 7 
corrente : esso non si è fermato che pochis­
simo tempo a Parigi , e ciò fa credere che 
non avesse alcuna speciale missione per il 
Governo francese.

Pietroburgo  a i  Agosto
L ’ incoronazione di Alessandro è fissata 

per  il giorno 2.2 del mese prossimo : ai 7 
esso part irà  per  Mosca ; già lo ha ri no p r e ­
ceduto i regimenti  delle guardie.  N e l  corso

dì  t e m p o ,  in.  c u i  d u r e r à  q u e s t a  c e r im o n i a  
sa r à  depo sto  i l  lu t to  d a l  G o v e r n o  , e in 
tutto Γ i m p e r o  , e d o v r à  p o i  r ias su m ers i  
a l  r i torn o  d e l  S o v r a n o  a P i e t r o b u r g o .

L ’ im p e r a to re  ha r i n n o v a t a  i ori suo recente 
d e cr e to  la p r o i b i z i o n e  d e ’ g i u o c h i  d i  az^ 
z a r d o .

C o p p e n a g h e n  2.. S e tte m b re .

S i  sono sped i t i  d e i  c o r r i e r i  a L o n d r a  e a 
P i e t r o b u r g o  con d e i  d i s p a c c i  che si di­
cono  r e la t i v i  a l le  nef foz iaz ioni  p e r  un  t ra t ­
tato separato  tra  la D a n i m a r c a  e la G r a n  
B r e t a g n a  ; e si sà che si sono p u r e  man·* 
dat i  ai  nostr i  M i n i s t r i  d e ’ p i e n  -  poter i  p e r  
a c c e d e r e  , con cer te  r i s e r v e  , «I la  C o n v e n ­
zi one  con c h iu sa  fra  la R u s s i a  e l ’ I n g h i l ­
te r ra .  S i  te m e  che q u e s t ’ u l t i m a  a b b i a  i n ­
te nz ione  di  r i te nere  le n o s t r e  co io t i i e ,a -#  
vertcloci proposto  un  c o m p e n s o  , e g ià  sono 
q u i  g iunte  le t r u p p e  d e l l e  g u a r n i g i o n i  che 
vi  si r i t r o v a v a n o .

Da i r iscontr i  a v u t i  d a l l a  S v e z i a  p a re  
ciré la f iotta  a n c o r a t a  nel  porto  di C a r l s -  
c ro na  d e b b a  q uan to  p r i m a  essere  d i s a r m a ta .

Sem iin o  2 4  A gosto
I  nuov i  successi  di P a s s a v a n  - Oglu  tor ­

nano  ad in q u ie t a r e  s e r i a m e n t e  la Porta  ot­
to m ana .  I g ianizzeri  r i v o l t a t i ,  m e d i a n t e  i 
r inforzi  da esso r icevu t i  , si sono ora i m p a -  
dron i t i  di Be lgrad o .  Il  g io rno  18  c o r r e n t e  
gli assediat i  fecero un fuo co  v iv i s s im o c o n ­
tro gli agressori  , ma nel la not te  su ccess iva  
un corpo di  quest i r iusc ì  ad  a p r i r s i  un a  
strada sotterra nea , e p e n e tra to  i m p r o v i -  
samente alla matt ina n e l l ’ i n te rn o  del  Fo rte  , 
m e ntre  si faceva  al di  fuo r i  un  finto atw 
tacco , sorprese la g u a r n ig io n e  , una par te  
di essa v enn e  massacrata  , e 1’ a l tra  depose 
Je armi.  Il figlio del b i s s a  di B e l g r a d o  si 
presentò il g iorno ao con i 5 oo u o m in i  p e r  
d o m an d are  la l iberaz ione  del  p a d r e  p r i ­
g i o n ie r o ,  ma nou fù ascoltato , e si r it i rò 
verso S e m e n d r ia  , p e r  a t t e n d e r e  una p i ù  
favorevole  occasione. I n t a n t o  un corpo di  
8000 uomini d e l l ’ Armata di Pa ssvan  - Oglù 
si dirigge verso B e lg r a d o .

Pervengono pore  d e ’ r i scontr i  molto a l­
larmanti dal la Dalmaz ia  turca  : il hassà  
di G ian nin a  p r o t e g g e ,  in v e c e  di soffocare , 
le f requenti  sollevazioni  che scoppian o  in 
quel le  parti  j di modo che non  sembra  p o s­
sibile di r idu rre  al d o ve r e  i bassa r i b e l ­
lat i  senza una forte A r m a t a  ; e si a ss icura



d ie  ri sarà d e st in a ta  q u e lla  del G ra n  Visir , 
che trovasi attualmente in Egitto.O

F ra n e fo r t  i 3 Settembri!.
L ambasciatore di R ussia , Conte di Mar^ 

liovv , che va a Parigi a rimpiazzare il 
Conte di Kal itschevv , si è veduto di pas­
saggio in questa Città , accompagnato dal 
Conte d Aprax in  , e dal  Sig. Bakovv,  ed 
lia proseguito il suo cammino.

Sono in viaggio per Vienna il Cittadino
Champagny , ambasciatore francese, e il
® 'S·  > Ministro d ’ Inghilterra, che
rimpiazza lord Minto.

Si sostengono le voci di pace tra la Fran- 
cia e la Gran Bretagna : la cessazione delle 
ostilità m ar i t t im e,  e l’ aumento de’ fondi 
pubblici a P a r i g i ,  a L o n d r a ,  e in Olanda 
•inno sperare di vederla  conchinsa fra 

b r e v e ;  anzi alcuni  pretendono che un Cor­
riere spedito da P a r i g i ,  e passato da Mo­
naco ult imamente in tutta fretta , ne porti 
e Vienna la notizia positiva.

M u nster  9 Settembre.
Malgrado la dichiarazione della Prmsia,  

8i è fatta quest’ oggi dal Capitolo 1’ elezione 
del nuovo Ve scov o ,  ed è stato proclamato 
all unanimità 1’ arciduca Antonio. Il com­
missario im per ia le ,  Conte di Vestfalia, è 
Tenui® ad assistere a questa elezione.

B e rlin o  2, Settembre
Il passaggio del Cugino del Conte di 

Kalitscliew per questa Città,  procedente da 
Parigi in qualità di corriere , e diretto a 
Pietroburgo , dà luogo ad infinite conget­
ture- E ’ opinione de ’ politici maglio infor­
m a t i ,  che vi sia già un trattato firmato 
fra la Francia e la R u s s i a ,  per cui queste 
potenze hanno convenuto e garantito gli 
interessi politici di N a p o l i ,  di Sardegna,  
di Bav iera ,  di Baden , e di Vnrtemberg ; 
<3i fatti il recente trattato particolare tra 
la Baviera e la F ra n c ia ,  e le nuore dispo_ 
Sizioni che si prendono sulla organizzazione 
«lei Piemonte sembrano i primi risultati di 
questa Convenzione. Comunque sia , la 
perfetta intelligenza che r^gna fra i gabi­
netti di Pietroburgo e di Parigi non lascia 
concepire che delle speranze sommamente 
lusinghiere p e r  una pacificazione generale.

Torino  24 Settembre.
Da tutte le misure , che si vanno succes- 

l ivamente addottando d a l  Governo francese
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sulla nostra interna organizzazione , e sul la
generale amministrazione dello Stato,  sem^ 
bra potersi dedurre con fondamento , ohe 
la sorte del Piemonte sarà di vedersi defì_, 
citivamente incorporato alla grande Repub­
blica. Già questo paese è dichiarato formare 
la 27 divisione militare della Francia : i l  
primo Console ha ordinato che siano riser» 
bati nel Pritaneo 100 posti per altrettanti 
fanciulli presi da questa divisione. Ora u a  
recente decreto stabilisce , che g'i uffiziali 
piemontesi , i quali hanno fatto parte dell* 
armata ansiliaria , che negli anni 5 e 7 era 
riunita all’ Armata francese d ’Italia , po­
tranno essere ammessi a far parte de’ corpi  
ausiliarj francesi. Saranno egualmente am­
messi nel corpo del genio , de 1Γ artiglieria , 
e dei commissarj di guerra della Repubblica,  
un capo di brigata del genio , due capi di  
battaglione , 4 capitani , e 4 luogotenenti 
del genio piemontesi , u n  capo di brigata , 
due capitani , e 4 luogotenenti di artiglieria, 
un ordinatore e sei commissarj di guerra 
piemontesi. Una compagnia di zappato ri ,  
una di minatori , un battaglione di artiglie­
ria , una compagnia di o p e ra j ,  una mezza 
brigata d ’ infanteria leggiera , due mezze 
brigate di l inea ,  e due r e g i m e n t i  di dra­
goni, saranno riuniti a ll ’Armata francese. 
Sarà creato un battaglione di veterani , 
composto di nove compagnie , scelte fra 
gl ’ invalidi in istato di portare le armi. — 
Tutti gli uffiziali piemontesi che avranno 
ricevuto delle pe nsioni dal Rè  di Sardegna , 
continueraano a goderne dal giorno in cui 
avranno ricevuto i  loro brevett i  dalla R e ­
pubblica.

Milano  2,3 Settembre.
Il Generale Moncey è partito per Parigi.
Il Generale Murat in compagnia dei  

membri di questo G o v e rn o ,  dei Ministr i ,  
ed altri Generali , ha passato il giorno i $  
corrente la revista a Monza di tutte le truppe 
d’infinteria cisalpina. Fra poco si procederà 
ad una nuova organizzazione delle medesi­
me : si crede che saranno portate al nu­
mero di 16 m. nomini

E ’ qui arrivato il Cardinale Caprara che 
presto ripartirà ppr recarsi a Parigi.

La Dieta genetale Elvetica si occupa dell* 
esame della Costituzione , e dell ’organizza­
zione del potere giudiziario. — Noi p u re ,  
per quanto viene assicurato , avremo assai  
presto un governo definitivo.



I i a 8  J
L ivo rn o  a 3 . Settembre

Un corpo di 3ooo. uomini si è concentrato 
in questa Città:  Si attendono ancora 6. com­
pagnie di Granatieri . Le posizioni abbando­
nate dai Francesi nei diversi punti^el ia  Tosca­
n a ,  saranno coperte dai Polacchi a l ’ servizio di 
S. M. Etrusca .

La Squadra inglese non è più r icomparsa.
Horna 19.  Settem bre 

Siamo tuttavia in 'a spetat i va  del ritorno del 
corriere Pnntificio portatore del cambio 
delle ratifiche sul trattato conchiuso eolia F ra -  
eia .

E ’ continuo il passaggio delle truppe per
Napoli

Si parla di una vicina promozione di Cardi­
nali ,  e vengono indicati Monsignor Litta Te­
soriere, Zondadari Arcivescovo d i S i e n a ,  e il 
Padre Luchi Beneditino.

E’ arrivato da Napoli in Albano il  Duca 
di Cbablais ,  ed è partita per Napoli Γ Arci- 
duchessa Marianna d ’ Austria col Marchese 
Ghislieri , Ministro mperiale.

Firenze. a3 Settem bre

Il Ministro plenipotenziario francese , Ge­
nerale Clarlte , è qui  giunto avant ’ jeri , 
Scortato da nn distaccamento di cavalleria.

Quasi tutta la guarnigione francese , e la 
cavalleria polacca , qui  stazionata , è par ­
tita ne’ passati giorni , e si è distribuita fra 
Pisa , Livorno , e il littorale Toscano.

Londra  1 1  Settem bre.

Vi è stata questa mattina all ’ aramiraglità 
u n a  radunanza assai numerosa , a cui però 
non p o t è intervenire lord S. Vincenzo , 
trovandosi ancora indisposto. Benche nulla 
ancora abbia traspirato delle sue delibera­
zioni , si crede nondimeno che siano rela­
tive a un tentativo di prossima invasione 
per parte de’ francesi. La costa di Essex 
S o m br a  essere il punto minacciato si 
quindi dato Γ ordine di f a rvi marciare delle 
truppa,  e di stazionare in avanti de’ pic-^ 
coli bastimenti per avvertire dei movimenti 
del nemico.

Cli ultimi dispacci ricevuti dal l ’ ammi- 1 
raglio Cornvvallis annunziano cbe la flotta

c h ’ eseo c o m a n d i  d i n a n z i  a  B r e s t '  è c o m ­
posta  di  2,7 « a v i  d i  l i n e a ,  f r a  Je  q u a l i  i a  
« t re  p o n t i ,  e q u e l l a  d e l  n e m i c o  d i  3 5  , 
p a r i m e n t e  d i  l i n e a  , s i t u a t i  c o n  u n a  s o la  
a n c o r a  ne l la  r a d a  e s t e r i o r e  d i  B r e s t  , e i n  
a p p a r e n z a  d i  d o v e r  m e t t e r e  a  m o m e n t i  
albi ve la .
v J e r i  c o r r e v a  la v o c e  c b e  N e l s o n  s a r e b b e  

oggi part i to  da D e a !  p e r  p o r t a r s i  n u o v a r a e n -  
1 te  sul le  coste di O l a n d a .

In  seguito di  u n  C o n s i g l i o  t e n u t o  ai  γ  
c o r r e n t e  , il p a r l a m e n t o  c h e  d o v e a  r i u n i r s i  
ai i 5 S e t t e m b r e ,  è s t a t o  p r o r o g a t o  fino a i  
a a  d i  O tto b re  , e si a s s i c u r a  c h e  vi s a r à  
a q u e l l ’ epoca u n ’ a l t r a  p r o r o g a  f ino a g l i  
8 N o v e m b r e .

I  p a r la m e n t . i r j  si  s u c c e d o n o  c o n  s t r a o r ­
d i n a r i a  f r e q u e n z a  f r a  D o v r e s  e C a l a i s  : l e  
t ra t t a t iv e  sono p o r t a t e  a l  p u n t o  d i  a v e r e  
a  m o m e n t i  un  es ito p u b b l i c o  e  d e c i s iv o .

A P R I V I  D I  M A R E .

B a s t im e n t i  e n t r a t i  in  p o r t o  d a i  19  ai  2,5 
cor re n te  : L iu t i  9. p i n c h i  i r .  f i la  c h e  5 . sc ia ­
becco  1 .  n av ic e l l i  2,. p o l a c c h e  4·  u n a  b o ia -  

i b a r d a  , una f re g a t a  di  4 °  p e z z i  > d a n e s e  , 
e tre n av i  m e r c a n t i l i  d a . i e s i ,  e t c .  G e n e r i  
in t rodott i  : G r a n o  , s a c c h i  2 9 0 0 ,  e lei 1 ò 2,000 
-  Olio , fusti  3:20. -  V i n o ,  fus t i  i 5 o. e casse  
160. "  Orzo , itilo 2 2 0 0 .  -  Z u c c h e r o  , ca s s e  
19 5 .  -  C a f f è ,  b a l l e  6. S t o c h e f i x  , v v a g h e ,  
8 i j o . -  Cacao  , s a c c h i  i 5 . -  P i o m b o  ,  
p a n i  950. -  P o z z o l a n a ,  c a n t a r a  i o o .  -  L i ­
b a n i ,  i 5 o. -  Seta  b a l l e  6 _ S i p o n e  casse  

; 6. S o d a  c a n t a r a  2 00  , e m i g l i a r e  -  P e ce  ,
I c an t ar a  100.  -  C o t t o n i  , b a l l e  5 o C u o ja  , 

2000.  -  Ceci  , sacch i  3 oo. T e r r a g l i e  , l e g n a ­
m e da costruzione , c era  , l e g n a  , ca rbone  etc .

P rezzi correnti d e ’  C o m m estib ili.
G r a n i  l o m b a r d i  , 11 7 0 .  a  7 4 .  l a  m i n a .  I t i c e l i *  d i  

S p a g n a  ,11 6 4  a 66 . D u r i  S a r d e g n a  , 6 7  a 7 1 . M i t t a d i m  , 
5 8 .  a 6o. M e i c h i g l i e  L e v a n t e  , 6 8 .  a 7 0 .  G r a n o n i  > 4 8 ·  a  
4 9  O r z i  , 2 9 .  a 3o .  F a v e  , 3 i .  a 3 a.  C e c i  56 , a 58 R i » ·  
f i o r e t t o  4 8 .  10.  V i n i  d i  F r a n c i a  , 6 8 .  a 7 2 .  ,  l a  m e z z a r o l a ·  
D i  N a p o l i ,  55 . O l i o  f i no  d i  R i v i e r a  d i  P o n e n t e  11. i g i t  
i i  b a r i l e .  D i  L e v a r n e  , c C a l a b r i a ,  i a 5 a x 3o.

A V V I S O .

Da l la  Tipograf ia  d e l l a  S o c i e t à  L e t t e r a r i a  di  Piea è ( t a t a  
pubbl icata  l a  eegUfnte O pe r a  —  La fi lo s o fia  della  M e d i­
cina di Francesco Vacca B e rh n g h ie r i  , de  l i c a t a  a B o n a — 
parte Pr imo Consol e  d e l l a  R e p u b b l i c a  Fr a nc es e .

Si  ' v e n de  a l l a  ateéea T i p o gr a f i a  a l  p r o z s o  d i  q u a t t r ·  
paol i  , sc i o l t a .
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